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Redazione:
Via dei Due Macelli, 23/13 - 00187 Roma
tel. 69.996.284/5/6/7/8 - Fax 67.95.232
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13
e dalle 15 alle ore 18

In extremis
approvato
il provvedimento
che stanzia
3500 miliardi
per l’Anno Santo
Per l’ok definitivo
scatta la fiducia?
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14.0

Dai rifiuti al compost. Dalle 9,30
alle 12, presso la sede del ser-
vizio giardini della II circoscri-
zione, verrà presentata la pri-
ma sperimentazione in un par-
co pubblico dell’uso di conci-
me naturale. A seguire dibattito
e proiezione sulla raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti e sul com-
postaggio.

La Strada al Palaparioli. In viale
della Moschea (orario 9/24) è
a disposizione del pubblico un
percorso multimediale realiz-
zato con le più avanzate tecno-
logie. È di Roberto Grandi, pro-
fessore associato di comunica-
zioni di massa dell’Università
di Bologna, e Visual Group di
Los Angeles, la progettazione.
Ingresso lire 15mila.

Da Borgata a Quartiere. Presso il
teatro San Raffaele (alle ore
10) in viale Ventimiglia al Trul-
lo, si svolgerà il convegno as-
semblea per presentare il pro-
getto di recupero della zona.
L’incontro è promosso dall’as-
sociazione «Il laboratorio per il
Trullo».

Villaggio Globale. Concerto alle
21,30 di «Francois Reigis Cam-
buzat et Les Enfants...». Ingres-
so a sottoscrizione.

Sicurezza in strada. L’associazione
culturale di ex studenti «Ad
Maiora»in collaborazione con il
comitato «Sicurstrada» e I.T.T
«Livia Bottardi» ha organizzato
per oggi la conferenza «Sicu-
rezza giovanile in strada».

Letteratura e fotografia. Si terrà
oggi alle ore 16 all’hotel satelli-
te la premiazione della terza
edizione del concorso nazio-
nale «Lido di Roma» promosso
da Antonio Stango editore. Nel
corso della premiazione saran-
no presentati i primi tre numeri
della rivista «la Scrittura» e il vo-
lume di racconti «Un giorno
tornai dal deserto» di Raffaele
Musicò.

Per battere l’Aids. Il gruppo consi-
liare del Pds e il presidente del-
la commissione per le politi-
che sociali del Comune, Mauri-
zio Bartolucci partecipano oggi
alle 11,30 ad una iniziativa di
informazione e prevenzione
dell’Aids al quartiere Pietralata
(piazza Sacco) e presso le
scuole Croce Aleramo-Istituto
d’Arte.

Mercatino di solidarietà. Inaugura-
to oggi al Casilino 23 la mostra
mercato di libri usati per l’in-
fanzia. Il ricavato sarà devoluto
a favore del Telefono azzurro.

Visite culturali. Continua la serie
di visite organizzate dall’asso-
ciazione «Sesto Acuto». Oggi al-
le ore 15 in programma «I co-
lombari di Vigna Codini a Por-
ta Latina», tre straordinari am-
bienti sotterranei del I - II seco-
lo d.c. Per informazioni tel.
51962397-0338/511856.

— La Camera dei deputati, ieri,
ha recuperato il tempo perduto e
con uno scatto ha approvato il di-
segno di legge sul Giubileo con
mezz’ora d’anticipo sui tempi pre-
visti. Alle sei e trenta, prima di pas-
sare al secondo esame della Fi-
nanziaria, il provvedimento è stato
messo ai voti dal presidente Lucia-
no Violante impegnato in vorticosi
scioglilingua pur accorciare al
massimo i tempi tecnici del voto.

Un unico intervento della Lega
e solo perconfermare il parere
contrario tanto sbraitato nei giorni
scorsi. Scontata l’astensione, già
annunciata, del Polo. Così sul ta-
bellone luminoso sono comparse
252 luci verdi - i sì della maggio-
ranza -,47 luci rosse - i no della Le-
gae inbianco il settoredel Polo.

È bene ricordare che prima che
arrivino i 3.500 miliardi necessari a
predisporre gli intreventi a Roma e
nel Lazio e prima, cioè, che il vec-
chio decreto diventi finalmente
legge dello Stato, il provvedimen-
to dovrà passare al vaglio del Se-
nato. Ma ormai le forche caudine
sono passate. La fumata bianca
c’è stata. E sembra scongiurato
anche il rischio che la navetta par-
lamentare non raggiunga l’appro-
do prima della scadenza di lunedì
prossimo.

Il testo rimane com’era, sostan-
zialmente invariato, essendo stati
respinti tutti gli emendamenti del-
la Lega e trasformati quasi tutti
quelli del Polo in raccomandazio-
ni al governo. Una modifica ri-
guarda il coinvolgimento dei sin-
daci delle altre province del Lazio
nella commissione di supervisio-
ne delle opere. E un emendamen-
to con parere favorevole della
maggioranza prevede il definan-
ziamento delle opere che impon-
gono un lievitamento dei costi in
corso d’opera. Gli interventi resta-

no però suddivisi in sei grandi set-
tori: accoglienza330miliardi, tute-
la dei beni culturali 560 miliardi,
manutenzione e arredo urbano
590 miliardi, mobilità urbana
1.600 miliardi, sicurezza 330 mi-
liardi, informazione e gestione dei
flussi di pellegrini 90 miliardi. Poi
ci sono gli altri 1.000 miliardi stan-
ziati da un disegno di legge appro-
vato dal governo il 6 dicembre sui
percorsi religiosi e di visita delle

città d’arte al di fuori del Lazio. Il
sottosegretario Antonio Bargone
ha precisato ieri in aula che que-
sto secondo provvedimento, chie-
sto da più voci tanto nella maggio-
ranza che nell’opposizione, non è
stato ancora trasmesso alle Came-
re solo per un problema tecnico
che saràpresto risolto.

Fabrizio Vigni del gruppo Sini-
stra Democratica-l’Ulivo, relatore
sul disegno di legge del Giubileo

dei 3.500 miliardi per conto della
VIII commissione Ambiente, in-
tanto è soddisfatto. «Non manca-
no - ha voluto ricordare - una serie
di preoccupazioni. Il ricordo ne-
gativo di precedenti esperienze, in
occasione di altri grandi eventi,
d’altra parte, è ancora fresco. Sta-
volta, pero’, mi pare che vi siano
condizioni assai diverse. Ne se-
gnalo tre. Primo: la realizzazione
delle opere avverrà rispettando la
legislazione ordinaria sui lavori
pubblici. Niente deleghe, niente
procedure speciali. Secondo: non
si prevedono grandi opere. Terzo:
sono previste tappe e scadenze
precise per realizzare degli inter-
venti e verifiche costanti sullo stato
di attuazione».

Giubilante è anche il popolare
Giorgio Pasetto, «per la compat-
tezza e la perseveranza dell’Ulivo -
dice - che è riuscito a sconfiggere
l’ostinato e offensivo ostruzioni-
smo della Lega». Pasetto fa per al-

tro notare «un comportamento ir-
responsabile del Polo», largamen-
te assente al momento del voto fi-
nale. «Ora si tratta di fare presto e
bene», conclude.

Un invito ad aprire subito i can-
tieri viene dal verde Paolo Cento,
anche se a questo proposito c’è
da dire che nei programmi con-
cordati con l’amministrazione ca-
pitolina per il ‘97 è previsto piutto-
sto l’avvio delle gare, la progetta-
zione esecutiva, il piano di fattibili-
tà delle opere. E proprio sui ritmi e
la sicurezza nei cantieri il governo
si è impegnato a vigilare con parti-
colare cura. In ogni caso anche
Cento si dice soddisfatto che sia
stato battuto l’ostruzionismo le-
ghista con cui - dice - «la Lega ha
tentato in tutti i modi prima di boi-
cottare il disegno di legge e poi di
utilizzarlo come occasione di trat-
tativa politica per accelerare l’ap-
provazione della legge sul finan-
ziamentodeipartiti».

UnasedutaallaCamera.Sotto,FrancescoRutelli Massimo Sambucetti/Ap

Fumata bianca per il Giubileo
Decreto approvato. E ora tocca al Senato
Ore 18,30, arriva il via libera della Camera sui 3.500 miliardi
del decreto Giubileo. La Lega ieri è intervenuta solo per ri-
badire il suo voto contrario. Risultato: 252 sì della maggio-
ranza, 47 no e l’astensione del Polo, per altro largamente
assente in aula. Soddisfazione del relatore dell’Ulivo Ro-
berto Vigni che non nasconde però preoccupazioni sui
tempi per completare le opere. Entro domani il provvedi-
mento dovrà passare l’esame del Senato.

RACHELE GONNELLI

OLIMPIADI. Morassut fiducioso sulla candidatura

«Nel Dna del 2004
vive una città migliore»

Cento personalità in comitato
per dire no ai Giochi di Roma

Ènatoufficialmente il Comitatoper il noalleOlimpiadi del 2004a
Roma.Uncentinaiodi personalità delmondopolitico, culturale ed
ambientalista hadato il via alla campagna. Loha resonoto
l’associazioneVerdi Ambiente e Società. Tragli altri hannoaderito
FedericoZeri, CarloRipadiMeana, ErnestoGalli Della Loggia,
SaverioVertone,GuidoCeronetti, PietroBarcellona, Vittorio
Feltri. «Impedire leOlimpiadi aRoma - sottolineano i firmatari
dell’ appello - non èunobiettivopolitico, èun segnodi civiltà.
Romahabisognourgentedi opere innovative, sviluppoe
conservazionemanondi inutilimonumenti all’ effimero
sportivo». Altri firmatari sonoAlfonsoPecoraroScanio, Sauro
Turroni, Gianni Stamino,ClaudiaRoth,MagdaAelvoet, Roberto
Lasagna, Luigi Spaventa, Pierluigi Cervellati, BernardoRossi
Doria, EdoardoSalzano, Luigi Scano, Floriano Villa, AdaBecchi,
MarioCapanna, LucioColletti,Mario Fazio, Raffaele LaCapria,
LuigiMalerba,GiorgioNebbia, ArturoOsio.

— È sostanzialmente ottimista, il
vicepresidente di Roma 2004, Ro-
berto Morassut: e dunque aspetta
con serenità i prossimi appunta-
menti.

Ache puntoè la candidatura?
Siamo fiduciosi che il 7 marzo Ro-
mavedrà ratificato, insiemeadaltre
tre o forse quattro città, il suo in-
gresso tra le finaliste.

Quali saranno lealtre città?
Non darei anticipazioni, ancora,
perchè si tratta di una discussione
molto articolata. Credo che, tra le
11 città candidate, sia prevedibile
l’ingresso di tre città europee. Que-
ste però sono illazioni, perchèquel-
lo che decide è un organismo asso-
lutamente sovrano, libero di valuta-
re sulla base di considerazioni sia
tecniche, siapolitiche.

Allora torniamoanoi
La posizione di Romaèabbastanza
forte. Penso che a metà marzo, in
occasione della maratona di Ro-
ma, festeggeremo con una grande
festa popolare cittadina e naziona-
le l’ingressodiRoma tra le finaliste.

Insomma si attende questa sca-
denzacon fiducia?

Fiducia e serenità, chenasceanche
dagli ultimi due appuntamenti in-

ternazionali ai quali siamo stati pre-
senti, a Cancun e a Bangkock, due
circostanze molto positive per Ro-
ma, nelle quali si è confermata la
nostra forza internazionale. Sinte-
tizzerei dicendo che Pescante, Ru-
telli e Ranucci costituiscono una
squadra che è una garanzia di se-
rietàeaffidabilità.

Questo sul piano internazionale. E
in Italia?

Sul piano interno, pensiamo in
questi mesi di dover consolidare il
consenso istintivo della popolazio-
ne che nell’ultimo sondaggio, il
quarto realizzato, si attesta sempre
tra il 75 e l’80%. Disaggregando le
motivazioni, scopriamo che chi è
favorevole ha lo sguardo rivolto al
futuro, pensa che l’appuntamento
potrà migliorare la città; mentre i
contrari vedono il rischiodi undisa-
gio, guardano al presente. La paura
dello stress quotidiano, però, è
molto psicologica. I grandi cantieri,
se ci saranno le Olimpiadi, saranno
fuori dal raccordo anulare, comun-
que in zone non centrali; e i giochi
sono calendarizzati tra il 16 luglio e
il 1 agosto 2004. In quel periodo
estivo, il calo di presenze in città è
di circa 300.000 persone. Arriveran-

no, a voler fare un conto largo, 250-
280.000 ospiti. Il buon senso dice
che sarà un olimpiade molto gesti-
bile. Poi, naturalmente, si tratterà di
vedere se la futura classe dirigente
sarà in grado di farne una occasio-
ne di sviluppo, e non una seconda
Italia 90. Ma questo è un problema
politico. Noi oradobbiamodiscute-
re se questa è, oppure no, una op-
portunità per Roma. Avremo molte
attività informative, discuteremo
del progetto. Lo stiamo facendo
con le associazioni del commercio,
lo abbiamo fatto con l’Acer, con
l’Unione borgate, incontreremo i
sindacati; con Asi, Csi, Uisp e molte
altre associazioni che si sono coor-
dinate organizziamo incontri e ini-
ziative sportive nelle circoscrizioni.
Insomma, stiamo costruendo un
grandedialogocollettivo.

Echi invece si organizzaper il no?
Noi abbiamo un atteggiamento la-
borioso, mai di arroganza, mai di
integralismo nel sostenere la candi-
datura olimpica. La costituzione di
un comitato del no, lo considero
entro certi limiti un fatto fisiologico:
c’è chi è favorevole e c’è chi è con-
trario. Non lo enfatizzerei. Però è
forte il sospetto che dietro questa

iniziativa non ci sia una valutazione
di merito sui progetti e sulla pro-
spettiva, che pure abbiamo solleci-
tato: la molla prioritaria sembra es-
sere politica e personale. Allora, io
lancio un appello: entriamo nel
merito. Discutiamo: su quali punti
del nostro programma c’è il disac-
cordo di chi è contrario? Questo fi-
nora, nonsi èmai fatto.

L‘ urbanista Campos Venuti so-
stiene che i grandi eventi non pos-
sono essere valutati in sè, ma solo
in rapporto a quanto riescono ad
assecondare e favorire i processi
scelti per la trasformazione della
città.

Il punto è proprio questo. All’inizio
di questa avventura, noi abbiamo
avutounaconsegnaprecisa: elabo-
rare un progetto in sintonia con gli
indirizzi già decisi, con il piano di
sviluppo della città. Faccio un
esempio: l’idea del villaggioolimpi-
co a Tor Vergata, accelera la realiz-
zazione di un campus di cui abbia-
mo assolutamente bisogno, perchè
Roma è priva di residenze per gli
studenti; e avvia una grande opera
di riqualificazione della periferia
orientale di Roma: potremo dotarla
di un trasporto su ferrodi cui è asso-
lutamente priva, con la linea delle
torri che collega Tor Bella Monaca
con la linea C e poi con la fermata
di Anagnina della linea A. Il compi-
to del comitato è quello di costruire
un Dna, un’idea di Olimpiade: un
evento che non stravolge Roma,
che l’aiuta a realizzare progetti già
decisi, e se mai li accelera. Aiuta a
trovare una strada di sviluppo auto-
nomo per la città, e ad esaltare al-
cune sue funzioni: quella ambien-
tale, quella culturale, quella univer-
sitariaedel sapere.

«Ci sono obiezioni nel merito? Discutiamone...» Ma la do-
manda di fondo alla quale rispondere è se le Olimpiadi
possano essere, o no, una opportunità per Roma. Roberto
Morassut, vicepresidente di Roma 2004, racconta gli ultimi
sviluppi della candidatura della città eterna, si dichiara fi-
ducioso sulle sue possibilità di entrare tra le finaliste. E si
augura che a marzo, in occasione della Maratona, si possa
salutare il successo con una grande festa popolare

RINALDA CARATI
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BIOGRAFIE. John C. Calhoun, profeta politico «wasp» in anticipo su Tocqueville e tutti gli altri COLASANTI, LA POLEMICA

Mio caro saggista,
la critica letteraria
non è una predica!

— Anche la scienza politica è co-
me la nottola di Minerva. Si alza in
volo quando si approssima il cre-
puscolo. E cioè quando la giornata
si spegne e le cose già sono avve-
nute. In particolare i critici più
ansiosi, o più disincantati, o più
«realistici», del processo di demo-
cratizzazione e della stessa
«eguaglianza delle condizioni»,
come Tocqueville, Bryce, Ostro-
gorski, Mosca, Pareto, Michels e
Weber hanno avuto alle loro
spalle la dinamica grandiosa del-
la formazione della democrazia
di massa americana dell’età di
Jackson.

L’eguaglianza dei bianchi

Contro le limitazioni censitarie al
diritto di voto vigenti ancora in mol-
ti stati dell’Est, si affermò infatti, par-
tendo dai ceti rurali dell’Ovest, ne-
gli anni tra il 1828 e il 1837, una
spinta che aveva per obiettivo il
conferimento, ad ogni bianco adul-
to, del diritto di voto e di ottenere
cariche pubbliche. Con l’intento di
dare finalmente alla democrazia
americana quel che le spetta anche
sul piano della teoria politica. Mas-
simo L. Salvadori si è così concen-
trato sulla figura, invero straordina-
ria, dello statista, uomo politico del
Sud e proprietario di schiavi John
C. Calhoun, ricostruendone il sor-
prendente itinerario politico-intel-
lettuale e dimostrando quanto del
futuro dibattito teorico-politico egli
ha saputo anticipare (Potere e li-
bertà nel mondo mo-
derno, John C. Cal-
houn: un genio imba-
razzante, Laterza,
1996, pp. 302, L.
48.000). Erede della
pleiade dei Padri
Fondatori (in parti-
colare di Jefferson,
che pure criticò), or-
gogliosamente repubblicano, li-
berale, liberoscambista, difensore
risoluto e accanito dell’«istituzio-
ne peculiare» americana, vale a
dire della schiavitù degli uomini
di colore importati e del conse-
guente lavoro degli schiavi nelle
piantagioni del Sud, teorico quin-
di della superiorità della razza
bianca e sostenitore romantico
della casta «signorile» egemone
appunto nel Sud, Calhoun, uomo
dai notevolissimi talenti, ebbe
grandi ambizioni politiche, che
solo in parte poté appagare.

Non gli riuscì infatti di diventa-
re presidente degli Stati Uniti. Da
sostenitore di Jackson, ne diven-
ne allora un oppositore. E sotto-
pose ad una critica severa, nei
suoi discorsi e scritti politici, sin
dagli anni 20-30, il sistema politi-
co americano. Contrappose la re-
pubblica federale ai partiti in ra-
pidissima gestazione e sostenne
che le «minoranze organizzate»
hanno sempre la meglio sulle
«maggioranze disorganizzate» (si
pensi a Mosca), dando vita a ve-
re proprie élites (si pensi a Pare-
to) e individuando nella macchi-
na del partito politico il luogo
della moderna genesi oligarchica
(si pensi a Michels).

Nella democrazia in formazio-
ne, inoltre, vide pure il formarsi
inquietante di una sorta di «tiran-
nide della maggioranza» (si pensi
a Tocqueville), che poteva diven-
tare assolutamente irresistibile se
al combinarsi del leader bona-
partistico e del partito oligarchico
si aggiungeva l’alleanza del dena-
ro e in genere del potere econo-
mico (si pensi alla critica sociali-
sta, ma anche alla «gabbia d’ac-
ciaio» di Weber). Una deriva ple-
biscitaria e bonapartistica era in-
fatti consustanziale alla democra-
zia di massa e alle stesse rivolu-
zioni popolari contemporanee:
Calhoun osservò con attenzione
quelle europee del ‘48 e, pur mo-
rendo nel ‘50, prima dunque del

coup d’état di Napoléon le petit,
giunse a conclusioni non dissimili
da quelle di Marx e Tocqueville.
Difendendo poi l’autonomia e la
peculiarità delle istituzioni econo-
miche e sociali del Sud, le consi-
derò importantissime in quanto
contrappeso equilibratore che
contrapponeva il conservatori-
smo comunitario schiavistico al-
l’industrialismo capitalistico del
Nord, luogo della lotta di classe
esasperata (tutta la storia per
Calhoun è storia di lotte di classe,
come per l’incipit del Manifesto
marx-englesiana).

Ogni società si fondava del re-
sto sullo sfruttamento del lavoro
ed il lavoro era l’unica fonte della
ricchezza (si pensi alla teoria del

valore-lavoro). Alla società, por-
tatrice di anonime alienazioni e
di anomiche convulsioni, era al-
lora necessario contrapporre, co-
me nel Sud, la comunità, dove le
gerarchie paternalistiche poteva-
no armonizzarsi con il lavoro de-
gli schiavi, assai meno mercifica-
to di quello degli operai. Si pensi,
a questo punto, alla celebre dico-
tomia tra comunità e società (Ge-
meinschaft e Gesellschaft) propo-
sta decenni dopo da Ferdinand
Tönnies.

Un genio imbarazzante

Insomma, un genio senz’altro
imbarazzante, quello di Calhoun.
Né fu l’unico a rendere pubbliche
in America, in quegli anni, opinioni
e teorie politiche simili. Clay, We-
bster e altri parteciparono infatti a
un dibattito di cui Calhoun fu l’in-
terprete senz’altro, e di gran lunga,
piùacuto.

I grandi viaggiatori, come, nel
1835-40, Tocqueville, e come, nel
1888, il nordirlandese Bryce, diffu-
sero infatti in Europa temi di un di-
battito americano di cui erano stati
attenti testimoni. Quanto alla storia
delle dottrine politiche, essa esce
con Salvadori dal laboratorio auto-
referenziale dove troppo spesso è

stata confinata e perfeziona il suo
insormontabile rapporto con la sto-
ria politica. Sicché il genio imbaraz-
zante del repubblicano schiavista
Calhoun non potrà più essere igno-
rato.Questoècerto.
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MASSIMO ONOFRI— È quanto mai apprezzabile, in tempi come questi,
che Novanta, Il conformismo della cultura italiana, il
libro di Arnaldo Colasanti che l’editore Fazi ha da po-
co stampato, si presenti come un libro propositivo:
«Mi piacerebbe che questo libro fosse un’esplosione
di desiderio costruttivo, un’occasione che non divida
ma unisca nella voglia di lavoro». Tuttavia, mi pare
che il modo migliore per onorare questo intento sia
proprio quello di spiegare le ragioni che da Colasanti
dividono. Voglio prima dire, però, quel che del libro
mi ha impressionato: il suo assoluto anacronismo.
Che Colasanti non si trovi a suo agio nel tempo che
gli è toccato in sorte, è fatto che possiamo dare per
assodato: «Si può rischiare di vivere un’intera esisten-
za in mezzo ai libri, senza però trovare un’esperienza
che ti cambi la vita e ti renda più profondo. Non è, in
fondo, proprio questo la cosa più importante: come
cambiare la vita?».

Ma il punto fondamentale è un altro: la voce di Co-
lasanti è di quelle che vengono da molto lontano, e
che, per trovare il giusto tono, non esitano ad annul-
lare, con disinvoltura, le distanze tra i secoli. I classici,
per Colasanti, non sono classici, ma gli spiriti magni
di una comunità contemporanea, quella che tiene in
vita una corrispondenza di amorosi sensi, nel nome
del’unica religione possibile, quella delle lettere. Per
la stessa ragione i contemporanei sono tali solo se
possono esser letti come classici. Siamo al secondo
anacronismo: Colasanti legge i libri con lo stesso fer-
vore con cui, nel 1914, li leggeva Renato Serra. Atten-
zione però: non il Serra laico e problematico di Ezio
Raimondi, piuttosto il «padrone di un discorso che
costituisce un enigma», insomma il Serra di Carlo Bo.

Questo anacronismo, nato da posizioni che non
potrebbero essere più lontane dalle mie, gli consente,
bisogna ammetterlo, una libertà ed una sincerità invi-
diabili, che meritano attenzione. È sempre tale ana-
cronismo a spingere Colasanti sul crinale di una criti-
ca «forte», incauta, ma finalmente ansiosa di gerarchie
di valore, di un nuovo canone, in nome di una serietà
morale troppo spesso calpestata dal mercato, dal
giornalismo, dall’università: è un merito che gli va ri-
conosciuto.

Ho parlato di libertà e sincerità: ma può la critica
accontentarsi della sincerità di una confessione? E
ancora: può la letteratura valere al pari di una conver-
sione? Può un saggio tradursi semplicemente nella
storia di una dichiarazione di fede, quella, appunto,
nella letteratura? Colasanti non ha dubbi: «La lettera-
tura, se è ancora qualcosa, è quella generosità spiri-
tuale, questo desiderio di operare e di pensare con
fede, con abbandono, con nudità». Generosità spiri-
tuale, innocenza, grazia, misericordia, fede, pazienza
e dolore: tutto, nel libro di Colasanti, si accende nella
luce del riscatto e della redenzione. L’avventura criti-
ca in direzione della poesia, quale «splendida debo-
lezza riconciliata», gli diventa sempre un itinerario cri-
stologico. I moniti di Colasanti, strenuo nemico di
ogni piacere del testo, sono quelli di un profeta disar-
mato, o meglio, armato solo del suo strazio.

Ma non è qui, solo qui, il punto dolente, e neppure
nell’azzeramento di un’idea della critica come siste-
ma di competenze tecniche, come sfida storico-an-
tropologica, come laicismo integrale, come dialettica
etica e civile, come storia dell’errore e memoria di sé:
il punto dolente sta piuttosto nel rischio che questo li-
bro, giuocato come una suntuosa omelia sempre
uguale a sé stessa, finisca per incorrere, per eccesso
di passione, proprio nel peccato più detestato da Co-
lasanti: un’indifferenza, tutta speciale in questo caso,
nei confronti della realtà. Se la critica diventa un
dramma spirituale, sia pure quello della croce, poco
conta lo scenario entro cui il dramma si consuma.
Peccato che Colasanti, forse il più ingegnoso tra i cri-
tici della sua generazione, abbia voluto scrivere un
elogio della complessità, quella complessità che ab-
bisogna, appunto, di un’escatologia: il profondismo,
io credo, è una delle insidie più pericolose del nostro
Novecento. E tuttavia quando la sua musa diventa
quella della semplicità, Colasanti è impagabile: come
nella pagina, veramente bella, che dedica a Boris Pa-
sternak.

Il Karl Marx degli schiavisti
Combattente per i diritti del sud federalista contro il nord
centralista. Analista della democrazia e dei suoi paradossi,
anni prima di Tocqueville, il conservatore John C. Calhoun
è stato un pensatore disconosciuto. A lui Massimo L. Salva-
dori ha dedicato un volume Laterza: «Potere e libertà nel
mondo moderno». Racchiude un grande affresco sugli Usa
in formazione. E un’insieme di profezie affascinanti. Tutte
puntualmente avveratesi.

BRUNO BONGIOVANNI
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— NAPOLI. «Pompei
2000», un progetto da
attuare in tre anni, con
il quale restituire fun-
zionalità al centro ar-
cheologico più impor-
tante del mondo. Au-
tonomia finanziaria
della Soprintendenza, che consen-
te di trasferirle il provento dell’in-
troito dei biglietti, il che porta la di-
sponibilità dai cinque miliardi at-
tuali ai 12 miliardi, che costituisco-
no l’incasso medio annuo degli
scavi di Pompei e degli altri siti ar-
cheologici. Una massa di denaro
che deve servire a rendere fruibile
quella parte della città romana che
oggi rischia di sparire proprio per-
chè non sono stati effettuati lavori
di restauro. Non solo, entro l’agosto
del ‘97 sarà consegnato al soprin-
tendente Giovanni Guzzo uno stu-
dio sugli interventi da fare, sulle
priorità, sulla possibilità di aprire
nuoveareeai visitatori.

Il «blitz» di Veltroni a Napoli e
Pompei è fruttuoso. Il ministro per i
Beni culturali ha visitato per tre ore
la città romana. «Di questa città ho
parlato anche con Bill Gates», rivela
Veltroni, «perchè è un “unicum”
dove si può pensare ad un coinvol-
gimento dei privati, al reperimento
di fondi anche attraverso il mer-
chandising, la creazione di iniziati-
ve collaterali». Così nasce l’idea di
creare una struttura in cui possano
essere raccolti tutti i «calchi» dei
pompeiani morti, accanto alla qua-
le sistemare gli studi che sta com-
piendo il Cnr per ricostruire le fat-
tezze degli abitanti della città del I
secolo dopo Cristo. Poi la creazio-

ne di una nuova struttura di «acco-
glienza» in una villa ottocentesca,
dalla parte opposta dell’ingresso di
«porta Marina», in maniera tale da
garantire a 1.800.000 visitatori l’an-
nounsecondopuntodiappoggio.

Il soprintendente Guzzo aggiun-
ge che a Pompei già lavorano circa
100 istituti italiani e stranieri e che
uno sforzo occorre compierlo nel
campo della «spiega-
zione della città». Vec-
chie didascalie siste-
mate accanto alle ca-
se, sono antiquate,
poco funzionali e,
spesso, anche poco
leggibili. Un sistema
moderno di spiega-
zione, l’uso di tecno-
logie avanzate, da
porre in essere prima
del Giubileo, che por-
terà un afflusso ecce-
zionaledi visitatori.

Poi si cercherà di riportare lo
spettacolo nel Teatro e nell’Odeion
di Pompei. «Ma dovranno essere
eventi mondiali, di grande livello
culturale ed adeguati al luogo. Per
capirci non si devono mettere in
scena recital come quello di Frank
Sinatra», spiega il ministro Veltroni,
incantato dall’acustica dell’O-

deion, del teatro, dalla scenografia
del foro triangolare e del tempio
dorico dove un anno fa venne regi-
strato il «concerto at Pompei dei
Pink Floyd», che pubblicizzò la città
romana, ma che oggi non sarebbe
piùproponibile.

La vista a Pompei però sembra
segnare il cambiamento di una «fi-
losofia» nel campo dei beni cultura-

li. Il ministro lo aveva
sottolineato la mattina
all’inaugurazionedella
mostra «Prospettive del
passato. Da Van Gogh
ai contemporanei nel-
la raccolta dello Stede-
lijk Museum di Amster-
dam, I contemporanei
di Capodimonte».
«Questo paese deve
cambiare passo nella
poltica culturale. Sia-
mo stati bravi nella tu-

tela, interessandoci anche della
produzione contemporanea, in-
centivandola, realizzando ciò che
in altri paesi hanno saputo fare in
questi anni», ha sottolineato Veltro-
ni nel suo intervento. La mostra
inaugurata a Capodimonte, ha se-
gnato anche la fine dei lavori al ter-
zo piano della Reggia, dove da ieri
si possono ammirare capolavori

dal tredicesimo secolo ai giorni no-
stri, con una continuità davvero
straordinaria.

Un cambiamento di passo che si
è notato già nella visita al conserva-
torio di S.Pietro a Maiella. Nella bi-
blioteca sono conservati gli spartiti
orginali di grandi autori, da Cima-
rosa a Pergolesi, da Scarlatti ad
Iommelli. Un patrimonio oggi «con-
fuso» con il materiale didattico. Vel-
troni proporrà a Berlinguer di scor-
porare le due sezioni della bibliote-
ca del conservatorio partenopeo,
in modo che una resti a disposizio-
ne degli studenti, l’altra entri nel pa-
trimonio del Ministero dei Beni Cul-
turali. Ma, d’accordo con Roberto
De Simone, che lo ha accompa-
gnato nella visita al conservatorio
assieme al sindacodiNapoli Basso-
lino, il ministro cercherà di acquisi-
re anche alcuni spartiti inediti di
Scarlatti, opere che non sono state
neanche mai eseguite. Subito dopo
le festività natalizie saranno avviate
le procedure e contemporanea-
mente si penserà ad organizzare la
prima esecuzione pubblica di que-
ste opere, attualmente conservate
in un convento partenopeo. Una
esecuzione magari da effettuare a
Pompei, perchè sarebbe un «even-
to» di portata mondiale, proprio
quello che ci vorrebbe per l’antica
città sommersadalla lava.

LUOGHI D’ARTE. Pompei, Capodimonte e Conservatorio di San Pietro a Maiella

A Napoli è davvero primavera culturale
DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA
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Folla commossa ai funerali di Mastroianni. Oggi a Roma la camera ardente

Parigi suona la Dolce Vita
Fu il volto di un paese
mai la sua maschera
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ALBERTO CRESPI

C’
È UNA DOMANDA alla quale, volendo essere
lucidi anche nel momento del dolore, non si
può sfuggire: perché proprio Mastroianni?
Ovvero, perché la notizia della sua morte,
tanto dolorosa per noi italiani che lo cono-
scevamo e l’amavamo, è finita in prima pagi-

na su tutti i giornali del mondo? Perché Marcello era così fa-
moso, e così adorato dappertutto? Rispondere con la solita
storia della simpatia non è sufficiente. È vero, Mastroianni
era simpatico, molto simpatico: stavi con lui dieci minuti -
magari per intervistarlo: a noi è capitato qualche volta, co-
me a tanti altri colleghi - e lo lasciavi convinto di avere un
vecchio amico in più. Non era così, naturalmente. Era un’il-
lusione. Ma funzionava. Tanto è vero che tutti, per strada, lo
chiamavano per nome, semplicemente «Marcello»: lui ri-
spondeva, sempre gentile, e se poi gli si chiedeva chi erano,
diceva: «E che ne so?». Lo ricordava Giuseppe Tornatore,
sull’Unità di ieri, ed è una cosa che spiega benissimo il
personaggio. Ma non spiega, ancora una volta, l’amore
planetario che lo circondava: perché in Cina o in Russia
mica l’avevano mai visto di persona, mica lo incontrava-
no per strada.

È curioso. Se ci pensate, Sordi e Mastroianni sono
proprio i due volti dell’Italiano: solo che uno è naziona-
le, mentre l’altro è universale. Questo induce ad almeno
due riflessioni. La prima: Sordi è un comico, nel senso
più nobile e più alto del termine, Mastroianni no; Sordi è
una maschera, Mastroianni no; Sordi ha sempre cattura-
to con ineffabile talento i tic e i difetti dell’italiano (anzi:
del romano), Mastroianni no. In queste definizioni «in
negativo» (ciò che non siamo, diceva il poeta) forse si
nasconde l’universalità. Sordi non è facile da esportare:
le sue battute, la sua «calata» dialettale, il suo essere così
radicato nella nostra quotidianità lo rende difficile da ca-
pire, per i pubblici stranieri. E se questo vale per Sordi o
per Totò, cioè per i due più grandi comici del nostro ci-
nema, figuratevi per gli altri, i minori, gli epigoni. Del re-
sto ogni paese ha i suoi comici nazionali, ed è piuttosto
raro che facciano ridere anche all’estero: se non altro,
per il banalissimo motivo che doppiarli, o tradurli, è as-
sai problematico.

Mastroianni poteva essere molto comico, sullo scher-
mo e nella vita, ma non si trasformava in una maschera,
non era uno specchio grottesco in cui riconoscere i pro-
pri difetti. E non era nemmeno un agiografo dell’Italia-
no, non ne esaltava i (presunti) pregi. Mastroianni era
un volto. O, più prosaicamente, una faccia. Non sembra-
va mai che recitasse: capita agli attori di vero, sovruma-
no talento, capita agli Spencer Tracy o ai Gary Cooper o

CatherineDeneuveeBarbaraMastroianni lascianolachiesadiSaint-Sulpice JackDabaghian/Ansa-Reuters

SUL SAGRATO DI SAINT SULPICE. Funerali parigini alla chiesa di Saint
Sulpice dove una folla commossa ha dato l’ultimo saluto a Marcello Mastroianni:
sullo sfondo le note di La dolce vita di Nino Rota. Per il governo francese era
presente il ministro della Cultura Douste-Blazy. Gente comune, personaggi dello
spettacolo, gli amici di sempre e, accanto al feretro, Catherine Deneuve, le figlie
Chiara e Barbara, la compagna Anna Maria Tatò e Marco Ferreri.
LA SEPOLTURA AL VERANO. Il grande attore sarà sepolto al cimitero del
Verano a Roma, dopo la cerimonia civile al Campidoglio con la commemorazione
del sindaco Rutelli. Oggi la salma arriva a Fiumicino. Sempre al Campidoglio sarà
allestita la camera ardente (oggi dalle 15 alle 20 e domenica mattina).
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L’ex ministro si offre, le «beghe» milanesi lo bloccano

Lang: «Vengo al Piccolo»
Ma il Cda lo rinvia a gennaio

Al galà della prima i giovani di Rauti contro la star: «Indegna di Eva Péron»

Fans e contestatori per Madonna
ma l’Evita di Parker convince i vip

Colpo di scena nel Cda di ieri. Sem-
brava tutto fatto invece la nomina di
Jack Lang alla direzione del Piccolo
è stata rinviata. Zecchi se ne va dalla
riunione del Consiglio d’amministra-
zione. E un altro consigliere lancia
tutt’altre ipotesi: la Ruffini o Maffucci
per la parte organizzativa, Puggelli o
Soleri per quella artistica. Il rammari-
co del sindaco Formentini, che si era
dichiarato soddisfatto di Lang. E il
messaggio di Strehler. Una doccia
fredda per l’ex ministro della Cultura
francese che dichiarava: «Vado a Mi-
lano a servire Strehler, non a sosti-
tuirlo». Dando per scontata la nomi-
na che gli era stata proposta, ieri
mattina Jack Lang insisteva nel ve-
dersi nel ruolo di mediatore, ricucito-
re, gradito a tutti o quasi, della crisi
del Piccolo teatro.

..............................................................................
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Gran galà ieri a Roma per l’antepri-
ma di Evita rovinato dalle contesta-
zioni dei giovani di Rauti. Madon-
na, star troppo osé per interpretare
Eva Péron, un mito della patria, di-
cono i contestatori. E Madonna si
presenta con un’ora e mezzo di ri-
tardo. Diversa l’accoglienza alla
pop star nel pomeriggio di ieri con
tremila fans ad attenderla all’alber-
go dove Madonna è arrivata con in
braccio la piccola Maria Lourdes. Si
è concessa alla curiosità della folla
solo per pochi secondi. Più «gene-
rosa» con i fans l’altra coppia di di-
vi, Banderas-Griffith. Ma, divismi a
parte, il film di Parker risulta una
prova riuscita: glorifica il personag-
gio di Eva Péron lasciando nello
spettatore un vago scetticismo. Og-
gi il film nelle sale italiane.

..............................................................................
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Madonnainnervositadall’assaltodeifansproteggelasuaMariaLourdes PaoloCocco/Reuters
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Export
52mila miliardi
di attivo
in dieci mesi

Coop taglia i listini
Crescono fatturato
ed occupazioneForteattivodei conti commerciali

italiani con l’esteronei primidieci
mesi del ‘96che, secondo le stime
dell’Ufficio italianocambi, si
attesterebberoa52.000 miliardi di
lire. La stima, formulatadall’Uic a
completamentodelle sua rilevazione
mensile relativa alleposte
commerciali di ottobre che ricadono
sotto la suacompetenza, segnaun
incremento anche rispettoai primi
diecimesi del ‘95, che (secondo le
rilavazioni Istat) avevano presentato
unsaldoattivo per36.325miliardi. Il
saldoattivoderivada stimedi incassi
totali per310.000miliardi di lire edi
pagamenti per258.000miliardi. Nei
primi 10mesi dell’anno, le
rilevazioni dirette Uicdannoun
avanzodi35.441miliardi, controun
attivodi 19.231miliardi nel 1995,
con incassi in crescitadel3,6%ed
esborsi indiminuzionedel2,7%.
Risultanoattivi, inparticolare, i
rapporti con laSpagna (4.356
miliardi), laGrecia (2.737 miliardi),
laGermania (2.578miliardi) e la
Francia (2.253 miliardi).

GILDO CAMPESATO— ROMA. Listini in calo anche alla
Coop. Anzi, ben al di sotto dell’in-
flazione. Se nel ‘96 l’indice genera-
le dei prezzi è cresciuto su una me-
dia annua del 3,9%, quello delle
cooperative alimentari si è fermato
al 3,4%, molto al di sotto del settore
dell’alimentazione: in salita del
4,4% secondo l’Istat. L’aggressività
sul prezzo sarà uno dei punti forti di
Coop anche il prossimo anno:
«Contiamo di mantenere i nostri li-
stini un punto e mezzo o forse due
al di sotto dell’inflazione», anticipa
il nuovo presidente di Coop, Gian
LucaCerrinaFeroni.

Un cambio di strategia? Piutto-
sto, una risposta ai nuovi orienta-
menti del consumatore, assai più
sensibile in questi tempi di crisi a
quel che c’è scritto sul cartellino dei
prezzi. Ed un modo per anticipare
le mosse dei concorrenti, ormai
sempre più presenti nel mercato
della grande distribuzione. «L’at-
tenzione al prezzo non significa
che caleremo la guardia nei con-
fronti della qualità, che resta al cuo-
re della nostra strategia di mercato
e di fidelizzazione dei soci e dei
clienti», assicuraCerrinaFeroni.

Il taglio dei prezzi si farà inevita-
bilmente sentire a livello dei margi-
ni, anche perché i costi sono sotto
tensione per gli oneri del nuovo
contratto di lavoro. In Coop assicu-
rano, comunque, che gli aumenti
di produttività (ad esempio nella
logistica e negli acquisti) consenti-
ranno di migliorare la struttura dei
costi. «Staremo molto attenti ai con-
tratti con le industrie fornitrici. Già
ci sono richieste di aumento, ma
andremo a verificare tutto. Con gli
industriali vogliamo avere relazioni
di partnership, ma se sarà neces-
sario non rinunceremo alla du-
rezza», avverte Vincenzo Tassina-
ri, presidente di Coop Italia, la
centrale d’acquisto delle coope-

rative di consumo.
Nonostante il raffreddamento

dei prezzi, Coop chiuderà il 1996
con un fatturato complessivo di
13.160 miliardi. È una crescita del
7,1%, inferiore di un paio di punti
alle previsioni, ma decisamente
accettabile visti i tempi. Sono stati
realizzati investimenti per 650 mi-
liardi che hanno portato l’area di
vendita ad 882.000 metri quadri
(+10%) con 1.290 punti vendita
e 1.228 posti di lavoro in più.

Per l’anno prossimo, pur in
una situazione di consumi sem-
pre freddini, si punta ad una cre-
scita più marcata del fatturato
(+9,2%) così da arrivare ad un
giro d’affari di 14.380 miliardi. So-
no previsti investimenti per 500
miliardi con 60 nuove aperture,
un incremento occupazionale di
1.000 unità e una crescita di
150.000 soci che andranno ad
aggiungersi ai 3,2 milioni di oggi.
«Se la Finanziaria non avesse
bloccato le nuove licenze, po-
tremmo investire anche di più -
polemizza Cerrina - Lo sviluppo
della grande distribuzione non va
demonizzato, ma programmato.
Se vogliamo andare in Europa,
dobbiamo andarci anche con i
servizi: l’esperienza dimostra che
le grandi superfici di vendita favo-
riscono il contenimento dei prez-
zi e le scelte dei consumatori».

E nei negozi Coop il tradizio-
nale pranzo di Natale per 4 per-
sone (17 prodotti dall’antipasto
al torrone) costa quest’anno
78.600 lire invece delle 81.260.
Anche Coop conferma che gli ita-
liani si sono fatti più oculati.
Spendono meno dello scorso an-
no, lasciano perdere i prodotti di
lusso e si concentrano su quelli in
promozione e comunque di qua-
lità. La gastronomia è uno dei
settori che tirano di più.

A dicembre gelata sui prezzi
Inflazione al 2,5%, nuovo taglio al tus?
Stando alla anticipazioni provenienti da alcune delle mag-
giori città italiane, l’inflazione in dicembre potrebbe anco-
ra scendere: dal 2,6% annuo dello scorso mese al 2,5%. Un
risultato migliore delle previsioni e che si registra oltretutto
in una fase di innalzamento dei prezzi petroliferi sui mer-
cati mondiali. Il ’96 potrebbe chiudersi con una media di
rincari del 3,8%. Soddisfazione di Ciampi che considera del
tutto a portata di mano nel ’97 una media del 2,5%.

EDOARDO GARDUMI— ROMA. L’inflazione scende an-
cora. Sembrava impossibile che in
dicembre si potesse andare sotto il
2,6% fatto registrare il mese scorso,
se non altro per ragioni statistiche.
Anche i raffronti con il corrispon-
dente mese del ‘95, quando già si
fece sentire una secca frenata nella
corsa del costo della vita, non era-
no affatto favorevoli. E anche qual-
che turbolenza sui mercati interna-
zionali delle materie prime induce-
va a moderare le aspettative. E inve-
ce, sulla base dei dati delle grandi
città resi noti ieri, quest’anno si po-
trebbe chiudere con un tasso an-
nuo tendenzialedel 2,5%.

La soddisfazione di Ciampi

In media d’anno, i prezzi potreb-
bero essere cresciuti nel ‘96 del
3,8%. Meno di quanto aveva indica-
to come apprezzabile obiettivo il
Governatore della Banca d’Italia
(Fazio aveva parlato del 3,9%). Lo
si è subito fatto notare ieri sera inun

comunicato del ministerodel Teso-
ro che esprime soddisfazione per
l’«importante risultato» raggiunto. Il
dicastero di Ciampi sembra ora
considerare davvero conclusa la fa-
se di caduta e avverte che nei pros-
simi mesi la cosa più probabile è
che si verifichi una stabilizzazione
intorno agli attuali livelli. Ciò signifi-
cherà tuttavia, si dice, che «l’obietti-
vo del 2,5% in media annua per il
1997, lanciato dal ministro Ciampi
nello scorso giugno tra lo scettici-
smo generale, è oggi a portata di
mano».

Il Tesoro fa anche un’altra consi-
derazione. Sostiene che le cifre di
dicembre appaiono tanto più signi-
ficative perché si presentano «in
presenza di un forte aumento del
prezzo del petrolio, superiore alle
attese». I listini all’ingrosso di otto-
bre avevano infatti registrato, se-
condo le stimedell’Istat, unacresci-
ta sul mese precedente dello 0,9%,
proprio a causa dell’impennata dei

prezzi petroliferi. E il fatto aveva su-
scitato qualche apprensione, si te-
meva che qualche contraccolpo si
sarebbe fatto sentire sui prezzi al
consumo di dicembre. Ma ciò, co-
mesi èdetto,nonèaccaduto.

Le rilevazioni in sei delle mag-
giori città italiane rese note ieri so-
no addirittura migliori di quelle an-
ticipate giovedì e riguardanti centri
di minore dimensione. I prezzi so-
no praticamente fermi. Dove cre-
scono, non vanno oltre l’aumento
dello 0,2% (Napoli) ma ingenere si
fermano a un più 0,1%(MilanoeFi-
renze). In diversi capoluoghi non
c’è invece alcun aumento: a Torino
e a Genova i prezzi sono gli stessi di
novembre. A Bologna, una delle
città più care d’Italia e con un tasso
tendenziale che ancora il mese
scorso era al 3,5%, si è avuto addirit-
tura un regresso: i prezzi sono scesi
inmediadello0,3%.

Un ritorno all’estate ’69

Ora Bologna, sempre in cima al-
la classifica delle città calde, ha un
tasso di aumento tendenziale an-
nuo del 3%, lo stesso di Napoli. Al
capo opposto della graduatoria c’è
Genova, con un più 1,6%. Le altre
grandi città oscillano tra il 2,1% di
Firenzee il 2,7%diMilano.

La stima nazionale ufficiale, ela-
borata dall’Istat, sarà resa nota solo
l’8 gennaio. Dalle elaborazioni che
si sono finora potute fare (nel com-
plesso le città di cui già si sono avu-
te le anticipazioni rappresentano

poco meno del 70% del paniere uti-
lizzato dall’istituto di statistica) l’in-
dice dovrebbe pendere più verso il
2,5% che verso il 2,6%, un livello di
riscaldamento dei prezzi che non si
aveva in Italiadall’estatedel 1969.

La fase di raffreddamento è stata
rapidissima. Nel mese di gennaio
l’inflazione tendenziale era ancora
al 5,5%, dopo avere sfiorato nei me-
si precedenti quota 6%. In giungo si
era già arrivati al 3,9. Tra agosto e
settembre una stasi, con entrambi i
mesi al livello del 3,4%, ma in con-

seguenza di fattori accidentali. Alla
fine dell’anno al 2,5. A sottolinearlo
è anche il ministro dell’Industria
Bersani, secondo il quale ormai
quanto a crescita dei prezzi siamo
«allineati a livelli europei».

I commenti delle maggiori orga-
nizzazioni dei commercianti sono
divergenti. La Confesercenti parla
di un risultato di «grande rilievo» e si
attende una ulteriore riduzione dei
tassi di interesse. La Confcommer-
cio obietta invece che tutto si deve
al fattoche i consumi sono «gelati».

Case Iacp
Ridotto dal Cipe
l’aumento
dei canoni

Aumenti ridotti per gli affitti delle case
Iacp. Il Cipeha infatti modificato ieri la
precedentedeliberadel 13marzo ‘95.
Sentito il pareredellaConferenza
Stato-Regioni, è stato decisodi
rimodularegli aumenti dei canoni
delle tre fasce in cui vengonodivisi gli
assegnatori di alloggi: per la fascia «A»
viene ridotto il tettomassimodel
canone dal 10al 18%del reddito; per
la fascia «B» vienemeno il criteriodel
gettito complessivopari all’equo
canone; per la fascia «C» il canone
vieneancorato allamisuradell’equo
canone (inprecedenza si prevedeva
l’equocanoneaumentato del50%).

Disoccupazione stabile al 12,1%, sempre penalizzato il Sud

L’Istat: 78mila posti
di lavoro in più nel ’96

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.121 0,81

MIBTEL 10.461 -0,16

MIB 30 15.641 -0,32

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

IMMOBIL 2,77

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

AUTO -0,94

TITOLO MIGLIORE

FINCASA 8,61

TITOLO PEGGIORE

FINMECCANICA W -12,62

LIRA

DOLLARO 1.529,95 0,43

MARCO 983,26 -0,36

YEN 13,389 -0,02

STERLINA 2.544,77 -4,18

FRANCO FR. 291,04 0,09

FRANCO SV. 1.144,83 -2,60

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,49

AZIONARI ESTERI 0,36

BILANCIATI ITALIANI 0,31

BILANCIATI ESTERI 0,12

OBBLIGAZ. ITALIANI -0,01

OBBLIGAZ. ESTERI 0,07

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,99

6 MESI 5,50

1 ANNO 5,59

— ROMA. Il tasso di disoccupazio-
ne in ottobre è risultato pari al 12,2%,
praticamente invariato a fronte del
12,1 dello stesso mese dell’anno
scorso. La situazione è peggiorata ri-
spetto all’11,7% di luglio, che però è
un mese tradizionalmente favorevo-
le per l’occupazione. Lo ha reso no-
to l’Istat nella sua rilevazione trime-
strale delle forze lavoro. Non miglio-

ra la situazione anche se si guarda
alla media annua del tasso di disoc-
cupazione, che resta di fatto stabile,
con un lieve peggioramento al 12,1%
del ‘96dopo il 12%del ‘95.

La disoccupazione non è scesa
malgrado in ottobre sia stato regi-
strato un lieve aumento degli occu-
pati (+0,2%) rispetto ad un anno
prima, un incremento, precisa l’Istat,

attribuibile solo al terziario ma con
l’esclusione del commercio, che per
la prima volta dopo più di un anno
vede diminuire gli occupati. Su base
annua, l’agricoltura ha perso l’1,9%
degli addetti, anche se la flessione è
meno marcata che nei mesi prece-
denti.

L’industria ha perso l’1,2% dei po-
sti di lavoro, principalmente nelle
costruzioni (-3,2%), mentre è più
contenuto il calo nel resto del settore
(-0,6%). Al contrario il terziario ha
registrato un aumento dell’1,3% de-
gli occupati.

Chi cerca un posto

Nel complesso le persone incerca
di lavoro sono 2.790.000, con un au-
mento del 3,7% rispetto a luglio
(+99.000) e dello 0,2% rispetto al-
l’ottobre ‘95 (+21.000). Crescono
di molto le persone in cerca del pri-
mo lavoro (più 3,7% pari a 44 mila

unità) e aumentano i disoccupati in
senso stretto (più 1% pari a 10 mila
unità), mentre diminuiscono in ma-
niera consistente quelle che l’Istat
definisce «altre persone in cerca di
lavoro» (-5,8% pari a 33 mila unità).
Aumenta la disoccupazione giova-
nile, che in un anno passa dal 34,5 al
34,8%, e aumentano i disoccupati di
lunga durata, dal 65,3 al 66,4%. Da
registrare, poi, l’aumento dei lavora-
tori dipendenti (più 0,4%, 63 mila
unità), mentre calano gli indipen-
denti (-0,3%, 17milaunità).

Mentre la disoccupazione scende
nel Settentrione e nell’ItaliaCentrale,
continua invece ad aumentare nel
Mezzogiorno. Su base annua gli oc-
cupati nel Sud sono diminuiti dello
0,1% (-1,1% agricoltura, -1,8% indu-
stria, +0,8% servizi) e il tasso di di-
soccupazione è salito dal 21,2 al
21,3%. Nel Centro non soltanto sono
cresciuti gli occupati, più 0,8%, ma è

sceso anche il tasso didisoccupazio-
ne, dal 10,4 al 10,2%. Nel Nord, a
fronte di un aumento degli occupati
dello 0,2% c’è stato anche un incre-
mento della disoccupazione dal 6,9
al 7,1%. Per il Mezzogiorno il solo se-
gnale positivo è il lieve calo della di-
soccupazione giovanile dal 56 al
55,5%, anche se in questa parte del
paese continuano a concentrarsi più
della metà dei senza lavoro, il 55,1%
(ottobre ‘9555,4%).

Tornando all’insieme dell’Italia,
in ottobre si registra una maggiore
presenza delle donne sul mercato
del lavoro (più 1,4% pari a 117 mila
unità) e un calo dell’offerta di lavoro
maschile (meno 0,3% pari a 50 mila
unità). Resta comunque elevata la
differenza del tasso di attività tra i
due sessi: quello maschile è al 61,5%
contro il 34,8% di quello femminile.
Gli italiani che lavorano nell’agricol-
tura sono poco meno di 1,5 milioni,

quasi 6,5 milioni gli occupati nell’in-
dustria e 12,2 milioni quelli che svol-
gono attività differenti. Cresce infine
la forza lavoro: occupati e senza la-
voro sono 22.922.000, più 0,3% ri-
spetto all’ottobre ‘95 (ma meno
0,3% su luglio).

Produzione, Italia ultima

Se il lavoro ristagna, la produzio-
ne segna decisamente il passo. Al
punto che il nostro paese in Europa
si ritrova fanalino di coda. La produ-
zione industriale dei Quindici paesi
membri dell’Unione europea - se-
condo le statistiche di Eurostat diffu-
se ieri - è infatti salita dello 0,4% nel
terzo trimestre dell’anno contro lo
0,1del secondo.

Ma l’Italia scende all’ultimo posto
con un calo dello 0,4%. Solo la Gran
Bretagna, tra gli altri paesi membri,
ha registrato una contrazione della
produzione,pari allo0,2%.

Nel 1996 migliora l’occupazione: nonostante gli allarmi re-
cessivi degli uffici studi e le «grida di dolore» del mondo in-
dustriale, quest’anno si chiude con 78.000 occupati in più
rispetto al 1995. Lo rileva l’Istat che con la consueta analisi
trimestrale sulle forze di lavoro relativa ad ottobre, ha an-
che completato l’indagine annuale, secondo la quale, co-
munque, il tasso di disoccupazione ’96 si mantiene in linea
con quello dell’anno precedente: 12,1%.

FRANCO BRIZZO
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Perquisizioni e avvisi
Sull’Interporto
indaga anche Milano

— MILANO. Saverio Borrelli ester-
na e commenta con toni taglienti il
giovedì nero appena trascorso, in
cui a Brescia è successodi tutto: nuo-
ve perquisizioni per Di Pietro, inter-
rogatorio fiume di Silvio Berlusconi,
accorata lettera di Tonino al procu-
ratore Tarquini, litigi a Milano tra il
pm Francesco Greco e i suoi colleghi
Alberto Cardino e Antonio Chiappa-
ni, rispettivamente di Spezia e Bre-
scia, per la spartizione della docu-
mentazione arrivata dalla Svizzera. Il
capo della procura Tangentopoli ri-
lascia generose dichiarazioni nelle
pause di un convegno e improvvisa-
mente cambia registro, attenua i toni
aspri che nei giorni scorsi aveva usa-
to nei confronti di Antonio DiPietroe
accorcia le distanze con l’uomo che
ha dato il primo impulso alle indagi-
ni che hanno reso famosa la sua pro-
cura. Chissà, forse anche lui ha sa-
puto un particolare intimo e doloro-
so dell’improvvisa visita di Di Pietro a
Brescia, il giorno prima. Era arrivato
da solo in Tribunale, era andato drit-
to in cancelleria a depositare la sua
lettera a Tarquini, poi sulle scaleave-
va incontrato il pm Antonio Chiap-
pani. Si erano stretti la mano, ritro-
vando per un attimo, in quel contat-
to, l’amicizia che li aveva legati. Poi
la commozione, il dolore, l’avvili-
mento hanno preso il sopravvento.
Di Pietro è scoppiato a piangere:
«Perchè vi accanite contro di me?
Perchè date spazio anche agli ano-
nimi?».Le stesse frasi che aveva scrit-
tonella sua letteraalprocuratore.

Commosso

Un attimo dopo i giornalisti presi
alla sprovvista dal suo arrivo, lo han-
no visto uscire a testa bassa, le mani
infilate nelle tasche e allontanarsi a
piedi verso i viali della circonvalla-
zione dove aveva parcheggiato la
sua auto. Senza autista e senza scor-
ta. Non più come un mito o un po-
tente, ma come una persona. Come
ha detto lui. Ora, commentando
quella lettera che Tonino ha scritto
«con il cuore inmano»alprocuratore
di Brescia, Borrelli si schiera: «È un
dato oggettivo che si è scatenata una
persecuzione contro di lui. Non sap-
piamo se contro Di Pietro come per-
sona o come tramite per colpire tut-
to il pool».

La seconda mazzata è riservata a
Silvio Berlusconi. È andato a Brescia
a raccontare che l’ex ministro dei la-
vori pubblici voleva indagare su di
lui per fargli le scarpe e prendere il
suo posto come leader politico? «In-
nanzi tutto non dimentichiamo che
Berlusconi è stato sentito non come
teste ma come indagato in procedi-
mento connesso. Mi auguro che ab-
bia detto la verità». Berlusconi inda-
gato? La risposta arriva in tempo rea-
le dal suo difensore, il professor En-
nio Amodio, che replica a Borrelli:

indagato sarà lui. E senza volerlo
chiarisce un piccolo giallo sulle in-
dagini aperte a Brescia contro il pool
milanese. Ce n’è una, in cui Di Pietro
è accusato di concussione, assieme
al costruttore Antonio D’Adamo e
l’avvocato Giuseppe Lucibello.
Un’altra che lo inguaia insieme al
suo ex capo Saverio Borrelli e quat-
tro agenti di polizia giudiziaria, accu-
sati di falso ideologico per la condu-
zione degli interrogatori di «Mani pu-
lite». E poi ce n’è una terza, che ri-
guarda tutto il pool e che parte dagli

esposti presentati a Brescia dal lea-
der forzista, in cui si accusano i ma-
gistrati milanesi di violazione del se-
greto istruttorio, per aver fatto trape-
lare la notizia che Berlusconi era in-
dagato e di abuso d’ufficio per irre-
golarità nella conduzione delle in-
dagini Fininvest. La notizia era stata
sempre smentita, il pool aveva mi-
nacciato e ritirato querele contro i
giornalisti che l’avevano pubblicata,
ma adesso la conferma arriva da
Amodio, che a differenza dei giorna-
listi ha accesso al registro degli inda-

gati: «Il dottor Berlusconi ieri è stato
sentito con la formula dell’interroga-
torio garantito, una norma giuridica
che si applica quando si prevede un
eventuale collegamento tra indagini
in corso. Lui è stato convocato nel-
l’ambito dell’inchiesta, in cui è inda-
gato il pool di Milano e che nasce dai
nostri esposti».

È in questo fascicolo che Berlu-
sconi ha riversato le sue «agghiac-
cianti rivelazioni», ma anche sulle
variazioni termometriche Borrelli ha
delle perplessità: «Non sono a cono-
scenza di nulla di agghiacciante e mi
sembra che i giornali abbiano rialza-
to la temperatura. Se capisco bene,
Berlusconi ha fatto valutazioni criti-
che sull’operato del pool». (Dalle in-
discerzioni raccolte a Brescia, Berlu-
sconi avrebbe contribuito soprattut-
to a delineare il contesto politico in
cui si sono inserite le indagini contro
di lui: un complotto per delegittimar-
lo, con un aggravante specifica per
Di Pietro: «voleva prendere il mio po-
sto»).

Borrelli affila la lama e riserva alla

procura di Brescia la sua ultima stoc-
cata: «Il pullulare delle indagini su di
noi ci fa perdere molto tempo e que-
sto forse è l’obiettivo di chi ci rove-
scia addosso accuse e sovente ca-
lunnie». E conclude sereno con una
considerazione zen: «I magistrati di
”Mani pulite” hanno una profonda e
inalterabile tranquillità d’animo e
continuerannoadandareavanti».

Carte svizzere

Da Brescia invece arrivano segnali
di nervosismo. Il sostituto procurato-
re Antonio Chiappani si era auto-in-
vitato alla riunione prevista col pm
spezzino Alberto Cardino per esami-
nare le carte svizzere relative alla ro-
gatoria presentata dalla procura di
Spezia sulla lobby di Pacini Batta-
glia. Già Cardino era di malumore
perchè la rogaoria l’ha fatta lui e le
carte sono arrivate a Milano. E il cli-
ma si è ulteriormente infiammato
quando si è scoperto che il pool mi-
lanese intende consegnare solo bri-
ciole ai colleghi che indagano sulla
tela tessutadaPacini Battaglia.

Raffica di perquisizioni e cinque avvisi di garanzia per l’In-
terporto di Lacchiarella. A un giorno di distanza dai prov-
vedimenti ordinati dalla procura di Brescia, il pm milanese
Fabio Napoleone fa scattare un secondo blitz con acquisi-
zioni di documenti presso il ministero dei Trasporti, la Re-
gione Lombardia e la Provincia di Milano. L’indagine, che
segue una denuncia dei verdi, punta all’accertamento di
presunti illeciti pubblici e provati nell’iter del progetto.

MARCO CREMONESI GIAMPIERO ROSSI— MILANO. Dopo Brescia, Milano: l’interporto di Lacchiarella raddoppia le
inchieste e per la seconda volta in ventiquattr’ore la Guardia di finanza bussa
alle porte di manager privati e amministratori pubblici per raccogliere docu-
menti necessari alle indagini giudiziarie. Questa volta il Gico non c’entra (e
nemmeno Di Pietro), ad eseguire gli ordini diperquisizioneeanotificarecin-
que avvisi di garanzia firmati dal sostituto procuratore milanese Fabio Napo-
leone sono stati i militari che rispondono al Nucleo regionale lombardo delle
Fiamme gialle. Perché l’inchiesta che ha condotto a questo secondo blitz
non ha nulla a che vedere con quella bresciana ma è basata sull’ipotesi di il-
leciti legati alle operazioni finanziarie e imprenditoriali che hanno accompa-
gnato il progetto per l’Interporto Milano Sud, una struttura destinata all’inter-
scambio tra camion e treni delle merci che dovrebbe sorgere in un’area po-
chi chilometri a suddel capoluogo lombardo.

L’inchiesta della procura di Milano risulta aperta da un paio di mesi, più o
meno da quando, nell’ottobre scorso il consigliere provinciale Enrico Fedre-
ghini ha presentato un voluminoso esposto-denuncia nel quale vengono
elencati numerosi dubbi sul complesso di operazioni aziendali e ammini-
strative che hanno formato «la volontà politica» di realizzare l’interporto pro-

prio nell’area ex agricola collocata al
centro del Parco Sud, una vasta oasi

verde che, sulla carta, avrebbe dovu-
to rimanere protetta. In sostanza,
stando alla denuncia degli ambien-
talisti lombardi, le grandi manovre
attorno al progetto sarebbero inizia-
te sin dai primi anni Ottanta quando
un gruppo di imprenditori si sarebbe
tuffato nell’acquisizione di aree agri-
cole dai prezzi stracciati (meno di
2000 lire al metro quadrato) e che
attualmente, dopo vari passaggi e
soprattutto perché interessate dalla
nascita della grande infrastruttura,
sfiorano il valore di 20 mila lire al
metro quadrato. La gestione del pro-
getto per l’interporto di Lacchiarella
coinvolge sia il versante privato che
quello pubblico. La parte privata è
rappresentata dalla società Finter-
porti, il cui capitale è versato per il 19
per cento dalla Sii del costruttoreAn-
tonio D’Adamo, per il 40,5 per cento
dalla Fincedi (Lega delle cooperati-
ve) e per un altro 40,5 per cento dal-
la Grassetto (società che dal gruppo
Ligresti è passata sotto il controllo
del gruppo Itinera di Marcellino Ga-
vio), mentre per la parte pubblica la
quota maggioritaria appartiene alle
Ferrovie Nord Milano (75 per cento)
e la quota rimanente è suddivisa tra
Ferrovie dello Stato e Finlombarda
(finanziaria della Regione Lombar-
dia).

I provvedimenti giudiziari di ieri
coinvolgono entrambe le sponde:
avvisi di garanzia sono stati infatti
notificati all’amministratore delega-
to della società Interporto Milano
Sud (Ims) Enrico Manicardi (che è
anche presidente della Finterporti),
al presidente della Ims nonché diret-
tore generale delle Ferrovie Nord Mi-
lano Ovidio Giacominelli, all’ex pre-
sidente della Ims Raffaele Valletta, al
suo predecessore Giorgio Spatti e al-
l’ex amministratore delegato Angelo
Rossi. I reati contestati dal pm Napo-
leone, a vario titolo, sarebbero quelli
di falso in bilancio, frode fiscale,
abuso d’ufficio, malversazione ai
danni dello Stato, truffa a enti pub-
blici. Oltre alle informazioni di ga-
ranzia, sono state numerose le per-
sone che ieri hanno ricevuto la visita
delle Fiamme gialle «armate» di de-
creto di perquisizione. Tra queste fi-
gurano l’ex presidente della Regione
Lombardia Giuseppe Giovenzana
(Dc), l’ex assessore provinciale al
Territorio Enrico Pescatori (Pci),
l’amministratore delegato della Iti-
nera Bruno Binasco, il dirigente della
Finlombarda Gustavo Ghidini. Per-
quisiti anche alcuni uffici del mini-
stero dei Trasporti, della Regione
Lombardia, ella Provincia di Milano,
del Comune di Lacchiarella, della
Finterporti, della Interporto Milano
Sud, della Finlombarda, della coo-
perativa Fincedi di Reggio Emilia,
delle società di ingegneria Pau, Ei-
dos e Copes, che hanno curato alcu-
ni aspetti tecnici delprogetto.

Fin qui l’inchiesta sembra aver se-
guito il disegno tracciato dai verdi
nell’esposto-denuncia di Enrico Fe-
dreghini, anche per quanto riguarda
la contestazione di alcuni fatti piutto-
sto recenti: per esempio la delibera
regionale del dicembre 1995 che as-
segna fondi pubblici alla Ims. Ora al
vaglio degli inquirenti rimane un in-
treccio di società e di persone fisiche
che, alcuni passando da cariche
pubbliche a incarichi privati, com-
pongono il complicato quadro della
vicenda Interporto.

L’autoconabordoSilvioBerlusconi lascia,giovedì, lacasermadeiCarabinieridiBrescia DalZennaro/Ansa

Brescia, Di Pietro ha pianto
Borrelli: «Contro di lui una persecuzione»
«Saverio Borrelli, che aveva preso apertamente le distanze
da Antonio Di Pietro, adesso si schiera: «C’è una persecu-
zione contro di lui». Forse ha saputo del drammatico in-
contro tra Tonino e il pm di Brescia Antonio Chiappani. So-
lo una rapida stretta di mano, poi Di Pietro è scoppiato in
lacrime. Attacco frontale anche alla procura di Brescia: «Il
pullulare delle indagini su di noi ci fa perdere tempo. Que-
sto forse è l’obiettivo di chi ci accusa e spesso ci calunnia».

SUSANNA RIPAMONTI

Condannato
il consigliere Fi
di Anacapri
Èstato condannatoadue anni, con il
beneficiodella sospensionedella
pena, e scarcerato, il consigliere
comunaledi Anacapri AntonioCioffi,
arrestato il 9dicembre scorso
mentre intascavauna tangentedi50
milioni daun imprenditore. La
sentenza, chedisponeanche
l’interdizionedai pubblici uffici, è
stataemessa dallaprima sezionedel
tribunaledi Torre Annunziata
(presidente MassimoPalescandolo)
al termine del processocelebrato
con ritodirettissimo inun’unica
udienza inquanto i giudici hanno
accolto la richiestadi
patteggiamentoavanzatadai
difensori diCioffi, gli avvocati
AntonioAbet eRaffaello Capunzo. La
scarcerazioneè stata disposta in
seguitoalle dimissioni diCioffi da
tutte le carichepolitiche ricoperte.

IN PRIMO PIANO Le risposte a molti interrogativi odierni sono negli atti processuali di questi 2 anni

Ecco la verità dell’ex pm nei verbali
— MILANO. Le scelte processuali
di Antonio Di Pietro, come quella di
avvalersi della facoltà di non ri-
spondere fatta lunedì scorso inaula
a Brescia, sono certamente più o
meno condivisibili. Tuttavia va pre-
so atto che in questi ultimi due anni
ha risposto a molte domande. So-
prattutto nel corso di regolari inter-
rogatori davanti ai pm bresciani e
da tempo pubblici. Anche a do-
mande che oggi vengono ripropo-
ste sull’ondadegli eventi.

Ciascuno, ovviamente, è libero
di credere oppure no a Di Pietro. Si
può comunque scoprire in quei
verbali, pubblicati nel libro «La veri-
tà di Di Pietro» (Larus) un anno fa,
che già tra luglio e novembre 1995
Di Pietro aveva indicato in Bettino
Craxi il principale «mandante» del
complotto contro di lui. E che quin-
di la sua lettera al tribunale non è
stata un fulmine a ciel sereno ma
ha una connessione con quanto
avevaaffernato inprecedenza.

Proviamo quindi a porre ad An-
tonio Di pietro qualche domanda
utilizzandoquei verbali.

Quando ha cominciato a indagare
suSilvioBerlusconi?

«Sino al maggio 1994, io non ho
mai svolto particolari indagini in
quanto questo segmento dell’in-
chiesta era riservato ad altri colle-
ghi... È tanto vero ciò che, tempo
prima, il neo-presidente del Consi-
glio Berlusconi mi chiamò offren-

domi la carica di Ministro dell’Inter-
no».

Perché rifiutò l’offerta?
«Non perché stessi svolgendo per-
sonalmente indagini su di lui, ma
perché non potevo lasciare a metà
il lavoro fatto...».

Poi si imbatté nelle Fininvest inda-
gando sulla Gdf. Quando raccolse
sufficienti elementi contro Silvio
Berlusconi?

«A novembre del 94 avevo raccolto
ormai una serie di indizi tali da far
ritenere il coinvolgimento anche
dell’allora presidente del consiglio
Silvio Berlusconi e ne parla con i
colleghi in più occasioni, anche in
riunioni presso il capo dell’ufficio...
Predisposi un faldone che distribuii
adognunodiessi».

Chi sollecitò l’invio dell’invito a
comparire aBerlusconi?

«Fui io che sollecitai..., perché, in
ossequio al principio della celeri-

tà..., sapevo che sarebbe stato fatto
tutto il possibile per...mettere in
moto tutti quegli accorgimenti di-
fensivi idonei ad affievolire la co-
sa...».

Perché non attese l’interrogatorio
diBerlusconi primadidimettersi?

«L’interrogatorio doveva svolgersi e
si sarebbe svolto anche alla mia
presenza se Berlusconi si fosse pre-
sentato regolarmente all’appunta-
mento fissatoper il 26novembre».

Berlusconi ha riferito che il 18 feb-
braio 1995 lei gli disse di essere
stato contrario all’invio dell’invito
a comparire...

«Abbiamo parlato esclusivamen-
te... in ordine all’eventualità di un
mio ingresso in politica e dello
schieramento in cui mi sarei potuto
ritrovare... Certamente Berlusconi
si lamentava delle inchieste giudi-
ziarie a suo carico..., io mi limitavo
adascoltare».

Perché lo incontrò?
«Ho incontrato lui come ho incon-
trato tanti altri. ...Come con gli altri
accettai di discutere di politica, ac-
cettai di esporre il mio pensiero e di
ascoltare il suo... (dal libro-intervi-
staUnuomoscomodo,ndr)»
«/ITRC’è chi dice che se ne andò
dal pool per non proseguire le in-
dagini...

«Non mi sono dimesso per non fi-
nire le indagini ma solo dopo aver
portato a compimento il progetto
iniziale di presentazione ufficiale
di tutte le prove a carico dei mag-
giori inquisiti del processo (Eni-
mont, ndr)...».
Perché si dimiseanticipatamente?

«Viene decisa la mia delegittima-
zione... A partire dall’estate 1994 e
per tutto l’autunno dello stesso an-
no sono avvenuti diversi fatti che...
mi hanno indotto, mio malgrado, a
scegliere la strada delle dimissioni
anticipate...».

Chi ha organizzato la delegittima-
zione?

Nel luglio 1995 Di Pietro citò già
Bettino Craxi, Sergio Cusani e Fer-
dinando Mach di Palmstein, fac-
cendiere craxiano che aveva rac-
colto dossier su di lui e il pool. E sot-
tolineò i rapporti tra Cusani e Craxi,
Giancarlo Gorrini (il suo accusato-
re davanti agli ispettori del ministe-
ro della Giustizia, ndr) e Cusani,

Cusani e Paolo Berlusconi. Ricordò
che aveva individuato «nell’ottobre
’94 circa 30 miliardi, in tre diversi
conti, riferibili a Craxi per il tramite
di Giorgio Tradati, uno dei cassieri
occulti di Craxi». Nell’interrogatorio
del 29 novembre fu più preciso,
perché in quei giorni il pool aveva
scoperto un versamentogiuntodal-
laFininvest suquei conti.

Cosac’entraCraxi?
«Con Tradati ...avevamo finalmente
inchiodato Craxi... Dalla lettura dei
giornali di questi giorni (novembre
1995, ndr) si evidenzia che dietro
quell’operazione di 15 miliardi sul
conto Northern Holding vi è niente-
meno che il gruppo Berlusconi.
...Osservo: - È certo che l’operazio-
ne Tradati viene da me resa pubbli-
ca in aula il 3 ottobre 1994. - È certo
che l’operazione Gorrini contro di
me inizia il 4 ottobre 1994. - È certo
che, fino a quel momento, tutti i
dossier anonimi che riguardavano
il mio conto e che venivano fatti gi-
rare ad arte non avevano mai preso
corpo (presso il ministero della
Giustizia, ndr)... Con riferimento al
ruolo svolto da Mach di Palmstein,
...ribadisco che, ...poiché parlavasi
di falsi dossier, ritengo che quei do-
cumenti debbano essere dello stes-
so tipo di quelli portati da Dinacci a
De Biase (ispettori ministeriali,
ndr) e di quelli chemi si diceessere
stati nelladisponibilità di PaoloBer-
lusconi».

Dagli interrogatori sostenuti a Brescia da Antonio Di Pietro
nel 1995, la versione dell’ex pm sui rapporti con Silvio Ber-
lusconi e con il pool. Già allora Di Pietro spiegò, anticipan-
do la lettera consegnata lunedì scorso al tribunale di Bre-
scia, che il principale mandante del complotto contro di lui
era stato Bettino Craxi e descrisse i collegamenti con la
scoperta dei versamenti Fininvest sui conti craxiani e con
l’avvio dell’«operazione Gorrini».

MARCO BRANDO

Di Pietro con il suo
avvocato.
A destra Berlusconi
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DONNE IN CRISI. La tragedia di Nova e la scoperta della «mammana» Natale di crisi

Esodo
per pochi
fortunati

«Perdono»
e si getta
con la figlia

FILIPPO REMONTA— Cresce il numero di milanesi
che passano le feste in città. Questo
Natale sarà ricordato a Milano co-
me quello delle rinunce: quella al
classico ponte sulle piste da sci, al
viaggio in un’isola lontana, alla rin-
corsa dell’estate o, più semplice-
mente, alla visita ai parenti lontani.
A conferma del clima di incertezza
che regna anche in Lombardia e
della scarsa propensionea spende-
re degli italiani, arrivano i dati del-
l’Osservatorio di Milano sull’esodo
di Natale. Imilanesi chequest’anno
lasceranno la città durante le feste
per raggiungere i luoghi di vacanza
saranno molti di meno rispetto agli
annipassati.

I turisti milanesi del ponte natali-
zio nel ‘95 furono almeno 740mila,
mentre quest’anno saranno solo
600mila. Quasi il 25% in meno. Tra
questi poi sono in sensibile aumen-
to quelli che scelgono una soluzio-
ne economica e che passeranno le
feste nella seconda casa, dagli ami-
ci o dai parenti. Questa soluzione
domestica alle vacanze riguarderà
il 48% di tutti quelli che lascieranno
la città, il 5% in più rispetto all’anno
scorso. Tempi duri quindi per gli al-
bergatori, soprattutto quelli di fa-
scia media. «La cosa che emerge in
maniera più drammatica - com-
menta Massimo Todisco, direttore
dell’Osservatorio - è che la forbice
tra i più ricchi e i più poveri è au-
mentata: i ceti medio bassi non
vanno in vacanza, mentre quelli alti
si concedonoviaggidi lusso».

Le mete preferite dai quei turisti
che scelgono di andare all’estero
(quasi il 20% del totale) sono la
Spagna e il Portogallo. Tra le città
preferite dai milanesi per il ponte di
Natale e di Capodanno Praga fa la
parte del leone. Nonostante la crisi
continua poi il boom del Mar Rosso
e dei Caraibi con Cuba in testa. In
calo i paesi con cambi più sfavore-
voli per la lira come l’Inghilterra, la
Germaniaegli StatiUniti.

In Italia le città preferite sono
quelle d’arte: Roma Firenze e Ve-
nezia. Anche quest’anno i milanesi
si sposteranno soprattutto in auto-
mobile (il 55%), il 30% prenderà il
treno e solo il 15% salirà su un ae-
reo. Grande movimento quindi in
autostrada e soprattutto tra i 5 ca-
selli intorno a Milano. Nei giorni di
Natale è previsto il passaggio di
874mila veicoli, cifra cheperòcom-
prende anche i veicoli commercia-
li, le auto dei turisti solo di passag-
gio per Milano e quelle di chi si
muove nell’interland. Dagli aereo-
porti di Linate e della Malpensa,
che coprono un bacino più vasto
della sola Lombardia, partiranno in
118mila e, alla Stazione Centrale,
saranno venduti almeno 95mila bi-
glietti, un po‘ meno del Natale scor-
so.

Sopraffatta da una crisi depressiva Angela Voto, 32 anni, a
Nova Milanese si è buttata dal quarto piano, con in braccio
la sua bambina, Ilaria di 4 anni e mezzo. Il marito era al la-
voro a Milano. La donna, che ha lasciato un messaggio per
chiedere perdono, è deceduta. Protetta dal corpo della
mamma, la bimba si è salvata e i medici annunciano che
potrebbe farcela. Una crisi insorta dopo il parto nella
drammatica testimonianza della suocera, Lucia Fiorindo.

GIOVANNI LACCABO’— Una crisi depressiva post parto
aveva risucchiato la sua fragile esi-
stenza nel vortice della psicosi dal
quale non è più riuscita a svincolarsi,
ed ieri mattina Angela Voto, 32 anni,
ha accostato una sedia alla finestra
del bagno e, portandosi in braccio la
sua bambina, Ilaria, di 4 anni e mez-
zo, si è buttata nel vuoto dal quarto
piano. Mancava un quarto alle 9, dal
condominio di via Manin a Nova Mi-
lanese, sono usciti gli inquilini inorri-
diti. Angela era ancora viva quando i
lettighieri l’hanno raccolta, ma il suo
cuore ha cessato di battere sull’am-
bulanza. La piccola Ilaria invece si è
salvata: «Ha superato bene l’inter-
vento, ha riportato lesioni alle visce-
re, in particolare al fegato. È in pro-
gnosi riservata ma nutriamo speran-
ze che ce la faccia», comunica a tar-
da sera il direttore sanitario di Desio.
Forse Ilaria è stata protetta dal corpo
della mamma. Ultimo gesto di trepi-
do amore, difficile da interpretare in
un dramma scritto dalla follìa, l’im-
maginetta di una madonna infilata
tra lemutandinedellapiccina.

In salotto i carabinieri hanno tro-
vato un biglietto: «Perdonatemi,
chiedo di essere seppellita assiemea
mia figlia». Il marito, GianninoFiorin-
do, 36 anni, i carabinieri lo hanno
avvisato telefonandogli in ditta, a Mi-
lano. Come tutte le mattine, anche
ieri Gianni era uscito molto presto di
casa: l’autobus da Nova, poi la me-
tropolitana. Alle 8,30 si timbra. Ope-
raio in un’azienda di cosmetici,
sconvolto ha raggiunto l’ospedale di
Desio mentre la sua bimba era sotto i
ferri. E non è stata un’attesa facile:
per ore sulla sorte di Ilaria sono cir-
colate brutte previsioni. Ce la fa, non
ce la fa. Una parente alle 16 ha perfi-
no comunicato a Lucia Fiorindo, la
mamma di Giannino, che la nipoti-
na era morta ed è stato il cronista a
rettificare la notizia falsa, mentre la
voce tremula della nonna al telefono
tradivauna crisi di enormedolore.

Ma come è potuto accadere? «An-
dava spesso dagli psichiatri, a parla-
re e a farsi curare, ma è stato tutto

inutile», spiega la signora Lucia, la
suocera. Quando ha cominciato a
stare male? «Subito dopo che è nata
la bambina, quasi cinque anni fa.
Angela stava sempre a casa, non fa-
ceva niente, forse la mancanza di un
lavoro ha aggravato la sua situazio-
ne, chissà. Si era licenziata dal lavo-
ro, prima era impiegata da una deci-
na d’anni presso lo studio di un av-
vocato. In tutti questi anni l’abbiamo
sempre vista che stava male, ripete-
va sempre che voleva morire, che
era stufa della vita. No, non è sempre
stato allo stesso livello, la malattia.
Negli ultimi tempi l’abbiamo vista
molto peggiorata, era sempre triste,
diceva sempre che voleva morire e
basta. L’ultima volta ci siamo viste lu-
nedì scorso, qui a casa mia, c’erano
anche le sue cognate. Lei in un an-
golo a pensare, pensare. Mio figlio le
ha chiesto: «Ma si può sapere cosa
stai sempre a pensare?». E lei ha ri-
sposto come sempre, che era stufa e
voleva farla finita. Allora noi, come
facevamo anche le altre volte, abbia-
mo cercato di incoraggiarla, di tirarla
su di morale: «Ma Angela cosa pensi
quelle cose lì? Sei giovane, hai la
bambina, non ti manca niente, con
tuo marito andate d’accordo, cerca
di tirarti fuori, di svagarti». Ma non c’è
stato niente da fare. Certo nessuno
ha pensato che l’avrebbe fatto per
davvero. E poi ho appena parlato
con mio figlio, è disperato. Mi ha det-
to: «Ma perchè si è portata anche la
bambina?. Con sua madre era sem-
pre in contatto, soprattutto quando
stava peggio le telefonava, giù a Fog-
gia». I genitori di Angela Voto risie-
dono a Ischitella, nel Foggiano, dove
la ragazza aveva sofferto la prima
violenta crisi quattro mesi dopo che
Ilaria era nata: nell’agosto del ‘92
mentre era ospite dei genitori aveva
tentato per la prima volta il suicidio
ingerendo una massiccia dose di pa-
sticche. L’avevano salvata appena in
tempo, poi per Angela si erano aper-
ti anni di sfibrante lotta con i propri
incubi, con il male oscuro che l’ha
uccisa.

Laccieferrivecchidel«mestiere»scopertidaicarabinieri incasadiMariaDuca(nelriquadro)

Arrestata la signora degli aborti
A Cesano tutti sapevano dell’ostetrica già condannata in passato
Centinaia di pratiche clandestine, c’è chi è ricorsa a lei tre volte

FRANCESCO SARTIRANA— Non era un problema abortire
da quella ostetrica inpensionediCe-
sano Boscone. Bastava citofanare e
lo «studio» ricavato nella mansarda
di casa si apriva immediatamente.
Con un vecchio apparecchio gine-
cologico aspirava il feto - una tecni-
ca peraltro abbandonata da tempo -
liberando le clienti dall’indesiderata
maternità. A fermarla non è bastata
una condanna, ovviamente per
aborto clandestino, a dieci mesi di
reclusione - pena poi sospesa - com-
minata appena un anno e mezzo fa.
Anzi. Maria Duca non s’è fermata
neppure tre mesi fa quando i carabi-
nieri, nel corso delle indagini, lehan-
no sequestrato tutta l’apparecchia-
tura. L’altro ieri si sono ripresentati a
casa della donna per comunicarle il
provvedimento degli arresti domici-
liari e... sorpresa: divaricatori, lacci
emostatici, farmaci, nonché l’infer-
nale macchina ginecologica erano
di nuovo al loro posto pronti per l’u-
so.

Maria Duca, 64 anni, da 15 in pen-
sione dopo aver lavorato per due de-

cenni presso il consultorio di Cesano
Boscone e di Corsico, era conosciu-
tissima nel circondario per la sua at-
tività seppur clandestina che condu-
ceva tranquillamente nella casa di
via Colombo 8. Ed erano numerosis-
sime le donne che ricorrevano ai
suoi servigi nella convinzione di pre-
servare così la riservatezza del pro-
prio menage familiare. A rischio di
incorrere in gravi complicazioni sa-
nitarie. A far scattare nuove indagini
sulla ex ostetrica sono state infatti
quattro donne che nei mesi scorsi
hanno dovuto ricorrere alle cure dei
ginecologi della Ussl. I medici si so-
no accorti immediatamente che
quelle ferite non potevano che esse-
re state provocate da un maldestro
aborto. Il responsabile del consulto-
rio, dottor Vincenzo Mosca, non ci
ha pensato due volte a denunciare
quanto scoperto ai carabinieri che
già da tempo sospettavano qualco-
sa.

Al momento sarebbero una cin-
quantina le donne rintracciate tra le
clienti della Duca. Donne tra i trenta

e i quarant’anni, spiega il capitano
Antonino Bucciol, comandante del-
la compagnia di Corsico, il più delle
volte sposate e già madri. Casalin-
ghe o impiegate. Tra di loro c’è an-
che chi è ricorsa per ben tre volte,
molto più spesso per due volte, ai
servigi della ex ostetrica. Con700mi-
la lire Maria Duca, originaria di un
comune dell’alessandrino, risolveva
il loro «problema». Ma non si tirava
indietro neppure se al posto di un
aborto clandestino, le sue clienti le
domandavano un vero e proprio
consulto ginecologico, pap-test
compreso. Tariffa delle visite, tra le
70 e le 90mila lire. Nella casa della
Duca, dove vive con il marito pensio-
nato e il figlio di 26 anni disoccupa-
to, sono stati rinvenuti certificati di
deposito di titoli di Stato per un im-
porto che si aggira attorno al miliar-
do, nonché gioielli - pagamenti in
natura delle sue prestazioni - e una
decina di milioni in contanti. Nono-
stante questa fortuna la famiglia
conduceva una vita normale, nonun
lusso. A far scattare gli arresti domi-
ciliari, chiesti dal pm Pietro Forno e
firmati dal gip Renato Bricchetti, è

stata però la deposizione di una mi-
norenne, anche lei vittima della Du-
ca. Ma gli inquirenti sono certi che
altre ragazze siano ricorse al suo
«studio». La donna è stata interrogata
ieri pomeriggio dal pm Forno, ma si
è avvalsa della facoltà di non rispon-
dere.

«Quella donna è conosciutissima -
spiega il sindaco di Cesano Bosco-
ne, la pidiessina Bruna Brembilla - di
lei dicono che ha fatto nascere tutti i
nostri figli. Ma io stessa so fin da
quando era ragazza che oltre a farli
nascere faceva anche dell’altro. A
Cesano il consultorio c’è e funziona
bene. E‘ stato voluto fortemente dal-
le donne di questa città e vi lavorano
persone assolutamente disponibili e
capaci. Perché ricorrere quindi a
una “mammana”? Perché si temono
gli intoppi burocratici, perché si è
convinte di impiegarci meno tempo,
perché ci si vergogna di farsi vedere,
una madre di famiglia, entrare al
consultorio. Tutti questi problemi
non si risolvono con una legge. Oc-
corre parlare, impegnarsi a combat-
tere la cultura del rifiuto, del “non mi
riguarda”».

«Senza rancore». Il consigliere lascia la Quercia. L’ultimo dissenso: Lacchiarella.

Hutter-Pds: divorzio da amici
Manca il numero legale nell’ultima seduta prima di Natale

Salta il consiglio
— Dopo oltre un anno e mezzo da
quasi «separato in casa» il consigliere
indipendente Paolo Hutter lascia il
gruppo del Pds a Palazzo Marino, la-
sciando intendere però un futuro di
«buon vicinato». Da tempo si parlava
di contatti di Hutter con i verdi, in vi-
sta anche di una possibile prossima
candidatura in quella lista, ma per il
momento l’interessato non confer-
ma. «Nel prossimo futuro - sostiene -
non so ancora cosa farò. So solo che
intendo impegnarmi molto nell’ulti-
ma fase del consiglio e guardarmi at-
torno nell’area politica in cui sono
sempre stato».

Il trasloco nel gruppo misto averrà
nei prossimi giorni e la decisione sa-
rà formalizzata stamattina con la co-
municazione alla presidente del
consiglio comunale Gilardelli. Intan-
to è stata comunicata con due lettere
agli ex colleghi di gruppo e alla
Quercia milanese. «Non è ungestodi
protesta o di stizza, non lamento
persecuzioni o oppressioni» scrive

Hutter ai colleghi. In un passo della
lettera il consigliere indipendente ri-
corda anche le dichiarazioni del ca-
pogruppo Draghi che mesi fa lo con-
siderava «come già fuori dal gruppo»
prefigurando anche la possibilità di
togliergli le deleghe, ma il riferimen-
to serve solo per dire che questi mo-
menti in cui avrebbe avuto da recri-
minare «sono stati pochi, in parte
giustificabili, e poi sono passati». Ora
queste divergenze sono decantate in
una situazione più blanda in cui pe-
rò Hutter dice di sentirsi spesso
«ospiteunpo’ superfluo».

Le scelte diverse dal gruppo han-
no riguardato questioni come il bi-
lancio di assestamento, la Commis-
sione d’inchiesta rifiuti, il tram della
Bicocca e da ultimo Lacchiarella. «A
questo punto - dice Hutter - mi sem-
bra meglio essere anche formal-
mente del tutto indipendente», an-
che in vista dei passaggi delicati pre-
visti negli ultimi mesi di consiglio. E
in questa scelta c’è anche il deside-

rio di «evitare imbarazzi al gruppo
nel caso di mie prese di posizione di-
verse».

Nella lettera al segretario milane-
se della Quercia, Alex Iriondo, Hut-
ter esprime tra l’altro considerazione
per lo sforzo di rinnovamento del
Pds e l’intenzione di dare, uscendo
dal gruppo, un contributo autono-
mo e unitario. «Non cambio città nè
collocazione politica, ci tengo ad
avere rapporti il più possibile leali e

costruttivi - dice - non ho stretto patti
con altri partiti e gli unici miei sog-
getti organizzati di riferimento sono
Legambiente e Arci Gay». Altrettanto
distensivi i toni della risposta di Irion-
do che in sintesi ricorda come«il par-
tito che stiamo costruendo è un par-
tito aperto» e quindi, anche se le stra-
de si dividono a livello di gruppo re-
sterà la possibilità di lavorare insie-
menell’areadella sinistra.

Nella lettera al Pds, Hutter dice
che l’ abitudine al confronto «si è
completamente ammosciata». La-
menta di essere stato tagliato fuori
da qualsiasi elaborazione program-
matica in vista delle elezioni, e dalla
valutazione dal candidato sindaco.
E come ultimo esempio pone il caso
Lacchiarella: «Forse in altri tempi un
pronunciamento come quello del
Pds a favore di Lacchiarella sarebbe
stato preceduto da una consultazio-
ne dei gruppi regionale, provinciale
e comunale. E quindi anche di me
indipendente nel gruppo. Non sono
così presuntuoso da pensare che vi
avrei coinvinto,machissà...».

PAOLA SOAVE
NOSTRO SERVIZIO

— È mancato il numero legale, ed
è finita senza approvare neppure
una delibera la seduta di consiglio
comunale che avrebbe dovuto por-
tare a compimento i provvedimenti
in scadenza il 31 dicembre. Fin dal-
l’inizio erano vistosi i vuoti tra i ban-
chi (i leghisti erano 21 compreso il
sindaco), ma la seduta è potuta ini-
ziare grazie all’opposizione. Poi pe-
rò la Lega Nord ha proposto un’in-
versione dell’ordine dei lavori, per
anticipare la discussione del proget-
to per l’adeguamento dell’ex Ansal-
do a centro di produzione per laSca-
la e far slittare all’ultimo posto la pro-
roga di sei mesi della convenzione
con lo Iacp per la gestione degli al-
loggi popolari comunali. Al momen-
to di votare la proposta, Rifondazio-
ne e Verdi hanno abbandonato l’au-
lae la sedutaè stata sciolta.

Il sindaco Formentini se l’è presa
con «gli oltranzisti della sinistra, che
difendono a parole le classi popola-
ri, ma hanno fatto saltare il numero

legale con il rischio che possa venir
meno dal primo gennaio prossimo
la convenzione con lo Iacp». Quanto
a Marilena Santelli, presentatrice
della richiesta di inversione e Basilio
Rizzo, capofila di quanti hanno la-
sciato l’aula, si sono accusati reci-
procamente di non aver mantenuto
gli accordi sull’ordine dei lavori presi
nella riunione dei capigruppo, pochi
minuti prima della seduta. La Santel-
li annuncia la richiesta di un consi-
glio straordinario (lunedì 23) in se-
conda convocazione. Rizzo nota
che se la proroga allo Iacp fosse sta-
ta discussa subito sarebbe stata ap-
provata in 30 secondi. Tiene a distin-
guersi il consigliere della Quercia
Valter Molinaro: «Noi del Pds - spiega
- non volevamo far saltare la seduta.
Io ero fuori dall’aula con una delega-
zione di sfrattati e non sono stato
chiamato, come invece avevo richie-
sto, almomentodel voto».

La delibera con cui si doveva ap-
provare il progetto e la spesa di 21

miliardi per la ristrutturazione dei
padiglioni dell’ex Ansaldo destinati
ad ospitare i laboratori scenici della
Scala, era comunque destinata a su-
scitare un vespaio. Il Pds in ottobre
aveva presentato un’interogazione
perchè risultava che il Comune nel
93 già aveva affidato al proprio Uffi-
cio Tecnico l’incarico di redigere un
progetto per quella ristrutturazione e
per il palcoscenico del Piermarini,
spendendo anche un miliardo e 190
milioni per i consulenti. Perchè allo-
ra si è ripartiti da zero? E se quel pri-
mo progetto è stato utilizzato come
base per quello affidato alla Milano
Centrale, e pagato dalla Cariplo, per-
chè è stato pagato due volte? A que-
ste domande non c’è stata finora ri-
sposta e la sinistra non è disposta a
votare prima di avere chiarimenti su
questo punto, mentre Rizzo minac-
cia di rimettere tutto alla magistratu-
ra. Tra l’altro il progetto, portato gio-
vedì dall’assessore Serri all’esame
della Commissione Edilizia, non era
passato - ironia della sorte - sempre
permancanzadelnumero legale.
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IL BILANCIO
DI FINE ANNO

21POL01AF05
5.0
20.0

Ilpresidente
delConsiglio
RomanoProdi
ieri,durante
laconferenza
stampa
difineanno

Rodrigo Pais

— ROMA.

AGI. Che fine ha fatto la conferen-
za sull’occupazione annunciata
mesi fa epoi svanitanel nulla?

Si terrà in febbraio e avrà un carat-
tere totalmente diverso dalla prima
impostazione. Non discuteremo in
termini generali o legislativi, ma in
terminioperativi.
Si tratta di attuare misure che pren-
deremoneiprossimimesi.
TG2 Se ci sarà bisogno di una nuova

manovra in primavera prevede un
interventoanche sullepensioni?

Intanto non è detto che sarà neces-
saria una nuova manovra. La ridu-
zione dei tassi sta dando buoni ri-
sultati.
Abbiamo già risparmiato 7000 mi-
liardi sul debito pubblico. Una ma-
novra aggiuntiva potrà essere deci-
sa solo sulla base dei risultati di cas-
sa che si conosceranno alla fine di
febbraio o ai primi di marzo. Non
posso perciò dirle su quali capitoli
interverremo. Le possoperòassicu-
rare che l’eventuale manovra sarà
totalmente basata sulla riduzione
delle spese e non su aumenti delle
imposte. Quanto alle pensioni, in-
terventi prima dei termini previsti
sono possibili solo se c’è un grande
accordogenerale.
CORRIERE DELLA SERA. L’apertura

di Rifondazione comunista sulle
pensioni baby apre un varco. È
possibile allora una intesa sulla ri-
forma previdenziale che vada ol-
tre il centro sinistra?

La riforma delle pensioni è la que-
stione più importante che abbiamo
in Italia. Dobbiamo proteggere la
vecchiaia, che è il momento di de-
bolezza maggiore nella nostra vita
in piena coerenza con la linea della
finanziaria di salvaguardia dei red-
diti più bassi. Molti mi hanno rim-
proverato di non averli colpiti, io in-
vece ne sono orgoglioso. Sulla pre-
videnza dobbiamo agire su tre dire-
zioni: aumentare le pensioni mini-
me, aumentare l’età lavorativa, eli-
minare i privilegi delle pensioni da-
te troppopresto.
LA STAMPA. Lei parla dei risultati

positivi del suo governo e sostiene
che la maggioranza è compatta.
Ma Dini minaccia il governo se ce-
derà ai ricatti di Rifondazione e
D’Alema correndo al centro desta-
bilizza l’equilibrio della coalizio-
ne. Non le pare che la sua maggio-
ranzapossa franare?

Secondo i suoi articoli il governo
sta franando da mesi. Ma le frane o
sono veloci o non sono frane. Dini
può stare tranquillo. Ho fondato
tutta la mia politica sull’entrata in
Europa e intendocon-
fermarla. Gli analisti fi-
nanziari sei mesi fa ci
davano il 10 per cento
di possibilità oggi ce
ne danno oltre il 60.
Quanto a D’Alema e
alla sua corsa, faccia
lui. Non sono il segre-
tario del Pds, sono il
capo del governo. Bi-
sogna vedere se i par-
titi di centro gli lasce-
ranno lo spazio. Cre-
do che questo sia ben
sorvegliato da Popola-
ri , Democratici e Rin-
novamento,
PANORAMA. Il 117, il

numero istituito dal-
la Guardia di Finan-
za per intervenire
sull’evasione fiscale
è una barbarie giuri-
dica. Non ritiene op-
portuno dire in que-
sta sede che andrebbe immediate-
mente chiuso?

I compiti di questo centralino sono
di informazione del cittadino. Se
andrà oltre dovrà essere chiuso. La
lotta all’evasione non può essere

fatta con il 117 o con grandi procla-
mi, ma con controlli frequenti, con-
tinui eprecisi.
TMC.Che cosa succederà se il 31

maggio, quando scadranno le
proroghe sulle concessioni televi-
sive se il governo non avrà preso
alcuna decisione. Le faccio questa

domada perchè il pri-
mo impegno del go-
verno a non conce-
dere ulteriore proro-
gheè stato smentito.

Non ho difficoltà a
confermare che avevo
detto che il 31 gennaio
sarebbe stato un termi-
ne invalicabile per la
proroga delle conces-
sioni. Ho cambiato pa-
rere perchè la senten-
za della Corte costitu-
zionale sui decreti leg-
ge ha reso impossibile
l’approvazione in tem-
po utile di tutti i decreti
in scadenza. L’accor-
do con il Polo è stato
serio. Non potevamo
permettere un oscura-
mento delle Tv dovuto
all’inerzia. Questa pro-
roga è sufficiente per
approvare la nuova

legge.
L’UNITA’. Il suo governo è stato at-

taccato in modo duro, si potrebbe
dire violento, dagli industriali. Mi
riferisco alle dichiarazioni di Fos-
sa e Romiti. Lei se ne sa spiegare il

motivi?
Chi riceve attacchi come quelli che
sono venuti dallaConfidustria guar-
da, sorride e constata che mai han-
no raggiunto, come adesso, un li-
vello così alto e violento. Confindu-
stria ha preso una posizione politi-
ca, e credo che non ci sia nulla di
che scandalizzarsi o
dolersi. Il tempo dirà
poi quale era la politi-
ca saggia da seguire
per il paese. Per il re-
sto la Confindustria
comealtre associazio-
ni che rappresentano
interessi non solo è li-
bera, ma ha anche il
diritto di esprimere la
sua contrarietà all’a-
zione del governo.
L’ha fatto in un modo
che non ha preceden-
ti, ma che non mette a
rischio la coerenza e
l’efficacia del gover-
no.
TG4. Inciucio. Che co-

sa le suscita questa
parola: preoccupa-
zione, paura o indif-
ferenza?

Direi indifferenzapiut-
tosto che paura o altri
sentimenti. L’inciucio non è possi-
bile. Siamo andati alle elezioni con
schieramenti chiari e ha vinto il
centro sinistra. L’inciucio impliche-
rebbe il cambiamento totale di
questo schema, cioè la confluenza

di gran parte di uno schieramento
nella gran parte dell’altro. Non è un
cambiamentopossibile.
AVVENIRE. Lei ha partecipato alla

riunione dei partiti popolari euro-
pei. Che cosa l’ha spinto a questa
decisione? Rispetto all’ingresso in
Europa l’Italia ha più nemici a de-

strao a sinistra?
Sono stato eletto nelle liste Partito
popolare per Prodi. È quindi ovvio
che vada alle riunioni dei partiti po-
polari. Sul nostro ingresso in Euro-
pa non ci si divide fra destra e sini-

stra, ma fra paesi. La Francia e la
Spagna ci sono più vicine. La Ger-
mania no. Chirac quando si è deci-
so il rientro della lira nello Sme mi
ha detto che mille lire per marco
non erano giuste, ma che avrebbe
difeso quel livello di cambioperchè
Italia e Francia devono essere uni-
te. Lo stesso ha fatto la Spagna. L’o-
pinione pubblica tedesca ritiene
che l’ingresso di Italia, Spagnaean-
che Belgio nell’Unione monetaria
possa indebolire ilmarco.
ITALVIDEO.Che cosa pensa della

depenalizzazione del reato di fi-
nanziamento illecito dei partiti?
Quali sono le tre misure principali
che vorrebbe prendere da qui a
giugno?

Quello del finanziamento dei partiti
è un tema sul quale si sta svolgendo
un dibattito parlamentare e sul
quale il governonon interviene.Co-
munque, non ho mai amato i colpi
di spugna e le amnistie. Su questo il
governo resta della sua posizione.
Quanto ai tre obiettivi dei prossimi
sei mesi sono: il decentramento
dello stato, la conclusione del lavo-
ro della Bicamerale, che mi auguro
venga votata entro il 15 gennaio, e
l’attuazione delle deleghe fiscali
contenute nella finanziaria con l’a-
bolizionedi sei vecchie imposte.
ANSA.Che cosa pensa di fare il go-

verno per contrastare la crisi del-
l’editoria?

Abbiamo messo in atto già molti
provvedimenti. Rimane la doman-
da: perchè in Italia si preferisce cer-

care di superare la crisi delle vendi-
te attraverso i gadget invece che at-
traverso le vendite a domicilio? Da
economista sono sempre più stupi-
to del fatto che i giornali diventino
veicoli per i gadget.
TG1.Il sondaggio più recente dà al

governo un’altissimo sgradimen-
to. Èpreoccupato?

Mi conforta il fatto di
non essere gradito an-
zi, lo ritengo di buon
augurio visto che il
precedente presiden-
te del Consiglio, che
nei sondaggi credeva
molto, è stato poi
sconfitto alle elezioni.
Gli stessi sondaggi da-
vano perdente l’Ulivo,
invece abbiamo vinto.
Comunque, non sono
un demagogo, non
voglio accarezzare la
gente. Ho assunto il
difficile compitodel ri-
sanamento ed è chia-
ro che questo com-
porta un calo iniziale
di popolarità dovuto
anche al bombarda-
mento quotidiano sul
fatto che l’Italia sta
precipitando. Io vedo
i dati e osservo che i consumi non
calano, crescono di poco, ma non
calano.Vedremo i risultati: fra qual-
che giorno vareremo i provvedi-
menti di rilancio per i quali i soldini
sonogiàdapartenella finanziaria.

IL GIORNALE.Ci auguriamo che lei
possa essere scagionato dalle ac-
cuse sulla vicenda Cirio, ma se sa-
rà rinviato a giudizio, cosa che ci
auguriamo non avvenga, crede
che sia opportuno dare le dimis-
sioni?

Sono contento che lei si auguri,
parlando, che io sia scagionato vi-
sto che nei suoi articoli, invece, so-
stiene il contrario.
Mi sento tranquillo, nessuno può
pensare che mi sia messo in tasca
una lira, nè che abbia fatto irregola-
rità per interessi personali. Sono or-
goglioso di aver fatto le privatizza-
zioni che erano parte del mio pro-
gramma di presidente dell’Iri e le ri-
farò come capo del governo. Non
ho quindi alcuna intenzione di da-
re le dimissioni. Aggiungo che se
non avessi fatto le privatizzazioni
sarei stato accusato non di abuso
madiomissionediatti d’ufficio.
IL MESSAGGERO.Sull’emittenza

l’Ulivo ha votato insieme con il Po-
lo e senza Rifondazione. Questo
potrà avvenire anche in futuro su
altre questioni?

Il voto comune del Polo e dell’Ulivo
sull’emittenza non cambia lo sce-
nario politico. Lo dice anche Rifon-
dazione. La struttura della maggio-
ranza è quella dell’Ulivo e Rifonda-
zione non ne fa parte. Può quindi
dissociarsi sualcunedecisioni.
IL TEMPODi Pietro si è dimesso solo

perchè iscritto nel registro degli
indagati, lei afferma che non farà
altrettanto se sarà rinviato a giudi-
zio. Sbaglia lei o sbagliaDiPietro?

Escludo le dimissioni, ripeto, per-
chè sarebbe troppo facile per un
magistrato provocare le dimissioni
di un presidente del Consiglio solo
iscrivendolo nel registro degli inda-
gati.
TG3.ll governo pensa di intervenire

nel negoziato sul contratto nei
metalmeccanici dopo la rottura?

La posizione della Federmeccani-
ca è molto anomala: non si era mai
visto che la firma di un contratto di
lavoro venisse subordinata a preci-
se misure di politica economica
prese dal governo o dal parlamen-
to. Il governo farà un intervento di-
retto nel momento in cui sarà più
utileper sbloccare la trattativa.
LA REPUBBLICA.Lei ha voluto Di

Pietro nel governo. Alla luce di
quanto è avvenuto, pensa di aver
sbagliato?

No, nonho sbagliatonel giudizio su
Di Pietro, rifarei quanto ho fatto e lo
sceglierei per lo stesso ministero
dove ha lavorato bene. D’altronde
sono sicuro che le accuse contro di

lui cadranno.
IL MATTINO.Di fronte

alle due grandi que-
stioni che stanno di
fronte al paese, la ri-
forma istituzionale e
la riforma dello stato
sociale, c’è chi pensa
sarebbe meglio che a
risolverle fosse un
governo tecnico e
non un governo con
una maggioranza ri-
sicata e rissosa. Oggi
lo sostiene aperta-
mente Sergio Roma-
no sulla Stampa. Che
cosanepensa?

Non mi meraviglia che
Sergio Romano la pen-
si in questo modo, mi
sarei meravigliato del
contrario.
Se abbiamo raggiunto
risultati così importanti
con una maggioranza

così risicata, allora cosa avremmo
fatto con un maggioranza più am-
pia? Non mi sembra proprio che
quella del governo tecnico sia una
questione all’ordine del giorno in
questoperiodo.

«Ora comincia la rinascita»
Prodi: il paese è risanato, andremo in Europa

Oltre30 domande.Dueoredi botta e risposta
fra il capodel governoe i giornalisti italiani. E
sul tappeto tutti i temidi questi difficili
duecentodieci giorni di governodel
centrosinistra.UnRomanoProdi rilassatoea
suoagio hadifesounaperuna le scelteprese
dall’esecutivo. L’Italia nonèunpaese sull’orlo
del tracolloeaffidatoadunamaggioranzadi
governo risicataedivisa. Èunpaesecheora
puòavviare la fasedel rilancio economicoe
degli investimenti, puòcominciare il ciclodelle
riformedopo i successi del risanamento, il ciclo
«della ricostruzionedelPaese».Così, ha
dichiaratoProdi, «andremo inEuropa».
«Quandohocominciatoagovernare - ha
ricordato - l’Italia era fuori da tutti e cinque i

parametri di convergenzaeconomica: ci siamo
portati in linea con l’inflazione, c’è stato il calo
dei tassi di interesseec’è statoanche il rientro
della liranelloSme.Mancano il debitopubblico
e il deficit. Perquest’ultimo l’Italia si sta
avvicinandovelocementeal famoso tettodel
tre per cento».
Il presidentedelConsigliomostra sicurezza
anche sul futuro.Non teme l’affermazionedi
D’Alemadi voleroccupare lo spazio del centro.
«Io sono il capodel governononun segretario
di partito. Inunsistemabipolareè ovvio checi
sia la corsaal centro. L’Italia stadiventandoun
paesenormale.Ma lo spaziodel centromi

sembrabendifesodaPopolari, Rinnovamento
eDemocratici».
E l’intesa sull’emittenzanonpreludeadalcun
inciucio.Rifondazionenon fapartedell’Ulivo -
haaffermato -quindi puòavvenire che inalcuni
casi voti inmododifforme.
Il presidentedelConsigliononnega la
possibilità checi siabisognodi unamanovra
aggiuntiva inprimavera. «Si decideràdopo la
trimestraledi cassaamarzo, afferma. «Inogni
caso - conclude -nonci sarannoaumenti delle
imposte,ma tagli di spesa». E lepensioni?
Saranno il problemapiù importantedel ‘97, la
discussione si puòancheanticiparemaci vuole

unagrande intesanel paese. E il governosi
muoverà in tredirezioni: pensioniminimepiù
alte possibili, innalzamentodell’età lavorativa
e stopai privilegi.
Il presidentedelConsigliohaaffrontatoanche
il casodella venditadellaCirio:«Nonhoalcuna
intenzionedi dimettermi.Ho la coscienzaa
posto.Nessunomipuòaccusaredi aver
intascatouna lirapermotivi personali. Rifarei
ancheoggi le privatizzazioni decisequandoero
presidentedell’Iri, le farò comunquedacapo
del governo.Quanto alledimissioni, non le
darò perché sarebbe troppo facileperun
magistrato far andare via il capo del governo
conuna iscrizionenel registrodegli indagati».

RITANNA ARMENI ANTONIO POLLIO SALIMBENI

LA CONFERENZA STAMPA

D’Alema
«Il leader
del Pds corre
al centro?
Vedremo se
troverà
spazi liberi»

L’inciucio
«Non sono
possibili
cambiamenti
contro
il voto
degli elettori»

Di Pietro
«Su di lui
non ho
sbagliato
giudizio,
lo rifarei
ministro»

La Cirio
«Mi sento
tranquillo,
non ho
alcuna
intenzione di
dimettermi»

— ROMA. Contro ogni previsione,
il governo ha deciso di non porre la
fiducia sulla manovra finanziaria.
Ieri sera alla Camera, terminato l’e-
same della commissione Bilancio,
si è conclusa anche la discussione
generale in aula; questa mattina si
cominciano a votare le modifiche
alla manovra introdotte dal Senato. Sono
in ballo anche i duemila emendamenti
del Polo. Considerando che però molti sa-
ranno classificati come ripetitivi o inam-
missibili, si prevedono in realtà 600 vota-
zioni. In tal modo l’esame del disegno di
legge collegato alla Finanziaria potrebbe
terminare in serata. Legge di bilancio e
legge Finanziaria passerebbero poi al va-
glio dell’aula di Montecitorio domenica. Il
voto finale si potrebbe avere già nel po-
meriggio di domani, in anticipo di 24 ore

sulla tabella di marcia che prevedeva la
conclusioneentro il 23dicembre.

A dare la notizia della scelta del gover-
no, è stato il capogruppo dei Verdi Mauro
Paissan dopo la conferenza dei capigrup-
po. Nel primo pomeriggio invece si dava
quasi per certo che il governo ponesse la
fiducia già ieri sera, e che si votasse stama-
ne con il consenso di tutti i capigruppo a
derogare (il regolamento lo permette) al-
la pausa di 24 ore fra la richiesta di fiducia
ed il voto. Ma è stato il capogruppo di An

Giuseppe Tatarella a dire di aver fatto sal-
tare una intesa in questa direzione. E il Po-
lo continuerà a disertare l’aula, come
hanno confermato i capigruppo di Forza
Italia, Giuseppe Pisanu, di Alleanza Na-
zionale, Giuseppe Tatarella e dei Ccd,
Carlo Giovanardi. «Ancor più di ieri questa
è la finanziaria degli abusi regolamentari -
hanno affermato - a maggior ragione l’op-
posizione del Polo continuerà ad essere
ferma e coerente, lasciando solo alla
maggioranza la responsabilitàdel voto».

E per la manovra da oggi
votazioni a Montecitorio

— ROMA. «Mi sembra che gli imprenditori
dell’editoria stiano tralasciando aspetti im-
portanti e mi chiedo come mai la distribu-
zione dei giornali a domicilio, che rappre-
senta la metà delle vendite negli altri Paesi,
sia così trascurata in Italia. Ho visto poi con
stupore il metodo concorrenziale attuato in
quest’ultimo anno attraverso i gadget. Mi
ha colpito negativamente questo aspetto».
Con queste parole il Presidente del Consi-
glio Romano Prodi ha compiuto una rifles-
sioneadalta voce sulla crisi dell’editoria.

Prodi ha accennato all’ipotesi di speri-
mentare nuovi punti di vendita e ha ricor-
dato i 35 miliardi subito spendibili inseriti
nella finanziaria per il credito agevolato al-
l’editoria, ha infine affermato che «serve
una disciplina di mercato che non porti tut-
ta la pubblicità alla televisione e su questo
puntoc’èaccordo».

Pronta la replica del presidente della
Fieg, Mario Ciancio Sanfilippo. «Prendiamo
atto con soddisfazione - scrive - dell’atten-
zione che il Presidente del Consiglio riserva

alla stampa e della volontà del go-
verno di riattivare rapidamente il si-
stema del credito agevolato ai gior-
nali». «Quanto alla scarsa diffusione
della consegna a domicilio dei gior-
nali, è vero che siamo paurosamen-
te indietro rispetto agli altri paesi ma
è anche vero che gli altri Paesi hanno

o servizi postali efficienti che garantiscono
la consegna dei giornali nelle prime ore del
mattino, mentre in Italia le poste non rie-
scono aconsegnarli nemmeno ingiornata.

Sulla questione dei “gadgets” - conclude
la nota del presidente della Fieg - «come
non essere d’accordo con Prodi? Solo che
bisogna rendersi conto che il “gadget” non
è la malattia, ma il suo sintomo.Laverama-
lattia è la difficoltà di vendere più copie e il
disperato bisogno delle imprese editrici di
forzare ladiffusione».

«Sui giornali troppi gadget»
Gli editori: «Ha ragione»
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Attenzione
al whisky
può essere
cancerogeno
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Scomparso l’astronomo e divulgatore Usa. Vinse il Pulitzer

La morte di Carl Sagan
l’uomo che cercava E.T.

..............................................................

Un farmaco
contro le fratture
da osteoporosi
Vengono pubblicati in questi gior-
ni dalla rivista «The Lancet» i risul-
tati di una ricerca condotta dall’u-
niversità californiana di San Fran-
cisco (Ucsf) e riguardanti gli effetti
dell’alendronato nella prevenzio-
ne delle fratture dovute all’osteo-
porosi. Lo studio, denominato FI-
T(Fracture Intervention Trial) ha
dimostrato che le donne che sof-
frono di osteoporosi perché in
post-menopausa, che abbiano già
sofferto per fratture vertebrali, cor-
rono meno rischi di sviluppare
nuove fratture all’anca e ertebrali
se trattate con l’alendronato. Lo
sostiene un gruppo californiano
guidato da dennis Black, professo-
re di epidemiologia e biostatistica
dell’UCSF: «Abbiamo concluso -
spiega Black - che tra le donne con
scarsa massa ossea e pregresse
fratture vertebrali, l’alendronato ri-
duce significativamente l’inciden-
za di fratture delle vertebre e del-
l’anca. Queste ultime richiedono
lunghe degenze in ospedale e de-
terminano anche un marcato au-
mento della mortalità nelle donne
colpite». Il farmaco, frutto della ri-
cerca italiana, è stato messo a pun-
to dalla Merck Sharp & Dohme: è
disponibile (ma non rimborsabi-
le) anche in Italia.

..............................................................

Giappone
un robot
«umano»
La Honda ha annunciato di aver
realizzato il primo robot dalla for-
ma umana in grado di muoversi in
modo indipendente e assolvere
semplici compiti manuali. Il robot,
risultato di dieci anni di ricerche, è
alto 1,80 m, pesa 210 chilogrammi
e assomiglia ad un astronauta con
una tuta spaziale. La macchina
può camminare su e giù per scale
o pendii senza aver bisogno di ul-
teriori istruzioni per il movimento.
La Honda ha precisato che il robot
può inoltre cambiare direzione, ri-
prendere automaticamente l’equi-
librio se spinto e può essere guida-
to da un radiocomando. Secondo
la compagnia, il robot può assolve-
re diversi lavori con entrambe le
mani, rendendosi utile per compiti
pericolosi o stancanti per gli uomi-
ni. Per Vincenzo Tagliasco, che al-
l’Università di Genova progetta e
realizza robot avanzati, sostiene
che questi della Honda sono «ro-
bot da esposizione». «Non servono
macchine a forma umana, ma in
grado di adattarsi bene all’ambien-
te in cui debbono operare», sostie-
ne..

..............................................................

Mancano i fondi
A rischio
stazione «Mir»
Il programma spaziale russo è tal-
mente a corto di finanziamenti che
potrebbe trovarsi costretto a rinun-
ciare alla propria stazione orbitan-
te «Mir»: l’ammissione è del capo
dell’ente spaziale russo, Yuri Ko-
ptev, ad una riunione del Consiglio
dei Ministri. Koptev, ripreso dall’a-
genzia di informazione russa Inter-
fax, ha denunciato il fatto che l’en-
te da lui diretto ha esaurito il pro-
prio arsenale di razzi propulsori, e
che per quest’anno dispone di fon-
di sufficienti a finanziare solo 11
delle 27 missioni spaziali previste.

Bruttenotiziepergli appassionati del
whisky.Daunostudio condotto
nell’universitàdiMaastricht e
pubblicato inuna letteraa«Lancet»
nel numerodel21-28dicembre,
risulta infatti che ilwhisky contiene
idrocarburi policiclici aromatici.
Queste sostanze sononoteda tempo
comecancerogeneanchese, nel
casodelwhisky, nonsono
probabilmente l’unico elementodi
rischio.Mac’èdi più. I ricercatori
olandesi, guidati da Jos Kleinjans,
raccomandanocautela anchecon
grigliatee salmoneaffumicato.Dai
loro studi risulta infatti chealte
concentrazioni delle stesse sostanze
si trovanoanchenelle zonebruciate
dei cibi cotti alla griglia enegli
alimenti affumicati, oltre chenel
fumodi tabacco.Gli idrocarburi
policiclici insaturi contenuti nel
whiskyavrebberooriginedal fumo
utilizzatoperessiccare l’orzo.Nella
ricerca sonostateanalizzate 18
marchediwhiskyed i risultati (in
equivalenti di benzopirene, un
idrocarburopoliciclico aromatico)
hannoassegnato il primatonegativo
aunamarcadiwhisky scozzesedi
malto (con47,5equivalenti di
benzopirene).

— Carl Sagan, l’astronomo ame-
ricano «che ha fatto conoscere le
stelle all’uomo della strada», è mor-
to ieri a Seattle a 62 anni. Lo ha
stroncato una polmonite che lo ha
colpito al termine di due anni di
battaglia contro un tumore al mi-
dollo. Il male che oggi ha stroncato
la vita di Sagan era stato diagnosti-
cato due anni fa: la mielodisplasia,
una grave forma di anemia cono-
sciuta anche come sindrome pre-
leucemica.

Sagan ha collezionato una serie
di riconoscimenti, compreso un
premio Pulitzer (nel 1978) e ha
scritto diversi best sellers, tra cui
«Contact», edito anche in Italia. Per
molti che seguivano la sua ricerca,
lui era «l’uomo che cercava ET».
Gran parte del suo lavoro di ricerca
era infatti dedicato alla scoperta
nello spazio della vita extraterre-
stre.

Carl Sagan era nato a New York
nel 1934. Partecipò ai progetti delle
missioni di sonde interplanetarie
della Nasa negli anni ‘60 e ‘70 ed

elaborando i dati ricevuti dalle son-
de, compì importanti scoperte su
Marte (tempeste di polvere, tempe-
rature del pianeta) e su Venere(ef-
fetto serra). «Fin da piccolo deside-
ravo fare lo scienziato - diceva Sa-
gan - nel senso di fare scienza, di in-
terrogare la natura, scoprire come
le cose funzionano. È questo il bel-
lo: è come essere innamorato, e
strillarloalmondo».

Criticato dai puristi che lo accu-
savano di un’eccessiva semplifica-
zione dei concetti scientifici, Sagan
era invece orgoglioso di questa atti-
vità, affermando di «portare con fie-
rezza la fama di divulgatore». I suoi
libri e le sue lezioni in televisione
erano seguiti sempre con grande
entusiasmo. Carl Sagan fondò an-
che il Centro di investigazioni sul
paranormale, ed era contrario alle
credenze popolari sugli Ufo e sul-
l’occulto. «Il mondo non può per-
mettersi - diceva - di credere a
sciocchezze pseudo-scientifiche. A
volte facciamo finta che qualcosa
sia vera, non perchè esiste la prova,

ma perchè vogliamo che sia vera.
Noi confondiamo la realtà con le
nostre speranze e le nostre paure».
Sagan è stato invece un convinto
sostenitore dell’esistenza di vita
extraterrestre, facendo notare co-
me le molecole organiche di base,
dalle quali dipende la vita sulla Ter-
ra, si trovino quasi dappertutto nel-
l’universo.

E convinto che anche altre civiltà
stessero compiendo le stesse ricer-
che, ebbe l’idea di collocare sulla
sonda Pioneer 10, ora in viaggio
fuori dal sistema solare verso la stel-
la Proxima Centauri, una targa d’o-
ro con incisi i simboli della Terra,
dell’uomo e della donna, del Dna e
altre informazioni sul nostro piane-
ta, affinchè un giorno qualche intel-
ligenza extraterrestre potesse sco-
priredadoveproveniva la sonda.

Questa idea è stata poi ripresa
qualche anno dopo sulle sonde
Voyager 1 e 2 che, dopo aver esplo-
rato molti pianeti del nostro siste-
ma solare, stanno viaggiando ora
attraverso lo spazio interstellare.L’astronomoCarlSaganneglianni80 Ap

— L’approssimarsi del Natale pro-
voca ogni volta nell’editoria una pia-
nificata proliferazione di racconti e
romanzi di fantasmi, i quali però,
spogliati dell’intento edificante di di-
ckensiana memoria, vengono ora-
mai ammanniti come rappresenta-
zioni ciberneticistiche, serializzate e
virtuali di un orrore assoluto che tro-
verebbe in se stesso lapropria ragion
d’essere. Ciò non toglie che l’ele-
mento comune alla letteratura del
raccapriccio tradizionale e a quella
dell’era computeristica rimanga la
predilezioneper la tenebra.

Se questo è il quadro, tocca tutta-
via riconoscere che esiste una forma
di fantasia fantasmaticapromettente
eppure assai poco frequentata, che
ha avuto una sola ineguagliata vetta.
Stiamo parlando della scelta di rac-
contare L’orrore nel meriggio e del
Giro di vite di Henry James. In
questo romanzo, del 1898, era sta-
to oprato un geniale ribaltamento
di atmosfere rispetto alla consue-
tudine narrativa gotica, ma anche
a quella cyberpunk di là da venire.
Nel Giro di vite le apparizioni spiri-
tiche sono tanto sconvolgenti in
quanto calate in una definita situa-
zione realistica solare.

Con James gli spettri irrompono
non più come sconosciute creatu-
re erranti nell’oscurità notturna di
manieri fatiscenti (né, tantomeno,
fuoriescono dal putrido sottosuolo
metropolitano), bensì come ener-
gie psichiche con nome e cogno-
me, sconfinate nel bagliore del
mezzodì: il silenzio e la solitudine
di un parco d’estate, il laghetto, le
ninfee, i due bambini che sospen-
dono i loro giochi per fissare di là
dalla riva l’immagine panica, tanto
nitida nella gran luce che l’autore
può permettersi il lusso di non de-
scriverla. Viceversa, se l’immagine
avesse avuto ambientazione not-
turna, è da ritenere che egli sareb-
be stato obbligato a dare certezza
all’incerto.

Come James sia riuscito a crea-
re un maggiore effetto d’angoscia

nel lettore è questione che non at-
tiene solo al suo prodigio di arti-
sta, ma che necessariamente deve
avere radici in qualcos’altro. Era
davvero il primo autore a cimen-
tarsi in una simile magistrale trova-
ta di racconto? La domanda natu-
ralmente è retorica, e la risposta
negativa. James non era il primo.
Ma per identificarne l’archetipo bi-
sogna risalire molto indietro. An-
cora una volta, guarda caso, al-
l’antica Grecia. In quel mondo, il
momento del manifestarsi del so-
prannaturale in tutta la sua spa-
ventevole potenza era per l’appun-
to il meriggio, l’ora in cui il sole
tracciava l’equatore del giorno, l’o-
ra dell’assordante frinire delle ci-
cale, della canicola che fiaccava la
mente e induceva al sonno, ma
anche l’unica ora davvero identifi-
cabile senza l’ausilio di meridiane,
gnomoni o altri strumenti: per sta-
bilire lo zenit era sufficiente accor-
gersi della propria ombra che si ri-
traeva sotto i piedi. Ma l’ombra era
proizione immediata del pneuma,

dell’anima individuale, e questo
suo porsi al riparo del corpo era
segno di sopravvenuta fragilità, e
quindi l’istante più adatto per le
forze dell’Oltretomba per capirla.
La dottrina pitagorica ci insegna
infatti che i morti non hanno om-
bra.

Nella Grecia classica sia i tra-
passati che non hanno ricevuto
esequie sia gli dèi e i demoni ap-
paiono a mezzogiorno ai vivi, per
ghermirli o, nei casi benigni, per il-
luminarli per tramite dei veggenti.
In un suo studio pionieristico Ro-
ger Caillois (solo ad uno come lui,
che aveva aderito al surrealismo,
sarebbe potuto venire in mente di
occuparsi dell’inquietudine meri-
diana) ci informa che all’apogeo
del sole anche Plutone e Persefo-
ne, signori dell’Averno, ne approfi-
tano per balzare allo scoperto. E
Pan, signore delle selve, piede di
caprone, si palesa ai pastori anni-
chiliti dalla calura e li getta nel sa-
cro terrore. Il termine panico deri-
va proprio dal nome di questa

diurna divinità. E le sirene, adesca-
trici del solleone, come testimonia
il fatto che la cera che Ulisse taglia
per turare le orecchie ai compagni
manca poco si liaquefaccia per il
gran caldo.

A questo punto la domanda: co-
me mai l’orrore diurno nel corso
dei secoli è diventato notturno? La
trasformazione può essere messa
in rapporto con l’avvento del cri-
stianesimo e lo stabilirsi di una
corrispondenza Luce/Bene e Te-
nebra/Male, e perciò anche Mez-
zogiorno/Gaiezza, Mezzanotte/
Angoscia. In tal modo, se il demo-
ne pagano aveva preferito appari-
re sotto il sole, il demonio mono-
teista aveva dovuto scegliere di ac-
quattarsi nell’ombra. Ma forse pos-
siamo anche ipotizzare che solo
dopo l’invenzione dell’orologio la

mezzanotte avesse as-
sunto un’eistenza al-
trettanto definita e
puntuale del mezzo-
giorno; prima era
un’ora di buio come
le altre. Il cronometro,
la sveglia, la pendla
(funzionanti indipen-
dentemente dal sole,
al contrario delle me-
ridiane), conferiranno
alla mezzanotte lo
status riconosciuto di
cuore tenebroso della
tenebra, accogliente
ritrovo per ogni sorta
di creature malvage.
Insomma, potremmo
dire che tutto cambiò

col trionfare dell’Occidente cristia-
no e progettatore di meccanismi,
mentre i greci, razionalisti o irra-
zionalisti che fossero, scientisti o
metafisici, si erano sempre vietato
l’accesso alla tecnologia.

Torniamo al Giro di vite di Hen-
ry James, dove i fantasmi riappaio-
no al sole. Una certa esperienza in
fatto di fantasmi se la portava da
casa. Suo fratello William, il più ri-
levante filosofo americano, si era
dedicato attivamente alla ricerca
parapsicologica e spiritica, tanto
da ricoprire la carica di presidente
della Society for Psychical Re-
search nel 1894-1895. E una volta
gli era addirittura accaduto, duran-
te un periodo in cui soffriva di crisi
di abbattimento che oggi chiame-
remmo depressive, accompagnate
alterazioni sensoriali, di avere la

percezione di trovarsi nel guarda-
roba di casa faccia a faccia con
quella che definì un’entità negati-
va materializzata in forma umana.
Ma questa terrificante esperienza
aveva un antecedente in un’altra,
capitata nientemeno che ad Henry
Sr., il padre di William e Henry.
Nel lontano 1844 costui, mentre
era seduto a tavola a mezzodì,
aveva avvertito l’aleggiare di una
creatura non di questo mondo, il
cui fluido per un lungo momento
aveva annullato la sua volontà e il
suo raziocinio.

Cos’era stato? James padre era
un trascendentalista swedenbor-
ghiano, un mistico dalla fantasia
accesa, e dunque non stupirebbe
se quell’apparizione fosse un re-
taggio inconscio di natura biblica.
È difatti nei Salmi (91,6), che in-
contriamo il più sconcertante ed
enigmatico passo su un indefinito
terrore meridiano, laddove si fa
menzione della «devastazione che
fa strage a mezziogiorno». Ci sia-
mo così imbattuti in una forma di
atavismo religioso che pare con-
traddire l’equazione cristiana Bene
uguale Luce e costituire in realtà la
testimonianza di un lato oscuro
della solarità, rimasto celato nel
patrimonio psicologico dell’Homo
sapiens. «Una notte che piomba a
mezzodì», per dirla con Pindaro, e
che ha l’aria di un avvertimento a
non prestar fede cieca a tutto ciò
che si propone come lampante,
dalla perfettibilità della specie
umana, al trionfo del progresso,
all’ineluttabilità della tecnologia.

Come e quando nasce la predilezione per il buio nei racconti di fantasmi? Il ruolo della tecnologia

Inventarsi la mezzanotte
L’elemento comune alla letteratura dell’orrore è la predile-
zione per la tenebra. Con alcune eccezioni, come «Giro di
vite» di Henry James in cui gli spettri irrompono a mezzo-
giorno. Nell’antica Grecia, in effetti, il momento del manife-
starsi del soprannaturale era il meriggio. Come mai l’orrore
si è poi trasferito alla mezzanotte? La trasformazione può
essere messa in rapporto con l’evvento del Cristianesimo,
ma anche con l’invenzione dell’orologio.

GIACOMO SCARPELLI

WilliamJameseHenryJames
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Il Centro nazionale di meteorologia e
climatologia aeronautica comunica le
previsioni del tempo sull‘ Italia.
SITUAZIONE: una perturbazione prove-
niente dal Mediterraneo centrale ed at-
tualmente localizzata dalle regioni set-
tentrionali alla Sicilia, nel suo movi-
mento verso levante, tende ad interes-
sare tutto il nostro paese.
TEMPO PREVISTO: si prevede nuvolo-
sita‘ residua sul versante orientale del-
la penisola, nuvolosita‘ residua sul ver-
sante orientale della penisola con an-
cora delle pioggi, in ulteriore attenua-
zione nel corso della giornata. Sul resto
del paese cielo poco nuvoloso con ad-
densamenti sui rilievi. Visibilita‘ in di-
minuzione dopo il tramonto per la pos-
sibile formazione di foschie e locali
banchi di nebbia nelle pianure e nelle
valli del nord e del centro.
TEMPERATURA: stazionaria.
VENTI: in prevalenza da sud-sud ovest,
moderati al meridione e sulle regioni
tirreniche, deboli altrove.
MARI: poco mosso l‘ Adriatico, ancora
mossi gli altri mari.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 3 4 L’Aquila 2 2
........................................ ........................................
Verona 5 6 Roma Ciamp. 10 14........................................ ........................................
Trieste 9 9 Roma Fiumic. 10 14........................................ ........................................
Venezia 6 7 Campobasso 6 11........................................ ........................................
Milano 7 7 Bari 5 14........................................ ........................................
Torino 5 6 Napoli 8 16........................................ ........................................
Cuneo np 5 Potenza 4 11........................................ ........................................
Genova 7 13 S. M. Leuca 12 14........................................ ........................................
Bologna 7 7 Reggio C. 12 17........................................ ........................................
Firenze 11 12 Messina 14 15........................................ ........................................
Pisa 11 11 Palermo 14 16........................................ ........................................
Ancona 6 13 Catania 10 17........................................ ........................................
Perugia 8 9 Alghero np 16........................................ ........................................
Pescara 5 13 Cagliari 13 16........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 1 7 Londra 6 9........................................ ........................................
Atene 9 17 Madrid 7 15........................................ ........................................
Berlino -3 np Mosca -13 -7........................................ ........................................
Bruxelles 7 9 Nizza 9 11........................................ ........................................
Copenaghen -8 1 Parigi 10 11........................................ ........................................
Ginevra 5 5 Stoccolma -12 np........................................ ........................................
Helsinki -13 -8 Varsavia -10 np........................................ ........................................
Lisbona 12 16 Vienna 2 1........................................ ........................................
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il Fatto

Gli Stati Uniti con i suoi occhi in un’intervista rilasciata in occasione del film con Shirley MacLaine

— LOS ANGELES. Mastroianni tre
anni fa. In America. Si intitolavaLa
vedova americana il film che
Marcello girò nel ‘93. Commedia
romantica diretta dalla regista
inglese Beeban Kidron, era inter-
pretata, insieme a Marcello, da
Shirley MacLaine, Kathy Bates e
Jessica Tandy. Era la storia di
Pearl, vedova dopo 37 anni di
matrimonio, che vede apparire il
giorno del funerale del marito
uno sconosciuto che comincia a
corteggiarla. Joe è un vecchio
innamorato di Pearl: l’ha aspet-
tata per ventitré anni. Mastroian-
ni in America ovvero: un evento
speciale. Il grande attore aveva
sempre dimostrato scarso inte-
resse per l’avventura hollywoo-
diana.

Gentile, tranquillo e rilassato,
la sigaretta sempre accesa, Ma-
stroianni parla del film con un
gruppo di giornalisti stranieri
aiutandosi spesso con espressio-
ni francesi e italiane. Le sue ri-
sposte, divertenti, ironiche e così
diverse da quelle delle star holly-
woodiane, sono un’indiretta ri-

flessione sull’America, le donne
e se stesso. Vale la pena rileg-
gerle.

Signor Mastroianni «La vedova
americana» è una storia d’amore
tra persone non più giovanissime
e Joe Meledandri, il personaggio
da lei interpretato, è un irriducibi-
le romantico. Le sembra che l’idea
di romance sia la stessa in Ameri-
ca che inEuropa?

Okay, mi accendo una sigaretta.
Che vita... Se aspettare ventitré an-
ni per dire ti amo a una signora si-
gnifica essere romantici... in Euro-
pa diventa difficile (ride). Deve

essere matto, pover’uomo. Mi fa
paura questo Joe, perché è un po‘
troppo paziente. E poi, non è forse
più romantico chi dichiara subito
il suo amore anche se è sposato e
distrugge un matrimonio? L’amo-
re attacca senza preavviso, è irre-
sponsabile, va avanti a testabassa.
Cosa posso dire? Joe è una bella
persona, un onest’uomo, è più
che onesto, perché aspettare ven-
titré anni che muoia il marito per
dichiarare il proprio amore è per-
lomeno naif. Come fai a mantene-
re vivo quest’amore per 23 anni?
Forse le donne sono felici che Joe

abbia aspettato per 23 anni. Forse
sperano di incontrare qualcuno
come Joe. Ma io non sono una
donna.Noncapisco.

Secondo lei le donne americane
hannoun’attitudinediversa?

Ma io non conosco le donne ame-
ricane.

Ma ha appena girato un film con
ShirleyMacLaine.

Beh, ma siamo stati pagati per far-
lo (ride). Non so cosa dire di que-
sto paese, perché non lo conosco.
Ammiro gli americani perché
amano il loro presidente. In Euro-
pa noi li odiamo, i nostri presiden-
ti. La mia esperienza americana è
molto limitata: sono stato alcuni
giorni a New York, e una trentina
d’anni fa passai un po‘ di tempo a
Los Angeles. Non stavo molto be-
ne qui. Non riuscivo a capire que-
sto tipo di città. Ricordo che arrivai
di notte e la città mi fece una bel-
lissima impressione. Alle cinque
del mattino ero gà in piedi, eccita-
to all’idea di essere in questa miti-
ca Hollywood. Clark Gable, Gary
Cooper, tutti i miti della mia gio-
ventù: ero al Beverly Hills Hotel,

una leggenda. Mi rivolsi al con-
cierge per sapere dove potevo in-
contrare gli attori: cercavo un bar,
come a Roma, dove la gente va a
bersi un caffè. O un locale dove di
sera si facesse un cocktail. Non
c’era nessun posto dove andare,
mi dissero. E mi sentii molto triste.
«Devi essere invitato in qualche vil-
la» mi spiegarono. Ma a me piace
camminare per le strade, andare
nei bar, incontrare la gente. A Ro-

ma nessuno ti disturba e le star
non sono intoccabili. Gli intocca-
bili... ma non è un titolo di un film?
(ride). Così me ne tornai a New
York.

Ma ledonne?
Ho amato una lady americana.
Very good. Ma non è sufficiente
per giudicare tutte le donne ame-
ricane. E poi sono troppo vecchio,
signora. Quando rinascerò cer-
cherò di avere più esperienze così

potrò risponderle meglio. Se Dio
midaràunamano(ride).

Ma qui, in America, si pensa a lei
come all’amante romantico per
eccellenza.

Non so cosa significhi per lei ro-
mantico, ma se lo chiede a mia
moglie è facile che le dica che so-
no un imbecille. Gli attori sono
animali, ma che romantici! Le
sembra romantico andare al risto-
rante la sera con gli amici? Non lo
so signora: deve essere una que-
stione di cultura. Gli stranieri sem-
brano sempre così esotici: mi ca-
pita lo stesso quando vedo delle
turiste americane camminare per
Roma, misteriose con quel loro
linguaggio incomprensibile, vesti-
te in un altro modo, guardano alle
cose inmododiverso.

Cosa l’ha convinta a fare un film
americano?

L’intelligenza e lo humor della re-
gista, Beeban Kidron. L’idea di la-
vorare con una serie di attrici co-
me Jessica Tandy, Shirley MacLai-
ne, Kathy Bates e Marcia Gay Har-
den. L’idea di essere diretto da
una donna: io ho girato sette film
con registi donne. È più che un
Oscar... (ride).

Cosa significherebbe un Oscar per
lei?

Ventiquattro ore dopo nessuno si
ricorda più chi l’ha vinto.Durauna
notte, come la favola di Ceneren-
tola. Anzi: posso raccontarle una
storiella? La so in italiano ma pro-
vo a tradurla in inglese... Intanto le
spiego cosa vuol dire fare scarpet-
ta. Cenerentola va al castello. Po-
vera Cenerentola: è povera, ha fa-
me, non ha mai vistoniente.Arriva
nella prima sala, tutti in fila ci sono
centinaia di piatti di antipasti. Nel-
la seconda sala ci sono spaghetti,
cannelloni, gnocchi. Nella terza
carne e pesce. Nella quarta dolci e
frutta. Lei mangia di tutto. Arriva
mezzanotte e il principe si avvici-
na: «Cenerentola, la scarpetta».
«No, è troppo» risponde Ceneren-
tola con una smorfia. (Mastroian-
ni fa un rutto e ride). Vede noi ita-
liani siamo riusciti persino a di-
struggere Cenerentola. Le sembra
romantico?

La notizia della
morte in prima
pagina sui
giornali europei
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«Io e l’America»
LamortediMastroianni «occupa» le
primepaginediquasi tutti i giornali
delmondo.Enorme la risonanzasui
mediaeuropei,maanchenegli Stati
Uniti lanotizia, cheera statadata
conevidenzada tutti i notiziari fin
dall’albadi ieri, trovagrandespazio
suimaggiori quotidiani.Oltre
all’Italia, ènaturalmente laFrancia
il paese incui i giornali dedicano
maggior spazioall’addioalla vita
dell’attore.
Il quotidianoLiberationgli dedica
l’interaprimapaginacon il
semplice titolo «Marcello!», una
grande fotocampeggia sullaprima
paginadeLeFigaro.All’internodue
paginedal titoloMastroianni,
l’ammaliatoredisincantato».
Anche tutti i giornali tedeschidanno
lanotiziadellamorte inprima
pagina, e sia la Frankfurter
Allgemeineeche laSueddeutsche
Zeitung, i duepiùautorevoli
quotidiani, dedicanoampiarticoli
all’evento, accompagnatodalle
fotoemblematichedellaDolceVita,
col sottotitolo«L’uomoche temeva
ledonne».
InGranBretagnagrandeevidenza
condefinizioni ficcanti: «Il Latin
Lover riluttante», «Addioalpiù
grandeattoredel cinemaeuropeo
degli ultimi50ani». Anche lo
spagnoloPaisdedica la fotodi
primapaginaall’attore scomparso.

Enrica Scalfari/Agf

Mastroianni tre anni fa. Mastroianni in America. L’occasio-
ne era la presentazione alla stampa straniera di Una vedo-
va americana, una commedia romantica di Beeban Ki-
dron con, accanto all’attore italiano, Shirley MacLaine e
Jessica Tandy. E Mastroianni, in quell’occasione, parlò
degli Stati Uniti, dell’amore, della sua immagine di latin
lover da cui si difendeva, e di una strana versione di Ce-
nerentola...

ALESSANDRA VENEZIA

L’attore scomparso nei ricordi di Federico Fellini, tratti dal libro pubblicato con l’«Unità»

Le mie avventure con Snaporaz
— Riproponiamo, dal volume Fel-
lini! pubblicato da L’Unità, alcuni
passaggi in cui Fellini parla di Mar-
cello Mastroianni, dei film girati in-
sieme, della loro amicizia.

Il caro Marcello

Marcello. Il caro, bravissimo Mar-
cello: l’amico fedele, devoto, saggio;
un amico così si trova soltanto nei
racconti degli scrittori inglesi. Io e
Marcello ci si vede pochissimo, qua-
si mai. Forse è anche questo uno dei
motivi della nostra amicizia, un’ami-
cizia che non pretende, nonobbliga,
non condiziona, non stabilisce rego-
le e confini. Una vera, bella amicizia
basata su una sana sfiducia recipro-
ca. Lavorare con Marcello è una
gioia: delicato, disponibile, intelli-
gente, entra nei personaggi in punta
di piedi, senza chiederti mai nulla,
senza nemmeno aver letto il copio-
ne. «Che gusto c’è - dice - a saper pri-
ma quello che succede? Preferisco
scoprirlo giorno per giorno, proprio
come accade al personaggio». Si la-
scia truccare, vestire, pettinare, sen-
za fare obiezioni, domandando sol-
tanto le cose strettamente indispen-
sabili; con lui tutto è morbido, paca-
to, disteso, naturale, una tale natura-
lezza che gli può permettere, a volte
di dormire durante le riprese dove lui
è in scena, magari in primo piano.
Farò altri film con il vecchio Snapo-
raz? Me lo auguro sinceramente.
(int. diGrazzini,cit.).

Anita la «fosforescente»

La prima volta che l’avevo vista in
una fotografia a piena pagina su una
rivista americana, «Dio mio», pensai,
«non farmela incontrare mai!». Quel

senso di meraviglia, di stupore rapi-
to, di incredulità che si prova davanti
alle creature eccezionali come la gi-
raffa, l’elefante, il baobab, lo riprovai
anni dopo, quando nel giardino del-
l’Hotel de la Ville la vidi avanzare
verso di me, preceduta, seguita, af-
fiancata da tre o quattro ometti, il
marito, gli agenti, che sparivano co-
me ombre attorno all’alone di una
sorgente luminosa. Sostengo che la
Ekberg, oltretutto, è fosforescente.
Voleva sapere del copione, se il per-
sonaggio era positivo, chi erano le
altri attrici, e intanto beveva un bic-
chierone di quei cocktails pieni di

colori, bandierine, pesciolini, e par-
lava con una vocina di bambina raf-
freddata che la rendeva ancora più
sconvolgente. Mi sembrava di sco-
prire le idee platoniche delle cose,
degli elementi e in un totale rinco-
glionimento mormoravo tra me e
me: «Ah, ecco, questi sono i lobi del-
le orecchie, queste sono le le gengi-
ve, questaè lapelleumana».

Quella sera stessa volli vedere
Marcello Mastroianni che ascoltava
sfumacchiando, un po‘ turbato, ma
non voleva darlo a vedere: «Ma va’!»,
diceva. «Davvero?! Però! E va beh»,
concludeva accondiscentente al-

zando il sopracciglio alla Clark Ga-
ble, «vediamola questa signora!». Da
profonda conoscitrice di uomini,
Anita, quando Marcello le fu presen-
tato, gli tese distrattamente la mano
guardando da un’altra parte, e per
tutta le sera non gli rivolse mai la pa-
rola. Più tardi Marcello, parlando
d’altro, mi disse che la Ekberg non
era poi questa gran cosa. Gli ricorda-
va troppo un soldato tedesco della
Wehrmacht che una volta, in una re-
tata a viale delle Milizie, aveva tenta-
to di farlo salire su un camion. Forse
si era sentito offeso, trascurato; quel-
la gloria da divinità elementare,
quella salute da squalo, quel riverbe-
ro da solleone, invece di esaltarlo,
avevano infastidito il vecchio Snapo-
raz. (int. diGrazzini, cit.).

Il viaggio di Mastorna

Il protagonista del film Il viaggio
di G. Mastorna, all’inizio, doveva
avere le fattezze di Ronald Col-
man, un attore elegante, aristocra-
tico, malinconico e pensoso, ma
nel frattempo era morto e pensai a
Laurence Olivier, poi a Gasmann e
ad altri. Li contattavo, ci scriveva-
mo o incontravamo, credo di aver
deluso tutti gli attori del mondo e
di aver fatto tutto quello che si do-
veva fare per meritarmi la fama di
bugiardo. L’unico che restava lì,
ad aspettare era Marcello Ma-
stroianni: stava lì col suo sorrisetto
sardonico e sembrava dirmi: «Ma
dove vai, lo sai che alla fine qui c’è
il vecchio Snaporaz che ti aspetta».
E invece, alla fine, anche per stac-
carmi un tantino dal cliché, per il
fumetto di Manara scelsi la faccia
di Villaggio.

FEDERICO FELLINI
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MastroiannieFellinisulsetdi«Lacittàdelledonne» P.Praturlon
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Il fantasista
dellaJuventus
AlessandrodelPiero

Falcone/Olympia

Lunedì l’«Oscar» al miglior giocatore dell’anno GLI AUGURI DI AGNELLI

«Un periodo buio
Per fortuna
c’è questa Juve»

Pallone d’oro
ultima chiamata
per Del Piero

NOSTRO SERVIZIO

— TORINO. Ormai, le visite del presidente
onorario della Juventus, Gianni Agnelli, alla
squadra non si contano più, tanto sono fre-
quenti. È lo stesso Avvocato a spiegare perché:
«In un anno così difficile la Juventus è la cosa
che è andata meglio e se vado a trovarla volen-
tieri il merito è soprattutto suo». Anche ieri po-
meriggio, un quarto d’ora di colloquio con la
squadre per porgere gli auguri di Natale. Do-
menica scorsa, la squadra l’ha fatto però soffri-
re: «Ma è andata bene così, è meglio vincere
dopo essersi trovati in svantaggio di due gol. Il
gol di Del Piero è stato uno di quelli che basta-
no da soli». Sarà la fuga decisiva quella dei
bianconeri in campionato? «Lo spero. Le av-
versarie sono abbastanza forti ma anche lonta-
ne, abbiamo un buon margine di sicurezza. Il
Milan è quella più pericolosa, perché Sacchi la
metterà a posto. Poveretto, in Europa la squa-
dra azzurra non giocò bene, fu anche sfortuna-
ta. Mi spiace solo, di Sacchi, che abbia trattato
male Baggio». Tra pochi giorni si assegna il Pal-
lone d’oro, che la Juventus recentemente ha
vinto con Baggio, ma difficilmente toccherà
ancora a un bianconero, perché è in pole posi-
tion il tedesco Sammer: «Lo conosco, ma non
l’ho visto giocare - precisa Agnelli -. Io assegne-
rei il trofeo a Ronaldo, l’attaccante del Barcel-
lona». Sull’eventualità che l’ambito riconosci-
mento possa andare a Del Piero, Agnelli si era
già espresso qualche settimana fa. «Ancora c’è
tempo per lui - sostenne in quella circostanza
Agnelli -. E non paragonatelo a Platini. Nessu-
noècomeMichel».

Cesare Maldini, l’altra grande novità calcisti-
ca che ha portato il ‘96, viene salutato così: «È
molto simpatico e poi ha una qualità: sa fare
dei figli, cosa che mancava a Boniperti», con
scherzosa allusione alla diverse fortune calci-
stiche dei rispettivi eredi, grande calciatore
quello del neo ct della Nazionale, modesti i
duedell’expresidentebianconero.

Tra i problemi che il “difficile” 96 si porta
dietro, c’è anche quello dello stadio Delle Alpi,
che la Juventus ha minacciato di lasciare a
causa dei costi di gestione eccessivi. «Non so
esattamente a che punto sia la trattativa con
Comune e proprietario - ha risposto Agnelli -
ma mi hanno detto che l’eventuale esilio da
Torino si protrarrebbe almassimoperuno-due
anni. Certo, al delle Alpi si vede male, sarebbe
stato meglio il Comunale, che era una meravi-
glia, ma è improbabile che si riesca a ristruttu-
rarlo. Gli stadi inglesi sono il massimo per gli
amanti del calcio, danno il piacere di “sentire”
la gente che suda e si arrabbia, anche gli insulti
del pubblico».

Sul problema dello stadio di Torino è inter-
venuto ieri il sindaco di Bologna, Walter Vitali:
«Ho parlato col mio collega torinese, Castella-
ni. Mi ha detto che tra Juventus e gruppo San
Paolo, l’istituto che ha in carico lo stadio Delle
Alpi, è in corso una trattativa. Credo che i bian-
coneri ci penseranno dieci volte prima di cam-
biare città. Detto questo, non c’è nessuna pre-
clusione da parte nostra ad ospitare la Juve. Né
lo proibiremmo nell’ambito di un’eventuale
gestione del nostro stadio da parte del Bolo-
gna. Siamo pronti a prendere in esame il pro-
blema».

Altra notizia in casa Juve. Il portiere di riser-
va Michelangelo Rampulla (perfetto mercole-
dì a S. Siro contro l’Inter), ha prolungato fino al
’98 il contratto che lo lega al club bianconero.
E siccome nel ‘98 Rampulla avrà 36 anni, si
puòdire chechiuderà la carriera con la Juve.

RONALDO PERGOLINI— ROMA. Lunedì verrà assegnato il «Pallone d’o-
ro 1996». Il cerchio ormai sembra chiudersi attor-
no ad una ristretta cerchia di candidati. Ronaldo,
Sammer, Shearer e il nostro Del Piero: questa la
probabile quaterna sulla quale punterà la giuria
dei giornalisti europei. L’asso brasiliano del Bar-
cellona, proprio ieri ha ricevuto anche il «voto»
dell’avvocato Agnelli che non vede il suo «Pintu-
ricchio» in grado di battere la concorrenza. Gli è
stato fatto il nome di Sammer e l’Avvocato ha par-
lato così: «Lo conosco, ma non l’ho visto giocare.
Io il «Palloned’oro» loassegnerei aRonaldo».

Contano i gol per agguantare il trofeo e Ronal-
do ha le carte in regola per essere il più serio pre-
tendente. Anche l’inglese Alan Shearer, che ri-
spetto al rivale brasiliano può vantare il primato
del giocatore più costoso (per lui il Newcastle ha
sborsato 37 miliardi, mentre il Barcellona per assi-
curarsi Ronaldo ne ha spesi «solo» trenta) ha un
curriculum di tutto rispetto: 31, 34 e ancora 31 gol
nelle ultime tre stagioni. E poi il titolo di capocan-
noniere agli ultimi Europei dove è andato a segno
cinque volte. E in nazionale Shearer è riuscito an-
che ad infrangere un tabù: segnava a raffica in
campionato, ma quando indossava la maglia dei
leoni d’Inghilterra diventava un agnellino. Con il
gran gol nella gara di apertura degli Europei con-
tro la Svizzera ha interotto un digiuno che in na-
zionale durava da dodici partite. Un affare privato
tra «bomber»? Forse sì, per anni Baresi si è visto ne-

gare il meritatissimo riconoscimento per via del
suo ruolo che non prevede il gol, ma la tendenza
potrebbe essere invertita e tra i due litiganti po-
trebbe godere il tedesco Sammer che tra Borussia
e nazionale tedesca ha collezionato una serie
ininterotta di buonissime prestazioni e poi l’ex in-
terista con la sua capacità di fluidificare al suo, già
ottimo rendimento, è capacedi aggiungereanche
il gol: basti pensare alle due reti messe a segno
agli Europei.

Il premio ideato dalla rivista «France football»
compie quarant’anni e dal 1956 ad oggi il regola-
mento ha subìto alcune modifiche a cominciare
dal numero dei giurati: al referendum all’inizio
partecipava una trentina di giornalisti, ora il nu-
mero è salito a cinquanta. Inoltre, fino a due anni
fa, il «Pallone d’oro» poteva essere assegnato solo
ad un calciatore di nazionalità europea, ora si
premia l’attività europea del giocatore a prescin-
dere dalla sua nazionalità ea romperequestomu-
roè stato l’annoscorsoWeah.

Nell’albo d’oro spiccano le tre vittorie di Johan
Cruyff (’71, ‘73 e ‘74), di Michel Platini (’83,’84 e
’85) e di Marco Van Basten (’87, ‘88 e ‘89); il «bis»
è toccato ad Alfredo Di Stefano (’57 e ‘59); Franz
Beckenbauer (’72 e ‘76); Kevin Keegan (’78 e
’79) e Heinz Rummenigge (’80 e ‘81). Tre gli ita-
liani che hanno vinto il «Pallone d’oro»: il primo fu
Gianni Rivera nel ‘69, l’ultimo Roberto Baggio nel
’93e inmezzoc’èPaoloRossi nel 1982.

RONALDO
Lo chiamano
extraterrestre
Il suo pianeta
è il gol

DEL PIERO
Un artista
cresciuto
con il pallone
al piede

SAMMER
Da «bidone»
interista
a superbo
uomo-squadra

— Ronaldo Luiz Nazario de Lima: più semplicemente Ronaldo oppu-
re «Ronaldinho». Ma per questo ragazzo brasiliano, appena ventenne, è
stato già coniato un nome da leggenda (El extraterrestre) mentre sta
scrivendo le prime pagine della sua favola. Gli ingredienti ci sono tutti:
l’infanzia triste e povera con un padre alcolizzato e il riscatto attraverso il
pallone cominciato a 14 anni quando lo scopre Jairzinho che ne rileva il
cartellino per due milioni di lire. Ora la sua quotazione è di 150 miliardi.
Lui ne guadagna quattro e mezzo con un contratto con il club spagnolo
fino al 2004. Nel ‘93 il «barone» Causio lo aveva segnalato alla Juventus
senza successo, due anni dopo ci provò Moratti ma senza arrivare al
dunque. E intanto lui continua a segnare gol: la porta è il suo unico, pres-
sante obiettivo. Quando passa a giocare nel Cruzeiro si conquista la fa-
ma di «Signor un gol a partita». A 17 anni arriva in nazionale e anche se ai
mondiali Usa ‘94 non gioca neanche un minuto, l’extraterrestre ha già
conquistato il pianeta-football. Lo catturano gli olandesi del Psv sbor-
sando dieci miliardi e lui li ripaga con 30 gol in 32 partite. L’anno dopo è
costretto ad un lungo stop per un intervento al ginocchio. Poi passa al
Barcellonadovecontinuaa scriverenuovepagineper la sua favola.

— Di lui il padre dice: «Dormiva con il pallone nella culla». Un tocco
per romanzare un po‘ la sua storia? Forse, ma certo i suoi gol sono da
sogno. L’ultima pennellata di «Pinturicchio» a Tokio doveha firmato la
conquista della Coppa Intercontinentale. Ma Alessandro Del Piero, 22
anni di affreschi vincenti ne ha già dipinti tanti: nella Juve che nel ‘95
vince lo scudetto, la Coppa Italia e la Supercoppa italiana e che nel
’96, prima dell’exploit di Tokio, conquista la Coppa Campioni c’è il
suo decisivo tocco. Hanno cercato di risparmiarlo, per evitare di bru-
ciarlo anzitempo. Agli Europei lo ha spento l’estintore della fantasia
Arrigo Sacchi; è toccato a Lippi rigenerarlo, magari rivedendo alcune
sue convinzioni tattiche. Del Piero ritrovato il suo posto di punta ha ri-
trovato anche il senso della porta. Non è una macchina da gol, finora
in campionato è a quota cinque ma ha saltato un paio di partite e poi
come ha fatto domenica scorsa contro il Verona i suoi gol sono «opere
d’arte». I giurati di «France football» forse non si lasceranno commuo-
vere da cotanta bellezza e forse il suo estro dovrà anche cedere il pas-
so a ragioni geopolitiche, ma continuando così il «Pallone d’oro» per
lui è soloquestionedi tempo.

— Mathias Sammer sulle orme di Franz Beckhenbauer, unico di-
fensore ad aver vinto il «Pallone d’oro». Le sue quotazioni stanno sa-
lendo alla vigilia dell’assegnazione del trofeo. Per lui sarebbe il coro-
namento di una carriera che proprio nel pieno della maturità ha rag-
giunto l’apice. Lui sul piatto della bilancia può anche mettere il titolo
europeo vinto da quella Germania costruita con gli «scarti italiani»:
Reuter, Klinsmann, Moller, Kohler e Hassler. Lui in Italia ha avuto l’e-
sperienza più breve ed infelice: una stagione con l’Inter nel ‘92-’93 per
essere bollato come bidone e rispedito al mittente. Ma attorno a quel
bidone hanno imparato a girare alla perfezione la sua squadra di
club, Il Borussia Dortmund (con la quale ha vinto uno scudetto nel
’95, anno in cui è stato proclamato miglior giocatore della Bundsliga)
e lanazionale tedesca.

Definirlo libero è riduttivo, è giocatore capace di muoversi a tutto
campo a seconda delle fasi della partita e nel suo continuo, razionale
movimento sa anche trovare il modo e il tempodi arrivare in gol. E agli
ultimi Europei il «rosso» dell’ex Ddr ha giganteggiato nel ruolo di uo-
mosquadra.

TOTOCALCIO
BOLOGNA-PERUGIA 1 X

FIORENTINA-CAGLIARI 1

MILAN-PARMA 1

NAPOLI-LAZIO X 1 2

PIACENZA-JUVENTUS 2

REGGIANA-INTER X 2

ROMA-ATALANTA 1 X

SAMPDORIA-VICENZA X 1 2

VERONA H.-UDINESE X

LUCCHESE-BARI X 2

REGGIANA-CHIEVO V. 1

TERNANA-TRIESTINA X

TERAMO-VITERBESE 1

TOTIP
PRIMA CORSA 2 2

1 X

SECONDA CORSA 1 1 X
1 X 2

TERZA CORSA X X
2 X

QUARTA CORSA X 2
2 X

QUINTA CORSA 2 2
1 X

SESTA CORSA 1 1 X
1 X 1

CORSA + 8 10

BASKET. Freccero (Rai) insiste per cambiare i palinsesti, la lega si ribella

Guerra per la diretta tv domenicale
Ippica, Dettori:
«Venite in tanti
a vederci
agli ippodromi»

Ricerca Makno
«Il calcio
sport senza
sentimenti»

PAOLO FOSCHI— ROMA. «Non mi sogno assoluta-
mente di cancellare il basket dai
nostri palinsesti. Semplicemente
ho osservato che sarebbe meglio
anticipare l’orario della partita di
serie A in diretta tv la domenica di
un’ora e mezza, due ore: credo che
sarebbe più opportuno trasmetter-
la intorno alle cinque del pomerig-
gio. Perché mandandola in onda
più tardi, finirebbe col penalizzare
le trasmissioni di calcio che hanno
molto più seguito di pubblico»: pa-
role pronunciate ieri da Carlo Frec-
cero. Il direttoredi retedi RaiDueha
corretto leggermente il tiro, rispetto
a due giorni fa: niente più discutibili
apprezzamenti tipo “il basket non
fa sognare”, “il basket contamina i
nostri palinsesti”, “colpa della Fip
se il basket non funziona in tv”. Ma
la sostanza resta la stessa: il diretto-
re di rete vorrebbe cambiare orario
alla pallacanestro in televisione. In
barba al contratto triennale stipula-
to con la lega basket, titolare dei di-

ritti.
Le esternazioni di Freccero han-

no scatenato una polemica dai toni
accesi. A caldo aveva replicato solo
il presidente della federbasket,
Gianni Petrucci, affermando - fra le
varie cose - «che i contratti vanno ri-
spettati». Ieri è stata la volta del pre-
sidente della lega basket, Angelo
Rovati, che ha usato parole durissi-
me: «Freccero non conosce le più
elementari norme di comporta-
mento aziendale, evidentemente
nemmeno sa che il calcio è il solo
sport che fa tanta audience, esisto-
no anche altre discipline»; e ancora
«il contratto fra lega e Rai l’ho firma-
to io con il direttore generale Isep-
pi, va onorato da entrambe le parti,
la diretta tv delle 19 deve restare.
Ho parlato con Iseppi, che si è im-
pegnato ad affrontare la questione
con Freccero». Rovati ha anche af-
fermato che la Rai dovrebbe cerca-
re di valorizzare il prodotto, anzi-
ché permettere a un direttore di re-

te di «svilirlo». Il presidente della le-
ga ha minacciato di adire le vie le-
gali «per tutelare l’immaginedel ba-
sket». E Freccero, «di fronte all’arro-
ganza di questo imprenditore
brianzolo (appunto Rovati, ndr)»,
si è detto pronto a controquerela-
re. La polemica è aperta. Sono
intervenuti diversi politici: Aracu
e Taradash di Forza Italia, Rivera
del Patto Segni, Angeloni e Marti-
ni di Alleanza nazionale, tutti
schierati contro Freccero, qualcu-
no ne ha chiesto addirittura la di-
missioni.

Un’altra tegola si è quindi ab-
battuta sulla Tgs, la testata gior-
nalistica sportiva della Rai, già nel
caos per il passaggio traumatico
della direzione da Marino Barto-
letti a Fabrizio Maffei, senza con-
siderare l’imbarazzo creato dalla
mancata acquisizione dei diritti tv
per Inghilterra-Italia di calcio a
Wembley, diritti tv finiti in esclusi-
va al gruppo Cecchi Gori. Ora c’è
il problema basket. «L’uscita di
Freccero è stata senza dubbio in-

tempestiva e inopportuna - ha
commentato Enrico Variale, com-
ponente del comitato di redazio-
ne della Tgs - anche perché certi
giudizi non competono a lui. I
modi e la forma sono quindi del
tutto sbagliati. Personalmente pe-
rò ritengo che nella sostanza
Freccero non abbia tutti i torti. La
pallacanestro alle sette di sera la
domenica ha poco ascolto, quel-
la diretta tv sacrifica il calcio, che
invece ha sempre un’audience
molto buona. I nostri palinsesti
andrebbero ridisegnati in toto,
spostare il basket non mi sembra
un’idea così cattiva. Anzi». Fra i
redattori della Tgs, però non tutti
sono d’accordo con Variale, mol-
ti vogliono che il basket abbia un
suo spazio definito, «perché è
uno sport divertente, con grandi
tradizioni». Franco Lauro, com-
mentatore delle partite in tv, ha
preferito limitarsi a un «no com-
ment», aggiungendo poi che «il
basket è uno sport meraviglioso,
merita di essere conosciuto».

LanfrancoFrankieDettori, il fantino
italianochehaconquistato ilmondo,
plana suRomaperufficializzare
l’accordo con laAristonServizi,
società costituitadagli Ippodromi
italiani per lagestione dei servizi
telematici e - più ingenerale - la
promozionedegli Ippodromi stessi.
Dettori presterà sorrisoe vittorieper
rilanciareun’ippica in crisi di
pubblico. Ilmovimentodelle
scommessecresce,magli spettatori
calano. In Italia si gioca tanto,ma
soprattutto nelle agenzie ippiche.
Così la Federippodromi cercadi
correreal riparo, inguerra con le
agenzie.Nona casodiAristonServizi
e Federippodrominon fa piùparte la
SocietàTrenno (proprietariadi San
SiroeMontecatini). Proprietario
della Trennoè infatti la Snai Servizi,
bracciooperativodelloSnai
(SindacatoNazionaleAgenzie
Ippiche). Ilmessaggiodi Frankie: «Un
pomeriggioall’ippodromoèun
modoperpassareunagiornata
diversa, con tutta la famiglia ed in
piena sicurezza».

Il calciodei grandi numeri edel
grandecoinvolgimentoè uno sport
chenon riesce a suscitare sentimenti
nei suoi spettatori. È quantoemerge
da“Dossier sport-tv’’, una indagine
compiutadallaMakno ricerche suun
campionedi2.000persone sopra i 14
anni di età. Il concetto è stato illustrato
dal presidentedella società,Mario
Abis, durante il convegno“Il calcio
uccidegli altri sport?’’, organizzato
dalGruppo lombardogiornalisti
sportivi e dall‘ Ussi. «Il pubblicodel
calcio - hadettoAbis - è piatto, e
sembranon avere valori di riferimento
adifferenzadi sportminori». La
ricerca compiutadallaMaknoha
evidenziato, adesempio, che il
pugilato suscita valori come rispetto,
amicizia eprofondo senso religioso,
mentre l’atletica leggera, considerato
lo sport “culturalmentepiùpotente’’,
riesce adessere anche moderno,
stimolandonei suoi spettatori un
profondo rispetto per l‘ ambiente. Il
”grandecalcio” invece sembranon
esserepiù ingradoanche di legare
con ilmondogiovanile.
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RICORDI DI NATALE/1. Mario Rigoni Stern, sofferenze e rimorsi fra guerra e pace

ASIAGO La piazza davanti
alla chiesa di San
Matteo è diventata

un parcheggio. In un angolo, la
«macelleria Rigoni». «Qui c’era la
bottega dei miei genitori. Si vende-
va tutto: vino, farina, caffè, sale,
zucchero, cacao.EperNatale...».

Il tempo di sedersi al bar, di or-
dinare un caffè. «Il primo Natale
che ricordo è quello del 1926,
quando avevo cinque anni. Il lus-
so di allora, per le famiglie che ar-
rivavano dalle contrade, era com-
prare un etto di caffè, da tostare
sul camino, con la palla. A Natale
si pagavano i conti scritti nei libret-
ti e mio padre, come omaggio per
le buone feste, a quelli che salda-
vano il conto regalava due stecche
di torrone, quello con i “bagigi”, le
noccioline. Ed allora, chi non ave-
va altro, faceva festa mangiando
polentae torrone».

La piazza di Asiago, dall’ex bot-
tega dei Rigoni alla chiesa di San
Matteo, è in discesa. «Era la nostra
fortuna. Avevamo gli zoccoli di le-
gno rafforzati con la lamiera, per-
chè non si consumassero subito. E
noi, di sera, gettavamo l’acqua
nella strada, che di notte gelava e
al mattino era pronta per le scivo-
late. Settanta, ottanta metri di pi-
sta, tutta per noi e i nostri zoccoli.
Peccato per le vecchie che anda-
vano in chiesa al mattino presto, e
cadevanoa terra».

«La notte di Natale si aspettava
Gesù Bambino. Mettevamo una
scarpa sulla finestra ed almattino -
spesso sotto la neve - trovavamo
un mandarino, tre o quattro noc-
cioline americane, un cioccolati-
no. Per colazione, invece di latte e
polenta, pane e cioccolata. Solo i
ricchi, ed i loro figli, andavano nel-
la “offelleria”, la pasticceria, a
prendere la cioccolata con i bi-
scotti».

1940, il più triste

Mario Rigoni Stern, l’autore di
«Sergente nella neve », «Quota Al-
bania», «Ritorno sul Don», «Il bosco
degli urogalli» e tanti altri libri, ha
già scelto i Natali da raccontare. «Il
più triste, quello del 1940. Ero por-
taordini, sciatore senza sci, sulle
montagne di Albania. In fondo al-
la valle, il fiume Devoli. Avevamo
appena respinto un attacco dei
greci, ed eravamo rimasti senza
munizioni. Quella mattina era
tranquilla. Noi alpini stavamo sot-
to la tenda, pieni di pidocchi,
quelli che attaccano la carne. Un
altro portaordini mi viene a dire
che un mulo è caduto in un cre-
paccio. Scendiamo a vedere, il
mulo è già gelato. Stacchiamo un
pezzo di coscia, lo portiamo su,
verso la tenda. Cuociamo la carne
sul fuoco, mangiamo. Al pomerig-
gio arrivano i pacchi del Pnf, il Par-
tito nazionale fascista, per “i sol-
dati al fronte”. Ma c’è solo un pac-
co ogni quattro alpini. Ci dividia-
mo un panettone di due etti, una
piccolissima bottiglia di cordiale.
C’è, nel pacco, anche un foto del
Duce, con l’elmetto, sguardo fiero.
L’alpino Tobegia - diventerà poi
partigiano - la strappa in pezzi pic-
colissimi, la mette nella gavetta, e
la mangia. Un Natale pieno di ma-
linconia. Arriva il cappellano mili-
tare, dice che, per chi vuole, c’è la
Messa. Siamo una ventina di alpi-
ni, nel bosco. Lui apre la valigetta,
toglie fuori ciò che gli serve, e reci-
ta la Messa. Nessuna predica, solo

la liturgia. E noi in silenzio. Ricor-
do un pettirosso che ci guardava,
e ogni tanto pigolava. Alla sera
l’alpino Santini di Colagna - era un
pastore dell’Appennino - disse:
”Stasera ci vuole un gran fuoco”.
Lo preparammo, e restammo lì a
guardarlo. Quando andammo a
letto, ci sembrava di avere supera-
to una giornata drammatica. Era
la malinconia profonda che ti stra-
ziava il cuore».

Sotto la tenda, ognuno con i
suoi ricordi. Ad Asiago, nei giorni
prima del Natale, le ragazze ed i
ragazzi si trovavano alla sera, sotto
l’unica lampadina che era ai cro-
cevia, a cantare le canzoni della
novena. «Darnach viatarson jar»,
dopo quattromila anni - cantava-
no in lingua cimbra - che Abramo
ha peccato... Un gruppo cantava
la prima strofa, e da un’altra con-
trada rispondevano con la secon-
da.

«Mi veniva in mente il presepe
di carta che mia nonna mandava
da Milano. Si tagliavano le figure,

si preparava il cielo con la carta
azzurra, quella usata per la pasta,
e le stelle si facevano con la sta-
gnola dei cioccolatini».Natale del
1943, ai laghi Masuri, in un campo
di concentramento ai confini fra
Polonia e Lituania. «Ero in baracca
con i russi, che mi volevano bene.
E pensare che solo un anno prima
sparavo contro di loro. Un amico
russo, Anatoly Seimioncev, mi
chiedeva sempre dov’era la mia
casa. Io gli parlavo delle monta-
gne, degli alberi, dei prati. Lui non
conosceva le montagne, perchè
abitava inun’isolapianeggiante».

Un disegno come regalo

«Il giorno di Natale venne da me
con un disegno: c’erano una ca-
setta, tre abeti e, sullo sfondo, una
grande montagna. “Buno Natale”,
aveva scritto. Lo conservo ancora,
quel biglietto. Passando accanto
ad un campo di cavoli - erano già
stati tutti tagliati - convinsi il tede-
sco che mi accompagnava a la-
sciarmi raccogliere i torsoli. “È Na-

tale”, gli dissi. Lui si guardò intor-
no, poi mi diede il permesso.Nella
baracca, pulii i torsoli gelati, tolsi
la parte dura, mangiai la parte più
tenera, fatta a pezzettini. I russi -
che hanno un altro calendario -
per fare festa con noi quella sera
suonarono la “balalaika” ».

Il ritorno a casa, il 10 maggiodel
1945, su un camioncino dei parti-

giani. «Telefonai da Thiene, all’uf-
ficio postale. La Teresina, l’impie-
gata, corse a casa mia, gridando:
”Arriva Mario”. Fu mio fratello più
piccolo, Ilario, a vedermi per pri-
mo. “Ma che magro che te sì, fra-
delo”, mi disse. Io ero allo stremo.
”Sono pieno di pidocchi, statemi
lontano”, dissi entrando in casa.
Un bagno, vestiti puliti, poi mi mi-

sero a tavola. Io mi misi a piange-
re, e scappai in camera. Avevi ad-
dosso come un sensodi colpa,per
essere vivo. Avevi visto morire
troppa gente. La guerra in Francia,
in Albania, due inverni in Russia,
la prigionia. Tornavi, e sembrava
che la gente non capisse cos’era
davvero successo: i milioni di mor-
ti, i villaggi bruciati, i lager. Ed an-

che oggi non si ricorda quanto sia
stato difficile liberarci dal fascismo
e dal nazismo. Aveva ragione Pri-
mo Levi: “Le cose che si dimenti-
canopossono ritornare” ».

«In quel tempo - scrive Mario Ri-
goni Stern in Il bosco degli urogal-
li - quasi tutti i giorni andavo per
i boschi come un orso ferito,
masticando ricordi ed esperien-
ze per cercar di vederci chiaro
in questo mondo e ritrovarmi.
Intanto preparavo la legna per
l’inverno, e la solitudine e l’eser-
cizio fisico mi giovarono più che
le iniezioni di calcio».

Il lavoro all’ufficio delle impo-
ste dirette e del catasto, come
«diurnista di terza categoria».
«Avrei potuto fare l’ufficiale, ma
volevo vivere senza guardie e fu-
cilate». L’amaro Natale del 1945.
«Il capufficio mi mandò a chia-
mare a casa sua, mi disse che
non ero adatto a fare l’impiega-
to, e mi pregava di dare le di-
missioni. “Ce la metterò tutta,
abbia pazienza”, gli risposi. Pen-
savo di sposarmi, non volevo
perdere il lavoro. Mi tennero un
anno, poi mi spedirono in pia-
nura. Era la vendetta contro chi -
io ed altri come me - aveva lotta-
to per conquistare un posto, do-
po la guerra».

La Liberazione porta via le ar-
mi ma non la fame. «Per fortuna,
in quell’autunno del ‘45, il no-
stro paese fece un accordo con
le fornaci di Cesena: sette quin-
tali di legna per cuocere i matto-
ni, contro un quintale di farina
di mais, per le nostre tavole. Pri-
ma che arrivasse la neve, erava-
mo tutti nei boschi. C’era chi ti-
rava fuori i ceppi (abeti e pini
erano stati tagliati dai tedeschi)
con la dinamite. E in quel Natale
ci fu polenta in tutte le case».

Mario Rigoni Stern è un signo-
re di 75 anni che ad Asiago co-
nosce tutti e da tutti è rispettato.
I «personaggi» dei suoi libri sono
tutti uomini e donne veri, che vi-
vono o vivevano nelle case del
paese. «L’australiano» che nel
1945 tornò dalla Prussia «magro
e sparuto come un falco spelac-
chiato» è davvero partito per l‘
Australia a cercare fortuna e vi è
rimasto quarant’anni. «È tornato
qualche anno fa. Era contento. È
morto questa primavera».

Il parco delle rimembranze

Come nei suoi libri, Mario Rigo-
ni Stern, camminando per il pae-
se, racconta la vita della gente. «Lì
abita G., che a cinque anni era in
miniera». «In quella casa c’è S.,
che ha perso una gamba in guer-
ra». Passo dopo passo, ecco il
«parco delle rimembranze», un bel
bosco accanto alla chiesa. «C’era
il cimitero, fino al 1910». Ora ci so-
no monumenti per ricordare ca-
duti nelle guerre mondiali, parti-
giani, caduti in Russia, deportati.
Mario Rigoni Stern non ha biso-
gno di parole inutili per racconta-
re la sua commozione. Si ferma
davanti al monumento con i nomi
dei deportati uccisi in Germania.
«Don Artemio Rigoni è stato porta-
to via perchè ospitava soldati in-
glesi. Vasco Rigoni e Vittorio Bo-
nomo erano miei compagni di
gioco». Guarda un attimo verso la
piazza, e sembra che riveda i suoi
amici, mentre con gli zoccoli con
la lamiera scendono nella pista di
ghiaccio.
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La fame del sergente nella neve
La messa in un bosco, sui monti di Albania. «Ricordo un
pettirosso che guardava noi alpini, e pigolava». Natale con i
torsoli di cavolo, in un lager. Il primo Natale a casa, con
dentro la «vergogna dei sopravvissuti». Mario Rigoni Stern, il
«sergente nella neve» ora abita in una casa ai confini del
bosco. «Alla sera arrivano i caprioli». Un caffè al bar, poi
una passeggiata nel «parco delle rimembranze». «Ci sono
scritti i nomi dei miei compagni di giochi».
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Tenta di evadere
«Si spedisce»
in uno scatolone

Modella vuole bebè
Inserzione: cercasi
donatore di seme

Il musicista Ugo Bonessi: «Così ho scelto di curarmi con il Reiki, disciplina orientale»

Diario di una lotta contro l’Aids
ROMA Sieropositivo e con

un linfoma. «Certo
che se la fortuna è

cieca, la sfiga ci vede benissimo» gli
disse il suo amico cardiologo. Lui
cercava l’ironia ma non la trovava
più, si era volatilizzata. Era il maggio
del ‘94. Per Ugo Bonessi, allora tren-
tatreenne, musicista romano, piani-
sta e compositore, cominciava inve-
ceunviaggio infernale.

Le stazioni del suo calvario sono
ormai conosciute: sale d’ospedale,
chemioterapia, Tac, Azt, stanze di
veleni e di piccole speranze. Il suo
primo nemico si chiamò methotre-
xate, il suo primo passaggio un’anti-
camera dei cocktail. Nel suo cammi-
no contro la malattiaha incontrato la
passione dell’amore dei familiari e
degli amici, la consapevolezza di al-
tri malati come lui che non ci stanno
a vivere e morire in quel modo, la fer-
mezza di gente capace di gesti ecce-
zionali, il coraggio di certi medici, la
rigidità di altri. Ma in lui, a differenza
di altri malati, qualcosa di diverso ha
cominciato piano piano a trapelare.

Era la sua anima a parlare, era un
sussurro leggero ma costante che sa-
liva dalla lucidità, messa in pericolo
dal male: «Basta con la chemio!».
Quel vocio si è fattocertezza.

Il racconto del suo passaggio dal-
la medicina tradizionale e ospeda-
liera ad un’altra completamente di-
versa è contenuto nel volume «Miab-
bandono al flusso della vita», edito
da Rizzoli, nel quale il musicista, con
la collaborazione del giornalista
Alessandro Cannavò, narra il suo
personale viaggio all’inferno e ritor-
no, come un naufrago della vita. Per
lui la rivelazione è stata progressiva.
Ha avuto cioè la possibilità di com-
parare e scegliere la via che ha rite-
nuto più giusta per uscire dal male.
Si chiama Reiki la disciplina giappo-
nese che l’ha tirato fuori dal fango.
«Rei in giapponese - spiega Bonessi -
è un ideogramma che simboleggia
l’energia universale, Ki è invece l’e-
nergia individuale chedai giappone-
si viene collocata, nel nostro corpo,

due dita sotto l’ombelico. Il Reiki è
dunque l’incontro, l’integrazione tra
l’energia universale e quella indivi-
duale».

Lui, ignaro sino a pochi mesi pri-
ma di ogni rudimento medico, co-
mincia a prendere dimestichezza
con le pratiche dell’emergenza.
Quasi negli stessi giorni si trova a fare
conoscenza con le terapie ospeda-
liere antivirali dell’Hiv e con la scuo-
la antroposofica, nata in questo se-
colo sulle intuizioni del filosofo au-
striaco Rudolf Steiner. «La medicina
ad essa collegata - spiega Bonessi - si
basa su una legge nata da un’osser-
vazione: la morfologia della pianta
da cui derivano certi farmaci può
suggerire l’effetto della guarigione.
Ad esempio il vischio, un parassita
che vive sugli alberi, nella medicina
antroposofica viene largamente usa-
to contro il cancro. Perchè anche il
cancro è un organismo parassita
che si innesta suunosano».

Ormai in lui la consapevolezza di

tentare strade alternative si era fatta
realtà. Certo, toccava a lui, solo a lui
staccare la spina con l’ospedale, ri-
nunciare ai cocktail di farmaci. «Non
sarò mai io a consigliarle di non
prendere l’Azt» gli disse ilmedicoan-
troposofo Francesco Casu. Restava
nella sua solidutine, la solitudine
dell’incertezza. A Firenze, ad un se-
minario Reiki, trovò finalmente la
spinta giusta. Il Reiki doveva servirgli
al massimo per morire con meno
sofferenza ed invece gli dava ina-
spettate energie per vivere. Decise di
buttare nella spazzatura antidepres-
sivi e ansiolitici e di continuare solo
con l’Azt. Poi Ugo è andato avanti tra
alti e bassi, paure e rimozioni, sinistri
presentimenti e rinascite improvvise.
Ha ottenuto con rapidità la remissio-
ne del linfoma, lotta contro la sua
malattia nonostante i suoi valori cli-
nici siano quelli di un malato. Ora è
legato al suo Reiki, alla sua dimen-
sione spirituale e religiosa, al suo
modo di guardarsi dentro, là dove
prima non era mai arrivato neppure
con un respiro.

MARCO FERRARI

WASHINGTON Evadere da una prigione è sempre
un’impresa che necessita di una buo-
na dose di temerarietà e di fantasia.

Qualità che di certo non fanno difetto a David Neel,
detenuto in una prigione dello Utah, il quale aveva
escogitato un metodo assai ingegnoso per lasciare il
carcere. Il condannato aveva trovato il modo di farsi
chiudere in un pacco del corriere «United parcel ser-
vice» (Ups) con sopra scritto un indirizzo, sperando
di venir «raccolto» dal furgone della società di spedi-
zioni edi lasciare così il carcere indisturbato.

Neel però non ha avuto fortuna. È stato bloccato
quando già lo scatoloneera stato trasportato fuori dal
cancello del penitenziario di Point of the Mountain,
in attesa di essere caricato sul furgone della Ups. Solo
l’istinto di una guardia, che si è insospettita per le
grosse dimensioni della scatola, ha sventato l’evasio-
ne. Secondo quanto ha riferito una fonte della prigio-
ne, Neel non intendeva arrivare all’indirizzo scritto
sul pacco, ma pensava di saltare giù dal camion pri-
ma, una volta che fosse arrivato abbastanza lontano
dalla prigione. Ma il viaggio è finito ancora prima di
cominciare. David Neel era stato condannato per
molestie suiminori.

NEW YORK Cercasi donatore di sperma per cop-
pia lesbica: l’annuncio, ormai comu-
ne nel mondo delle gay che desidera-

no formarsi una famiglia, fa notizia perché viene da
due donne molto famose. È stato infatti apposto per
conto della top model Rachel Williams e della sua
compagna, la rock star inglese Alice Temple, dall’a-
gente della supermodella Michael Flutie. Flutie ha ri-
lasciato dichiarazioni per conto della chiacchieratis-
sima coppia, della quale si è moltoparlato sui giorna-
li qualche tempo fa.

«Rachel non vuole un padre, le basta soltanto lo
sperma», ha detto Flutie, presidente dell’agenzia
Company Management, al quotidiano New York
Post. E, incalzato dalla curiosità del cronista, ha ag-
giunto: «No, non ha posto limiti di tempo o restrizioni
di tipo geografico. Per conto mio, le ho consigliato di
mettere un avviso anche su Internet». Una bionda sta-
tuaria, Rachel Williams ha venticinque anni e, prima
di incontrare Alice Temple, è stata legata con l’im-
presario newyorchese Eric Goode: all’epoca era ri-
masta incinta ma aveva perso il bambino. Chissà che
non trovi finalmente una risposta al suo forte deside-
riodimaternità.
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Giornale + videocassetta
un film di Carlo Verdone
«Maledetto il giorno
che t’ho incontrato»
con C. Verdone e M. Buy
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«Via a riforme e rilancio economico». Prezzi al 2,5%

Prodi: «È finita l’era
dei demagoghi»
Metalmeccanici verso lo sciopero

Una miccia
accesa
dalla miseria

GIANNI MINÀ

M
ENTRE scrivo non so
come finirà l’avventu-
ra dei guerriglieri Tu-
pac Amaru che, a Li-
ma, tengono in ostag-
gio, nell’ambasciata

giapponese, quasi tutto il corpo di-
plomatico accreditato presso il go-
vernoperuviano.

I movimenti dell’esercito e delle
truppe speciali assistite dagli spe-
cialisti dell’antiterrorismo del Sas,
arrivati dall’Inghilterra, fanno teme-
re che questa azione potrebbe ter-
minare anche con un insensato ba-
gno di sangue, come undici anni fa,
al tempo del presidente Alan Gar-
cia. Allora furono scelti metodi sbri-
gativi ed una esecuzione sommaria
per sedare una rivolta di detenuti
politici nelle prigioni di Lurigancho
eFronton.

Il presidente Fujimori, come di-
mostra l’autogolpe del ’92, nel qua-
le soppresse le garanzie costituzio-
nali con l’approvazione, neanche
tanto mascherata della Comunità
finanziaria internazionale, è un po-
litico infatti venuto dagli affari che
ama i modi spicci edèostaggio, an-
cor più di Alan Garcia, di quel 5 per
cento di cittadini peruviani che
controlla l’80 per cento della ric-
chezza del paese. È insomma uno
gnomo al servizio del neoliberismo
e delle ricette del Fondo monetario
internazionale della Banca mon-
diale, devastanti per i paesi del Ter-
zo mondo, ma ancora indiscutibili
per le nazioni che si dicono civili e
democratiche e dispongono dei
destinidel restodelmondo.

Dopo il golpe, Fujimori è stato
rieletto perché le sue ricette antin-
flazionistiche e la sua efficienza
nella lotta al terrorismo, specie a
quello delirante di Sendero Lumi-

Banco di prova
sarà lo sviluppo

— ROMA. «Io non sono un demagogo. La scelta, per la prima
volta dopo trent’anni, di risanare l’Italia, è confortata dai risulta-
ti. Ho messo nel conto l’impopolarità di questa fase, ma ora ci
sono le condizioni per il rilancio: per i provvedimenti i soldini
nella Finanziaria sono già da parte». È un Prodi molto sicuro di
sé quello che si presenta per la conferenza stampadi fineanno.
Si augura che la Bicamerale sia approvata entro il 15 gennaio,
difende la sua maggioranza, dice che se si farà una manovra
nel ’97 sarà solo di tagli alla spesa, si dice fiero della privatizza-
zione della Cirio e spiega che non pensa nemmeno lontana-
mente a dimissioni. Così come è certo che le accuse contro Di
Pietro cadranno. E dice no ad amnistie e colpi di spugna. Ieri
nuovi dati sull’inflazione: ancora un calo dello 0,1%. I metal-
meccanici intanto danno un ultimatum a Federmeccanica: ri-
spetti gli accordio sarà scioperogenerale.

ARMENI FACCINETTO POLLIO SALIMBENI
ALLE PAGINE 3 e 19

NICOLA TRANFAGLIA

N
ON È STATO in nessun passo un
discorso «doroteo» quello che ha
pronunciato Romano Prodi alla
Conferenza stampa televisiva di
fine anno dopo 7 mesi di gover-
no. Al contrario, i giornalisti, co-

me i telespettatori, sono stati colpiti dalla si-
curezza e dalla disinvoltura con le quali il
presidente del Consiglio ha risposto alle do-
mande, più di una volta brucianti, che gli in-
viati dei giornali e della televisione gli hanno
rivoltonellequasidue oredi confronto.

Sui contenuti la risposta di Prodi è stata
chiarissima: non c’è da stupirsi se i sondaggi
parlano di impopolarità del capo del gover-
no perché in questi mesi ha perseguito il risa-
namento dell’economia nazionale chieden-
do sacrifici agli italiani per portare l’inflazio-
ne sotto il 3%, far abbassare i tassi d’interesse,
rientrare con la lira nel sistema monetario
europeo. Ora si può passare alla fase succes-
siva, ha detto il presidente del Consiglio, e
puntare sul rilancio dell’economia, sulla lot-
ta alla disoccupazione, sullo sviluppo insom-
madelpianeta Italia.

Anche le repliche sul possibile rinvioagiu-
dizio per la Cirio («non mi sonomaimesso in
tasca una lira, e non ho timori») e su Di Pietro
ministro («non mi pento di averlo proposto,
le accuse contro di lui cadranno») hanno
mostrato una fermezza e una serenità che

IL CASO

Il pianto di Di Pietro
«Perché vi accanite?» Perù, nuovo ultimatum dei Tupac Amaru

— BRESCIA. Lacrime di rabbia, di
avvilimento, di frustrazione per at-
tacchi ritenuti ingiusti. Di Pietro ha
pianto quando è andatoallaprocu-
ra di Brescia per consegnare la sua
lettera di protesta contro le nuove
perquisizioni e contro il fatto che si
desse ascolto a chiunque, anche
anonimo, desideroso di accusarlo:
«Perché vi accanite contro di me?»,
hadetto inunsoffio.

BRANDO RIPAMONTI
A PAGINA 7

— LIMA. «Siamo senz’acqua, luce e telefono», con
questo messaggio apparso a una finestra dell’amba-
sciata giapponese è trascorsa un’altra drammatica
giornata per gli ostaggi dei Tupac Amaru che intanto
hanno fissato per oggi la scadenza ultima per ogni
trattativa sulla liberazione delle 380 persone prigio-
niere dei guerriglieri nella sede diplomatica. Il primo
ministro peruviano, Alberto Pandolfi, ha detto co-
munque di confidare inuna soluzione pacifica.Affer-
mazioni possibiliste, annunciate per la prima volta, e
che sembrano in contrasto con la decisione del Con-

siglio dei ministri di respingere le richieste dei guerri-
glieri, in primo luogo la liberazione di 500 militanti
del movimento detenuti in carcere. Il presidente del
Perù, Alberto Fujimori, segue tuttavia i consigli degli
Stati Uniti: non fare concessioni, ma non chiudere il
dialogo per scongiurare il bagno di sangue.Tokyo
non ha potuto fare a meno di sottolineare la «grande
divergenza d’opinione» sulla possibilità di un ricorso
alle maniere forti. In serata Washington ammorbidi-
sce i toni: «Non possiamo dare troppi consigli, Lima
deveavereunmarginedimanovra».

MASSIMO CAVALLINI
A PAGINA 13
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SEGUE A PAGINA 2

Il finanziamento volontario detratto dal fisco. D’Alema: provvedimento democratico

Fondi ai partiti col «4 per mille»
Passa la legge, non c’è la depenalizzazione

La Consulta: le aziende devono applicare le leggi esistenti

«Sì alle sigarette in ufficio
ma tutelate i non-fumatori»

— ROMA. Camera e Senato han-
no approvato la nuova legge sul fi-
nanziamento ai partiti: non più sol-
di dallo Stato ma contributo volon-
tario dei cittadini. Si verserà diretta-
mente con la dichiarazionedei red-
diti scegliendo di destinare al parti-
to per il quale si simpatizza il «4 per
mille». Scompare la depenalizazio-
ne degli illeciti: se ne riparlerà dopo
un monitoraggio del ministero del-
la Giustizia, e nel quadro delle mi-
sure più generali per sanzionare
con misure amministrative tutti i
reati minori. Alla Camera 422 i voti
a favore, 13 i contrari, 31 gli astenuti

trasversali tra tutte le forze politi-
che. Al Senato tutti i gruppi hanno
detto sì, tranne i Verdi. Per D’Alema
è una «scelta democratica, una sfi-
da alla logica mercantile e al qua-
lunquismo. «Non è stata ancora in-
ventata - dice Rodolfo Brancoli,
giornalista e studioso del finanzia-
mento dei partiti - una democrazia
senza partiti. Il finanziamento o è
immorale o non lo è. Se non lo è i
partiti devono affrontare la questio-
nealla lucedel sole».

FRASCA POLARA VARANO
A PAGINA 5

Vertici
militari

Carabinieri
Esercito
e Finanza
Nuovi capi

GIAMPAOLO
TUCCI

A PAGINA 9

— ROMA. Eliminare o ridurre al minimo
gli effetti del fumo su chi non fuma. È il
principio che ha dettato la sentenza della
Corte costituzionale che, sulla scia delle
norme sulla «tutela dei consumatori», ob-
bliga il datore di lavoro «ad attivarsi in via
preventiva affinché il rischiodel fumopas-
sivo» sia limitato al massimo. Non è una
sentenza proibizionista del tipo in vigore
negli Stati Uniti, commentano positiva-
mente l’associazione dei «fumatori corte-
si» e quella dei «non fumatori tolleranti»
che rilevano come il disposto legislativo
sia sufficientemente elastico per non fare
gridare vittoria ai crociati anti-fumo e per
evitare che nei luoghi di lavoro, dove la

gente passa molte ore, il diveto di fumare
sia drasticamente imposto. Secondo que-
ste associazioni, con adeguati sistemi di
areazione, depurazione e condiziona-
mento, la convivenza fumatori-non fuma-
tori sarà quindi possibile.Dal canto suRaf-
faele Guariniello, pm del lavoro a Torino,
spiega che, comunque, i controlli per l’ap-
plicazione della legge sulla tutela della sa-
lute, dal fumo all’uso dei computers, dal 1
gennaio ’97 saranno più fiscali e chi non è
in regola rischia una multa di 1,2 milioni e
unmesedi galera.

RUGGIERO TARQUINI
A PAGINA 10

Dopo un anno
di trattative
Stet-Ibm
Via libera
al maxi
accordo

GILDO
CAMPESATO

A PAGINA 18

L’ARTICOLO

L’Accademia dei veleni
e il bluff del Cavaliere

CHE TEMPO FA

Strascichi

S
ARANNO anche dettagli. Ma vedere la bella Maria
Grazia Cucinotta che va a ritirare un premio delle Na-
zioni Unite per il Postino vestita come un lampadario,

con uno strascico lungo cinque metri che spazza il pavi-
mento, mi ha fatto una certa impressione. Non buona.
Perché è vero che l’arte non è la vita, ma è anche vero
che la vita, specialmente quella di un’attrice, dall’arte può
addirittura imparare qualcosa. Il Postino è un film sobrio,
quasi severo, che racconta la storia spiritualmente ricca di
protagonisti poveri. Il premio in questione non era stato
assegnato e consegnato Chez Maxime, ma da un’istituzio-
ne solennemente noiosa, e politically correct, come le Na-
zioni Unite. La Cucinotta, pur in presenza di molte cele-
brità mondiali, era l’unica con un ettaro di roba addosso.
Il fascino del divismo sta anche nel privilegio di essere di-
ve con due stracci addosso. La Bardot girava per Cannes
(ufficialissima occasione di mondanità) in blue-jeans e
maglietta. Ma era lo stesso la Bardot. È il famoso, vecchio
discorso della sostanza e della forma. Urge sostanza, si-
gnorina Cucinotta. [MICHELE SERRA]

NANDO DALLA CHIESA

E
VENNE DUNQUE il giorno delle verità inconfessabi-
li. Il giorno della rivelazione dei «fatti agghiaccianti»,
per raccontare i quali Silvio Berlusconi si è intratte-

nuto per otto intense ore di colloquio con i magistrati bre-
sciani. Narrano però le cronache che, in quelle otto ore,
di fatti agghiaccianti, sconvolgenti, di fatti capaci di rivol-
tare giudizi e convinzioni con la loro sola evocazione,
non senesiaparlato.

Naturalmente sta ai giudici bresciani vagliare nel meri-
to la memoria fornita da Silvio Berlusconi. E può anche
darsi - in linea teorica - che alcuni elementi da lui addotti

SEGUE A PAGINA 6
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Roma

Benzina contro due mezzi all’autoparco di Testaccio
Ruote tagliate a 4 auto. Vendetta per i parcometri?

Attentati incendiari
contro i vigili urbani

21CRO02AF01

Approvato
in tempo record
il bilancio
del Comune

Anche quest’anno il ComunediRoma
ha«battuto» tutti gli altri, ed è il primo
aapprovare il bilancio. Soddisfazione
per il lavoro svolto dal Consiglio, che
in tre sedute intensissimeha discusso
eemendato lapropostadellaGiunta,
aumentando inparticolaregli
stanziamenti per la spesa sociale, la
cultura, la scuola, il lavoro, è stata
espressodall’assessora alle politiche
del bilancio edelle risorse Linda
Lanzillotta.Oltre al fondamentale
ruolo svolto, comeènaturale, dalla
maggioranza, spiegauncomunicato
stampa delComune, vadato
riconoscimentoall’opposizione che
«ha quest’annoconcorso inmodo
corretto e costruttivo all’approvazione
del documento».«Ladecisionedel
Consiglio - ha commentato il sindaco
FrancescoRutelli - conferma le linee
di politica economica sulle quali ci
siamomessi al lavoro»: risanamento
del quadrodissestato ricevuto in
eredità, razionalizzazionedella spesa,
maggiore efficienza sul versantedelle
entrate. «I costi del risanamento -
concludeRutelli - non si tradurrranno,
neanche nel ‘97né inmaggiori tasse,
né inuna riduzionedella spesa sociale
a favore dei nostri concittadini più
deboli».

Sotto tiro. Così si sentono i vigili urbani romani, negli ultimi
giorni bersaglio di atti di vandalismo. Le gomme di quattro
auto in servizio squarciate e, l’altra notte, un attentato in-
cendiario nella rimessa di Testaccio. Due vetture, una in
dotazione al Corpo, l’altra privata, sono state cosparse di
benzina e date alle fiamme. La vendetta dei detrattori dei
parcometri? L’Arvu: «Paghiamo colpe che non abbiamo.
Chiediamo la costituzione di un comitato per la sicurezza».

FELICIA MASOCCO— Vigili urbani nel mirino. Gom-
me delle auto in servizio squarciate,
danneggiamenti, vetture distrutte da
un incendio doloso: tutto a causadei
parcometri? Questa l’ipotesi più ac-
creditata dalla municipale, costretta
negli ultimi giorni a registrare un’e-
scalation di «avvertimenti», culmina-
ta nella notte tra giovedì e venerdì,
nelle fiamme che hanno avvolto due
vetture parcheggiate nella rimessa di
via Paolo Volpicelli, a Testaccio.
Ignoti le hanno cosparse di liquido
infiammabile, abbandonando poco
distante la tanicache lo conteneva.

Eludendo la sorveglianza del cu-
stode, un dipendente comunale che
abita proprio nel complesso dell’au-
toparco, l’attentatore o gli attentatori
si sono introdotti nel parcheggio,
uno dei più grandi tra quelli usati dal
Corpo dei vigili, e hanno dato alle
fiamme una Fiat Tipo, contrassegna-
ta dalla sigla «Lupa 36» e un’Alfa Ro-
meo «Giulietta», di proprietà di una
guardia municipale. Quando poco
dopo le due, il vigile di turno ha fatto
il solito giro di controllo, le ha trovate
fumanti. Avvertito il 113, sul posto
sono arrivati gli uomini della squa-
dra mobile, della Digos, della scien-
tifica e del commissariato San Paolo:
ma troppi particolari da aggiungere
a quanto era facilmente rilevabile
non cen’erano.

Come l’identità dei responsabili,
anche il motivo alla base dell’atten-
tato è tutto da scoprire. Inevitabile,

però, il collegamento con quanto
accaduto da dieci giorni a questa
parte: in quattro diverse occasioni,
altrettante pattuglie di vigili urbani si
sono ritrovate a piedi, fermate da
qualcuno dal «taglio» facile che ha
infierito sulle gomme delle vetture. È
successo in via Veneto, in via Emilia,
in via Liguria e, tre giorni fa, a Testac-
cio. «Si tratta di zone di sosta a paga-
mento regolata da parcometri» fan-
no notare al comando dei vigili. Di
qui l’ipotesi della vendetta di qual-
che automobilista multato che ha
deciso di regolare i conti a modo
suo, prendendosela con chi la sosta
tariffata è tenuto a farla rispettare;
oppure con i detrattori tout court,
che ai parcometri preferiscono
«sosta-selvaggia» purché gratuita.
Solo ipotesi, comunque, che ben
potrebbero essere scambiate con
qualsiasi altra che opponga i vigili
ad automobilisti, commercianti e
quanti altri siano passibili di con-
trolli e contravvenzioni. Sono circa
38mila le multe elevate dal 1 otto-
bre all‘ 8 dicembre, suddivise tra
chi ha «trascurato» di esporre il ti-
cket (l’importo dovuto in questo
caso è di 54mila lire) e chi l’ha
esposto e poi si è dimenticato che
è «a tempo» e dunque è stato chia-
mato a corrispondere 32mila lire
per ogni frazione di ora rimasta
«scoperta».

«Siamo stanchi, prima le aggres-
sioni e ora hanno alzato il tiro. I vi-

gili pagano colpe che non hanno,
ma che sono dei politici che negli
anni non hanno creato le condi-
zioni di vivibilità e dato soluzione
ai problemi - afferma Roberto Cor-
dova, presidente dell’Arvu, Asso-
ciazione romana vigili urbani -.
Noi possiamo essere anche d’ac-
cordo con i parcometri, in tutte le
città europee ci sono, purché si va-
da incontro ai cittadini e li si metta
in condizione di non usare l’auto
privata oppure di poterla parcheg-
giare anche in zone non tariffate».
E dall’Arvu anche attestati di soli-
darietà agli uomini della polizia di
Stato che l’altro ieri contro i parco-
metri hanno protestato in piazza
del Campidoglio. «Così come è or-
ganizzata ora - continua Cordova -
la sosta a pagamento non tiene
conto delle esigenze di alcune ca-
tegorie di lavoratori che come i
poliziotti fanno i turni e che al la-
voro ci devono andare con i mezzi
propri».

«Capiscono», i vigili, l’esaspera-
zione dei multati, ogni giorno regi-
strano decine di «reazioni sconsi-
derate» da parte di chi viene colto
in fallo e, accanto, annotano «la
soddisfazione di chi un parcheg-
gio finalmente lo trova». Il parco-
metri dividono l’utenza e non è
una novità. «Ma abbiano la sensa-
zione che quello dell’altra notte
sia un vero e proprio avvertimento
- conclude Cordova -. Per questo
chiediamo al sindaco la formazio-
ne di un comitato di sicurezza per
la salvaguardia del patrimonio co-
munale e degli operatori di polizia
municipale. Si decida con imme-
diatezza sulle tecnologie (le radio
portatili, per esempio), sugli arma-
menti e sull’organizzazione del
servizio. Nell’autoparco di Testac-
cio non c’è un circuito di teleca-
mere e una sorveglianza adeguata.
E, poi, non si può operare in pro-
miscuità con una discarica e un
archivio abbandonato a se stesso».

L’autodeivigiliurbanibruciata lascorsanotte Antonio Bozzardi

Il ladro non si accorge dell’antifurto, ma dallo spazio viene segnalato ogni movimento

La Ferrari salvata dal satellite
— Pensava di aver fatto il colpo
grosso, la Ferrari 348 spider era sua.
Peccato per il ladro, è durata davve-
ro poco. Sulla potente automobile,
ambita come poche, era installato
un sofisticato antifurto satellitare che
ha permesso ad una società milane-
se di televigilanza di seguire chilo-
metro dopo chilometro tutte le mos-
se della vettura e, quel che conta, di
comunicarle in tempo reale ai poli-
ziotti romani. La folle corsa di Vin-
cenzo Tucci, 33 anni, è stata interrot-
ta dalle pattuglie della sala operativa
e da una volante del commissariato
Esposizione che hanno fatto barrie-
ra sulla Cristoforo Colombo all’altez-
za del raccordo anulare. Lanciata a
tutta velocità, la Ferrari ha dovuto
«inchiodare» per evitare una collisio-

ne che gli sarebbe costata la splendi-
da carrozzeria e non solo. Lasciato il
volante, il ladro ha tentato la fugaper
campi, ma è stato bloccato subito
dopo e arrestato con l’accusa di fur-
to aggravato.

L’auto, di proprietà di Fabrizio
Cenci, imprenditore di 43 anni, era
stata prelevata in un garage di via
della Mendola, nei pressi della Cas-
sia. La chiamata da Milano è arrivata
intorno alle 3.40 dell’altro ieri: l’anti-
furto non era stato disattivato, come
di norma avveniva quando al volan-
te si metteva il proprietario, e gli im-
pulsi trasmessi dal dispositivo mon-
tato sulla Ferrari e ricevuti da un sa-
tellite, indicavano che il guidatore si
stava dirigendo verso Sud-est. Di più:
sono state date le coordinate presso-

ché precise della sua posizione. Im-
mediatamente la «volante dieci», la
più vicina, ha intercettato l’automo-
bile e si è lanciata all’inseguimento,
con pochi risultati vista la disparità di
potenza. Quindi la richiesta di rinfor-
zi.

Costosi, come i beni che devono
proteggere, i «satellitari» sono l’ulti-
ma frontiera degli antifurto. Molto
diffusi per i tir e i containers, questi si-
stemi si compongono dell’antifurto
vero e proprio abbinato ad un telefo-
no cellulare accessibile solo con un
codice segreto. Attraverso l’apparec-
chio, il conducente può comunicare
con la centrale di vigilanza e questa,
se l’interpellato non risponde, trae le
sue conclusioni. In alcuni casi, lo
stesso meccanismo può funzionare

da deterrente: al telefono, una voce
intima al ladro di lasciare l’auto e se
questo è furbo esegue l’ordine. Oltre
che in caso di furto, questo tipo di di-
spositivo può essere molto utile se il
conducente rimane vittima di una
rapina o di un incidente, riconoscibi-
li da un «linguaggio» codificato: nel
primo caso i telesorveglianti avverto-
no le forze dell’ordine, nel secondo
chiamano un’ambulanza. I costi so-
no proporzionati alle prestazioni: il
canone da corrispondere alla cen-
trale di vigilanza varia dalle 600 alle
800mila lire all’anno e sale se si deci-
de di installare anche una telecame-
ra; il dispositivo costa intorno ai 4-5
milioni e per vederlo montato serve
unaltromilionecirca. - Fe. M.

COMUNICATO  IMPORTANTE

CONVENIENZA• RISPARMIO • QUALITÀ 

Hai fatto il tuo regalo?
Vieni da MA. COL. 
nuovo centro
aperto da 1 settimana

APERTI

TUTTI I GIORNI

ORARIO NO-STOP

8.30 - 20.00

Troverai: GIOCATTOLI • ARTICOLI PER LACASA• FERRAMENTA • CARTOLERIA• DETERSIVI •  PROFUMERIA• ACCESSORI AUTO E MOTO

Supermercato
non alimentare

IIII     NNNNOOOOSSSSTTTTRRRRIIII     PPPPRRRREEEEZZZZZZZZIIII
SSSSOOOONNNNOOOO    VVVVEEEERRRREEEE    SSSSTTTTRRRREEEENNNNNNNNEEEE    NNNNAAAATTTTAAAALLLLIIIIZZZZIIIIEEEE

Via Aversa, 43/45 • Roma
(Zona Largo Preneste)
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Economia & Lavoro

— ROMA. Finalmente sposi. Le
pubblicazioni erano di dominio
pubblico da oltre un anno, ma il
contratto di matrimonio è stato più
laborioso del previsto. Alla fine, pe-
rò, Stet ed Ibm sono riusciti ad arri-
vare all’altare. La finanziaria telefo-
nica guidata da Ernesto Pascale ed
il colossoamericano dell’informati-
ca hanno infatti annunciato ieri l’at-
tesa firma dell’«accordo globale».
Rimasta sinora sostanzialmente ai
margini del gran ballo di alleanze
che caratterizza le comunicazioni
internazionali, Stet colma ora in
parte il gap anche se le ambizioni
iniziali hanno dovuto essere ridi-
mensionate di molto.

Accordo commerciale

Quando un anno fa venne firma-
to il memorandum d’intesa, si pen-
sava ad un’alleanza a tutto campo
che coinvolgesse Finsiel e portasse
alla formazione di una società mi-
sta Stet-Ibm. «Ma gli americani han-
no deciso di uscire dalle telecomu-
nicazioni», spiegano in Stet. E così
si è abbandonata la precedente
ipotesi di alleanza industriale e si è
ripiegato su un accordo di eminen-
te natura commerciale, pur se a li-
vello mondiale e sui servizi più in-
novativi. «Potremooffrire ai nostri ri-
spettivi clienti un portafoglio più
ampio di servizi disponendo, nel
contempo, canali commerciali più
ampi», spiega un comunicato con-
giuntoStet-Ibm.

L’accordo, firmato
da Ibm Global Servi-
ces e da Tmi, il brac-
cio operativo interna-
zionale di Stet, con-
sentirà a ciascun par-
tner di commercializ-
zare i servizi a valore
aggiunto di tlc e di rete
dell’altro partner: po-
sta elettronica, lavoro
a distanza, Internet,
scambio dati, video-
conferenze, outsourcing di rete. Te-
lecom diventerà il distributore in
Italia dei servizi Ibm Global Services
utilizzando il supporto di Intesa. È
previsto un approfondimento degli
accordi multimediali Ibm-Stream
con l’attenzione rivolta ai mercati
europei e sudamericani.

«L’intesa riflette le enormi poten-
zialità derivanti dai nuovi servizi di
comunicazione e rafforzerà la
competitività di entrambe le socie-
tà a livello mondiale», sottolinea
Ned C. Lautenbach, senior vicepre-
sidentdi Ibm.

«Tlc ed informatica insieme

«Un ulteriore e rilevante passo
avanti nella strategia del gruppo
volta a consolidare un ruolodapro-
tagonista nel nuovo mercato della
convergenza tra telecomunicazioni
ed informatica», commenta invece
Pascale. «Stet - spiega l’amministra-
tore delegato - potrà arricchire il
portafoglio d’offerta nei servizi glo-
bali sia sul mercato italiano, sia nei
paesi in cui il gruppo sta estenden-
do lapropriapresenza».

Proprio nel giorno in cui Stet ce-
lebra le nozze americane, il Tesoro
assume direttamente il controllo
della finanziaria telefonica. Ieri, in-
fatti, è stato formalizzato il trasferi-
mento dall’Iri del pacchetto azio-
nario pari al 61,27% del capitale or-

dinario e dello 0,93% dei titoli di ri-
sparmio. L’Iri ne ricaverà come mi-
nimo 14.530 miliardi. Ma non è da
escludere che al momento della
privatizzazione (probabilmente in
autunno) il valore della società
possa risultare anche maggiore. La
Borsa sembra scommettere su tutti i
titoli della scuderia telefonica e Stet
macinautili a raffica.

Ieri il comitato esecutivo ha «li-
cenziato» una previsione che indi-
ca in 3.000 miliardi l’utile netto con-
solidato del ‘96. Lo scorso anno so-
no stati 2.452 miliardi. Il fatturato è
salito dell’8% a 40.000 miliardi
mentre l’indebitamento finanziario
netto scende da 15.412 miliardi a
circa 12.500 miliardi, soprattutto
grazie all’elevato livello di autofi-
nanziamento. Un comunicato par-
la di «incremento degli investimenti

complessivi» rispetto ai 9.072 mi-
liardi del ‘95 ma l’entità non viene
precisata. Sale al 12% la quota di
fatturato realizzataall’estero.

«Incontro con Prodi»

Intanto Walter Cerfeda, segreta-
rio della Cgil, e Fulvio Fammoni, se-
gretario della Flc-Cgil, hanno chie-
sto al presidente del Consiglio, Ro-
mano Prodi, un «incontro urgente»
per «evitare che la privatizzazione
della Stet non avvenga nel massi-
mo di trasparenza e col pieno coin-
volgimento di tutte le parti». I due
sindacalisti chiedono chiaramenti
sul ruolo dell’Authority («deve es-
sere unica»), sui poteri dello Stato
in questa fase di passaggio e nella
Stet privatizzata, sulle caratteristi-
che del nocciolo duro, sulle politi-
che industriali.

Per il Banco
di Napoli
due offerte
come previsto

Montedison,
venduta la sede
di Foro
Bonaparte

Per il BancodiNapoli
è scoccata l’oradella
verità. Alle 18di ieri è
infatti scaduto il
termineper la
presentazionedelle
offerte raccolte
dall’advisordel
Tesoro, Rothschild
Italiaper rilevare il
60%dell’istituto
partenopeo.Vincechi
offredi più, èprevista
l’eventualità di rilanci.
IlMediocredito
centraleha presentato
lapropriaoffertada
solo. L’ipotesi di
associareunpartner
rimane peròancora
aperta. Anche InaeBnl
- come informauna
nota - hanno
presentato ieri al
Tesoro l’offerta
congiunta.Nonsi ha
notizia, almomento,
di altri concorrenti,
menchemeno
stranieri.

MontedisonSpaha ieri
deliberato la vendita
dell’immobile diMilano,
ForoBuonaparte31,
alla Selmabipiemme
Leasing. Il prezzo,
fissato sulla basedi
perizie redatteda terzi
indipendenti, ammonta
a85miliardi e 150
milioni di lire più Iva e
verrà corrisposto a fine
annoall’attodella
stipulazionedel
contratto.
Selmabipiemme
LeasignSpaconcederà
l’immobile in locazione
finanziaria alla Edison
Spa. EdisonSpa
trasferirà i propri uffici
in ForoBuonaparte31
nei prossimimesi,
mentreMontedisone
Compart (la ex Ferfin)
hannogià avviato lo
spostamentodei loro
uffici inPiazzettaM.
Bossi nemero 3, sempre
aMilano.

Stet-Ibm, finalmente sposi
Per Pascale 3.000 miliardi di utili ’96

Dopo oltre un anno di sofferte trattative, Stet ed Ibm sono
arrivate all’accordo. Non è quel matrimonio industriale
progettato un anno fa (si pensava anche ad una joint ven-
ture in comune), ma è comunque un importante accor-
do commerciale a livello mondiale sui servizi più innova-
tivi: dalla posta elettronica alla multimedialità. Intanto
Stet continua a macinare utili: nel ’96 l’utile netto tocche-
rà i 3.000 miliardi ed il fatturato 40.000 miliardi.

GILDO CAMPESATO

Autostrade più care
Costa: «Effetti minimi
per l’inflazione»
Via libera del Cipe, dopo tanti rinvii, all’aumento

delle tariffe autostradali. Gli automobilisti
pagheranno il 2,8% in più. Si tratta degli
incrementi già deliberati lo scorso anno e mai
adottati», sottolinea in una nota il ministro dei
Lavori Pubblici, Paolo Costa. L’impatto
sull’inflazione è «sostanzialmente irrilevante»,
osserva lo stesso ministro: appena lo 0,018%. Gli
aumenti nonsaranno identici su tutta la rete. Anzi,
in alcune tratte l’adeguamento significherà una
riduzione delle tariffe attuali, mentre in altre si
avrà una crescita superiore alla media. Il Cipe ha
poimessoapunto leprocedureper il rinnovodelle
concessioni che «verranno tutte rinnovate nel
corso del prossimo anno». Via libera infine al
meccanismo del price cap: verrà applicato negli

adeguamenti tariffari daapplicaredal primogennaio 1998. «La
decisionedelCipeèunavvenimentodisicurorilievo-sottolinea
Giancarlo Elia Valori, presidente dell’Aiscat e di Società
Autostrade - Una decisione coerente con le scelte e le linee del
governo Prodi, soprattutto per lo sviluppo dell’occupazione
anche nell’ambito del patto per il lavoro, nonché per la
modernizzazione ed il rilancio del paese». Valori è stato ieri al
centro di un’indiscrezione di stampa secondo cui il ministro
Costa avrebbe espresso la volontà di sostituirlo in vista della
privatizzazione di Autostrade: «Mai detto nulla di simile», ha
fatto sapere il ministro. L’aumento delle tariffe preoccupa
Walter Cerfeda, segretario nazionale Cgil: «C’è un accavallarsi
di aumenti dei prezzi controllati, anche se singolarmente
inferioriall’inflazione».

70 minuti di grande teatro
uno show di  irresistibile comicità

Ora disponibile in videocassetta

Potete richiederla
inviando L. 6.000 (seimila) in francobolli

alla redazione di 

VIA DI BO R G O SA N PIETRO, 92
40126 BOLOGNA

Z Titti utti“ ”
diIvano Marescotti

Achille Maramotti, presidente-padrone della banca reggiana, punta a diventare il nuovo socio di riferimento

Credit si fonde col Credito emiliano?
— BOLOGNA. Le voci corrono da
mesi. E indicano nel Credito Emilia-
no, banca controllata dall’industria-
le reggiano Achille Maramotti, il per-
no di una nuova operazione di rias-
setto del sistema creditizio. Inizial-
mente si parlava di una fusione tra
Rolo Banca 1473, l’istituto nato dalla
concentrazione di Credito Roma-
gnolo e Carimonte, all’indomani
della vittoriosa Opa che ha portato la
centenaria banca bolognese sotto il
controllo del Credito Italiano, e il
Credem. Ipotesi sempre, e ancora ie-
ri, seccamente smentita dai vertici
del Rolo. Negli ultimi tempi ha inve-
ce preso quota quella che vede il
Credem fondersi con ilCredit.

Le dichiarazioni di Rondelli

Finora però non c’era stata nessu-
na conferma. E invece ieri, un po‘ a
sorpresa, è stato il presidente del
Credit, Lucio Rondelli, a lasciar in-
tendere qualcosa. «Siamo aperti a
tutte le ipotesi» hadichiarato.

Insomma, al posto di una smenti-
ta c’è stata un’affermazione didispo-
nibilità. Basta questo per dire che l’o-
perazione è ormai quasi fatta? Certa-
mente no. Lo stesso Rondelli ha pre-
cisato che «al momento non c’è
niente». Il presidente del Credit, ha
poi spiegato che in un settorebanca-
rio come quello italiano è «necessa-
rio andare ad accorpamanti che se-

guano la logica del “modello cernie-
ra” tra grande banca nazionale con
proiezioni internazionali e banche a
forte radicamento territoriale». In so-
stanza, il modello perseguito con l’o-
perazione Rolo, che «può continua-
re ancora». Coinvolgendo proprio il
Credem? «Tutto è possibile - ha ri-
sposto Rondelli - bisogna vedere se
interessa il Credem». Sono parole
che certamente hanno un loro peso.
Del resto, se proprio non ci fosse nul-
la, Rondelli avrebbe potuto limitarsi
a smentire, come era accaduto fino
ad ora. Dunque qualcosa bolle in
pentola. Ma cosa? Per capirlo biso-
gna anzitutto analizzare i soggetti in
campo. Da una parte c’è il Credit,
banca privatizzata nel ‘93 e di fatto
controllata da un nocciolo duro di
azionisti che fanno riferimento a Me-
diobanca. Tra questi c’è Achille Ma-

ramotti, che ha direttamente o indi-
rettamente il 3% (limite massimo fis-
sato per statuto), siede nel cda, ma
soprattutto è azionista di riferimento
con oltre il 30% di Credito Emiliano
Holding, la finanziaria che controlla
CredemBanca.

Il ruolo di Maramotti

Maramotti, che possiede un impe-
ro industriale dell’abbigliamento
con 1.200 miliardi di fatturato, ha
giocato un ruolo decisivo nell’aprire
le porte del Romagnolo al Credit.
Inutile dire che ha una influenza de-
cisiva nel Credit. All’interno del qua-
le si sarebbe aperto uno scontro fra i
tradizionali alleati di Mediobanca e
la tedesca Allianz (2,99% del Cre-
dit), che punterebbe ora ad assume-
re direttamente il controllo della
banca, approfittando della scaden-

za dell’attuale cda, nella primavera
prossima. Come? Proprio accordan-
dosi con Maramotti che, conferendo
il suo Credem in una operazione di
fusione col Credit ne diverrebbe l’a-
zionista di riferimento.Oltretuttodal-
l’Allianz proviene il giovane e dina-
mico direttore generale, Alessandro
Profumo. L’operazione di fusione
sarebbe anche funzionale a far salta-
re il vincolo del 3% nel possesso
azionario. C’è da dire anche che una
integrazione tra le due banche raf-
forzerebbe notevolamente la posi-
zione (ora è al sestoposto)chegià il
Credit ha nel sistema bancario italia-
no. In base ai dati ‘95, Credit ha un
attivo totale di oltre 97 mila miliardi,
640 sportelli, un patrimonio netto di
5.500 miliardi; a sua volta il Credem
ha un attivo di 9.300 miliardi, con
190 sportelli e un patrimonio netto di

700 miliardi. Maramotti
si preparebbe dunque a
«sfilare» il Credit a Me-
diobanca? Al quartier
generale del Credit in
Piazza Cordusio a Mila-
no, gettano acqua sul
fuoco. Ridimensionano
la portata delle dichiara-
zioni di Rondelli a una
semplice ipotesi. E riba-
discono che il Credit da
tempo si è posto il pro-
blema di crescere ulte-

riormente, di avere un ruolo «aggre-
gante» per mettersi nelle condizioni
di competere sul mercato globale.
Già, ma le differenti strategie di Me-
diobanca ed Allianz? C’è chi scom-
mette che fino all’assemblea di bi-
lancio della prossima primaveranon
succederà nulla. E sostiene anche
che l’asse fra Mediobanca ed Allianz
che ha portato all’attuale equilibrio,
non è incrinato. Si vedrà. Intanto
non si può non rilevare che un ribal-
tone di questo genere al vertice del
Credit, con l’uscita di un uomo lega-
to a Mediobanca come Rondelli,
non potrebbe non avere ripercussio-
ni su Rolo Banca. Che si regge su un
complesso patto parasociale, fra
Credit e la holding Carimonte, che
dà a ciascuno il dirittodi comprare la
quota dell’altro o di uscire dalla so-
cietàacaroprezzo.

Maramotti alla conquista del Credito Italiano? L’ipotesi,
sussurrata già da qualche tempo, ha ora ripreso vigore. Si
parla di una intesa con la tedesca Allianz per fondere il
Credito Emiliano (controllato dall’industriale reggiano)
nel Credit. E ieri il presidente della banca milanese, Lucio
Rondelli, non ha smentito: «Siamo aperti a tutte le ipotesi.
Tutto è possibile». All’origine ci sarebbe la volontà di Al-
lianz di scalzare Mediobanca nel controllo del Credit.

WALTER DONDI

Un amico sincero, una persona semplice e
leale,uncompagnospeciale: a soli 43anniè
scomparso

RENZO ROSSI
Partecipano al dolore della famiglia compa-
gniedamici. I consigliericomunalidi«Jesolo
unita per cambiare» si associano al dolore
per la perdita del collega ed amico. Unità di
basePdsJesolo.

Venezia,21dicembre1996

Michele, Gilberto, Giannantonio, Umberto,
Lucia, Bianca, Eleonora e tutti gli ex-compa-
gnidiLiceoclassicodiS.DonàdiPiaveparte-
cipanocondoloreallascomparsadi

RENZO ROSSI
Siamo vicini alla mamma e alle sorelle ricor-
dando Renzo, compagno generoso e alle-
gro, in un’esperienza comune iniziata sui
banchidiscuolaemaiinterrottasi.

Venezia,21dicembre1996

Il consigliodell’Ordine deiGiornalisti del La-
zio e Molise e il personale tutto esprimono
profonda costernazione per l’improvvisa
scomparsadi

VIRGILIO CHERUBINI
collega ed uomo di grande umanità che ha
contribuito alla crescita di tutti gli organismi
della professione. Un forte abbraccio alla
moglieAnnaealfiglioMarco.

Roma,21dicembre1996

Pasquale Cascella, Marcella Ciarnelli, Silvia
Garambois, FlavioGasparini eCinziaRoma-
no partecipano al dolore della moglie Anna
edelfiglioMarcoperlascomparsadi

VIRGILIO CHERUBINI
collega ed amico da sempre impegnato ne-
gliorganismidellaprofessione.

Roma,21dicembre1996

Èscomparso improvvisamente ieri il giorna-
lista

VIRGILIO CHERUBINI
I colleghi della redazione sportiva Stefano
Boldrini, Paolo Caprio, Antonio Ciprianim
Massimo Filipponi, Ronaldo Pergolini e Al-
do Quaglierini si stringono affettuosamente
inquestomomentodidolore,aifamiliari.

Roma,21dicembre1996

A16annidallascomparsadelcompagno

AMLETO SIGISMONDO FARINA
la moglie Ines, i figli Boris e Oscar, Nadia e
Ivan lo ricordano con affetto a chi ne ha ap-
prezzato l’impegno per costruire un mondo
miglioreeperlasuaumanità.

Milano,21dicembre1996

GIOVANNI CUCCU
Un grande esempio d’amore per noi figli e
nipoti e compagno devoto di vita per mam-
mina.Cisaraisemprepapà.

Milano,21dicembre1996

Il marito Martino Martini, i figli Fernando,
François e Martina, i nipoti Barbara, Davide,
Francesca e Lucrezia, le nuore Cicci e Gio-
vannaannuncianolascomparsadi

LOUISE GRANJEAN
Iscritta al Pcf dal 1937, partecipò alla Resi-
stenza a Parigi nel gruppo di Ftp Manou-
chian, arrestata nel 1941 fu rilasciata alcuni
mesi dopo. I funerali, in forma civile, avran-
no luogo partendo dall’ospedale di Sam-
pierdarena (Ge), sabato 21 dicembre alle
ore11.00.

Genova,21dicembre1996
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Il banchiere smentisce la famosa frase su Di Pietro

«Sbancato? Macché
dissi sbiancato»
Pacini Battaglia torna libero

21INT02AF01
2.0
25.0

Messina, arrestato direttore delle Poste

Giocava coi soldi
dei risparmiatori
Il gioco era diventato per lui una vera e propria ossessione
che gli aveva fatto accumulare un mare di debiti. Renato
Cacciola, «reggente» dell’ufficio postale di Mongiuffi Melia,
un piccolo centro montano del messinese, aveva pensato
di risolvere i suoi problemi truffando per un anno i rispar-
miatori. Incassava i soldi dei depositi, ma non certificava i
versamenti. Ma anche questa volta il «giocatore» ha perso.
A sbancarlo ci hanno pensato i carabinieri.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

WALTER RIZZO

— BIENTINA (Pisa). Eccolo, alle-
gro, disponibile, agitato. Pierfran-
cesco Pacini Battaglia, sulla soglia
della sua magione ottocentesca,
pontifica e beatifica: «Sbancato?
No, sbiancato, è un errore di stam-
pa» dice a proposito della famosa
frase intercettata relativa a Di Pie-
tro e Lucibello. È il suo primo gior-
no di libertà, vissuto come un pa-
pa, nel trionfo dell’immagine e
delle parole. Perché il finanziere,
dopo 97 giorni di provvedimenti
restrittivi, di cui 79 passati in cella e
18 a casa, ha proprio tanta voglia
di diluviare discorsi. Prima riceve
Enzo Biagi per registrare «Il fatto»,
quindi parla con i giornalisti: «Una
premessa, ragazzi, - dice - non
chiamatemi più Chicchi, è diven-
tato un nome che mi dà noia. Fa-
cile da pubblicare, ma non per
darmelo». Si è vestito a festa - giac-
ca blu, camicia a righe e cravatta
blu - per la revoca degli arresti do-
miciliari concessi dal gip di Peru-
gia Giancarlo Massei e la remissio-
ne in libertà. Il finanziere, però, si-
no a metà marzo non potrà uscire
dal territorio comunale di Bienti-
na, che è di soli 29,26 chilometri
quadrati: «Già, si fa presto a dire li-
bertà, - commenta a bassa voce, -
si trattassedi Parigi...».

La villa di Bientina è un intrigo
di sale e salette. Cucina spoglia, in
piastrelle, piena di vecchi elettro-
domestici; stanze che abbondano
di mobili rustici; sala da pranzo
con vetrate di cristallo; salone del-
le feste con 150 stampe alle pareti,
tutte raffiguranti uccelli; libri anti-
chi e manoscritti negli scaffali di-
stribuiti qui e là nelle stanze; quin-
di eccoci al suocospetto.

L’uomo che sta un gradino sot-

to Dio in realtà sta sotto due strani
quadri che raffigurano i suoi cani,
Vagabondo e Pamela, stranamen-
te abbigliati in stile Cinquecento
con collare alla Velazquez e abiti
forbiti. Pacini Battaglia muove ap-
pena gli occhi, pensando, forse
ascoltando il respiro della madre
Vittorina, novantacinquenne, in-
ferma, l’ombra che lo accompa-
gna anche adesso che è un «giova-
notto invecchiato», secondo una
definizionedegli amici d’infanzia.

Lui sta seduto ad un tavolo di
gioco in panno rosso, pronto per
la partita a poker che gioca in po-
sizione di vantaggio, conoscendo
le carte, giocando incasae soprat-
tutto sapendo a perfezione i truc-
chi del mestiere. Lui è l’uomo-ra-
gno che ammalia e distrugge, che
dispensa e guadagna. «Gli svizzeri
sono seri, a proposito di guadagni
- dice, - lamiabancaè spacciata».

Il finanziere al centro di mille vi-
cende si concede a qualche pizzi-
codi verità.

Ci spieghi, come si diventa Pacini
Battaglia?

Pacini Battaglia si nasce, non si di-
venta. Che poi Pacini Battaglia sia
stato strasformato, questa è una
cosa che non posso spiegarla. Io
sono Pacini Battaglia e il mondo
miha trasformato.

Però lei ha contribuito a farsi tra-
sformare...

Non credo proprio, non ho dato
alcun contributo, credo di essere
una persona normalissima. Credo
anche che le mie agende, normali
block notes, dove io scrivo degli
appunti, me le hanno stravolte
nella maniera più assoluta. Sono
diventate delle memorie, nomi le-
gati, io scrivo tre nomi in fila che

mi devo ricordare, parlando con
delle persone, questi tre nomi me
li hanno legati insieme. Dico tre
nomi o altre cose perché viaggian-
do ed avendo una memoria un
po‘ leggera, data l’età, a volte mi
scrivevo degli appunti. Scrivevo un
nome e sotto finanziamenti, ma
era tutt’altra cosa, e il nome è stato
legatoai finanziamenti.

Dunque, secondo lei, l’immagine
che abbiano di Pacini Battaglia
nonèquella vera...

No, è un’immagine totalmente
stravolta, non che vi siete fatti, ma
chevi hanno inculcato.

Cosa farà adesso, andra davvero
inpensione?

La pensione è per una semplice
ragione di salute. Non va proprio
la salute e la galera l’ha anche
peggiorata. Di molto. A questo
punto uno si occupa di famiglia,
affetti e di lavoro non se ne parla
più.

Lavoro basta, e le amicizie prece-
denti, la grande rete della sua lo-
by?

Se lei va a vedere, poi, vedremo
cosa sono le amicizie precedenti
perché quando ero in «Mani puli-
te» lepersi tutte.

Adesso lei come si definisce, un
collaboratore, unpentito?

Mi devo ritenere un indagato che
rispondecorrettamenteai giudici.

Il suo nome è collegato a Di Pie-
tro. Che giudizio dà dell’ex pm di
«Manipulite»?

Come persona non lo conosco
abbastanza, come giudice lo trovo
capaceecorretto.

Ecomepolitico?
Non l’ho più visto. Come politico
non posso parlare. Non m’interes-
sa la politica e non ne voglio sape-
renulla.

Ma, secondo lei, «mani pulite» ha
cambiato il paese?

Per quanto riguarda il paese non
so rispondere, per quanto riguar-
da me ho fatto centooredi interro-
gatorio, per cui è meglio lasciar
stare.

E come cittadino, cosa pensa del-
l’inchiestamilanese?

Io l’inchiesta l’ho vista come per-
sona che rispondeva a loro quan-
do ero interrogato non l’ho vista
dacittadino.

«Sbancato? No, sbiancato» afferma Pacini Battaglia nel suo
primo giorno di libertà e di parole in libertà. Entriamo nella
villa di Bientina, al cospetto dell’uomo che sta un gradino
sotto Dio. Eccolo, nel salone della villa, seduto al tavolo di
gioco: «Io sono Pacini Battaglia è il mondo mi ha trasforma-
to». A proposito della sua agenda, il finanziere precisa: «Me
le hanno stravolte». Il gip di Perugia gli ha concesso la re-
missione in libertà ma non potrà uscire da Bientina.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO FERRARI

— MESSINA. La passione per il gio-
co lo divorava, ma divorava soprat-
tutto le sue risorse finanziarie. Eppu-
re ha continuato agiocare, rialzando
sempre le puntate nella speranza di
arrivare al colpaccio. Sfortunata-
mente però la dea bendata gli ha
sempre negato i suoi favori. Eppure
Renato Cacciola, sembrava dotato
di riserve finanziarie inesauribili.
Continuava a perdere, ma ciò nono-
stante le sue puntate non mancava-
no mai, nè ai tavoli verdi e neppure
alle ricevitorie. In particolare sembra
che la sua passione fossero le corse
dei cavalli che avrebbero divorato
qualcosa come due miliardi e tre-
centocinquanta milioni. Sessanta
dei quali, hanno accertato i carabi-
nieri della compagnia di Taormina,
volati via in una sola puntata sulla
corsaTris.

Cacciola però non giocava con
denaro proprio. La sua «cassaforte»,
in realtà era quella dell’Ufficio Posta-
le di Mongiuffi Melia, dalla quale
prelevava regolarmente le somme
necessarie a coprire i suoi debiti di
gioco.

Mongiuffi Melia è un piccolo cen-
tro arroccato sui monti. Un unico co-
mune per due centri distinti, Mon-
giuffi su in montagna e Melia più a
valle. Due centri comunque poveris-
simi. I mille abitanti che ci vivono, ti-
rano avanti con quel poco che da
l’agricoltura sulle piccole terrazze di
terra rubate alle balze dei Peloritani,
con qualche piccola asfittica iniziati-
va commerciale, ma soprattutto con
l’assistenza e con le pensioni. Un
paese così piccolo e così povero che
nessun istituto di credito ha mai pen-
sato di venire ad aprire uno sportello
fin quassù. I risparmi dei contadini fi-
nivano prima sotto il materasso, poi,
per paura dei ladri, nei depositi po-
stali che venivano aperti nell’ufficio
di via Madonna della Catena. L’uffi-
cio retto, negli ultimi dodici mesi,
propriodaRenatoCacciola.

Sposato, padre di due figlie gene-
ro di un imprenditore assai cono-
sciuto a Letojanni, descritto da tutti

come un personaggio irreprensibile,
Cacciola nei sei anni trascorsi all’uf-
ficio postale del piccolo centro, ave-
va conquistato la piena fiducia dei ri-
sparmiatori. Nessun sospetto dun-
que almeno fino a quando qualcuno
non ha cominciato a chiedere i soldi
indietro. Il metodo sperimentatodal-
l’intraprendente funzionario era as-
sai semplice. Incassava i soldi, poi ,
approfittando dell’ignoranza e del-
l’età avanzata di molti risparmiatori,
non certificava i versamenti e faceva
sparire la somma nelle proprie ta-
sche. Quando qualcuno si presenta-
va allo sportello la risposta era sem-
pre la stessa: in casa non ci sono sol-
di. Uno stratagemma che alla fine ha
portato alcuni risparmiatori a pre-
sentare un esposto alla direzione
compartimentale delle poste di Mes-
sina che ha aperto un’indagine inter-
na che è poi passata ai carabinieri di
Taormina. In breve l’inchiesta, nel
corso della quale sono state anche
usate delle intercettazioni ambienta-
li, ha fatto venire alla luce i “preleva-
menti” del funzionario che è finito
agli arresti domiciliari con l’accusa
dipeculatocontinuato.

Accuse che non sembrano però
aver scalfito la sua ottima reputazio-
ne in paese. In molti infatti sono
pronti a giurare sulla sua innocenza,
anche se poi, a denti stretti ammetto-
no che in effetti Cacciola era un gio-
catore incallito. Qualcuno ha addi-
rittura avanzato una proposta singo-
lare: fare una colletta per raccogliere
il denaroe restituirlo.

«Si era pensato anche a questo in
paese - racconta Carmela Savoca,
l’anziana titolare dell’unica merce-
ria del paese - purtroppo non si tratta
di cento o due cento milioni. Una ci-
fra come quella la si sarebbe anche
potuta trovare. Tutti si erano detti di-
sposti ad un sacrificio pur di aiutare
una persona che è sempre stata di-
sponibile e gentile con tutti». La si-
gnora Carmela ci racconta la sua ve-
rità su Cacciola. «È una persona per-
bene, la moglie viene da un’ottima
famiglia. Tuttebravepersone...».

FrancescoPaciniBattaglia Medici/Ap

Perugia, in libertà Emo Danesi
accolta dal gip richiesta difesa

DopoPier FrancescoPaciniBattaglia, torna in libertà anche
l’exparlamentareEmoDanesi. Lohadeciso ieri pomeriggio il
Gip del tribunalediPerugia,GiancarloMassei, chehaaccolto
una richiesta avanzatadai difensori. Danesi, arrestato il 15
settembreepoi ricoverato in statodi detenzione
nell’ospedaledi LaSpeziapermotivi di salute, eradal primo
dicembreagli arresti domiciliari nella suaabitazione romana.
L’exparlamentareècoinvolto sianel filoned’indagine sulle
presunte«toghesporche»sia inquello sugli appalti ferroviari.
Il Gip ha revocato ieri entrambe lemisure cautelari.
Nell’ambitodel primo tronconed’inchiesta vennero arrestati,
oltre aPaciniBattaglia, anche l’exmagistratoRoberto
Napolitanoe il procuratoredellaRepubblicadiCassino
(sospesodall’incarico),OrazioSavia. L’accusa, perDanesi, è
di corruzione in concorsoconPacini Battaglia e Savia. L’ex
parlamentare, secondo l’ordinanzadi custodia cautelare, «in
proprioe su mandatodiPaciniBattaglia»avrebbecorrotto
Savia, che sarebbestato «stabilmente retribuito», perché
«ponesse le suepubbliche funzioni al serviziodegli interessi
diPacini, dello stessoDanesi edi coloro -non identificati - per
contodei quali agivano». Perquanto riguarda il filonedelle
Ferrovie, l’exparlamentare, secondo l’accusa, sarebbestato
unodei protagonisti dellapresunta lobby politico-affaristica
cheavrebbecondizionatonomineeappalti.

IN PRIMO PIANO D’Ambrosio: «un primo passo avanti». Consensi e dissensi sul ddl per Tangentopoli

Flick: patteggiare per fare i processi
«L’obiettivo è quello di celebrare i processi» e le proposte
non riguardano solo Tangentopoli «ma tutti i reati». Flick
commenta le notizie sul ddl elaborato sulla base dei lavori
della Commissione Conso. D’Ambrosio: «Attendo di cono-
scere il testo ma mi sembra un primo passo avanti». Riserve
degli avvocati sul risarcimento del danno come condizione
per il patteggiamento «speciale». Consensi e dissensi sulla
riforma dei riti alternativi elaborata dal ministro.

NINNI ANDRIOLO— ROMA. Niente amnistie, ma
«una proposta che servirà a far ce-
lebrare al più presto tutti i proces-
si», commenta Flick spiegando
che il disegno di legge elaborato
dal ministero di Grazia e giustizia
sul «patteggiamento speciale» per
reati che determinano pene fino a
tre anni non riguarda soltanto
Tangentopoli. «Spero di presenta-
re entro la fine dell’anno al Consi-
glio dei ministri la riforma dei riti
alternativi che riguarda tutti i reati.
E questo per adeguare alla realtà i
procedimenti alternativi che devo-
no servire a diminuire i dibatti-
menti», aggiunge il Guardasigilli
parlando del ddl i cui contenuti
sono stati anticipati dall’Unità nel-
l’edizione di ieri.

Un meccanismo nuovo

La via giudiziaria alla «soluzio-
ne» di Tangentopoli - che riguarda
reati come la corruzione, la con-
cussione, il finanziamento illecito
e il falso in bilancio, ma esclude
l’omicidio, la violenza sui minori,
stragi e mafia - avrà al centro il pat-
teggiamento «speciale». Cioè un

meccanismo giudiziario nuovo di
zecca. Prevede che l’ammissione
di responsabilità, il risarcimento e
la riparazione del danno arrecato,
vengano considerati attenuanti
capaci di far abbassare sotto la so-
glia dei tre anni la condanna. Una
riduzione che consentirebbe la
sospensione condizionata della
pena.

Niente carcere, quindi. Ma pe-
ne accessorie - come l’interdizio-
ne dai pubblici uffici - che dovreb-
bero essere comminate da sen-
tenze non simboliche con effetti
anche sul piano civile. Una propo-
sta che ha fatto già registrare con-
sensi, ma anche dissensi. La dire-
zione di marcia tiene conto, tra
l’altro, dell’allarme sul «rischio
prescrizioni» per i reati di Tangen-
topoli lanciato dal procuratore ag-
giunto di Milano, Gerardo D’Am-
borsio. E se Francesco Saverio
Borrelli non ha voluto commenta-
re le indiscrezioni sul disegno di
legge («Non vorrei dire nulla an-
che perché tutte le volte che ci sia-
mo espressi su provvedimenti in
gestazione siamo stati accusati di

interferire sull’attività del parla-
mento»), D’Ambrosio sostiene
che la proposta elaborata dal mi-
nistero di Graziaegiustizia rappre-
senta «unprimopassoavanti».

Rilanciare i riti alternativi

Il vice di Borrelli attende di co-
noscere il testo della proposta per
esprimersi compiutamente, ma
una cosa la vuol dire subito: «Ègiu-
sto sospendere le pene per reati fi-
no a tre anni ma bisogna introdur-
re anche una modifica dell’artico-
lo 62bis del Codice penale sulle at-
tenuanti generiche. Bisogna sosti-
tuire, cioè, quel testo introducen-
do nell’articolo 62 unanormaleat-
tenuante derivante dalla confes-
sione dell’imputato. In questo

modo si otterrebbe l’obiettivo di
allargare la forbice tra le pene in-
flitte nel patteggiamento e quelle
inflitte nel dibattimento. E questo
consentirebbe di rilanciare anco-
radipiù i riti alternativi».

Per l’ex segretario dell’Anm,
Edmondo Bruti Liberati, invece, «è
molto importante che siano state
mantenute le pene accessorie co-
me l’interdizione dai pubblici uffi-
ci», ma «la sospensione condizio-
nale della pena non deve essere
toccata perché ampliarla fino a tre
anni porterebbe ad uno squilibrio
complessivodel sistema».

E gli avvocati? Il presidente del-
l’Unione delle Camere penali,
Gaetano Pecorella, sostiene che
«la strada è quella giusta» pur
avanzando molte riserve. «La pri-
ma riguarda il fatto che al patteg-
giamento si potrà accedere sol-
tanto avendo risarcito il danno - ri-
corda - . Ma questo crea problemi
per coloro che hanno ricevuto de-
naro illecito per conto del proprio
partito e non sono in grado di re-
stituirlo. La seconda è che c’è il ri-
schio che il pm anzi la soglia del
patteggiamento prima consentito
entro i due anni. Questo potrebbe
spingere molti imputati a scegliere
il processo. È strano, poi, che en-
tro i due anni ci sia un patteggia-
mento che non comporta l’am-
missione di responsabilità e da
due anni e un giorno scatta invece
un diverso tipo di meccanismo.
Secondo me l’imputato preferirà
affrontare un processo piuttosto
che un patteggiamento che suona
comesentenzadi condanna».

Valutazioni positive da espo-

nenti dell’Ulivo, più caute dal Po-
lo. «Una ipotesi di lavoro tecnica-
mente praticabile quella indivi-
duata da Flick - afferma il senatore
Giuseppe Valentino, esponente di
An e membro della Commissione
giustizia diPalazzo Madama -. Ma
il risarcimento del danno non può
essere considerato condizione es-
senziale per il patteggiamento. In
questo modo potrebbero benefi-
ciare delle nuove norme soltano
coloro che non hanno problemi
economici. La sospensione dalle
cariche pubbliche, poi, non può
essere simbolicamacongrua».

Mentre Guido Calvi, senatore
della Sinistra democratica, sostie-
ne che «ci si trova di fronte ad una
novità rilevante. Si introduce nel-
l’ordinamento un meccanismo
che consentirà di deflazionare la
mole dei processi pendenti in mo-
do da far giungere a dibattimento
soltanto le vicende che lo merita-
no».

Per Calvi la soluzione individua-
ta da Flick «impedirà che perman-
ga una situazione nella quale un
pubblico ufficiale, magari imputa-
to di concussione e corruzione,
grazie agli attuali meccanismi di
patteggiato, può rimanere tran-
quillamente al proprio posto». Di-
verso il giudizio di Ersilia Salvato.
La senatrice di Rifondazione co-
munista non è d’accordo con la
proposta del «patteggiamento
speciale» e parla senza mezzi ter-
mini di «seconda sortita pre-natali-
zia verso la chiusura di Tangento-
poli dopo quella sulla depenaliz-
zazione dell’illecito finanziamen-
toaipartiti».
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Milano

Migliaia di tute blu tra assemblee e presidi stradali
dopo la rottura per il contratto dei metalmeccanici

Cipputi in corteo
«Intervenga Prodi»

Dopo le dimissioni..............................................................
Berlinguer scrive
a Gae Aulenti

«Tristezza» per le dimissioni dalla
presidenza dell’accademia di Bre-
ra , ma anche la ferma volontà di
«porre rimedio» ai guasti denuncia-
ti da Gae Aulenti e che l’hanno
portata a rimettere il mandato di
presidente . È questo il succo di
una lettera inviata dal ministro del-
la Pubblica istruzione, Luigi Berlin-
guer, ad Aulenti in seguito alla
conferma delle dimissioni. Tale
conferma «mi riempie di tristezza -
ha scritto il ministro - per l’occasio-
ne perduta, perchè è la riprova,
l’ennesima, delle difficoltà che si
trovano nel tentare di innestare
nella pubblica amministrazione
professionalità e personalità, co-
me lei, abituate a muoversi in am-
bienti o contesti diversi, siano quel-
li privati o quelli di amministrazioni
statali di altri Paesi».

Electrolux..............................................................
Chiusura rinviata
al 31 gennaio 1997

Chiusura rinviata per la Electrolux
di Peschiera Borromeo. Anziché a
fine anno, il termine è stato sposta-
to di un mese, al 31 gennaio 1997.
La boccata d’ossigeno è venuta ie-
ri nell’incontro al ministero dell’In-
dustria che ha indotto l’azienda a
«non dar corso ad alcun provvedi-
mento riguardante la soluzione del
rapporto di lavoro» entro la nuova
data. Non oltre il 21 gennaio, le
parti si reincontreranno «per indivi-
duare possibili soluzioni».

Con Quattroruote..............................................................
Alcolometro fai da te
per automobilisti

Un «palloncino» per controllare il
proprio tasso alcolico prima di
mettersi alla guida di un auto: i let-
tori di Milano e provincia del men-
sile Quattroruote lo troveranno nel
numero di gennaio, in edicola da
oggi. L’iniziativa di distribuire gra-
tuitamente il kit per l’autotest alco-
lemico è il primo atto concreto del-
la operazione «Alcol al volante-
una coscienza da formare» pro-
mossa dal comitato milanese della
Croce rossa italiana e da Quattro-
ruote, per diffondere una «cultura
della responsabilità e dell’auto-
controllo».

In piazza Duomo..............................................................
Tre tir di giocattoli
ai bimbi abbandonati

Tre camion carichi di giocattoli de-
stinati ai bambini maltrattati e ab-
bandonati, raccolti in tutta Italia
presso le sedi delle radio del Cir-
cuito Marconi e durante gli ultimi
concerti dei Nomadi, sono stati
consegnati a Milano alla Caritas,
che li porterà ai destinatari. Prima
della consegna, avvenuta ieri in
piazza Duomo, davanti alla dioce-
si, 25 bambini della scuola mater-
na comunale di via Massaua han-
no portanto i loro doni. I giocattoli
saranno consegnati dalla Caritas ai
bambini di tutta Italia.

Volontariato..............................................................
Nasce «Civitas», unione
di tutte le associazioni

È nata a Milano una associazione
che riunisce, rispettandone le au-
tonomie, tutte le principali associa-
zioni che in Lombardia operano
nel volontariato. Si chiama «Civi-
tas» e riunisce la «Pro.vo» cbe gesti-
sce l’università del volontariato,
l’Unione samaritana, il centro «Aiu-
to alla vita»la San Vincenzo, l’Ope-
ra federativa trasporto ammalati a
Lourdes, il Centro italiano femmi-
nile, la fondazione Caritas. «Civi-
tas» è presieduta da Daniela Maz-
zucconi. Fra gli obiettivi dell’asso-
ciazione, coordinare le iniziative a
favore degli emarginati e promuo-
vere la conoscenza del ruolo delle
associazioni e gli scambi di espe-
rienze.

Àttività del Pds..............................................................

Congressi
Milano - Udb Mandelli Bicocca,
garante Franco Tironi..
Cologno Monzese - Udb Tuseo,
ore 15, garante Emilio Tommasi.
Vignate - presso Udb ore 14.30
(22 dic ore 9), garante Franca
Andreoni.

Culla..............................................................
È nato Eugenio Cavicchi-
ni, alla mamma Enrica e
al papà Ermes vivissimi
auguri dalle compagne e
dai compagni della Fe-
derazione milanese del
Pds.

— Metalmeccanici in sciopero
per due ore, assemblee nelle fab-
briche, presidi stradali - che hanno
causato qualche difficoltà alla cir-
colazione - in tutta l’areametropoli-
tana e nella regione. La giornata di
ieri, l’ultima prima della chiusura
natalizia e tradizionalmente dedi-
cata agli scambi di auguri, per mi-
gliaia di tute blu si è trasformata in
una giornata di lotta, in seguito alla
rottura delle trattative voluta dagli
industriali. «Nonostante il clima
prefestivo», assicura un comunica-
to di Fim, FiomeUilm, si è registrata
una «altissima partecipazione», alla
Firema, Otis, Cinemeccanica, Mon-
tanari, Sgs, Cge, Innse, Alcan, Ital-
tel, Microfusione, Miller Europe,
Fiam, Siemens, Cassina. E l’elenco
sarebbeancora lungo.

La risposta più forte alla intransi-
genza di Federmeccanica è arriva-
ta dai meccanici della zona Sem-
pione, quella in cui gravita l’Alfa
Romeo di Arese (dove si sta attuan-
do un pesante programma di cassa
integrazione a blocchi di tre setti-
mane). Secondo la Fiom, oltre mil-
le lavoratori della zona hanno scio-
perato per il rinnovo del contratto e
«contro la Federmeccanica che ha
rotto le trattative presentando al mi-
nistro del Lavoro un documento
inaccettabile ai fini della soluzione
della vertenza contrattuale». Da
quasi tutte le assemblee operaie è
stato chiesto «con forza anche un
deciso intervento del governo a ga-
ranziadell’accordodel ‘93».

La protesta dei metalmeccanici
è anche uscita dai cancelli delle
aziende. Folti cortei hanno presi-
diato le strade più importanti. I la-
voratori di Paderno e Cormano
hanno manifestato sullaComasina;
in 200 hanno bloccato la Varesina
e all’altezza di Quarto Oggiaro il
raccordo con le autostrade dei La-
ghi, Venezia e Torino; un altro pre-
sidio ha interessato la Paullese in
direzionedella tangenzialeest.

Manifestazioni «spontanee» ci
sono state negli stabilimenti Alcatel
diVimercate eConcorezzo, checo-
me si ricorderà rientrano nel piano
di «riorganizzazione» del gruppo
che prevede «esuberi» e nel con-
tempo l’assorbimento di gran parte
del personale della sede milanese
di viale Bodio. A Senago alcune
centinaia di tute blu hanno rag-
giunto in corteo il Comune; a Lai-
nate i lavoratori della Frimont han-

no presidiato il mercato; a Sesto
San Giovanni un corteo partito dal-
la Abb ha bloccato per alcuni mi-
nuti il traffico in viale Edison. A Le-
gnano, infine, le maestranze della
Ansaldo hanno bloccato la sede
ferroviaria, mentre operai e impie-
gati della Alenia hanno interrotto il
traffico sulla stataledel Sempione.

Numerose anche le prese di po-
sizione in campo sindacale. Per il
segretario generale della Cgil Lom-
bardia Mario Agostinelli «la provo-
cazione di Federmeccanica è evi-
dentemente spinta a condizionare
il governo per imporgli di sostenere
un compromesso che non rispetti
lo spirito del 23 luglio. Tocca ora a
Prodi - ha aggiunto - non subire il
tentativo di sovvertire le regole e
avanzare quindi una proposta che
non può andare al di sotto delle ri-
chieste dei lavoratori». Secondo
Agostinelli «bisogna isolare l’oltran-

zismo di Fossa. Il paese deve far
sentire a quegli industriali che scel-
gono l’avventura la stessa mancan-
za di considerazione che loro rivol-
gono verso quel lavoro su cui sono
costruite le loro fortune». Per il se-
gretario generale della Camera del
lavoro, Antonio Panzeri, quella da-
ta dai metalmeccanici è «la giusta,
legittima risposta alla provocazio-
ne di Federmeccanica». Anche per
Panzeri adesso deve intervenire il
governo «per sollecitare una rapida
soluzione della vertenza ed esigere
il rispetto degli accordi del luglio
1993». Di analogo tenore il com-
mento del segretario generale della
Fim-Cisl lombarda, Carlo Spreafi-
co, secondo il quale quella di ieri è
stata «una prima, determinata ri-
sposta all’intransigenza di Feder-
meccanica, che ha prospettato so-
luzioni al contratto del tutto inac-
cettabili».

Solidarietà con la categoria è sta-
ta espressa dall’assemblea dei la-
voratori dell’Università Statale. In
un documento votato all’unanimi-
tà, e inviato al ministero del Lavoro,
sottolineano il loro «sostegno alla
lotta dei metalmeccanici per una
giusta retribuzione che difenda il
potere d’acquisto, consapevoli che
l’attacco di Federmeccanica eCon-
findustria intende mettere in crisi
l’attuale sistema contrattuale e la
natura stessa dei contratti nazionali
per tutto il lavoro salariato».

Migliaia di tute blu hanno risposto ieri con due ore di scio-
pero, assemblee e blocchi stradali alla rottura delle trattati-
ve voluta da Federmeccanica. Presidiate la Varesina, la
Paullese, la Comasina. Manifestazioni «spontanee» negli
stabilimenti Alcatel di Vimercate e Concorezzo. A Sesto
San Giovanni un corteo partito dalla Abb ferma il traffico in
viale Edison. Gli operai Ansaldo bloccano la ferrovia a Le-
gnano. La solidarietà dei lavoratori della Statale.

ROSSELLA DALLÒ

Unamanifestazionedimetalmeccanici De Bellis

All’Italtel tra gli operai e gli impiegati che discutono di contratti, salari e magre tredicesime

«Meglio bloccare tutto come a Parigi»

— Ieri, all’Italtel di Castelletto, era
giornata di pagamento degli stipen-
di. Basta un’occhiata alla busta della
retribuzione e subito partono escla-
mazioni di stupore e di rabbia. Sti-
pendio più tredicesima: due milioni
e otto, più o meno.Furente, Giusep-
pina, operaia di 43 anni, mostra il
suo cedolino in Consiglio di Fabbri-
ca. «Guarda qui - mi dice - gli operai
ci smenano e gli altri prendono i pre-
mi, a momenti ho preso di più il me-
se scorso, e considerachequi c’èan-
che la tredicesima». All’Italtel, l’a-
zienda più grande del milanese, che
produce e installa apparati telefoni-

ci, ci sono 300 operai e 4000 impie-
gati. Fino a una decina di anni fa il
rapporto fra i dipendenti era inverso.
Le tute blu avevano letteralmente il
sopravvento sui colletti bianchi. «Tra
mobilità e prepensionamenti - rac-
conta Immacolata Megna, della RSU
- siamo rimasti in pochi, mi ricordo
bene quando, in occasione degli
scioperi, in mensa non facevamo
mangiare gli impiegati che non vole-
vano aderire. Avevamo una bella
forza. Ora, invece, ci traviamo in una
cinquantina con una mensa di 800
persone, forse bisognerebbe fare
una lotta più pesante». Ieri, le due

ore di agitazione, decise dai sinda-
cati a livello nazionale, le hanno fat-
te a fine giornata forse anche per in-
centivare i dipendenti ad anticipare
le vacanze natalizie. «Per forza - dice
Mimma, impiegata di 35 anni - la no-
stra lotta deve diventare una questio-
ne sociale. Quello degli industriali è
un ricatto a noi e al governo, siamo
in ostaggio e con noi tutti gli altri la-
voratori». In Consiglio arriva anche
Massimo, 23 anni, non è iscritto al
sindacato, è uno dei nuovi assunti
dalo settore ricerca, ora è al IV0 livel-
lo, guadagna 1.650.000., tra un anno
avrà la prima promozione. «Lo scio-
pero di oggi non ha molto senso - di-
ce - era meglio informare bene i la-
voratori su quello che è successo a
Roma». I compagni lo ascoltano con
attenzione e lui continua: «Se si deve
fare una mobilitazione, meglio farla
alla francese per una settimana tutto
fermo, altrimenti all’azienda non in-
teressa. Il guaio è che ai giovani che
lavorano con me non gliene frega
niente. Noi siamo la generazione
delle Timberland, ci manca la cultu-
ra della fabbrica, quasi non ci sentia-
mo metalmeccanici». Quelle di Ivan

sono parole che fanno male, ma
nessuno storce il naso. «Cosa ci vuoi
fare - interviene Giuseppina - anche i
nostri figli sono così, forse potevamo
educarli meglio. C’è poca informa-
zione, entrano in azienda e credono
di essere in Paradiso perchè guada-
gnano qualche lira, ma poi ve ne ac-
corgerete quando uscirete di casa.
Però hai ragione, stamattina doveva-
mo bloccare la portineria, insomma
fare qualcosa di più per colpire dav-
vero i padroni». Tonino, impiegatodi
alto livello ai sistemi di telecomuni-
cazione non ha dubbi: «Dai retta a
me, gli industriali ce l’hanno sempre
messa tutta per risparmiare sui nostri
stipendi, io sono genovese dalle mie
parti si dice: piangi miseria. È pro-
prio così che fanno Fossa e gli altri,
l’unica cosa che capiscono è quan-
do non riescono a rispettare le com-
messe per questo, a gennaio, biso-
gna bloccare la produzione». Il di-
battito è avviato, ognuno vorrebbe
dire la sua. «Ci vogliono mettere l’u-
no contro l’altro con questa cosa dei
premi, basta che guardi i nostri sti-
pendi - dice Vincenzo, operaio di 48
anni - alla fine ci spremono tutti co-

me dei limoni, e poi questo governo
non fà abbastanza». Ah già, cosa ne
pensate della mediazione condotta
dal Ministro Treu? «Altro che centro-
sinistra - sbotta Rosaria, operaia in
fabbrica da 28 anni - qui vince il cen-
tro-industria. Io poi sono arrabbiata
anche con le televisioni che non in-
formano abbastanza, della nostra si-
tuazione ne parlano poco e male.
Ma la cosa importante è che alla fine
si recuperi una cifra con il 2 davanti
altrimenti il sindacato perde credibi-
lità». «Io sono abbastanza soddisfatta
del governo - dice un’impiegata - se
Fossa se la prende tanto vuol dire
che sta facendobene».

Alla fine, verso mezzogiono, nella
stanza ormai vuota resta solo Luca,
giovane rappresentante sindacale
della Fiom, piuttosto sconsolato.
«Hai visto sono arrabbiati, c’è da ca-
pirli noi all’Italtel abbiamo concluso
a settembre una difficile lotta contro
la ristrutturazione del gruppo in tutta
Italia. Questa vertenza è lunga, di
rabbia ce n’è tanta, ma se il sindaca-
to non si sforza di coinvolgere i di-
pendenti della ricerca tecnologica
saremoemarginati».

Tanta rabbia e un po’ di confusione tra i lavoratori metal-
meccanici dell’Italtel di Castelletto. Ieri lo sciopero di due
ore si è tenuto a fine giornata. Operai e impiegati riuniti in
Consiglio di Fabbrica chiedono iniziative più radicali, qual-
cuno per esempio vorrebbe una mobilitazione alla france-
se, una settimana di blocco per smuovere la vertenza per il
rinnovo del contratto nazionale di categoria. I giovani?«So-
no poco consapevoli e privi di informazioni».

GIOVANNI AUDIFFREDI

Medaglie anche per Del Bo Boffino, Treccani e Morpurgo

Salvò due nel Naviglio
La Provincia lo premia
— Ieri mattina il presidente del-
la giunta provinciale Livio Tambe-
ri ha consegnato i diplomi e le me-
daglie «Giornata della riconoscen-
za», un premio che dal 1953 l’isti-
tuzione attribuisce a quei perso-
naggi o enti che si siano partico-
larmente distinti in campo artisti-
co, culturale, sociale ed economi-
co. Alla cerimonia, che si è tenuta
nella sala consiliare di palazzo
Isimbardi, ha partecipato anche
l’arcivescovo di MIlano Carlo Ma-
ria Martini e il Procuratore della
Republicca Francesco Saverio
Borrelli. Tra i premiati personalità
del mondo dell’arte come lo scul-
ture Arnaldo Pomodoro, l’attore
Ernesto Calindri, la scrittrice Anna
Del Bo Boffino, ma anche il ser-
gente Massimo Sanna che l’anno
scorso salvò due persone cadute
nel Naviglio e Goti Herskowitz
Bauer, deportata ad Aushwitz.

Una medaglia d’oro alla memoria
è stata attribuita ad Antonio Ce-
derna e a Giorgio Morpurgo. Per
gli enti il premio è andato, tra gli
altri, anche a Radio Popolare, l’e-
mittente milanese nata più di ven-
t’anni fa diretta da Pietro Scara-
mucci eallaCaritasAmbrosiana.

Tutte persone e associazioni
che operano in campi diversi ma
che, ha spiegato Tamberi, «sono
legati con la storia e la vita della
nostra comunità, allaqualehanno
offerto una testimonianza di gran-
de capacita e valore». Il cardinale,
nel suo intervento al termine della
cerimonia, ha parlato anche della
situazione dei lavoratori della Phi-
lips di Monza e del problema della
disoccupazione in generale. «La
globalizzazione del mercato, la p
ossibilità di spostare facilmente la
produzione da un posto all’altro -
ha sostenuto Martini - portaal gua-

dagno di alcune regioni e alla sof-
ferenza di altre. «Il diritto al lavoro -
ha concluso - deve essre riaffer-
mato come un diritto fondamen-
tale».

Ecco infine gli altri premiati:
Giuseppe Andaloro, Jone Bagnoli,
Lodovico Barbiano di Belgiojoso,
Peter Arden Bastogi, Franco Bom-
prezzi, Leonida Braga, Ambrogio
Cesana, Antonio Della Vedova,
Carmine De Simone, Carlo favini,
Madre Teresa Gospal, Franco lan-
dini, Roberto Lejdi, Rodolfo Ma-
sto, Michelangelo Petrini, Carlo Pi-
na, Vittorio Rivolta, Giovanni Sac-
chi, Suor Bartolomea Soresina, Er-
nesto Treccani, Adriano Zecca,
Tommaso Zerbi e Antonio Zonca-
da. Questi gli enti: Associazione
Amici di Villa Litta Lainate, Atleti-
ca Riccardi, La Prealpina, Ginna-
stica Perseverant e Tazzinetta Be-
nefica.LascrittriceAnnaDelBoBoffinoriceveilpremiodalpresidentedellaProvinciaLivioTamberi
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Politica

IL BILANCIO
DI FINE ANNO

«Il presidente
Prodi ha tentato
di descrivere con
note favorevoli la
situazionedelPaese. In realtà le sue
stesseparoledimostrano il contrario:
e cioè che la situazionedell’ economia
èmoltopesante e i risultati raggiunti
dal governo sono tutt’altro che
positivi». Così, Antonio Marzano,

responsabile
economicodi FI,
commenta la
conferenza

stampa. E conclude: «l’orgogliodi
Prodi per nonaver colpito i redditi
bassi prescinde totalmente dal fatto
che i più deboli della nostra società
sono i disoccupati».

Marzano (Fi)
«Non convince»

21POL02AF02
4.0
12.0

Bertinotti a Prodi
«Sulle tute blu rischi»
Ma Dini: «Stop a Rifondazione»

— ROMA. «Ma vi pare possibile?
Siamo sotto Natale e questa gente
non potrà neppure avere la serenità
necessaria per trascorrere queste fe-
ste... Qui si parla di famiglie, uomini,
donne in carne ed ossa... E Prodi
non ha detto che il governo deve
avere il coraggio di fare una propo-
sta forte, conclusiva, sì, unaproposta
conclusiva, da qui a quarantotto ore
che batta le arroganze della Feder-
meccanica... E no! Io non ci sto, se
non hanno il coraggio di fare questo,
non escludo che sia giusto uno scio-
pero non solo contro gli imprendito-
ri ma anche contro lo stesso gover-
no. E no...!». Alle cinque della sera, in
un Transatlantico dove continua a
tenere banco la conferenza stampa
di fine anno di Prodi, Fausto Berti-
notti ha come uno scatto da comizio
sindacale. Bacchetta Prodi, bacchet-
ta Treu, il ministro del Lavoro a che
«dovrebbe farsi protagonista della
mediazione e invece non lo fa» e in
una battuta ironica dice: «Aridateci,
allora, Donat Cattin». No, al leader di
Rifondazione comunista, la confe-
renza stampa del premier non è dav-
vero piaciuta. «Un incontro con Pro-
di? No, se lo incontrassi oggi ci liti-
gherei...» - dice sorridendo, ma nep-
pure troppo. Ma la rabbia di Berti-
notti va ben al di là della vertenza dei
metalmeccanici, di quello che pur
definisce «un grosso fatto politico e
sindacale». Non sembrano esser so-
lo i metalmeccanici al centro della

sua protesta. Ci sono leparoledi Pro-
di per quanto riguarda i possibili sce-
nari futuri di una manovra bis, i tagli
possibili sulle pensioni, l‘ eventuale
allungamento dell’età pensionabile,
quell’accordo sull’emittenza la cui
giustezza è stata ribadita dal presi-
dente del Consiglio. Ma non solo.
C’è una preoccupazione ed una rab-
bia tutte politiche sui connotati che
governo e maggioranza andranno
assumendo all’insegna di quella che
Bertinotti definisce «la corsa al cen-
tro». «Le dichiarazioni di D’Alema da
un lato - ma ha proposito lui è già di
centro, se insiste finisce a destra - ,
l’offensiva di Rinnovamento, le di-
chiarazioni dei Popolari, be‘ - sbotta
Bertinotti - non è così che si danno ri-
sposte ai problemi del paese». Un
giorno è «l’inciucio», un altro è il cen-
tro: e dai oggi e daidomani «si rischia
di creare, episodio per episodio una
crisi con la «c» maiuscola. E D’Alema
mi sembra disorientato, l’autorevole
segretario del Pds - rincara la dose
Bertinotti - mi sembra che abbia per-
so di vista cosa è destra e cosa è sini-
stra, si profonde in ricerche di intese
con la destra e spende qualche vele-
noso insulto a sinistra. E no.... Scuote
in continuazione la testa Bertinotti.
Prodi lo aveva chiamato nella prima
mattinata. Una telefonata - a quanto
si sa - breve, cordiale, prenatalizia,
per avere informazioni sull’ultimo
vertice di maggioranza». Altri collo-
qui? «Sì, certo, nel corso di una gior-

nata ci sono vari contatti... Stamatti-
na aveva parlato del vertice dell’altra
sera... Sì, ma poi i problemi veri sono
questi. E che qui ci sono i metalmec-
canici... d io dico: subito, si deve far
qualcosa subito da qui a quarantotto
ore».

Il no di D’Antoni

E, intanto, un altro fronte di «opposi-
zione» per Prodi rischia di aprirsi sul-
le pensioni anche dal fronte sinda-
cale. Sergio D’Antoni, segretario del-
la Cisl, dice che le uscite di Prodi sul
sistema pensionistico «generano so-
lo un clima di preoccupazione e
danneggiano innanzitutto la rifor-
ma, perché producono l’effetto op-
posto, cioè quello di incentivare la
fuga dei lavoratori verso la pensio-
ne». E se Bertinotti preme da una
parte, Lamberto Dini preme dall’al-
tra con quello che suona come un
ultimatum a Prodi perché non subi-
sca i condizionamenti di Rifondazio-
ne. Il ministro degli Esteri assicura fe-
deltà al governo, ma in un’intervista
al mensile Capital spiega che la sua
adesione all’esecutivo non è incon-
dizionata e durerà solo se Romano
Prodi saprà respingere «i pregiudizi
ideologici di Rifondazione comuni-
sta» e saprà avviare o un maggiore
dialogo con l’opposizione su tutti i
temi, dalle riforme alla politica eco-
nomica». In caso contrario, Dini non
esisterebbe ad «alzarsi dal tavolo e a
provocare la crisi». «Le riforme istitu-
zionali e l’ingresso in Europa, spiega
Dini , «sono i traguardi prioritari del
paese. Per realizzarli sono impegna-
to e mi impegnerò nel governo di cui
faccio parte, ma se a marzo, quando
parleremo della manovra bis chede-
ciderà del nostro ingresso nell’unio-
ne monetaria, Rifondazione dovesse
farci mancare l’obiettivo per ragioni
ideologiche, non esiterei ad andar-
mene». Dini - chiede Capital - si pro-
porrebbe in questo caso come pre-
mier? E lui: «Non ho questa aspira-
zione, l’unica cosa che mi interessa

è la grande causa delle riforme istitu-
zionali, che concorrano, con l’in-
gresso in Europa, a creare in Italia un
sistema liberaldemocratico». Dini-
Bertinotti: linguaggi a distanze side-
rali. E, intanto, il problema centro.
Quella parolina che in tutte le socie-
tà a democrazia avanzata, laddove il
bipolarismo è da un bel dì un solido
edificio, fa pendere in modo decisi-
vo l’ago della bilancia verso lo schie-
ramento che sarà il vincitore alla fine
della corsaelettorale.

Ranieri: Fausto sottovaluta

«Bertinotti - dice Umberto Ranieri
dell’esecutivo del Pds e responsabile
dei rapporti internazionali - sottova-
luta il senso dell’operazione politica
e intellettuale avviata dal nostro con-
gresso e ripresa da D’Alema al Fo-
rum della sinistra la quale per gover-
nare un paese come l’Italia deve
avere una propria, diretta capacitàdi
dialogo con gli strati intermedi, fare
questo non significa dislocarsi a de-

stra. Una sinistra che ha una vera
ambizione di governo deve saper
dialogare con il centro, non chiuder-
si in un fortilizio che la renderebbe
solo una forza minoritaria». Ma sul
centro, secondo il presidente del
Ppi, Giovanni Bianchi, «ci sono a
questo punto anche troppi cantieri
aperti». Come dire: il centro è giàam-
piamente rappresentato da noi e
dall’Ulivo.

«E, comunque, - osserva Bianchi -
ben vengano anche forme di com-
petitività che possano arricchire
questo dialogo». Rivolto a Bertinotti:
così tu resti tagliato fuori. Ma questo
non sembra davvero far parte degli
obiettivi rimessi a fuoco, anche al re-
cente congresso, dalla dinamica e
un po‘ imprevedibile tattica bertinot-
tiana. E il leader del Prc a D’Alema
dice: «Se si delinea un accumulo po-
sitivo di scelte ed atti, l’elemento si
consolida. Se si determina un accu-
mulo negativo, questo porta vicino
alpuntodi crisi...».

«Prodi? Abbia il coraggio di fare in quarantotto ore la me-
diazione per i metalmeccanici. Ma quale Natale vogliamo
far passare a questa gente? D’ Alema? Sta già al centro, se
va un po’ più in là finisce a destra...». Fausto Bertinotti sfoga
rabbia e malumore a poche ore dalla conferenza stampa
di Prodi. E sulle pensioni D’Antoni (Cisl) scende sul piede
di guerra. Intanto, Dini avverte il premier: se continui a su-
bire Rifondazione, io me ne vado.

PAOLA SACCHI

«Non mi ricandido
a sindaco di Venezia»
Cacciari conferma

Ilministro
degliesteri

LambertoDini.
Sopra,

ilsegretario
diRifondazione

Comunista
FaustoBertinotti

Monteforte/Ansa
Meloni/Dufoto — ROMA. «È matematico, non mi

ricandido». Con questa espressio-
ne lapidaria, il Sindaco di Venezia
Massimo Cacciari ha risposto alla
domanda che aleggiava in Sala
Giunta del Municipio durante la
conferenza stampa di fine anno.
Al giornalista che gli chiedeva se il
suo non sia un modo di prevenire
eventuali «bruciature», e se non ci
sia la possibilità di un ripensa-
mento, Cacciari ha risposto: «non
sto facendo alcun gioco d’astu-
zia».

Il Sindaco di Venezia si è detto
soddisfatto del lavoro dei primi tre
anni della sua amministrazione.
Ricordando che il ‘96 è stato un
anno molto difficile per la città
perché nato sotto il segnodeldisa-
stro che il 29 gennaio scorso di-
strusse il Teatro La Fenice, Caccia-
ri ha sottolineato che questo even-
to «poteva assumere per Venezia
un significato simbolico di inevita-
bile catastrofe: non è successo an-
che grazie agli operatori dell’infor-
mazione che sono riusciti a comu-
nicare la voglia di reazione molto
forte che ha animato la città, qual-
cosa che bisogna ancora valoriz-
zare perché non era affatto scon-
tato».

Il Sindaco di Venezia ha quindi

elencato alcuni dei risultati più im-
portanti della sua amministrazio-
ne, come il completamento degli
interventi di programmazione ur-
banistica, l’esternalizzazione dei
servizi e il potenziamento delle
aziende speciali, un bilancio di
previsione ‘97 chepresentaaspetti
talmente innovativi da essere già
preso come modello da altre città.
«Ora - ha detto Cacciari - si tratta di
consolidare questi risultati ap-
prontando nuovi strumenti di con-
trollo e verifica all’interno dell’am-
ministrazione comunale». Il Sin-
daco ha anche ammesso che ci
sono stati dei ritardi, dovuti in par-
te alle difficoltà legislative, in parte
ad una visione deduttivistica della
stessaGiunta.

A chi gli chiedeva, insistendo
sulla sua ricandidatura, se non
fosse bene che dal ‘98 lui racco-
gliesse i frutti di questa politica
programmatoria, Cacciari ha ri-
sposto: «Mi auguro che a livello di
amministrazioni comunali si ra-
gioni sempre più in termini ammi-
nistrativi. Noi abbiamo trasforma-
to questo Comune in una ‘hol-
ding’, cioè un centro di organizza-
zione e controllo: non una azien-
da multiprodotto sgangherata, ar-
caica, comeeraprima».
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il Fatto

L’omaggio della Francia al grande attore. Tanti amici (Noiret, Ferreri, Piccoli...) e tanta gente comune
Mastroianni
Il ricordo
di Mack Smith
e di Grillini

21SPE02AF01
5.50
22.0

Sullamortedell’attore è intervenuto
anche lo storicobritannicoMack
Smith, unodeimaggiori conoscitori
delle vicendepolitichee culturali
italianedelNovecento: «Marcello
Mastroianni - hadetto - èunodei
simboli della nostra epoca, non
appartiene più all’Italiamaalmondo».
Lo studiosodiOxford sostiene che la
sua figura sia entrata
nell’immaginario collettivodopo«
l’interpretazionedella “Dolce vita”di
Fellini, un filmcheagli inizi degli anni
Sessanta è statodi rottura sul piano
del costume.Da lì è nato il suo fascino,
legato auna faccia simpatica e aun
caratteremelanconico.Degnodi
entrare nel noverodei protagonisti
della vita italianadegli ultimi
trent’anni». E in Italia anche i gay
piangono la scomparsa di unuomo
che«più volte aveva manifestato la sua
contrarietà adogni pregiudizio e in
particolare contro l’omofobia e la
violenzaantigay -, comedice Franco
Grillini, presidentedell’Arcigay,
commentando la mortedel
protagonista della «Dolce vita». Per gli
omosessuali italiani «Mastroianni - ha
continuatoGrillini - costituisce
l’esempiodi unapersona libera,
capacedi grandi sentimenti e di un
modo di essere senzapregiudizi e
senzadogmi: unodi quegli italiani che
fannodi questonostropaeseunposto
dove vale la pena vivere».

Mazzi
di fiori
enumerose
testimonianze
dicordoglio
vengono
lasciate
davanti
alportone
dellacasadi
Mastroianni

G. Fouet/Ansa

Sotto
ildrappo
nero
sullafontana
diTrevi

V. La Verde/Agf
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DALLA PRIMA PAGINA

Il voltoAu revoirM agli Humhrey Bogart o ai Jean Ga-
bin. Mastroianni attraversava i film
con la stessa classe con cui per-
correva (e godeva) la vita. Così
facendo, conquistò il mondo. E
qui subentra la seconda riflessio-
ne.

Mastroianni ha conquistato il
pianeta, inutile nasconderlo, gra-
zie a Fellini, o se vogliamo assie-
me a Fellini. La dolce vita è uno
dei film più visti nel mondo. Otto e
mezzo è meno visto ma è, insieme
a Quarto potere, il più citato: se
non altro perché è in assoluto, for-
se assieme a La battaglia di Algeri,
il film italiano più amato dai ci-
neasti di tutto il mondo. E sopra-
tutto nella Dolce vita, lui incarna
un Italiano molto reale, molto sin-
cero: con pregi e difetti, lievemen-
te pelandrone, indiscutibilmente
belloccio, più sedotto (dalle don-
ne, ma anche dalle situazioni, dal-
la sua stessa curiosità) che sedut-
tore, incline a farsi influenzare
dalla vita, piuttosto che a influen-
zarla egli stesso.

In altre parole: in quel film, Ma-
stroianni è probabilmente l’Italia-
no che agli stranieri piace imma-
ginare, e non è un caso che la di-
va incarnata da Anita Ekberg se
ne lasci affascinare con una certa
facilità, dimenticandosi del marito
fusto ma ingombrante.

Insomma, il fascino di Ma-
stroianni sembra nascondersi nel-
la sua assoluta involontarietà. Era
affascinante ma non cercava di
esserlo, era bravo ma non aveva
bisogno di dimostrarlo, e molti
amici sono concordi nel dire che
la sua vera, più esaltante gioia era
conquistare una donna senza che
lei lo riconoscesse come Marcello
Mastroianni, il divo. In questo sol-
leticava un sogno impossibile di
molti, forse di tutti: la fama e il
successo, senza assunzione di re-
sponsabilità. È probabile che gli
stranieri vedessero in lui questo
tratto di italianità, e lo apprezzas-
sero, e magari un po’ lo invidias-
sero: mentre di Sordi - dei perso-
naggi di Sordi, si capisce - si può
ridere, si può provare un’inconfes-
sabile complicità, ma quasi sem-
pre c’è poco da invidiarli, davvero.

Anche Mario Monicelli, sull’Uni-
tà di ieri, ha scritto di lui una cosa
molto bella: che era una spugna,
assorbiva tutto, dalle persone e
dalla vita. Sordi invece non è una
spugna, è una sorgente: da lui le
cose escono, straripano; in Ma-
stroianni entravano, sprofondava-
no, si sedimentavano. Ci viene in
mente il paragone proprio con il
suo grande alter-ego, Fellini. An-
che lui, a passarci dieci minuti,
credevi di esser diventato suo ami-
co. Ma con Fellini succedeva per-
ché era uno stregone, un illusioni-
sta, un incantatore di serpenti che
ti ubriacava di parole; con Ma-
stroianni perché, semplicemente,
ti stava a sentire. Lui era quello
che si lasciava stregare, illudere,
ubriacare. Lui era il serpente e
Fellini l’incantatore, lui era la spu-
gna e Fellini l’acqua. Per questo
stavano tanto bene assieme.

[AlbertoCrespi]

arcello
— PARIGI. Philippe Noiret è già lì
alle due e un quarto di questo po-
meriggio indeciso tra nuvole nere e
pallido sole. Mancano tre quarti
d’ora al funerale del suo amico
Marcello ma lui è già lì, elegante nel
suo completo grigio, cravatta regi-
mental, impermeabile chiaro. Re-
spinge i giornalisti con la gentilezza
che gli è propria, un sorriso e un ge-
sto della mano. Poi si siede tutto so-
lo al centro dell’immensa navata. Si
guarda intorno, Noiret, poi si tira su
gli occhiali sul naso e piano piano
abbassa il mento sul petto. È solo
un uomo che pensa, probabilmen-
te prega. Resterà così, immobile e
solo, un tempo interminabile. Non
è più un grande attore, è un uomo
anziano in una chiesa tutto preso
da un colloquio interiore. Tira su la
testa quando, verso le tre, risuona-
no per la prima volta tra quelle mu-
ra le note di Nino Rota, quelle della
Dolce vita. E accenna ad un sorri-
so. Poi arrivano gli altri, alla spic-
ciolata.

L’addio delle figlie

Un sacco di gente sconosciuta,
italiani di Parigi e parigini doc. Don-
ne anziane con una rosa in mano e
gli occhi luccicanti. Giovanotti che
si guardano intorno stupiti di tanti
volti noti e si apprestano a seguire
la cerimonia, seri e compunti. La
chiesa secentesca si riempie, al
centro e ai lati, come ad abbraccia-
re l’altare. Ecco Bertrand Tavernier,
e poi Annie Girardot, Daniel Au-
teuil, la gran testa di capelli quasi
bianchi di Michel Piccoli, Gérard
Depardieu e tanti altri. Infine lui,
Marcello, dentro una bara di legno
chiaro che entra nella basilica al
suono di una musica da requiem
che l’organo urlacchia un po‘ trop-
po, più assordante che solenne. E
dietro la bara i più intimi, le figlie
Chiara e Barbara, l’ultima compa-
gna Annamaria Tatò dritta edegna,
bella, Catherine Deneuve con un
mantello rosso bordeaux e gli oc-
chiali neri, Marco Ferreri. C’è anche
il ministro francese della Cultura,
PhilippeDouste-Blazy.

Si dice che la cerimonia religiosa
(non è stata una messa vera e pro-

pria) sia stata voluta da Catherine
Deneuve e dalla figlia Chiara. Chis-
sà, forse volevano che Marcello
avesse il suo saluto anche in questo
quartiere parigino. È il sesto «arron-
dissement», il più vecchio e il più
elegante della «rive gauche», tra i
giardini del Lussemburgo e Saint
Germain. È letterario, nel senso del-
le sue strade e delle sue atmosfere,
rarefatteepienediStoriaedi storie.

Marcello abitava lì a due passi, e
anche Catherine Deneuve abita
dietro l’angolo, in rue Bonaparte.
Dal suo appartamento vede i due
campanili, l’uno diverso dall’altro,
della chiesa di Saint Sulpice, e se
apre le finestre sente in sottofondo
lo scroscio senza pause della bella
fontana in mezzo alla piazza. Mar-
cello ha passeggiato anche qui, a
lungo,nonsoltanto inpiazzaTrevi.

L’omaggio di Saint Sulpice

Saint Sulpice è il cuore di questo
vecchio quartiere, così vicino e nel-
lo stesso tempo così lontano dalla
«bohème» di Saint Germain. È quar-
tiere anche di conventi e antiche
chiese, di librerie religiose. Ha una
sua pulsazione fatta di decoro bor-
ghese e intimità intellettuale. Mar-
cello c’è stato a lungo, era giusto
che ne ricevesse omaggio. Forse
Catherine e Chiara hanno pensato
a questo, e Saint Sulpice, pur nella
sua maestosità (rallegrata però da
quei due campanili figli di padri di-
versi), s’imponeva.

Che dire della cerimonia? Che
l’altare straboccava di fiori, ghirlan-
de e semplici mazzi come quello -
di fiori di campo - che Catherine
Deneuve teneva in mano.Chec’era

un brusìo che non ha mai assomi-
gliato a quello di un cocktail, rispet-
toso e pronto al silenzio. Che il pre-
te ha parlato un po‘ troppo a lungo,
commentando il testo dell’Annun-
ciazione. Il brav’uomo voleva che si
celebrasse la vita, la storia di una
nascita a priori impossibile, di un
nuovo inizio del quale la morte è l’i-
naugurazione.

Una scena felliniana

Si è rivolto confidenzialmente a
«Marcello», ne ha ricordato l’ironia
e la dolcezza, ha detto che forse
Marcello avrebbe scelto proprio
quel testo da commentare, perché
questa storia della nascita impossi-
bile può esser presa «come un gio-
co». L’intento era buono, ma si è un
po‘ imbrogliato volendo sposare
teologia e bonarietà. Ancora una
volta non si poteva fare a meno di
pensare a cosa ne avrebbe detto
lui, l’inquilino nella bara. Abbiamo
la nostra idea, ma ce la teniamoper
noi. E poi c’è stata una scena che ci
è parsa, vista da una ventina di me-
tri dov’eravamo appollaiati, di au-
tentico sapore felliniano. Al centro
la bara, avvolta dai fumi dell’incen-
so, mentre tutto intorno giravano i
familiari e gli intimi (divenuti per
l’occasione qualche centinaio)
aspergendola di acqua benedetta.
In sottofondo si diffondeva di nuo-
vo la straordinaria musichetta di Ni-
no Rota. Davanti alla bara il prete
aveva acceso un enorme e fallico
(scusate) cero, perché la fiamma è
simbolo di vita. E intanto un neona-
to, da qualche parte tra i colonnati,
si era messo a piangere senza più
ritegno. Dolore vero e commozio-

ne per una scenografia involonta-
riamente cinematografica, mentre
un improvviso raggio di sole si era
messo a giocare con i mosaici delle
alte vetrate della basilica. Poche le
lacrime. Una le valeva tutte. Veniva
giù tra le rughe di un vecchio signo-
re con il pizzo sul mento e tutto ele-
gante. Nessuno ha saputo dirci chi
era. A lui non abbiamo avuto il co-
raggio di chiederlo. L’abbiamo rivi-
sto all’uscita mentre si infilava i
guanti e attraversava la piazza con
la schiena dritta, l’ombrello a batte-
re il selciato.

Parigi ha detto addìo a Marcello
alle quattro, quando la cerimonia è
finita. Fuori si era raccolta folla, fol-
la vera, migliaia di persone. La poli-
zia aveva transennato lo spazio an-
tistante la chiesa, da dove prende-
vano la mira le centinaia di teleca-
mere che la famiglia aveva chiesto
rimanessero fuori. Quand’è uscita
la bara è stato un lungo applauso e
qualche grido: «Ciao Marcello,
ciao», sempre in italiano, a volte
con l’accento francese. Signore in
lacrime aggrappate alla giostra per
bambini che sta lì in occasione del-
le feste, giornalisti di cento nazio-
nalità, gente. Ancora un lungo ap-
plauso per salutare la camionetta
grigioferro che portava la bara rico-
perta di fiori e le macchine dei fa-
miliari. Un saluto stentoreo a Ca-
therine Deneuve, che è un po‘ per
la Francia (dio li fa e dio li accop-
pia, verrebbe da dire) quello che
Marcello è stato, è per l’Italia: «Ca-
therine,on t’aime!».

Marco Ferreri tra i microfoni

Poi il deflusso, Marco Ferreri che
cerca di farsi largo tra una selva di
microfoni, il traffico che comincia a
strombazzare impaziente per quel-
l’ingorgo imprevisto. E infine le luci
della città sotto il cielo di piombo,
luci liete e natalizie come solo Pari-
gi sa diffondere. Quelle luci che
Marcello avrebbe voluto vedere an-
cora una volta, magari per posare il
naso su una vetrina ricolma di ogni
ben di dio e spalancare gli occhi,
per poi pulire con la manica l’alone
di fiato umido sul vetro. Invece
niente,merde.

L’addìo di Parigi a Marcello Mastroianni nella vecchia chie-
sa di Saint Sulpice, a due passi da casa sua. La cerimonia
religiosa (non è stata una messa: non c’è stata l’eucarestia
ma soltanto una benedizione), la commozione dei suoi
cari, il lungo applauso della folla che l’aspettava assiepata
sulla piazza. Philippe Noiret, Gérard Depardieu, Bernard
Tavernier, Marco Ferreri e tanti altri, le parole del prete e la
musica di Nino Rota.

DAL NOSTRO INVIATO

GIANNI MARSILLI

L’ultimo viaggio
da Parigi a Roma
Domenica i funerali
— L’ultimo viaggio di Marcello comincia questa mattina, con il vo-
lo Alitalia AZ 319 da Parigi. Il feretro verrà accolto a Fiumicino alle
12.05 (attenzione: dal lato delle partenze internazionale, non agli ar-
rivi) e mezz’ora dopo, scortatodai vigili urbanidelComunediRoma,
partirà alla volta del Campidoglio, dove arriverà verso le 13, appro-
dando al Portico del Vignola, attraverso Piazza della Consolazione.
La camera ardente per Mastroianni verrà allestita presso la Sala della
Protomoteca in Campidoglio e sarà aperta alla stampa e ai cittadini
alle ore 15. Sarà possibile visitarla fino alle 20, mentre domenica la
camera riaprirà alle 8. A mezzogiorno, sempre di domenica, si terrà
la commemorazione ufficiale del sindaco Francesco Rutelli e, infine,
alle 13, il feretropartiràper il cimiterodelVerano.

Ieri mattina sono stati rimossi dalla Fontana di Trevi i drappi neri di
lutto, che per tutta la giornata di giovedì hanno rappresentato il cor-
doglio dei romani per la morte di Marcello Mastroianni. A ricordare
l’attore scomparso, ma soprattutto il «romanoMarcello», uno striscio-
ne bianco con una scritta rossa: «Roma per Marcello». È stato messo
lì, giovedì, quando a Fontana di Trevi è arrivato il sindaco Rutelli. E
anche ieri erano molti i mazzi di fiori ai piedi dello striscione. Legal-
mente si trattava di uno striscione abusivo, messo da uno sconosciu-
to, ma nessuno ha avuto il coraggio di toglierlo. La storica fontana è
diventata un luogo di pellegrinaggio per i cittadini e per gli stranieri.
Quasi tutti con un fiore in mano da deporre ai bordi della fontana,
mentre i giapponesi si sono prodigati nel loro consueto esercizio fisi-
co della fotografia di gruppo. Tanta gente si è raccolta in piazza, qua-
si in preghiera, sostando silenziosamente. Tanta commozione e par-
tecipazione per un grande attore, che seppe mantenere intatta la sua
carica di umanità e, persino - quasi un paradosso per un uomo pub-
blico - la sua natura schiva e morbidamente timida. Un attore che è
riuscito a entrare nell’immaginario collettivo degli stranieri e a restare
nel cuoredegli italianiper sempre.
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SCI. Al francese Alphand la «libera» in Val Gardena. Oggi si replica Tutto A CURA DI
MASSIMO FILIPPONI13

Per Ghedina
terzo posto
di consolazione

21SPO02AF01

BOLOGNA-PERUGIA...........................................................................................................

1 45%

X 25%

2 30%

Solo tre punti nelle ultime tre gare per la

squadra di Ulivieri, uno solo per il Perugia re-

duce da due ko consecutivi. Mangone e Seno

al posto degli squalificati Paramatti e Magoni.

Umbri senza cinque uomini, convocati 5 “pri-

mavera”.

FIORENTINA-CAGLIARI...........................................................................................................

1 45%

X 45%

2 10%

I sardi non vincono in Toscana da 24 anni. In

questa stagione la Fiorentina ha perso in casa

con il Vicenza, Cagliari senza vittorie da 5 par-

tite. Libero d’emergenza per Mazzone: Bisoli

al posto di Minotti. Nessun problema per il

portoghese Rui Costa.Un francese sul podio più alto, Luc Alphand,

poi il soprendente norvegese Atle Skaardal,

quindi due italiani Ghedina e Vitalini. Non c’è

stata vittoria per gli azzurri, ma l’onore è salvo.

Oggi nella replica si spera nel «colpaccio».

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA

Crans Montana
Annullata
la prova
delle donne

MILAN-PARMA...........................................................................................................

1 40%

X 40%

2 20%

La gara degli ex: Sacchi (ha allenato il Parma)

e Ancelotti (ha giocato nel Milan). Ma, senti-

menti a parte, non crediamo che gli emiliani

possano vincere a S. Siro, dove i rossoneri in

questo campionato hanno perso solo 2 punti.

Apolloni e Benarrivo squalificati.

Laneve frescae la
nebbiahannocostretto
gli organizzatori ad
annullare ladiscesa
libera diCoppadel
mondo femminile in
programmaper ieri a
CransMontana. È
possibile che lagara
venga rimessa in
calendarioperoggi,
insiemeallo slalomgià
previsto.Gli
organizzatori hanno
spiegatoche laneve
cadutanel corsodella
notteha reso troppo
pericoloso il percorso
diMont Lachaux. La
decisionedi annullare
laprova odierna, la
primadiscesaaCrans
Montanadopodieci
anni, delude
soprattutto l’austriaca
RenateGoetschl e la
svizzeraPernilla
Wiberg, cheavevano
dominatonegli
allenamenti di ieri.

NAPOLI-LAZIO...........................................................................................................

1 35%

X 35%

2 30%

L’ultimo pareggio risale al 1988. La Lazio è re-

duce da tre vittorie di fila in trasferta. Solo

Udinese e Piacenza hanno preso punti (1) al

San Paolo. Più di un mese fa in Coppa Italia

s’impose il Napoli, 1-0 rete di Aglietti. Nesta

non recupera, spazio a Gottardi.

— SANTA CRISTINA (BOLZANO). A
guardarla dal parterre d’arrivo è
stata una pazzia, invece a sentire
gli atleti, che poi fino a prova
contraria sono quelli che si gioca-
no la pelle, il rischio di questa di-
scesa era più che accettabile no-
nostante il nevischio e le nuvole
basse. Sia come sia, la prima li-
bera della Val Gardena (oggi ci
sarà la replica a partire dalle
12.45) ha partorito una classifica
che italianamente parlando è
ben più che accettabile. Terzo è
giunto Kristian Ghedina - staccato
di una manciata di centesimi dal
vincitore francese, Luc Alphand,
e dal meno pronosticato norvege-
se Atle Skaardal -, e alle spalle
dell’ottimo ampezzano si è piaz-
zato Pietro Vitalini da Santa Cate-
rina Valfurva.

E dentro la tenue nebbiolina -
che però dal traguardo sembrava
ben più fitta - si è invece comple-
tamente smarrito lo squadrone
austriaco, un rovescio memorabi-
le, da Piave mormorava calmo e
placido al passaggio... Dopo il do-
minio nella prima libera stagiona-
le della Val d’Isère, ribadito nelle
sessioni di prova disputate qui
sulla pista Saslong, per trovare
nella graduatoria un esponente
del wunderteam occorre risalire
fino al settimo posto, occupato
da Werner Franz (appena dicias-
settesimo il campione mondiale
Ortlieb). Molto, se non tutto, è di-
peso dai cosiddetti materiali, os-
sia dalle differenti sommatorie fra
le caratteristiche delle varie mar-
che di sci e le scioline che vi ven-
gono spalmate sotto. Un’impor-

tanza, quella dei materiali, che si
moltiplica in condizioni atmosfe-
riche particolari come quelle di
ieri, le quali, purtroppo, minac-
ciano di ripetersi pure quest’oggi.

«All’inizio i miei sci erano velo-
cissimi - ha raccontato Ghedina -,
ma poi, man mano che si avvici-
nava il traguardo sentivo che per-
devano efficacia. Ed infatti, dal-
l’ultimo intermedio all’arrivo Al-
phand mi ha dato quasi mezzo
secondo anche se io non ho
commesso errori». Gran brutta
sensazione, quella di trovarsi ral-
lentati dal deterioramento chimi-
co degli attrezzi senza poter fare
nulla. Specie quando un avversa-
rio, appunto il simpatico Luc “Lu-
ciò” Alphand, ha invece benefi-
ciato della situazione opposta. «I
miei sci - ha dichiarato il vincitore
- erano delle bombe. In partenza
andavano già bene, ma alla fine
filavano come dei razzi».

I materiali ma anche una pista
diversa da quella che avrebbe do-
vuto essere: le variabili di questa
prima libera gardenese sono state
davvero cospicue.

«Fino alle due meno un quarto
- ha proseguito Ghedina - molti
erano convinti che non si sareb-
be partiti a causa della scarsa vi-
sibilità. Poi la giuria ha deciso di
mandarci in pista tagliando i pri-
mi 300 metri del percorso a cau-
sa della nebbia e della neve fre-
sca sul tracciato. Ripensandoci
adesso forse questo ha influito
sulla figuraccia degli austriaci.
Nella parte che hanno tolto, mol-
to facile, loro prendevano più ve-
locità degli altri a causa del mag-

gior peso».
Dimenticavamo: secondo alcu-

ni, fra gli elementi che hanno de-
ciso la gara ci sarebbe stato pure
il numero di partenza. Tutti bassi
quelli scelti dagli italiani (com-
presi i gardenesi Perathoner e
Runggaldier finiti rispettivamente
decimo e quindicesimo), più alti,
vale a dire il 17 e il 15, i pettorali
dei primi due classificati.

«Io ho deciso di prendermi l’8 -
ha spiegato Kristian - dopo aver
parlato con il padre di Werner
Perathoner. Lui è di qui e mi ha
detto che oggi non avrebbe nevi-
cato...». Troppo complicato starvi
qui a spiegare per quali alchimie,

peraltro discutibili, l’8 di Ghedina
sarebbe risultato numero ideale
in assenza di nevischio. E del re-
sto i distacchi minimi che hanno
deciso la gara, con i primi dieci
racchiusi in meno di un secondo
nonostante i pettorali più dispa-
rati, fanno pensare che la que-
stione “numerica” abbia in realtà
rivestito un ruolo trascurabile.

Oggi dunque si ripete, sempre
che un ulteriore peggioramento
meteo non mandi tutto a carte e
quarantotto. Gli austriaci cerche-
ranno ovviamente la rivincita, ma
il “Ghedo” ha altri progetti: «Il po-
dio mi soddisfa, però qui in Gar-
dena ero già arrivato terzo

nell’89. Insomma, adesso ci vor-
rebbe o un primo o un secon-
do...». E nel parterre della Saslong
è annunciato pure Alberto Tom-
ba, invitato da queste parti per la
consegna di un premio. La «Bom-
ba» non si recherà invece domani
in Val Badia.

Non farà neppure da semplice
spettatore allo slaom gigante che
si disputerà sulla pista della Gran
Risa, una gara che ha deciso di
disertare a causa di uno stato di
forma che lui continua a ritenere
precario, nonostante il fresco se-
condo posto nello speciale di
Madonna di Campiglio faccia
pensare il contrario.

PIACENZA-JUVENTUS...........................................................................................................

1 25%

X 30%

2 45%

Quattordicesima partita in 50 giorni per la Ju-

ventus che ha perso solo una gara (andata

quarti in Coppa Italia con l’Inter). Il Piacenza

in casa ha battuto squadre di rango come Vi-

cenza e Milan. Bianconeri senza Deschamps,

squalificato.

REGGIANA-INTER...........................................................................................................

1 25%

X 35%

2 40%

La semifinale di Coppa Italia conquistata a

spese della Juve ha ridato un po‘ di morale ai

nerazzurri dopo l’incredibile sconfitta con la

Sampdoria. Reggiana a pezzi: 0 vittorie in 13

partite, due squalificati (Galli e Schenardi), 3

indisponibili. Probabile debutto di Grossi.

KristianGhedinaterzonelladiscesa libera Carlo Ferraro/Ansa

ROMA-ATALANTA...........................................................................................................

1 55%

X 35%

2 10%

Il capocannoniere del campionato Inzaghi sa-

rà l’unica punta nello schieramento di Mondo-

nico contro la Roma che in casa ha già subito

10 gol. Tra i giallorossi rientrano Balbo e Sta-

tuto. Per squalifica mancherà l’ex Bonacina.

L’anno scorso vinsero i bergamaschi 1-0.

SAMPDORIA-VICENZA...........................................................................................................

1 33%

X 34%

2 33%

La squadra di Guidolin ha la striscia positiva

più lunga della serie A: 9 turni senza sconfitte.

Beghetto sostituisce D’Ignazio nel ruolo di ter-

zino sinistro. Qualche problema anche per

Eriksson che deve rinunciare a Sacchetti.

L’anno scorso 2-2 sia all’andata che al ritorno.
TENNIS. Becker lascia la Germania

«Tedeschi razzisti
me ne vado via»

VERONA-UDINESE...........................................................................................................

1 33%

X 34%

2 33%

Dopo la bella partita di domenica a Torino i

gialloblù hanno bisogno di una conferma. La

tradizione in serie A è favorevole ai padroni di

casa: in 7 match, 5 vittorie e 2 pareggi. Nell’U-

dinese rientra Rossitto. Zaccheroni non ha

mai perso contro Cagni.— BONN. Boris Becker, sentendosi
minacciato da sequestratori, vede
avvicinarsi il momento in cui dovrà
lasciare la Germania per il bene del
figlio piccolo e della moglie, “oltre-
tutto costretta, qui in Germania, a su-
bire scortesie per il colore scuro del-
la pelle”. Rilasciate ad una televisio-
ne, le amare considerazioni del su-
per campione del tennis tedesco so-
no state anticipate ieri con rilievo
dalla stampa popolare. Le minacce
di rapimento, dice Becker in un’in-
tervista che l’emittente Sat1 mande-
rà in onda domani, si fanno sem-
pre più numerose. Lui, il figlio
Noah-Gabriel di tre anni e la mo-
glie Barbara, meticcia, devono es-
sere sorvegliati notte e giorno e la
loro casa, a Monaco di Baviera, è
protetta da agenti in civile. Becker,
scrive il quotidiano Express nel-
l’anticipare un riassunto dell’inter-
vista, vuole sottrarre i familiari al
pericolo e “lascerà la Germania”
per trasferirsi, forse, in Florida.
”Mio figlio non frequenterà una
scuola tedesca”, annuncia Becker
nell’intervista, lamentando anche
”il razzismo ancora imperante in
Germania”. “Mia moglie - dice - vi-
ve esperienze che non credevo più
possibili. Talvolta in albergo non
le danno la chiave perché non cre-
dono sia sposata con me”. Anche
Bild anticipa brani dell’intervista.

Così si fanno sempre più pro-
blematici i rapporti fra Boris Be-
cker e la sua patria, la Germania:
mentre notizie non confermate

parlano di una visita della polizia
tributaria nella sua casa di Mona-
co di Baviera, il super campione di
tennis riafferma l’intenzione di tra-
sferirsi all’estero per sottrarsi al pe-
ricolo di rapimenti e per evitare al-
la moglie di colore il ripetersi di af-
fronti di stampo razzista. Stando al
quotidiano popolare Bild, l’abita-
zione di Becker sarebbe stata visi-
tata ieri da uomini della tributaria
che al termine dell’ispezione
avrebbero portato via diversi incar-
tamenti. Richiesto di un commen-
to, un portavoce della direzione
delle finanze non ha voluto “né
confermare né smentire” l’infor-
mazione. Becker, che ha 30 anni,
ha detto che nell’attesa anche
l’anno prossimo pagherà le tasse
in Germania.

Secondo le informazioni di Bild
la tributaria si interesserebbe agli
introiti realizzati da Becker fra il
1990 e il 1993. In quel periodo il
campione era ancora residente a
Montecarlo e aveva per manager il
romeno Ion Tiriac. Fra i due l’inte-
sa è poi venuta a mancare, per
motivi che ancora non sono del
tutto chiari, e da allora gli interessi
di Becker vengono curati da uno
studio legale di Monaco. Già un
anno fa Becker aveva denunciato
occasionali affronti di tipo razzista
rivolti alla moglie che una volta si
era sentita apostrofare da un con-
ducente di taxi con le parole: “Ne-
gra, torna laggiù da dove sei venu-
ta”.

LUCCHESE-BARI...........................................................................................................

1 30%

X 50%

2 20%

Toscani imbattuti in casa e pugliesi senza

sconfitte da 12 turni. La tradizione vede netta-

mente favoriti gli ospiti che a Lucca sono pas-

sati 4 volte in 6 occasioni (due i pareggi). Bol-

chi non può disporre di Monza e Sogliano,

problemi nel Bari per Garzya e Doll.

REGGINA-CHIEVO...........................................................................................................

1 45%

X 35%

2 20%

Per completare la risalita i calabresi devono

vincere. In casa finora due sconfitte (nelle pri-

me due partite casalinghe) seguite da 3 pa-

reggi e 2 vittorie. Nelle ultime otto gare il

Chievo è uscito sconfitto 5 volte. Unico prece-

dente il 10 settembre ‘95: 1-1.

TERNANA-TRIESTINA...........................................................................................................

1 45%

X 30%

2 25%

Serie C/2, girone B. Gli umbri occupano la pri-

ma posizione in classifica con 27 punti (in ca-

sa 5 vittorie e 2 pareggi). La Triestina è sesta

(21 punti), questo il suo cammino in trasferta:

2 vittorie, 3 pareggi e 2 sconfitte. Ultimo turno:

Tolentino-Ternana 0-0; Triestina-Livorno 0-0.

TERAMO-CATANZARO...........................................................................................................

1 40%

X 20%

2 40%

Serie C/2, girone C. Duello tra le quarte in

classifica (a quota 23) staccate di 10 lunghez-

ze dalla Battipagliese. La Viterbese è reduce

da 2 ko, il Teramo non vince da 4 turni. Così

domenica: Teramo-Benevento 0-0, Viterbese-

Chieti 0-1
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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Luciano Gallino
sociologo

«Evasori figli della burocrazia»

DALLA PRIMA PAGINA

Una miccia accesa...
noso, avevano convinto queste nazioni (e in particola-
re il Giappone, partner prediletto per radici e cultura)
che la sua democrazia «sospesa», o finta, era il prezzo
da pagare per una presunta stabilità sociale.

Un’ipocrisia in un paese dove fra terroristi veri e pri-
gionieri politici sono più di novemila le persone carce-
rate, senza nessun rispetto umano o garanzia giuridica.

L’esempio più drammatico, anche se in parte passa-
to sotto silenzio nell’informazione occidentale, è quello
della scrittrice cilena sessantenne Sibilla Arguedas, alla
quale, dopo l’arresto è stato negato ogni contatto con il
mondo per due anni prima che la madre ottantenne,
anch’essa scrittrice, riuscisse dopo un duro intervento
del governo cileno, a incontrarla nel parlatorio di una
prigione, pesta, livida e sorda per le torture subite.

Sibilla Arguedas dopo che il marito Jesus Maria, cit-
tadino peruviano e difensore della causa indigena, si
era tolto la vita prostrato dalle sofferenze di un carcere
terribile, aveva organizzato un movimento di soccorso
popolare di assistenza per le donne in prigione tortura-
te, stuprate e senza contatti con la famiglia. Questa è
ancora la realtà delle cosiddette democrazie latino-
americane. E per questo, durante la recente visita di Fi-
del Castro a Roma mi sono sembrati ipocriti molti at-
teggiamenti di esagerato pregiudizio verso Cuba dove
simili barbarie, pur fra tante cose inaccettabili, non so-
no mai accadute.

Questi pregiudizi, e queste indegnità perdonate a
presunte democrazie dell’America latina sono il risulta-
to evidentemente della cattiva coscienza di parte del
mondo occidentale. Uno strano mondo che si definisce
civile e democratico, come ho detto, ma che è pronto a
suggerire ricette economiche rivelatesi criminali per
paesi come il Perù. Questo stesso mondo si rifiuta poi
di sentire una responsabilità morale per eventi così ter-
ribili. Tredici milioni di peruviani (cioè il 60 per cento
della popolazione) vive nella miseria più estrema, au-
mentata e non diminuita con l’avvento negli ultimi sei
anni dell’efficiente Fujimori. Il presidente «giapponese»
ha vinto l’inflazione, facendo pagare al paese un prez-
zo sociale spaventoso. I ricchi sono diventati più ricchi
e i poveri più poveri ed inoltre, dopo la sua rielezione,
Fujimori ha liquidato tutto il movimento cresciuto attor-
no a lui in occasione della prima sorprendente elezio-
ne, quando il suo sembrava un progetto politico di un
tecnocrate liberale, e non la solita ascesa di un prota-
gonista maneggiato dagli interessi di pochi finanzieri.
Sembra una storia già vissuta. Tre anni fa la rivolta za-
patista degli indios maya nel Chiapas mise a nudo la
menzogna del modello economico del Messico che si
apprestava, secondo il presidente di allora Salinas de
Gordari a lasciare il Terzo mondo per entrare, con il
Trattato di libero commercio firmato con Stati Uniti e
Canada, nel primo mondo. Non fu così. E il Messico
precipitò in una crisi economica spaventosa puntellata
a malapena dal più grande prestito mai concesso dal
governo degli Stati Uniti nella storia, un prestito ovvia-
mente garantito da tutta la ricchezza petrolifera messi-
cana. Salinas de Gordari, accusato di frodi e ruberie, vi-
ve ora esiliato in Irlanda (che non ha trattato di estradi-
zione con il Messico) mentre il fratello è accusato di
essere il mandante degli assassini politici di Luis Donal-
do Colosio (designato in un primo tempo successore
del presidente) e di Francisco Ruiz Massieau, vicepro-
curatore di Giustizia ed ex presidente del Pri, il partito
dei Salinas.

Fujimori, tre anni dopo, vive un’analoga resa dei
conti. Purtroppo la guerriglia peruviana, per sua stessa
natura e storia, è molto più crudele e sanguinaria di
quella zapatista e avendo a che fare con un potere eco-
nomico ancor più medioevale di quello messicano,
non ha saputo fino ad ora elaborare un progetto, che
come quello degli indios maya del Chiapas, non preve-
da soltanto la lotta armata, ma anche una proposta po-
litica. È quindi una previsione drammaticamente reali-
sta aver timore che in Perù possa avvenire un bagno di
sangue. Così come è possibile che altre situazioni estre-
me si possano entro breve tempo verificare in altri pae-
si del Continente (Colombia, Bolivia, Ecuador, lo stesso
Brasile) dove l’imposizione di modelli economici neoli-
beristi ha aumentato le masse degli esclusi e il numero
di esseri umani per i quali la scelta di rivalersi barbara-
mente su altri esseri umani presi in ostaggio, non sem-
bra più crudele delle violenze che essi quotidianamen-
te subiscono o della sorte miseranda che attende le lo-
ro famiglie.

Una realtà triste che dovrebbe far riflettere anche i
paesi più ricchi, i famosi ventiquattro-venticinque paesi
che controllano l’economia ma pervicacemente insisto-
no ad accettare una decisione della ricchezza del mon-
do esageratamente ingiusta e disonesta.

[Gianni Minà]

— TORINO. Dalla farmacista che non ha pa-
gato una lira di imposte su un ricavo di 18
miliardi al dato complessivo di oltre 250 mila
miliardi sottratti al fisco ogni anno.

Prof. Gallino, allora ce la meritiamo davvero la
nomea di “popolodi evasori”?

Il ragionamento sociologico si svolge sempre
in termini di percentuali, di tassi. Per quanto
se ne sa, l’Italia ha un tasso di evasione fi-
scale sensibilmente più elevato di quello dei
paesi europei e degli Stati Uniti.
Ma c’è uno spazio piuttosto ampio tra que-
sto e il dire che siamo un paese di evasori,
considerato che su circa 20 milioni di occu-
pati ben 14 milioni sono i lavoratori dipen-
denti, i quali, almeno per la parte salari-sti-
pendi, non possono evadere nulla.

Ma perchè in Italia si evade più che in altri paesi
e, diciamopure, inmodocosì sfacciato?

Sicuramente una delle ragioni dell’evasione
elevata è il cattivo funzionamento del siste-
ma fiscale nel suo complesso, a partire dal-
l’enorme complicatezza e dall’enorme nu-
mero di leggi a cui si deve far fronte.
Se oltre a pagare il 43, 45, persino il 52 per
cento della propria retribuzione (anche
molti lavoratori dipendenti sono a questi li-
velli), occorre pure compiere delle vere e
proprie acrobazie per compilare i formulari
rischiando comunque di non essere in rego-
la con qualche norma, e per di più bisogna
pure spendere somme considerevoli per la
consulenza del commercialista, tutto questo
in molti casi diventa il peso aggiuntivo che fa
stramazzare l’asino.
Insomma, pazienza il carico elevato, ma
quando poi per compiere il mio dovere mi
tocca pure sobbarcarmi un onere supple-
mentare di fatica, di code, di grane, di ansie,
ecco che siamo di fronte a una disutilità
marginale che fa scattare in molti la molla
dell’evasione.

In altre parole, si conferma che più leggi equi-
valgonoamenocontribuenti?

Sì. La nostra legislazione fiscale non regge il
confronto con quelle degli altri paesi avan-
zati proprio per la sua onerosità e nebulosi-
tà, per il fatto che si aggiungono sempre
leggi senza eliminarne altre. Fare la dichia-
razione dei redditi in Francia, Germania,
Stati Uniti è molto, molto più semplice.
Noi abbiamo avuto 54 governi e almeno
una trentina di ministri delle finanze diffe-
renti, ciascuno dei quali ha promesso la

semplificazione delle normative. Ma in real-
tà la complicazione è sempre cresciuta.

Secondo alcuni commentatori, sarebbe però
l’insostenibile livello dei tassi di prelievo il mag-
giore incentivo al rifiuto del dovere fiscale. Lei
chenepensa?

Oggi i tassi stanno arrivando a livelli di guar-
dia, ma per decenni sono stati assai più
bassi e, per quanto risulta, la percentuale di
evasione ha sempre superato quella degli
altri paesi. In nazioni che hanno raggiunto
da tempo i livelli di imposizione fiscale che
l’Italia sta toccando ora, come la Danimar-
ca e la Svezia, il tasso di evasione è molto
minore. No, mi pare che la teoria della tas-
sazione troppo alta non funzioni proprio. E’
altrove che bisogna cercare.

Forse nel precario rapporto che si è costruito tra
il cittadino e lo Stato? nella sfiducia che si nutre
nei confronti delloStato?

Vede, c’è un motivo che, anche se non con-
corre in modo diretto all’evasione, fa parte
però del brodo di cultura in cui quel feno-
meno si sviluppa. E’ la scarsa visibilità del
rapporto tra quanto si versa e quanto si ri-
ceve dallo Stato e dagli enti locali, che è un
aspetto importantissimo del patto fiscale
negli Stati democratici.
Se uno gira per le città d’Europa ha subito
un senso visuale del modo e del dove ven-
gono spese le imposte perchè solitamente
vede giardini ben curati, la segnaletica stra-

dale in ordine, strade a posto, trasporti effi-
cienti e silenziosi. Ha, cioé, un’immagine
tangibile di quello che viene fatto coi suoi
soldi. Se alla fermata la palina dice che
quel certo autobus arriva dopo 8 minuti,
può esser certo che l’autobus sarà lì entro
l’ottavo minuto. Ma succede così a Roma,
Palermo o Torino? Da noi forse si salva l’E-
milia, ma in gran parte del paese come fa il
contribuente a dire dove sono finite le sue
imposte? Quando si rileva che l’evasione
tende ad aumentare andando verso sud, è
bene aver presente che un accettabile fun-
zionamento delle ferrovie praticamente si
ferma a Roma. C’è un problema di scarsa
visibilità anche quando le cose funzionano.

In che senso, prof.Gallino?
Nel senso che nel nostro paese si fa molto
poco, troppo poco per spiegare e valorizza-
re quanto viene dato in cambio delle tasse.
In questa carenza credo siano presenti sia
una componente comunicativa che una
componente politica.
E’ vero che si verificano casi di malasanità,
ma ci sono ogni giorno migliaia di episodi
di buonasanità pubblica, di cui i cittadini
non vengono invece aiutati a rendersi con-
to. Anche una parte della sinistra ha delle
responsabilità perchè di fronte a ipotesi di
ritocchi tutto sommato molto limitati alla
sanità e allo stato sociale si è messa a lan-
ciare grida allarmanti contro lo smantella-

mento e il crollo del
Welfare. E questo si-
gnifica incentivare
l’evasione perchè se
uno si convince che
lo Stato prende e
non dà, in qualche
modo si sente auto-
rizzato a non paga-
re.

Non pesa un feno-
meno di natura an-
che culturale? Per-
chè nell’opinione

corrente colui che si sottrae alle norme fiscali è
“un furbo” più che un profittatore dell’onestà e
della correttezzaaltrui?

Qui si ha a che fare col vecchio, canonico,
grande problema italiano del senso dello
Stato. Il senso dello Stato è ancora in gran
parte da costruire, e lo Stato stesso ha fatto
il possibile per impedire questa costruzione
con i suoi comportamenti spesso vessatori
soprattutto verso i deboli, il forte accentra-
mento e così via. In certe regioni ancora og-
gi lo Stato viene identificato in pratica col
carabiniere e con l’esattore delle imposte
perché per il resto è obiettivamente assente,
mancano non solo le scuole, le abitazioni e
i trasporti, ma anche il lavoro. Questo insie-
me di diversi fattori contribuisce ad alimen-
tare quella cultura per cui chi non paga ap-
pare più in gamba di coloro che il loro do-
vere fiscale lo fanno.
Un paese, una nazione diventano Stato se
c’è un’azione politica, culturale, e interventi
concreti che fanno sentire lo Stato come
qualcosa di tangibile e vicino.

La debolezza della coscienza sociale e civile che
si rivela con l’evasione ha radici anche nelle fal-
ledellanostra identità nazionale?

Senza dubbio, quella debolezza è almeno
in parte frutto di un’identità nazionale pre-
caria, dai contorni incerti, che resta larga-
mente da costruire. Purtroppo la vediamo
risvegliarsi solo durante i Mondiali di calcio

o per qualche altro evento del genere. E
non si sa bene, davvero, quando mai potrà
affermarsi con forza.

Pensa che scandali tipo Tangentopoli diventino
a loro volta una sorta di alibi morale per l’eva-
sione?

Credo che Tangentopoli e dintorni fornisca-
no in certa misura un incentivo all’evasione,
ma non che questo basti a spingere chi ha
coscienza del proprio dovere nelle file degli
evasori [seri], quelli, per intendersi, che na-
scondono una parte rilevante del loro reddi-
to. Semmai, a coloro che già praticavano
forme consistenti di evasione fiscale, Tan-
gentopoli è servita per mettersi almeno par-
zialmente in pace con la loro cattiva co-
scienza.

Gli evasori potrebbero beccarli tutti, se solo lo
volessero. Lo si sente dire spesso. A suo parere,
è solo un mugugno o l’accusahaqualche fonda-
ta ragione?

Ma non è vero. Per poterli chiamare tutti a
rispondere, oltre a comportamenti diversi
da parte di una quota di contribuenti e a
una legislazione più diretta e interpretabile,
ci vorrebbero strumenti conoscitivi maggior-
mente efficienti e altre modalità di organiz-
zazione...

Ma non è compito dei politici mettere in campo
questi provvedimenti?

Una specie di patto sociale della politica
con strati abbastanza ampi della società,
più vicini a questa o quella organizzazione
partitica, è durata effettivamente per molto
tempo. Poi però, al momento di invertire la
tendenza, si è inventata una macchina fi-
scale talmente farraginosa e intricata che
per la sua stessa complicatezza, come dice-
vo prima, non riesce a funzionare.
Prima le leggi erano inadeguate, dopo sono
diventate un marchingegno infernale e in-
gestibile, e il sistema fiscale si è avviluppato
su se stesso. Credo che la lotta all’evasione
debba partire proprio di qui, da un proces-
so di snellimento e razionalizzazione della
normativa fiscale.

21COM03AF01

Dario Nazzaro

In Italia l’evasione fiscale è più alta che negli Usa o nel re-
sto d’Europa, è un dato di fatto. Perché? Luciano Gallino,
sociologo, individua le ragioni principali nella complica-
tezza del sistema, nella sfiducia nei confronti di ciò che
dallo Stato si ottiene in cambio, nella incapacità di presen-
tare lo Stato come qualcosa di ben diverso da un carabi-
niere o un esattore. Una situzione frutto anche di un’identi-
tà nazionale precaria.
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appaiono rassicuranti sul desti-
no del governo e della legislatu-
ra.

Del resto, l’ampia intervista di
ieri del vicepresidente del Con-
siglio a questo giornale ha con-
fermato le intenzioni di passare
a una fase sicuramente più di-
namica dell’attività di governo
in grado di dare al paese, in
queste settimane preoccupato e
agitato da più di un timore, una
scossa salutare e infondergli
quella fiducia che in questi me-
si si è qualche volta incrinata.

Ancora una volta è stato al-
l’approdo europeo il traguardo
fondamentale che Prodi ha in-
dicato per l’avvenire del paese
conservando la massima pru-
denza su quello che potrà avve-
nire in primavera: se la relazio-
ne trimestrale di cassa dovesse
indicare la necessità di una ma-

novra aggiuntiva rispetto alla Fi-
nanziaria, ha dichiarato il capo
del governo, si procederà con
decisione ma con lo strumento
del taglio della spesa piuttosto
che con l’imposizione di nuove
tasse. L’obiettivo centrale e arri-
vare stabilmente al 3% del defi-
cit annuale in modo da andare
in Europa e poterci restare.

Ma, pur sottolineando l’im-
portanza e la centralità del tra-
guardo europeo, di cui nessuno
può sottovalutare il peso, non
c’è dubbio sul fatto che nei
prossimi mesi il governo Prodi
sarà giudicato soprattutto sulla
sua capacità di creare sviluppo
e di compiere riforme capaci di
far diventare Stato e istituzioni
amici degli italiani piuttosto che
nemici o addirittura sopraffatto-
ri come sono stati finora, di
creare lavoro per i giovani e per

chi abita nelle zone depresse
del paese, di immettere nel si-
stema economico, come in
quello statale, spinte sensibili in
direzione dell’espansione. Le
premesse ormai ci sono e il cli-
ma parlamentare, dopo l’accor-
do sull’emittenza televisiva che
pure ha suscitato critiche tra gli
elettori dell’Ulivo, si è netta-
mente rasserenato sicché il
nuovo anno potrebbe anche es-
sere quello della Bicamerale e
delle riforme istituzionali.

In ogni caso è indispensabile
che i prossimi mesi consolidino
la maggioranza intorno a obiet-
tivi visibili capaci di incidere nel
corpo abbastanza provato del
Paese con provvedimenti strut-
turali.

La battaglia assai aspra com-
battuta in Parlamento contro
l’opposizione di centro-destra
per ottenere una serie di dele-
ghe ha il suo senso nella misura
in cui rende possibile una vera
e propria rivoluzione nella Pub-
blica amministrazione, nella
scuola come nell’università,

nell’apparato fiscale come nella
giustizia civile e penale.

Accanto alla realizzazione di
uno Stato nuovo, legato alle au-
tonomie locali e alla forte corre-
sponsabilizzazione degli opera-
tori dei servizi pubblici e dell’i-
struzione, si porrà con urgenza
il problema di uno sviluppo
economico sociale in grado di
porre i lavoratori di ogni condi-
zione al centro del contesto, di
eliminare le molte sacche pa-
rassitarie che ancora esistono,
di impedire la lotta delle corpo-
razioni più forti (quella degli in-
dustriali alla Fossa e alla Romiti,
ad esempio) contro la necessa-
ria innovazione.

Non sarà un cammino facile
ma la coalizione di centro-sini-
stra che sostiene il governo sa
bene che proprio di lì dovrà
passare nei mesi prossimi l’atte-
sa conclusione positiva della
lunga transizione politica che
da alcuni anni si dipana fatico-
samente nel nostro paese.

[Nicola Tranfaglia]

DALLA PRIMA PAGINA

Banco di prova sarà lo sviluppo

LA FRASE

Ho smesso di fumare.
Vivrò una settimana di più

e in quella settimana pioverà a dirotto»
Woody Allen
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Autobus
blocca
la Tiburtina
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Truffatori napoletani in azione a Fontana di Trevi I carabinieri
recuperano
opere d’arte
per 4 miliardiFalsi lingotti d’oro

agli uffici cambio
Recuperati complessivamente272
oggetti d’arte, di cui 213 reperti
archeologici del quarto-terzo secolo
avanti Cristo, 34dipinti del del XVI-
XVII secolo rubati fra il 1982 e il 1996,
mobili, tappeti, libri, sculture, arazzi,
per un valore che supera i quattro
miliardi di lire, 24 lepersone
denunciatedalle autorità giudiziarie.
Questo, in sintesi, il bilancio, secondo
quanto informaun comunicato, di una
«vastaoperazione»dei Carabinieri per
la Tutela del patrimonioartistico che
ha toccato il Lazio, oltre la Francia e
l’Inghilterra. Attraverso il Reparto
operativo diRomae i nuclei di
Palermo, Firenze,Bari, Napoli,
Bologna, Venezia e Monza, il
Comando Carabinieri Tpaha
pianificato edorganizzatodiversi
fronti di indagine. Tre i filoni degli
«accertamenti a ventaglio» che,
attraversoperquisizioni in abitazioni,
negozi antiquariali e controlli di case
d’aste, «hannopermessodi ottenere i
significativi recuperi, anche aParigi e
Londra». AParigi sono stati individuati
211 reperti archeologici del IV-III sec.
«asportati illecitamente»daaree
archeologichediCampania, Lazio,
Puglia. A livello nazionale, inoltre, i
Carabinieri hanno scoperto aRomaun
deposito di refurtivanel cui interno
sono stati recuperati vari beni rubati
nella capitale, Ferrara, Lucca,Napoli
edaltre località.

— «Un traffico senza dubbio in
aumento. Ma, come avviene nel
periodo delle feste, tuttoeracalco-
lato». Il comando dei vigili urbani
reagisce tranquillamente al super
affollamento di questo periodo
prenatalizio. Ingorghi, caos e tam-
ponamenti, non destanopreoccu-
pazione. «In questi giorni - dicono
i vigili - c’è un forte aumento della
circolazione. Quasta non è una
novità, capita così ogni anno. E
poi, se la vogliamo dire tutta, ieri
con il pagamento della tredicesi-
ma, i romani si sono riversati nelle
zone dello shopping, per fare i re-
gali di Natale. Anche per questo
motivo il traffico si è triplicato!.
Boccea, Marconi e Ardeatina, le
zonepiù intasate...».

Anche se la giornata poi si è
conclusa senza problemi. Certo
quello che era successo nelle pri-
me ore della mattina, invece, non
aveva lasiato ben sperare. In via
dei Durantini, all’altezza dell’O-
spedale Sandro Pertini alle 5,30,
un autobus privato è rimasto sen-
za benzina e si è messo di traverso
in mezzo alla strada, provocando
il blocco del traffico per poco più
di tre ore. Questo ha creato disser-
vizi a otto linee dell’Atac che ser-
vono la zona. I vigili urbani per
sbloccare la situazione sono stati
costretti a chiamare un carro at-
trezzi dell’Atac per spostare il bus
che non poteva essere rimosso
dalla strada in quanto, in caso di
mancanza di benzina, c’è un siste-
ma che blocca ogni comando dei
mezzi. Solo intorno alle nove il
traffico si è normalizzato. Sempre
alla stessa ora un’auto è andata a
sbattere contro un muro bloccan-
do la sede tranviaria della linea
«19» all’altezza di piazza delle Bel-
le Arti in direzione piazzale Flami-
nio. La macchina poi è stata suc-
cessivamente rimossa e il «19» è ri-
partito con40minuti di ritardo.

Nel pomeriggio la situazione si
è stabilizzata, «nessun incidente di
rilievo e nessun intasamento» ha
confermato soddisfatto il coman-
dodei vigili urbani.

Da lunedì prossimo intanto sarà
più facile raggiungere il centro
della città anche per gli abitanti di
Casal Monastero, quartiere fuori il
raccordo anulare alle spalle di S.
Basilio. L’Atac d’intesa con il Co-
mune, ha istituito la linea «404»
che collegherà la stazione del me-
tropolitana «Rebibbia» (sulla Ti-
burtina), fino al capolinea di via
Belmonte in Sabina a Casal Mona-
stero. - Ma.C.

— Truffavano a fontana di Trevi,
come Totò in un esilarante film. So-
lo che non proponevano l’acquisto
del celebre complesso architettoni-
co, ma quello meno fantasioso di
lingottini, spacciati per oro agli
operatori del vicino ufficio cambi,
ma miseramente falsi. Sulle tracce
di Raffaele Esposito, 34anni, eGen-
naro Angelotti 56, napoletani au-
tentici, i poliziotti del primo distret-
to erano da un po‘ di tempo. Già tre
agenzie del cuore turistico della cit-
tà avevano denunciato una strana

coppia di truffatori che si presenta-
va con un bel campionario di lin-
gotti da 50 grammi con tanto di
marchio «Credit Swisse» e con mo-
nete, perlopiù corone danesi e dol-
lari messicani fuori corso con la
scritta «oro puro al 999 per mille».
Venivano fatte le verifiche di rito,
che risultavano tutte «negative»,
quindi l’acquisto. Ma a transazione
avvenuta, l’amara scoperta: a diffe-
renza di quella visionata, la merce
acquistata luccicava come oro, ma
altro non era che vil metallo camuf-

fato.
Ricostruito il modus operandi

dei due, gli uomini del commis-
sariato Campo Marzio hanno rite-
nuto che l’ufficio cambi di fonta-
na di Trevi fosse «a rischio», quin-
di hanno intensificato i pattuglia-
menti e ieri hanno acciuffato la
coppia mentre si apprestava a
consegnare i lingotti falsi all’im-
piegata dell’agenzia. Lo stock in
dotazione ai due si componeva
di un centinaio di lingotti e mo-
nete che in parte avevano con sé,
in parte nascosti sotto i tappetini
della loro auto parcheggiata po-
co distante. Nel cofano, protetti in
teli di plastica, sono stati trovati
anche capi di abbigliamento grif-
fati e pellicce, per così dire «eco-
logiche» da piazzare probabil-
mente presso commercianti. Raf-
faele Esposito e Gennaro Ange-
lotti sono stati processati per di-
rettissima con l’accusa di tentata
truffa e vendita di merce con si-
gilli destinati alla pubblica certifi-
cazione. .

Truffa a fontana di Trevi, come nel film con Totò. Oggetto
di transazione non era il celebre complesso marmoreo, ma
lingottini di vil metallo camuffato e spacciato per oro. Raf-
faele Esposito e Gennaro Angelotti, entrambi napoletani,
sono stati arrestati dalla polizia mentre tentavano di vende-
re la loro paccottiglia ben confezionata ad un ufficio cam-
bi. Nella loro auto, anche capi di abbigliamento con false
griffe e pellicce rigorosamente «ecologiche».

FELICIA MASOCCO

LaFontanadiTrevi Pais
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Economia & Lavoro

Il presidente del Consiglio: Federmeccanica? Posizione anomala

Contratto metalmeccanici,
Prodi striglia le imprese
Tute blu in piazza da Torino a Palermo

21ECO03AF01
3.0
22.0

— MILANO. Nessun diktat da Fer-
meccanica. Il giorno dopo la contro-
piattaforma per il rinnovo del con-
tratto dei metalmeccanici presenta-
ta al ministro del Lavoro, Treu, dal
direttore generale degli industriali
del settore aderenti a Confindustria,
arriva la risposta di Romano Prodi.
«La posizione di Federmeccanica -
dice - è molto anomala in quanto su-
bordina la firma ad un contratto a
misure che deve prendere il gover-
no. Non si è mai visto subordinare il
raggiungimento di un’intesa contrat-
tuale a decisioni politiche ed econo-
miche». Ma cosa farà adesso Palazzo
Chigi? «È una fase molto delicata - af-
ferma il premier -. Il governo la sta
monitorando quotidianamente e fa-
rà un intervento diretto solo quando-
sarà utile per sbloccare una situazio-
neche si è irrigidita».

Niente “proposta di garanzia”, in-
somma, almeno finora. Ma neppure
cedimento davanti alle pressioni
confindustriali. «Il governo sta valu-
tando il da farsi» - sottolinea Treu,
che nella tarda mattinata di ieri è tor-
nato ad incontrarsi con i leader di
Fiom, Fim e Uilm. Anche Treu non
nasconde la preoccupazione da-
vanti al documento presentato da
Federmeccanica. «Ci sembra inap-
propriato - dice - anzi inaccettabile.
È una posizione molto grave perchè
pone condizioni al governo». Ma per
sapere quale sarà la decisione del-
l’esecutivo, bisogna aspettare anco-

ra. Anche se, assicura il ministro al
Tg3, il governo prenderà «posizione
alpiùpresto».

O proposta o sciopero

Soddisfatto dell’incontro con
Treu - l’unico della giornata di ieri - si
dice il leader della Uilm, Luigi Ange-
letti. Con una precisazione, però. «Se
l’esecutivo non dovesse fare il pro-
prio dovere presentando una propo-
sta di aumento salariale, proclame-
remo lo sciopero generale». In attesa
del 21 dicembre - cioè oggi - data en-
tro la quale il ministro del Lavoro si
era impegnatoa scoprire le carte.

E non è, la sua, una posizione per-
sonale. Cgil, Cisl e Uil, al riguardo,
sono chiare. «Il governo - scrivono in
un comunicato congiunto con le se-
greterie di Fiom, Fim e Uilm, condivi-
so nella sostanza dai consigli gene-
rali delle tre organizzazioni, che si
sono dati appuntamento per l’8 gen-

naio- non può accettare passiva-
mente un proclama che rimetta in
discussione tutto l’impianto della
politica dei redditi e l’annullamento
di fatto del contratto nazionale». «Il
governo deve rispondere assumen-
dosi le responsabilità che gli compe-
tono quale primo firmatario degli ac-
cordi di luglio: a brevissima scaden-
za deve perciò presentare una sua
proposta conclusiva a garanzia dei
diritti contrattuali e in coerenza con
quegli accordi». Conclusione: «Il sin-
dacato reagirà con la massima du-
rezza verso Federmeccanica e Con-
findustria per la difesa della contrat-
tazione e considererà un atto di osti-
lità del governo, traendone le conse-
guenze, anche con la lotta, l’even-
tuale decisione di non presentare,
com’è suo dovere, una proposta
conclusiva». «Se Federmeccanica,
con il silenzio di Confindustria - ag-
giunge Sergio Cofferati - cerca di far

saltare un impianto come quello
della politica dei redditi, lo scontro
sarà inevitabile». Un pacchetto di 12
ore di scioperi è stato proclamato
anchedall’Ugl.

Per una proposta del governo, che
sia un vero e proprio “prendere o la-
sciare”, è tornato ieri a pronunciarsi
anche il responsabile dell’area Lavo-
ro del Pds, Alfiero Grandi. Purchè la
proposta tenga conto della disponi-
bilità mostrata dai sindacati che, do-
po aver chiesto un aumento di
262mila lire, hanno rivisto la cifra
portandola a 215mila. «Mentre gli in-
dustriali - sottolinea Claudio Sabatti-
ni - si sono detti disponibili a dare
120-130mila lire». La mediazione del
governo è richiesta anche dal leader
di Rifondazione, Fausto Bertinotti. E
in tempi brevi, contro il logoramento
delle feste.

La rabbia operaia

Ma quello di ieri è stato anche il
giorno della rabbia operaia. Dal Pie-
monte alla Sicilia i lavoratori hanno
aderito allo sciopero di due ore della
categoria, proclamato nella serata di
giovedìdaFiom,FimeUilm.

In Lombardia sono state numero-
se, in tutte le province, le manifesta-
zioni con blocchi stradali e presidi. A
Milano i lavoratori in sciopero han-
no sfilato in tre cortei. Bloccata la
A4 all’altezza di Quarto Oggiaro, al-
tri presidi si sono svolti sulla Varesi-
na e la Comasina, lungo la Paullese

e la statale dei Giovi. A Brescia -
dove sono state coinvolte nelle ini-
ziative di lotta oltre 15mila tute blu
di un centinaio di fabbriche - sono
state invece invase le tangenziali in
entrata ed uscita dalla città mentre
in provincia di Bergamo è stata in-
terrotta la strada per la Valseriana.
Altre manifestazioni si sono svolte a
Legnano, dove i lavoratori dell’An-
saldo hanno bloccato la ferrovia, a
Monza, dove è stata invasa la tan-
genziale Est di Milano mentre a
Mantova e Como ci sono stati scio-
peri un po‘ in tutte le aziende. Pro-
teste anche a Vimercate, a Conco-
rezzo e a Senago.

Manifestazioni si sono svolte poi
a Genova - con cortei in pieno cen-
tro città, in piazza Caricamento e
nel ponente - a Taranto, dove per
un’ora e mezza gli operai della
”Belleli” hanno bloccato la statale
106 Jonica e a Palermo. Qui a

scendere in piazza per primi sono
stati gli operai del Cantiere navale
mentre altre manifestazioni si sono
svolte nella zona industriale di Cari-
ni.

Una risposta forte contro la posi-
zione di Federmeccanica è arrivata
anche dalle fabbriche dell’Emilia
Romagna e del Veneto. Da Bolo-
gna a Parma, da Modena a Reggio,
da Ferrara a Piacenza a Rimini a
Ravenna, migliaia di lavoratori han-
no bloccato fin dal mattino la pro-
duzione organizzando presidi da-
vanti ai cancelli e cortei per le stra-
de. E «consistente», secondo una
nota della Cgil veneta, è stata l’ade-
sione allo sciopero anche alla Za-
nussi di Mel (Belluno) e nelle zone
di Treviso, Verona, Vicenza, Venezia
e Rovigo.

Scioperi dalle due alle quattro
ore hanno invece interessato gli
stabilimenti metalmeccanici pie-

montesi. Molto alta, secondo la
Fiom, è stata l’adesione alle Presse
e alle Meccaniche Fiat di Mirafiori e
Rivalta, dove sono stati improvvisati
assemblee e cortei interni. Per
quattro ore si è invece fermata la
Pininfarina di Grugliasco. Tre ore di
astensione dal lavoro hanno inte-
ressato, a Torino, l’Iveco spa. Con
assemblee e cortei interni hanno
protestato, nel Canavese, anche i
lavoratori della Olivetti. Altre mani-
festazioni si sono svolte in provin-
cia di Novara, nel Biellese, a Vercel-
li e in provincia di Cuneo. E su tutto
- sottolinea una nota della Fiom
Piemonte - a dominare è stato il
sentimento della rabbia. «Questa ri-
sposta - sottolinea il segretario dei
meccanici Cgil, Giorgio Cremaschi
- è il segnale che gli industriali han-
no esagerato davvero». O Feder-
meccanica cambia rotta, insomma,
o questo non è che l’inizio.

«La posizione assunta da Federmeccanica è molto anoma-
la». Romano Prodi, respinge le condizioni poste dagli im-
prenditori per il contratto dei metalmeccanici. E aggiunge:
«Il governo interverrà quando sarà utile». Un intervento che
Treu assicura «tempestivo». Intanto le organizzazioni sinda-
cali, Cgil, Cisl e Uil minacciano lo sciopero generale se Pa-
lazzo Chigi non farà una sua proposta. Ieri manifestazioni
di tute blu in tutta Italia.

ANGELO FACCINETTO

Un gruppo di metalmeccanici in sciopero blocca piazza Caricamento nell’aerea del porto antico di Genova Zeggio/Ansa

Inaugurato ieri il nuovo stabilimento di Cordoba: 5mila occupati per produrre 200mila auto all’anno

E intanto la Fiat sbarca in Argentina
— CORDOBA. Nel giorno in cui in
Italia si sciopera dopo la rotturadelle
trattative per il rinnovo del contratto
dei metalmeccanici, e mentre sta
per entrare nella fase più acuta il
programma di cassa integrazione
negli stabilimenti italiani, la Fiat
inaugura a Cordoba, nell’interno
dell’Argentina, un nuovo stabilimen-
to che occuperà a regime 5.000 per-
sone e sfornerà circa 200.000 auto
l’anno. La nuova fabbrica è la copia
in scala di quella di Melfi. Nel suo di-
scorso di inaugurazione Romiti ha
annunciato che essa contribuirà per
ben 3.330 miliardi al fatturato del
gruppogiàapartiredal ‘97.

Mercato globale

È la faccia nascosta della cosid-
detta globalizzazione: nuovi mercati
nascono e si sviluppano in diverse
aree del mondo, mentre quelli tradi-
zionali faticano a reggere, e anzi ar-
retrano talvolta vistosamente. Tra i
due mondi non funziona un sistema
di vasi comunicanti: così capita che
5.000 lavoratori italiani «festeggino»

in cassa integrazione l’assunzione di
questi loro lontani compagni.

La fabbrica di Cordoba, sorta pra-
ticamente dal nulla in appena 18
mesi (un record mondiale nel setto-
re, ha detto Romiti) avrà almeno per
un certo periodo l’esclusiva della
produzione di un nuovo modello, la
Siena, versione a tre volumi della or-
mai nota Palio, la macchina presen-
tata in Brasile solo nell’aprile scorso
e già venduta in oltre 135.000 esem-
plari. La Siena sarà messa in com-
mercio ad aprile, a un anno esatto di

distanzadalla sorellabrasiliana.
Altre versioni seguiranno a breve:

la versione station wagon, quella
pick up e quella «furgonetta». Insie-
me i 5 modelli costituiscono il pro-
getto «178» al quale la casa torinese
affida la responsabilità di andarealla
conquista dei mercati extra-europei.
Per produrre questa nuova «macchi-
na mondiale» la Fiat ha avviato que-
st’anno i due stabilimenti brasiliano
e argentino; l’anno prossimo sarà la
volta della Polonia, poi probabil-
mente dell’India e della Cina, dove -

come ha rivelato l’amministratore
delegato del gruppo Paolo Cantarel-
la - sono in fase assai avanzata nego-
ziati conpartner locali.

In 5 anni le vendite di auto Fiat nei
paesi extra europei sono quadrupli-
cate, passando da 200 a 800.000
esemplari, con un’incidenza in per-
centuale sul complesso della produ-
zione automobilistica che è passata
dal 7 al 34%. Mentre il mercato euro-
peo cresce ormai a ritmi assai ridotti,
e in Italia addirittura si contrae,nuovi
mercati si aprono, viaggiando a ritmi
da autentico boom. Nell’ottobre ‘96,
per fare un solo esempio, in Brasile si
sono vendute per la prima volta più
auto che in Italia. E tutti i produttori
spiano con la lentedi ingrandimento
ogni segnale che venga dalla Cina,
nella convinzione che quello in ogni
caso sarà ilmercato del futuro.

L’internazionalizzazione non ri-
guarderà solo l’auto, ma tutti i settori
nei quali la Fiat è impegnata: nel
Duemila, ha detto Paolo Cantarella,
il gruppo realizzerà al di fuori dei
confini dell’Unione europea la metà

della propria produzione (contro il
40% attuale). Nell’America del Sud
gli italiani giocano ancora relativa-
mente in casa. Benché una quindici-
na d’anni fa a Torino si sia presa la
decisione di abbandonare l’Argenti-
na a causa dell’instabilità politica e
dell’inflazione galoppante migliaia
di scassate «600» e di gloriose «1500»
testimoniano ancora per le strade di
Buenos Aires di un legame antico tra
gli abitanti di queste contrade (molti
di origine italiana)e laFiat.

La casa torinese torna in un paese
assai mutato: per abbattere l’infla-
zione, che all’inizio degli anni 90 su-
perava di gran lunga il 1.000%, il go-
verno Menem ha attuato una stretta
della spesa e degli investimenti che
ha sì raggiunto il risultato di azzerare
in pratica la rincorsa dei prezzi, ma
solo ad altissimi costi sociali. La di-
soccupazione, ridotta al 5 - 7% negli
anni del mercato drogato dall’infla-
zione, è schizzata a circa il 20%. La
moneta locale, che è tornata a chia-
marsi «Peso», è oggi saldamente an-
corata al dollaro Usa, ma in troppe

famiglie argentine, prive di reddito
per la disoccupazione e persino di
un’assistenza sanitaria decente a
causa del taglio della spesa pubbli-
ca, nonperquestocantanovittoria.

«Fenomeno» Argentina

Oggi l’assenza di inflazione, la
nuova stabilità del cambio e le pro-
spettive di sviluppo di quest’area, so-
pratutto dopo il varo del Mercosur, il
mercato comune latino-americano,
tornano ad attirare le grandi imprese
multinazionali. Ma gli investimenti
necessari per tornare qui a produrre,
per ricostruire un sistema accettabile
di subfornitura a una rete commer-
ciale degna di questo nome sono
imponenti. Solo lo stabilimento di
Cordoba è costato qualcosa come
900 miliardi di lire, più altri 60 per
l’addestramento del personale as-
sunto (in Italia per ingegneri e tecni-
ci, inBrasileper gli operai).

Da noi interrogato, Cantarella ha
negato che siano possibili interfe-
renze tra gli investimenti extra-euro-
pei e il programma di rinnovamento

della gamma elaborato per reggere
la concorrenza europea. La Fiat, ha
ricordato, in questi anni ha sempre
autofinanziato interamente i propri
investimenti, e quindi non è affatto
detto che il suo indebitamento per
questo sia destinato a crescere. Ma è
anche vero, però, che la pesante
contrazione delle vendite in Italia ha
drasticamente ridotto i proventi del-
l’attività industriale e quindi la reddi-
tività, riducendo la disponibilità di
mezzipernuovi investimenti.

Dopo avere per anni cercato un
partner per crescere di dimensioni
quando il suo mercato era essenzial-
mente nazionale, oggi che il merca-
to è il mondo intero la Fiat scopre
che può fare da sola, combattendo
ad un tempo per il mantenimento
delle quote di mercato nel vecchio
continente e per la conquista dei
nuovi territori. Ma le migliaia di lavo-
ratori italiani che partecipano a que-
sto appuntamento di Cordoba da
cassintegrati forse stanno a testimo-
niare che questa coperta è troppo
corta.

La Fiat ha inaugurato a Cordoba, a 800 chilometri a nord-
ovest da Buenos Aires, una nuovissima fabbrica di auto co-
stata 900 miliardi che a regime occuperà 5.000 persone e
che già nel ’97 realizzerà un fatturato di 3.300 miliardi. Una
nuova vettura, la «Siena», uscita dalle linee di produzione di
questa «Melfi argentina» partirà alla conquista dei paesi
emergenti dell’America Latina. In difficoltà sui mercati d’o-
rigine, la casa italiana punta tutto su quelli extra-europei.

DAL NOSTRO INVIATO

DARIO VENEGONI

COMUNE DI CASTELLAMMARE DI STABIA
UFFICIO CONTRATTI-CED

Piazza Giovanni XXIII - 80053 (Napoli) Italia
Tel. (081) 8728244 - Fax (081) 8726284

ESTRATTO BANDO DI GARA

É indetto un pubblico incanto per la: «FORNITURA ED INSTALLAZIONE
“CHIAVI IN MANO” DI UN SISTEMA INTEGRATO DI CABLAGGIO STRUT-
TURATO FONIA-DATI E DI UNA LAN FAST ETHERNET PER EDIFICI
COMUNALI”», d’importo L. 815.518.000 IVA esclusa.
Procedura aggiudicazione: ai sensi c.1, art. 9, D.Lgs. 358/92; con modalità
degli artt. 73 lett. e) e 76, c.I e II, R.D. 827/24, offerte segrete ad aggiudica-
zione definitiva ad unico incanto; secondo il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, ai sensi del c.1, lettera b), art. 16, D.Lgs. 358/92, così
come enunciati nel Capitolato Speciale di Appalto.
La gara sarà effettuata anche con la partecipazione di una sola offerta valida
considerando, in linea generale, offerte anomale quelle che dovessero pre-
sentare una percentuale di ribasso superiore di un quinto della media aritme-
tica dei ribassi delle offerte ammesse, e tenendo conto dei criteri UNI EN
29000, CE.
Il bando integrale di gara è stato inviato alla GURI in data 18-12-1996 e per
estratto alla GUCE in pari data. Le offerte, conformi al bando integrale, devo-
no pervenire entro il cinquantaduesimo giorno successivo dell’invio innanzi
indicato e precisamente entro le ore 12.00 del giorno 10-2-1997. L’asta si
terrà alle ore 11.00 del giorno successivo non festivo, compreso il sabato.
Gli interessati possono prendere visione del bando, capitolato speciale ed
allegati, presso il Comune, ufficio Contratti. Copia degli stessi può essere
richiesta, anche a mezzo telefax, previo pagamento in contanti all’economo o
tramite vaglia postale sul c.c.p. n. 22986806, della somma di L. 50.000 con la
causale “Asta puibblica del 11/2/97 per la fornitura s(l’oggetto della gara), l’in-
vio avverrà tramite R.R. con spesa a carico. Detta documentazione deve
essere richiesta entro sei giorni antecedenti alla data di scadenza gara.
Castellammare di Stabia, 18-12-1996 IL SINDACO
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CAMBIO
DELLA GUARDIA

Il nuovo comandante della Gdf

Rolando Mosca Moschini
— ROMA. Il generale Rolando
Moschini, nuovo comandante ge-
nerale della Guardia di Finanza,
ha 57 anni. Umbro, laureato in so-
ciologia, ha frequentato la storica
scuola militare della Nunziatella,
l’Accademia militare, la Scuola di
applicazione, la Scuola di guerra
ed ilCentroalti studidellaDifesa.

Una carriera iniziata nel 1959,
quando venne nominato ufficiale,
poi i comandipiù impegnativi, co-
me vicecomandante della Brigata
corazzata Vittorio Veneto a Trie-
ste e comandante della Brigata meccanizzata Granatieri di Sardegna a
Roma. Significativa anche l’esperienza maturata dall’alto ufficiale all’e-
stero. Moschini ha ricoperto incarichi di Stato maggiore presso il coman-
do del Quinto corpo d’armata e la Terza divisione britannica (la United
Kingdom Mobile Force). Sempre nell’ambito dello Stato Maggiore Eser-
cito, ha diretto l’ufficio impiego del personale, l’ufficio del Capo di Stato
Maggiore e il Reparto operazioni-addestramento-regolamenti. Dall’80
all’83 un ritorno all’estero da addetto militare presso l’Ambasciata d’Ita-
lia a Londra. Dal ‘91 al ‘93 è stato vicesegretario generale del Cesis e, suc-
cessivamente, fino al ‘96, consigliere militare della rappresentanza per-
manente d’Italia presso leNazioniUnite. In tale vestehapartecipatoai la-
vori di ben tre assemblee generali dell’Onu, ed ha fatto parte della dele-
gazione italiana al Consiglio di sicurezza. È insignito della croce d’oro
per anzianità di servizio, della medaglia mauriziana per dieci lustri di car-
riera ed è Grande ufficiale dell’ordine al merito del Repubblica. Dal 9
marzo1996ècomandantedelTerzocorpod’Armata.

Patrimonio
artistico. I Cc:
record di furti
in Piemonte

1883denuncedi furti per27829
oggetti d’arte rispettoalle2057del
1995per34509oggetti.Questo il
bilancio di unannodi attivitàdi
contrastodei carabinieri della Tutela
del patrimonioartistico contro
l’illecita commercializzazionedelle
opere d’arte, secondoquanto
informauncomunicatodell’Arma. In
particolare, questo il bilanciodei
furti avvenuti nel 1996: 4 indannodi
musei statali (per31oggetti); 15 in
dannodimusei comunali (1193); 1 in
dannodi musei privati (1); 84 in
dannodi enti pubblici eprivati (572);
658 indannodi chiese (4458); 1121
indannodiprivati (21574). La
regionechedenunciapiù furti risulta
il Piemonte (294), seguonoLazio
(283), Lombardia (280), Campania
(201), Toscana (172), Emilia
Romagna (128), Veneto (127), epoi
le altre condati inferiori a cento, fino
alla ValleD’Aosta, conuno.

Il comandante dei carabinieri

Il gen. Sergio Siracusa
Fabio Ponzio/Contrasto — ROMA. Sposato, due figli, nato

a Napoli il 1 aprile del 1937, il gene-
rale Sergio Siracusa è il nuovo co-
mandante generale dell’Arma dei
carabinieri.

Ha frequentato l’Accademia mi-
litare di Modena la Scuola di appli-
cazione di Torino. Tenente di arti-
glieria nel 1959, Siracusa ha fre-
quentato il corso piloti osservatori
dell’esercito, il corso superiore di
Stato maggiore presso la Scuola di
guerra di Civitavecchia e l’Istituto
stati maggiori interforze. Negli anni
’75-’76 ha frequentato il Command and General staff officiers course del-
l’Us Army. In seguito Siracusa ha prestato servizio, quale ufficiale di
Stato Maggiore, presso il Quinto corpo d’armata e presso lo Stato
maggiore dell’Esercito. Dopo aver comandato negli anni ‘76-’77 il
132.mo gruppo di artiglieria Rovereto ed aver ricoperto nel grado di
colonnello l’incarico di vicecomandante della Brigata Vittorio veneto,
Siracusa dal 1983 al 1986 è stato addetto militare dell’Ambasciata d’I-
talia a Washington. Successivamente ha comandato la Terza brigata
missili Aquileia fino all’Aprile 1988. Dal maggio di quell’anno Siracusa
ha poi assunto l’incarico di sottocapo di Stato maggiore operativo del
Comando Ftase e dal gennaio del ‘90 al dicembre dell’anno successi-
vo ha ricoperto l’incarico di capo del Secondo reparto del Sismi (il
servizio segreto militare).

Dopo aver assunto l’incarico di ispettore dell’Aviazione dell’Eserci-
to, dal 18 luglio del ‘94 al 3 novembre del ‘96, è stato direttore del Si-
smi.

Nuovi vertici per i militari
Cambiati i capi di Arma, Esercito e Finanza
Il consiglio dei ministri ha nominato ieri mattina i nuovi co-
mandanti generali dei Carabinieri e della Finanza e il nuo-
vo capo di stato maggiore dell’Esercito. Una decisione atte-
sa: i vertici sostituiti dovevano andare in pensione. Sergio
Siracusa, che a ottobre fu allontanato dalla carica di diret-
tore del Sismi, è stato ampiamente risarcito: adesso, è il nu-
mero uno dell’Arma. Rolando Mosca Moschini guiderà le
Fiamme Gialle e Francesco Cervoni l’Esercito.

GIAMPAOLO TUCCI— ROMA. Ieri mattina, il consiglio
dei ministri ha scelto i nuovi vertici
di Carabinieri, Esercito e Guardia
di Finanza. La decisione ha un
movente tecnico più che politico: i
generali sostituiti sono tutti sulla
soglia della pensione. Quanto al
criterio della selezione, sembra sia
stato lo stesso di quello che, due
mesi fa, portò alla nomina dei diri-
genti dei servizi segreti. Il governo,
cioè, è stato guidato dalla pruden-
za e dal desiderio di non sconten-
tare stati maggiori e apparati. Nes-
sun segno palese di discontinuità.
Il solo strappo rispetto alla tradi-
zione consiste nell’età dei prescel-
ti: un po‘ più giovani di quelli no-
minati inpassato.

Dal Sismi all’Arma

Il nuovo comandante generale
dei Carabinieri è Sergio Siracusa,
nato a Napoli nel 1937, che pren-
de il posto di Luigi Federici.Alla Fi-
nanza, Rolando Mosca Moschini,
57 anni, umbro, sostituisce Co-
stantino Berlenghi. Capo di stato
maggiore dell’Esercito, infine, è
diventato Francesco Cervoni, clas-
se 1938, di Ceprano, Frosinone.
Questi subentra a Bonifazio Incisa
di Camerana. Siracusa e Cervoni
furono nominati generali di corpo
d’armata poco prima che cadesse
il governo Berlusconi, su proposta
di Cesare Previti, allora ministro
dellaDifesa.

Come prescrive la legge, anche
i vertici delle Fiamme Gialle e dei
Carabinieri provengono dall’Eser-
cito. La scelta più urgente era
quella del capo della Finanza. Si
doveva fare entro il 31 dicembre.
Per le altre due nomine, si poteva
attendere qualche mese. Ma il go-
verno ha deciso di giocare d’anti-
cipo e di farle tutte e tre insieme,
anche per evitare che la «lotta» tra i
vari candidati producesse fibrilla-
zione e incertezza tra i militari del-
l’EsercitoedeiCarabinieri.

Colpisce, in particolare, la scel-
ta del generale Siracusa. Il consi-
glio dei ministri, lo scorso ottobre,
lo allontanò dalla direzione del Si-
smi, il servizio segreto militare, in-
carico che gli era stato conferito
nel 1994 dal governo Berlusconi.
La rimozione, per quanto se ne sa,
non piacque al Polo né al Quirina-
le. Ieri, la ferita si è cicatrizzata. Di

più, Siracusa ha ottenuto una so-
nora promozione. Il comandante
generale dell’Arma, infatti, ha
maggiori poteri e responsabilità
del direttoredel Sismi.

Sofferta, e preceduta da uno
stancante e infelice totonomine, è
stata la scelta del nuovo capo del-
le Fiamme Gialle. La Guardia di Fi-
nanza, come è noto, attraversa un
periodo non facile. I tanti suoi
membri indagati e processati per
corruzione; le polemiche con il
pool di Milano; lo scontro del Gico
con Antonio Di Pietro. Situazione
tesa, perciò. Così, nelle scorse set-
timane c’è stato un fiorire nervoso
di pronostici. Indiscrezioni sugge-
rivano un forte interessamento del
Quirinale: Scalfaro, a cui dispiace
che Berlenghi vada in pensione,
vorrebbe sostituirlo con il generale
Paolo Scaramucci, suo consigliere
militare. Altri inserivano tra i favo-
riti anche Mario Buscemi, già sot-
tocapo di stato maggiore dell’E-
sercito e consigliere militare di Pa-
lazzo Chigi. Evidentemente, però,
il Quirinale non ha caldeggiato la
nomina di Scaramucci e Prodi
non ha caldeggiato quella di Bu-
scemi.

Ecco dunque spuntareRolando
Mosca Moschini, comandante del
terzo corpo d’armata a Milano,
laurea in Sociologia. Lo descrivo-
no come un uomo brillante, ma
più esperto nel settore della diplo-
mazia che in quello operativo. Ha
lavorato per anni allo stato mag-
giore dell’Esercito. Dal 1980 al
1983, è stato addetto militare pres-
so l’ambasciata italiana a Londra.
Dal 1991 al 1993, vicesegretario
del Cesis (l’organismo che coor-
dina i servizi segreti). Poi, consi-
gliere militare della rappresentan-
za italiana all’Onu.Amicodi Paolo
Fulci, con il quale ha condiviso sia
il periodo del Cesis (di cui Fulci
era capo)siaquellodell’Onu.

Il ministro delle Finanze, Vin-
cenzo Visco, è particolarmente
contento della sua nomina. «Il ge-
nerale Mosca Moschini - dice - è
un ufficiale di grande esperienza e
di doti professionali di alto profilo.
La scelta della suapersonaal verti-
ce della Guardia di Finanza rap-
presenta la garanzia e la testimo-
nianza della volontà di procedere,
speditamente e con energia, sulla

strada del consolidamento e del
rinnovamento del Corpo, sulla
quale il generale Berlenghi ha già
compiuto passi importanti e signi-
ficativi».

Il giudizio di Folena

Di Sergio Siracusa, si è detto. Lo
aspetta un compito difficile: dovrà
assecondare o arginare la voglia
di maggiore autonomia (volontà
di potenza istituzionale?) che
sembra animare vasti settori del-
l’Arma. È un tema delicato. Ri-
schioso. Federici era apprezzato
dal Cocer (il «sindacato» dei cara-
binieri) perché in qualche modo
dava spazio e visibilità a quegli

umori. Il Cocer non ha plaudito al-
la scelta di Siracusa proprio per-
ché teme che possa essere meno
caldo, inmateria, di Federici.

Francesco Cervoni, infine. Dal
primo gennaio del 1994, era sotto-
capo di stato maggiore della Dife-
sa. Un uomo d’apparato, dicono
di lui.

Su queste nomine, non si regi-
strano polemiche e litigi. Il com-
mento di Pietro Folena, Pds:
«Esprimiamo compiacimento e
soddisfazione per le nomine effet-
tuate dal governo». Ai nuovi vertici,
«cui spetta un compito di ardua in-
novazione, vanno i nostri migliori
auguri di buon lavoro».

Fiamme Gialle
dalle dogane
alla lotta contro
i soldi sporchi

Carabinieri
la polizia
più diffusa
sul territorio

Esercito
il suo futuro?
In divisa
solo i volontari Esercito, il capo di stato maggiore

Il gen. Francesco CervoniDuemila quattrocentoufficiali 34mila
sottufficiali e27mila seicento
finanzieri: questi i numeri della
Guardiadi Finanza. Il corpo, cheha
tradizioni antichissime (le sueorigini
si fanno risalire ala costituzionedella
legione TruppeLeggere, il 5ottobre
1774per volere delRedi Sardegna,
VittorioAmedeo III), ha compiti
abbastanza vasti: dal controllo delle
frontiere alle frodi fiscali, alla polizia
giudiziaria finoalla lotta alla
criminalità organizzata. Intensa
l’attività contro l’evasione fiscale: nel
’93 le fiammegialle hanno scoperto
oltre duemila evasori totali, 3mila nel
’94enel ‘95. Solonel ‘95 sono stati
recuperati 10milamiliardi di tributi
nonpagati. Con loScicoe iGico, laGdf
intervieneanchenella lotta alla
criminalità organizzata, partecipando
ancheallaDirezione investigativa
antimafia (l’Fbi italiana) conpropri
uomini eufficiali. In temadi lotta ala
mafia, le fiammegialle operano
soprattuttonel controllo dei capitali
illeciti e nella lotta al riciclaggio.Nel
1995aGdfhadenunciato576
persone accusate del reato di usura,
sequestrando60miliardi in titoli e 11
inbeni immobili, fruttodella attività di
strozzinaggio che sembraessereuno
dei canali più redditizi della
criminalità.

È il corpodi polizia piùdiffuso sul
territorio. L’Armadei carabinieri
(114.750militari così divisi: 2600
ufficiali; 28milamarescialli; 18500
brigadieri e65650appuntati, ai quali
vannoaggiunti i 15mila ausiliari) ha
infatti una presenza costante sia nelle
grandi città chenei centri piùpiccoli
con4661 stazioni in tutto il Paese. I
carabinieri si occupanopraticamente
di tutto, dalla lotta alle sofisticazioni
alimentari, alla tutela del patrimonio
artistico, alla polizia giudiziaria fino
alla lotta contro la criminalità
organizzata. Aquest’ultimocompito
provvede il Ros (Raggruppamento
operativo speciale), articolato sul
territorionazionale in aderenzaalle
procure distrettuali antimafia.Ma
negli ultimi dieci anni, l’Armasi è
dotata anchedi altri corpi speciali, il
Gis, le «teste di cuoio» italiane
impegnate inoperazioni di
antiterrorismo. La specializzazioneè
lanuova regoladell’Arma: della tutela
del lavoro, si occupano iNuclei
ispettorato del lavoro; della lotta alle
sofisticazioni alimentari e sanitarie, i
Nas; della sicurezzadelle sedi
diplomatiche, il Comandocarabinieri
della Farnesina; finoal falso
nummario, affidato adun apposito
reparto istituitopresso la banca
d’Italia.

Duecentotremilauomini, di cui solo
unaminimaparte (10500) sono
volontari, organizzati in treCorpi
d’Armata, 13brigate (Folgoree
Garibaldi di soli professionisti):
questaè la radiografiadell’esercito
italiano.Una strutturachepuò
contare su800carri armati
«Leopard»;400blindo«Centauro»;
1821veicoli dacombattimento;
300elicotteri; 720pezzi di
artiglieria.Ma il futurodell’esercito
sembrasegnato:nonpiùesercitodi
leva, così comeèstato findalla
formazionedellaRepubblica,ma
esercitodiprofessionisti. La leva
costa troppoedè inutile, dicono i
sostenitori di unesercitodi
volontari, chehannoottenutonel
corsodegli anni riduzioni sensibili
del periododi ferma.Oggi, con
l’approvazionedeldecreto
collegatoalla leggeFinanziaria si
arriveràaduna levadi soli dieci
mesi. E l’obiettivo, èmateria
didibattitoe scontropolitico in
questeultimesettimane, èquellodi
arrivareentro i primiannidel
duemilaall’abolizione totaledella
leva.Unobiettivoche inmolti
ritengono realistico, e chemolti
altri giustificanocon lanecessitàdi
unamiglioreutilizzazionedei fondi
stanziati per ladifesa.

— ROMA. Una carriera iniziata
giovanissimo, da sottotenente, e
culminata al meglio con la nomina
a numero uno dell‘ esercito. Una vi-
ta passata prima nelle varie acca-
demie militari e negli istituti di spe-
cializzazone, poi al comando di
importanti strutture miliari. Insom-
ma, una lunga «gavetta» per appro-
dare ad una meta ambita per chi ha
scelto la vita militare. Nato a Cepra-
no, unpaesino inprovinciadi Frosi-
none, il 16 maggio del 1938, il nuo-
vo Capo di stato maggiore dell’E-
sercito, il generale di corpo d’Armata Francesco Cervoni, è sposato ed ha
un figlio.

Cervoni è stato nominato sottotenente di artiglieria di montagna il pri-
mo settembre 1958, ha frequentato l’Accademia militare di Modena, la
Scuola di applicazione di Torino e il 95.mo corso della Scuola di guerra di
Civitavecchia.

Negli anni 1973-1981è stato prima ufficiale addetto all’ufficio «I» del
Quarto corpo d’armata alpino e poi ufficiale addetto e capo della seconda
sezionedell’UfficioordinamentodelloStatoMaggioredell’Esercito.

Dopo aver assunto l’incarico di vicecomandante della Brigata Alpina
Orobica, Cervoni è stato dal 1987 al 1988 comandante della BrigataAlpina
Cadore.

Il nuovo Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, inoltre, è stato Capo uffi-
cio generale del Capo di Stato Maggiore della Difesa, incarico ricoperto
dal 1990 al 1993, e vicecomandante della Regione militare centrale. Dal
primo gennaio 1994, infine, Cervoni era sottocapo di Stato Maggiore della
Difesa, un incarico ricoperto con soddisfazione e che lo ha portato ad es-
serenominatoal verticedella struttura.

QUALE
STATO

In questo numero:

WELFARE E TERZO SETTORE
ARTICOLI, INTERVISTE ED INTERVENTI DI:

Alboresi, Barbetta, Bassanini, Bernardo,
Bindi, Borzaga, Casciani, Cipolletta,

Cotturri, Gutierrez, Leone, Magno, Mai,
Morelli, Nerozzi, Nigro, Paci, Pacini,
Pennacchi, Piccio, Revelli, Ruffolo,

Stefanelli, Terzi, Visco

RICERCHE E PROPOSTE
DI NUOVA CITTADINANZA

Trimestrale
della Funzione Pubblica CGIL

Numero doppio
4. 1996/1.1997
Ottobre 1996/Marzo 1997 DA DICEMBRE IN ABBONAMENTO E NELLE LIBRERIE
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Milano

365 milioni ai cani abbandonati

Eredità
milionaria
a Fido

Con 14 milioni
di passeggeri
Linate-Malpensa
ottavi in Europa

Gli scali aeroportualimilanesi godono
di ottima salute. Tragennaio eottobre
di quest’anno, Linate e Malpensa
hanno registratounaumento
complessivodel 10,4%del traffico
passeggeri, corrispondente a 13,96
milioni di persone, rispetto allo stesso
periododel 1995.Grazie aquesti
risultati, gli aeroportimilanesi hanno
scalato la graduatoria delle principali
metropoli europee passando
dall’undicesimo all’ottavoposto.
Segnali positivi giungono anchedal
preconsuntivodel ‘96che indicaun
incrementodell’11,5%,
corrispondente a 16,4milioni unità,
rispetto all’anno scorso. Alfredo
Giannetti, presidentedella Sea, la
società chegestisce i due scali, ha
annunciato che il fatturato prodotto
da Linate eMalpensaa fine anno
supererà i 640miliardi, pari adun
aumento del6%rispetto al ‘95.Mario
Brianza, direttoregeneraledella Sea,
ha sottolineato che l’utile netto si è
attestato a 51,7miliardi, una crescita
del6,9%sul 1994.Giannetti si è poi
soffermato sull’incremento
occupazionale fatto registraredalla
Sea: 300assunzioni dagennaio ad
oggi. Infine, per quanto riguarda il
progetto “Malpensa2000”,Brianza
ha detto che i lavori procedono
secondo la tabella dimarcia. Il
direttoregeneraledella Seaha
aggiunto cheèallo studio la
costruzionedi una lineadella
metropolitana che colleghi gli scali di
Malpensa2000eMalpensaNord:
investimentoprevisto, 70miliardi.

NOSTRO SERVIZIO

— Anche il miglior amico del-
l’uomo riceverà un bel regalo sot-
to l’albero diNatale. Un benefatto-
re ha lasciato in eredità 365 milio-
ni alla “Lega nazionale per la dife-
sa del cane” che ha sede a Milano
(anche se poi segreteria e ammi-
nistrazione si trovano a Genova).
Al momento di redigere il testa-
mento, il signor Alberto Maffi si è
premurato che i cani ospitati nei
centri dell’associazione ricevesse-
ro l’ingente cifra di un milione al
giorno per un intero anno. Un bel
gruzzolo che farà comodo ai po-
veri quadrupedi. L’inconsueto la-
scito per divenire esecutivo ha do-
vuto attendere l’autorizzazione
del governo che è giunta per mez-
zo di un decreto ministeriale data-
to 13 settembre e pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale; soddisfatte le
esigenze burocratiche, la “Lega
nazionale per la difesa del cane”
ha accettato l’eredità con benefi-
ciod’inventario.

Il gesto del signor Maffi è avvol-
to, però, in una coltre di mistero:
per lo statuto dell’associazione le
singole sezioni non possono ac-
cettare regali e offerte. «Noi siamo
obbligati a versare tutti i contributi
alla sede nazionale che poi li di-
stribuisce sul territorio», diceLaura
Rossi, responsabile della sezione
milanese. Insomma, i 365 milioni
con ogni probabilità non arrive-
ranno interamente alla filiale al-
l’ombradellaMadonnina.

«E pensare che ne avremmo un
bisogno assoluto - commenta
Laura Rossi - Il canile di Segrate è
un ammasso di baracche oltretut-
to abusive, accudire gli animali
costa 20 milioni al mese: l’eredità
ci consentirebbe quantomeno di

costruiredelle cuccedignitose».
Non è dato sapere se il signor

Maffi volesse donare tutti i 365 mi-
lioni ai soli quattro zampe “mila-
nesi” oppure se, animato da un
sentimento patriottico, abbia vo-
luto elargire una piccola somma
ad ogni sezione italiana della “Le-
gaper ladifesadel cane”.

Fatto sta che lo statuto dell’as-
sociazione parla chiaro: i lasciti si
ripartiscono equamente. In attesa
che i dirigenti della Lega dicano
una parola definitiva sull’eredità
del signor Maffi, la responsabile
della sezione milanese Laura Ros-
si esprime una timida speranza:
«Un assegno da 365 milioni sotto
l’albero di Natale sarebbe il mi-
gliore dei regali per i volontari che
coordino».

E poi, con maggiore realismo,
aggiunge: «Credo, comunque, che
soltanto una piccola parte del de-
naro arriverà a Milano; infatti, non
ho ricevuto comunicazioni in me-
rito dal presidente della “Lega na-
zionale per la difesa dei cani”, il
commendatore Rodolfo Fucile,
né sono stata convocata da un no-
taio per adempiere alle pratiche
che solitamente accompagnano
l’accettazionediun’eredità».

Mentre parla di cifre favolose (e
virtuali) la signora Laura Rossi sta
portando a casa sua un cucciolo
investito da un’auto: in preceden-
za lo ha fatto curare a proprie spe-
se da un veterinario e ora si appre-
sta ad ospitarlo per il periododella
convalescenza. Forse il cagnetto
non avrà un milione al giorno dal
signor Maffi, ma potrà sempre
contare sull’amore di Laura Rossi
e degli altri volontari della “Lega
per ladifesadel cane”.

Un «Natale da sballo» offerto dall’Amsa
Il 27 giorno straordinario dell’imballaggio presso quattro centri di raccolta

— Non c’è salvezza nemmeno
durante le vacanze. Dopo averci
insegnato a rimestare con intelli-
genza nei nostri scarti quotidiani,
a separare il «secco» dall’«umido»,
la carta dalle lattine e così via, l’in-
faticabile Amsa (azienda munici-
pale servizi ambientali di Milano)
ci sottopone adesso ad un’altra
prova di abilità ecologica. Un «Na-
tale da sballo». È questo il nome
dell’ultima iniziativa dell’azienda

municipale che ha proposto ai cit-
tadini milanesi una giornata
straordinaria di raccolta differen-
ziata degli imballaggi post-natali-
zi.

Insomma l’azienda ci invita a
provare qualche senso di colpa
anche a Natale, per via di tutti que-
gli inutili fiocchi e fiocchetti, scato-
le colorate, carte argentate e dora-
te che inutilmente e costosamente
adorano i regali.

Il 27 dicembre, dalle 14.30 alle
18.30, in quattro «stazioni ecologi-
che» del centro (in corso Buenos
Aires, via Dante, via Paolo Sarpi e
corso Ventidue marzo) i volontari
di Legambiente raccoglieranno gli
imballaggi dei regali di Natale in
carta, cartone e plastica, oltre a
bottiglie e flaconi, dando in cam-
bio piccoli omaggi: magliette e
piantine.

L’iniziativa, presentata ieri mat-

tina, è nata in collaborazione tra
Amsa, assessorato comunale al-
l’Ambiente, consorzi Replastic e
Comieco e alcune associazioni di
strade milanesi. Una cartolina
consegnata dai commercianti nel
periodo pre-natalizio, ricorderà ai
cittadini l’appuntamento. L’obiet-
tivo è di sensibilizzare consumato-
ri e negozianti sul problema della
gestione degli imballaggi. Le feste
natalizie comportano infatti, il

giorno dopo l’apertura dei doni, la
presenza nelle strade di monta-
gne di carte e cartoni delle confe-
zioni regalo, con un picco di cre-
scitadel 25% rispettoallamedia.

I promotori si rivolgono soprat-
tutto ai bambini, principali desti-
natari dell’orgia di regali nalatizi,
compresi di imballi e quant’altro,
per far nascere in loro una diversa
«cultura dell’ambiente» e la consa-
pevolezzadel risparmioutile.

CITTÀ AMICA
..............................................

LAHORE (PAKISTAN) coppia 100 X 65  L. 99.000 
HAMADAN (PERSIA) 120 X 80  L. 200.000 
NAIN (PERSIA) 180 X 120  L. 800.000
TABRIZ (PERSIA) 300 X 200  L. 1.550.000
KASHAN (PERSIA) 300 X 200  L. 1.550.000

KASHMIR (PAKISTAN) coppia 200 X  120 L. 350.000 
KIRMAN (PERSIA) 200 X  200 L. 850.000 
K U M (PERSIA) 160 X  100 L. 900.000
PEKINO (CINA) 150 X    90  L. 300.000
MUSSUL (PERSIA) 290 X    80 L. 390.000

APERTO ANCHE DOMENICA
Via XX Settembre, 15 Busto Arsizio

aut.com.conc. PNEUMA PROMOTION

ANFFAS. Associazione nazionale
famiglie di fanciulli e adulti su-
bnormali (via C. Bazzi, 68, tel.
89.51.57.40, sezione di Milano via-
le Ungheria 21/a, tel. 50.60.919).
Vasta la sua attività: dalla forma-
zione degli operatori, all’assisten-
za di portatori di handicap, dal-
l’organizzazione di vacanze a la-
boratori per l’inserimento di disa-
bili.
LEDHA. Lega per i diritti degli han-
dicappati (viale Monte Santo 7,
tel. 65.70.425): confederazione di
32 associazioni di volontariato im-
pegnate a favore dei disabili. La
lega, oltre a coordinare e promuo-
vere le attività delle associazioni,
presta assistenza legale gratuita ai
portatori di handicap, ha a dispo-

sizione una ricca videoteca sul
mondo dell’handicap e sta orga-
nizzando un festival cinematogra-
fico sempre sull’handicap.
ATLHA. Associazione tempo libero
handicappati (via G. De Castilla
21, tel. 60.70.564, Cascina Bellaria,
via Bellaria 90). Organizza corsi e
attività per handicappati, viaggi-
vacanze, scambi culturali, forma-
zione volontari.
VIDAS. Volontari italiani domicilia-
ri per l’assistenza ai sofferenti (via
G. Morelli 4, tel. 78.27.93 -
78.03.54). L’associazione è impe-
gnata nella formazione di volonta-
ri per l’assistenza domiciliare so-
prattutto psicologica ai malati ter-
minali. Organizza inoltre seminari
e convegni.

NAGA. Associazione volontaria as-
sistenza socio-sanitaria stranieri e
nomadi (viale Bligny 22, tel.
58.30.00.89 - 58.30.14.20). Fanno
parte del Naga medici e infermieri
che prestano la loro attività a favo-
re di immigrati e nomadi.
CENTRO ASSISTENZA MEDICA E
LEGALE CARDINAL SCHUSTER. Me-
dici e avvocati assistono bisogno-
si, poveri, immigrati. Via Bergami-
ni 10, tel. 58.30.44.54. L’ambulato-
rio medico è aperto dal lunedì al
venerdì dalle 14.00 alle 16.00.
EMERGENCY. Civilian War Victims
(via Bagutta 12, tel. 76.00.10.93 -
76.00.11.04). I medici volontari di
Emergency sono impegnati so-
prattutto nel Kurdistan iracheno
dove hanno aperto due ospedali.
L’associazione è anche promotri-
ce di campagne contro la produ-
zione e vendita di mine antiuomo
che colpiscono soprattutto la po-
polazione civile.
TRAPIANTI D’ORGANO. L’Associa-
zione Sì al Trapianto (via Senato
45, tel. 76.02.11.96) ha attivitato
un numero verde (167-050405)
per informare sui trapianti d’orga-
no.
LEGA DEL FILO D’ORO. L’associa-
zione (via Poma, 48, tel. 74.34.05
- 76.11.11.29) è impegnata nel-
l’assistenza ed educazione dei
sordo-ciechi. Organizza corsi di
formazione, assistenza ai disabili,
laboratori e vacanze-scuola. Pro-
muove inoltre campagne di sensi-
bilizzazione per l’inserimento dei
sordo-ciechi.
TUMORI. La Lega italiana per la
lotta contro i tumori (presso l’Isti-
tuto dei tumori, via Venezian 1,
tel. 26.63.481 - 70.63.54.24) si oc-
cupa di assistenza ai malati onco-
logici, promuove la ricerca scienti-
fica sui tumori, organizza conve-
gni e seminari.
LILA. Lega italiana per la lotta con-
tro l’Aids (viale Tibaldi 41, tel.
58.10.35.15 - 89.40.08.87). Si oc-
cupa di formazione degli operato-
ri, informazione sull’infezione da
Hiv, nonché di assistenza medica
e legale. Promotrice di numerose
campagne di informazione per
combattere il diffondersi dell’Aids.

Bambine e BambiniBambine e Bambini
un balocco in meno, un diritto in piùun balocco in meno, un diritto in più

SABATO 21 DICEMBRE, ORE 15.00
Istituto Martinit - Milano, Via Pitteri 56

PRESIEDE

Vera Squarcialupi - Senatrice

Il Bambino - Cittadino
Anna Bernasconi - Senatrice

Marilena Adamo - Vice-Presidente Consiglio Regionale
Augusta Tognoni Masera - Magistrato

Il Bambino utente
Ornella Piloni - Senatrice

Rosa D’Emidio Bianchi - Preside
Scuola media statale sperimentale di Via Oietti

La speranza: una nuova città
Walter Molinaro - Consigliere Comunale

Francesco Ionucci - Psicologo C.N.R., scrittore
Nicola Jannacone - ARCI Ragazzi

Interverranno:
Alessandra Kustermann - Ginecologa,

Coordinatrice Soccorso Violenza Sessuale Clinica Mangiagalli
Lina Di Pierdomenico - Progetto Bambino Urbano Comune di Milano

Enrica Lucchi, Donata Canuti, Carla Viggiani
Centro del bambino maltrattato, Associazione Amici del Parco Trotter

Insegnanti e Genitori 

LE BAMBINE ED I BAMBINI POTRANNO ACCEDERE GRATUITAMENTE

AL MUSEO DEL GIOCATTOLO E PARTECIPARE AI LABORATORI DI CAR-

TONAGGIO ED ORIGAMI ORGANIZZATI DALL’ARCI RAGAZZI
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Politica

Cordova: «Legge
degli inquisiti»
Violante: «Flick
intervenga»

D’Alema: «Una sfida
alla logica mercantile
e al qualunquismo»Passoufficialedel presidentedella

CameraLucianoViolante sul governo
per unadichiarazioneattribuita ieri
dal quotidiano“IlGiorno”al
procuratore capodellaRepubblicadi
Napoli, AgostinoCordova, a
propositodel dibattito sulla legge
per il finanziamento ai partiti e
dell’ipotesi, poi tramontata, della
depenalizzazione. «Nessunosi
accorge - avrebbedetto il magistrato
- della stranezzadi un Parlamento
dove gli inquisiti legiferanosui reati
che li riguardano».Nel corsodella
discussionedella legge, il
capogruppodelCcd-CduCarlo
Giovanardi haprotestatoperquesta
dichiarazione, rilevandocomesia
inammissibile cheunmagistrato si
esprima inquesti termini nei
confronti del potere legislativo. Il
presidentedellaCamerahapoco
dopoannunciatodi averparlatodella
questionecon ilministrodella
Giustizia Flick edi avergli poi scritto
una letteranellaquale chiededi
conoscere se sianovere le
dichiarazioni attribuite aCordovae,
se sì, quali siano le valutazioni del
Guardasigilli.

— ROMA. Fa effetto: dei segretari
di partito, Massimo D’Alema non
solo è l’unico presente in aula nel-
la fase decisiva della definizione
della legge sul finanziamento ai
partiti, ma è anche l’unico che in-
tervenga per difenderla e per af-
frontare i nodi del dibattito sulla
corruzione.

Dice subito che, come in tutti gli
altri paesi democratici, una legge
per il finanziamento della politica
ci vuole, e naturalmente deve es-
sere diversa da quella («cancella-
ta da un referendum popolare -
sottolinea -, anche con i nostri vo-
ti») che affidava il compitoesclusi-
vamente allo Stato, senza passare
attraverso il vaglio della volontà
dei cittadini.

Ad alto rischio

Tanto è diversa questa legge da
essere «ad alto rischio» per i partiti:
«È una sfida, perchè attraverso il
nuovo meccanismo, avremo an-

no per anno un giudi-
zio dei cittadini sul si-
stema dei partiti». Be-
ne, perchè «in una
parte della società
prevale un qualun-
quismo becero che è
un residuo di una cul-
tura antidemocratica
e che è persino inde-
cente - dice il segreta-
rio della Quercia con
esplicito riferimento
ad un violento edito-

riale apparso ieri sul quotidiano
”La Repubblica” - su certi grandi
giornali che hanno attinto alle cas-
se dello Stato cento e cento volte
più di quanto abbiano fatto i parti-
ti».

Rinnovare i partiti

Certo, i partiti debbono rinno-
varsi, devono appunto sottoporsi
al controllo dei cittadini, ma «non
si capisce davvero come sarebbe
un fatto moderno e liberale sot-
trarre i partiti alla sfera pubblica
per ricacciarli in una situazione
privatistico-mercantile» come
quella clamorosamente rivelata
dal mercato tra Silvio Berlusconi e
Marco Pannella. «Noi non avrem-
mo partecipato a quell’asta - ag-
giunge D’Alema tra gli applausi
dei banchi del centrosinistra - per-
chè abbiamo una concezione di-
versa della politica: storicamente
la sinistra si è sforzata di fare in
modo che potesse essere appan-
naggio anche dei ceti popolari
che non disponevano del proprio

e che avevano bisogno di risorse
perorganizzarsi».

D’Alema affronta anche la que-
stione che ha più animato il dibat-
tito: la depenalizzazionedel finan-
ziamento illegale. È stata «una mi-
sura di saggezza ritirare la propo-
sta»: «Siamo partiti dalla non in-
fondata preoccupazione dell’opi-
nione pubblica (non del giustizia-
lismo della “gente”) che l’inevita-
bile retroattività, sulla base del
principio dell’applicazione delle
norme più favorevoli all’imputato,
potesse intralciare, ostacolare l’o-
pera di accertamento e di giustizia
che si va compiendo sulle vicende
di Tangentopoli». Ora, continua il
segretario della Quercia, «da parte
nostra non c’è alcuna volontà di
ostacolare quest’opera, né di in-
trodurre amnistie in forma surretti-
zia»; e quindi «è del tutto ragione-
vole pensare, qualora sia possibile
operare la depenalizzazione sen-
za intralciare l’accertamento della
verità nei procedimenti giudiziari
in corso, di affrontare tale questio-
ne nel quadro di una legge appun-
to di depenalizzazione dei reati
minori, perchè anche questo è un
reato minore, di competenza del
pretore».

Una situazione anomala

Insomma, la questione va af-
frontata, e con equilibrio, sottoli-
nea Massimo D’Alema, «perchè
non possiamo lasciare per il futu-
ro una situazione anomala» di una
doppia legislazione: quella del ‘74
che prevede il carcere per l’omes-
sa dichiarazione di un finanzia-
mento superiore ai cinque milioni
e quella del ‘93 che prevede san-
zioni amministrative per l’omessa
dichiarazione da parte del candi-
dato di un contributo anche di cin-
quanta milioni. «È chiaro che que-
sta anomalia può rimanere in pie-
di solo se pensiamo che i partiti
siano delle associazioni per delin-
quere».

I nodi di Tangentopoli

Sarebbe stato sbagliato, del re-
sto, discutere dei veri nodi di Tan-
gentopoli ai margini del dibattito
su questa legge. L’occasione per
farlo verrà presto: quando la Ca-
mera discuterà le misure di pre-
venzione della corruzione. Prese
le necessarie decisioni, «saremo
anche più forti e credibili - conclu-
de il leader del Pds - nel pretende-
re che la giustizia faccia il suo
compito e non quello della politi-
ca». - G.F.P.

Soldi alla politica con l’Irpef
Sì delle Camere senza depenalizzazione

— ROMA. Cambia radicalmente il
sistema del finanziamento dei par-
titi. In base alla legge approvata ieri
da Camera e Senato, si passa dal
contributo diretto, obbligatorio,
predeterminato dello Stato al con-
tributo volontariodei cittadini, delle
società (non pubbliche), degli enti
commerciali. I cittadini potranno
destinare il 4 per mille delle proprie
imposte ad un fondo che sarà di-
stribuito proporzionalmente tra tut-
ti i partiti che abbiano almeno un
rappresentante in Parlamento. Ma
essi, e le società private, potranno
anche finanziare direttamente il
partito preferito: da un minimo di
500mila lire ad un massimo di 50
milioni, ed otterranno una detra-
zione fiscaledel 22%.

Mentre prima, con la vecchia
legge abrogata dal referendum del
’93, il contributo dello Stato era in-
dicizzato, ora è fissato un tetto mas-
simo del finanziamento: 110 miliar-
di all’anno. Ma siccome il sistema
della contribuzione andrà a regime
solo nel ‘98 (sulla base delle di-

chiarazioni Irpef che verranno pre-
sentate nel maggio prossimo), per
quest’anno interverrà ancora lo
Stato anticipando un contributo di
160 miliardi. Perchè maggiore del
tetto dei 110? Perchè in realtà si
provvede ad una sorta di recupero
per gli anni in cui non ha operato
alcuna legislazione.

A queste innovazioni si lega an-
che una più rigorosa disciplina del
rendiconto dei partiti, ispirata a
principi di verità, pubblicità e tra-
sparenza; e a più rigorosi controlli

della correttezza dei bilanci. Al
punto che, se i revisori dei conti ac-
certassero irregolarità, il presidente
della Camera ne dovrà dare comu-
nicazione al Tesoro che sospende-
rà l’erogazione dei fondi ai partiti e
ai movimenti politici inadempienti
sino a quando non saranno stati ri-
spettati tutti gli obblighi previsti dal-
la nuovanormativa.

La legge non prevede più, come
aveva proposto il capogruppo del
Ccd-CduCarloGiovanardi, ladepe-
nalizzazione dell’illecito finanzia-

mento. È prevalsa la giusta preoc-
cupazione che questa norma, in
base al princpio delle condizioni di
miglior favore per l’imputato, po-
tesse avere un carattere retroattivo,
coinvolgendo anche coloro nei cui
confronti pendono ancora proce-
dimenti penali. E tuttavia laquestio-
ne non è stata del tutto archiviata.
Su proposta dello stesso Giovanar-
di, condivisa da quasi tutti gli altri
presidenti di gruppo, è stato appro-
vato un ordine del giorno che im-
pegna il governo ad effettuare un
monitoraggio sui procedimenti in
corso per illecito finanziamento e a
«verificare l’eventuale effetto sui
procedimenti penali in corso di
norme di depenalizzazione». L’in-
dagine potrà consentire al Parla-
mento di «approvare, nell’ambito
del provvedimento sulla depenaliz-
zazione dei reati minori (già elabo-
rato dallaCamera, ndr), ladepena-
lizzazione delle norme sanzionato-
rie per le violazioni alle disposizioni
sul contributo al finanziamento
della politica».Su quest’ordine del

giorno i voti favorevoli, alla Came-
ra, sono stati 286 (del Polo, della
parte maggioritaria dell’Ulivo, della
Lega), i contrari 72 (di Rifondazio-
ne, della Rete, dei Verdi, di alcuni
indipendenti della Sinistra demo-
cratica), e 40 le astensioni, sparse
unpo‘ tra tutti i gruppi.

Più larga la maggioranza sulla
legge: 422 sì, 13 i no (soprattutto tra
i falchi forzisti: Taradash, Tiziana
Parenti ed altri; ma anche qualche
verde e i pattisti di Segni), e 31 le
astensioni, anche in questo caso
sparse tra vari gruppi. E Segni ha su-
bito gridato allo scandalo: «Il potere
politico contro la volontà dei citta-
dini», quasi che la nuova legge non
affidasse proprio ai cittadini la re-
sponsabilità di finanziare o meno i
partiti. Da qui a tornare ad invocare
la Costituente il passo è stato breve,
e tutto mirato all’artificiosa tesi che
in questo modo sarebbero gli stessi
cittadini «a scrivere la nuova Costi-
tuzione». In serata, la legge è stata
approvata anche al Senato, con il
votocontrariodel gruppodeiVerdi.

Il parlamento approva la nuova legge sul finanziamento ai
partiti: non più i soldi dallo Stato ma per contributo volon-
tario dei cittadini. Scompare la depenalizzazione degli ille-
citi: se ne riparlerà dopo un monitoraggio del ministero del-
la Giustizia, e nel quadro di misure più generali. Alla Came-
ra a favore 422 voti, 13 i contrari (soprattutto forzisti), 31 gli
astenuti trasversali. In serata voto del Senato: contrari sol-
tanto i Verdi.

GIORGIO FRASCA POLARA

Pannella
continua
a digiunare
«Furto di Stato»

L’INTERVISTA Rodolfo Brancoli: «Una scelta positiva. E il momento è propizio»

«Senza partiti niente democrazia»
Con il suoconsueto stile,Marco
Pannelladefinisce«furto di stato» la
leggesul finanziamento pubblicoai
partiti. «Lamorsapartitocratica serra
di nuovo la vitadellenostre
istituzioni -hadenunciato il leader
radicale- un Parlamento
partitocratico, contro il responsodel
93per cento dei cittadini, tornaai
protervi furti di stato in modo taleda
far rimpiangere i tempidellaDc, del
Psi edelPci».Nelmirino diPannella
anche il Polo eBerlusconi, dal quale
dovrebbe incassareunmiliardoe
ottocentomilioni per la precedente
campagnaelettorale. «Il
comportamento delPolo - ha
affermato - è stato ignobile: i suoi
rappresentanti hanno tradito il
mandatoelettorale». E ancora: «Il
Polo fapauraeunpo‘di ribrezzo»,
inoltre «dal suoseno èuscito tra
l’altro l’emendamento salva ladri».
Ma l’obiettivoprincipale resta
naturalmente il Pdse il suo
segretario. «Massimo D’Alema -ha
affermato successivamente inuna
dichiarazione - rappresenta la
strutturae l’ideologia storicaper cui
in Italia il regime ladrodella
partitocrazia ha impedito
l’affermazione delloStato di dirittoe
dellademocrazia».PerPannella «non
bastano le sue battuteper cancellare
unaverità storica; egli rappresenta
tuttora il fondamento principale
della consociazioneantiliberale,
partitocraticanel nostroPaese».
L’esterenzionepannellianaègiunta
daGenovadovecontinua il digiuno
del leader radicale.Primadel voto
alla Camera,Pannella aveva
auspicatoun ripensamento, in
particolaredelPpi

Rodolfo Brancoli, giornalista, già commentatore del “Cor-
riere della Sera” e direttore, per un breve periodo, del Tg1,
è uno dei maggiori studiosi di finanziamento dei partiti e
costi dei sistemi politici. Su questi temi ha pubblicato due
libri. «Non è stata ancora inventata - dice - una democrazia
senza partiti. Il finanziamento o è immorale o non lo è. Se
non lo è i partiti devono assumersi la responsabilità, dirlo
ai cittadini, affrontare la questione alla luce del sole».

ALDO VARANO— ROMA. Brancoli, in questi giorni
il problema della depenalizzazio-
ne del reato di finanziamento ille-
cito dei partiti ha assorbito per in-
tero l’attenzione. Ma più in gene-
rale, il problema di finanziare la
politica, in Italia, è reale o privo di
fondamento?

Intanto, una premessa: non è stato
ancora inventato un sistema de-
mocratico senza i partiti. Tutti i si-
stemi democratici del mondo so-
no alle prese con questo proble-
ma. Tutti. E nessuno è interamen-
te al riparo da fenomeni di corru-
zione anche se alcuni sono riusciti
meglio di altri a contenerla. In Ita-
lia la ripresa della discussione sul
finanziamento arriva appena ap-
pena in tempo...

Scusi, in che senso?
Primo, il momento è propizio per-
chè Tangentopoli non ha ancora
esaurito ladeterrenza.
Secondo, c’è stato un drastico di-
magrimento delle strutture tradi-
zionali dei partiti. Perchè si sono
seccate le fonti passate ma anche
per una modifica ideologica: nes-
suno insegue più il partito pesan-

te. E la più nuova e interessante
formazione politica, Forza Italia,
ha verificato che il partito-movi-
mento o comitato elettorale non
regge.
Ma l’appena in tempo, dipende
soprattutto dal fatto che per tre an-
ni non dovremmo avere alcun ap-
puntamentoelettorale.

Equesto chec’entra?
C’entra, c’entra. Abolito il finan-
ziamento pubblico e prosciugatisi
i vecchi canali il sistema dei partiti
s’è mantenuto facendo la «cresta»
sui rimborsi elettorali. Nel 1994,
per esempio, i partiti hanno rice-
vuto 91 miliardi per le elezioni ma
le spese, ufficialmente, nonhanno
superato i 52 miliardi. La differen-
za ha finanziato l’attivitàordinaria.
Nel 1995 i bilanci sono tornati in
rosso. Il risultato è allarmante: nel
solo 1995 si sono accumulati qua-
si 50miliardi di debiti.

Il suo ragionamento ha dietro un
dilemma secco: o si finanzia la po-
liticao si alimenta la corruzione.

Si, la «cresta» è un trucco legittimo.
Un finanziamento surrettizio. Ma
potrebbe reggere solo se si votasse

spesso. Ecco, perchè siamo al li-
mite: o si introduce un finanzia-
mento per l’attività ordinaria o si
accumuleranno debiti insosteni-
bili.
In questo momento, l’indebita-
mento complessivo dei partiti su-
pera i 100miliardi. Insomma, è ur-
gente riaprire un discorso onesto
sul finanziamento.

Quello escogitato: 4 per mille col
740 o contributi volontari da sca-
ricare in parte dalle tasse, come lo
giudica?

Mi sembra positivo. Si fonda sulla
volontà dei cittadini che si può
manifestare in due modi. Quello
del 4 per mille, che va all’insieme
del sistema dei partiti e diviso tra
loro proporzionalmente; oppure,
contributo volontario diretto. Una
volta i partiti decidevano il monte
di finanziamento con una legge.
Ora non sarà più così. Il 4 per mille
non è stanziato come l’8 per mille
che poi il cittadino decide, se vuo-
le, a quale soggetto devolvere. Per
i partiti, nessuna predeterminazio-
ne. Anzi, c’è un tetto. Se in ipotesi
nessun cittadino sbarra la casella

del 4 per mille i partiti restano al-
l’asciutto. Se però non voglio fi-
nanziare i partiti in modo indiffe-
renziato ma soltanto quello che
scelgo, gli verso i soldi direttamen-
te e ottengo un parziale recupero
sulle tasse.
Il meccanismo non è, quindi, un
aggiramento di quello abrogato.
C’è una diversità alla radice. Natu-
ralmente, bisognerà ridurre i rim-
borsi elettorali e, io credo, anche
tutti i finanziamenti indiretti. Infi-
ne, il controllo, che in passato non
ha funzionato per nulla, su tutti i fi-
nanziamenti, elettorali e ordinari,
va affidato a un’unica autorità: la
Corte dei conti, che già lo esercita
sui contributi elettorali.

Ha seguito il dibattito sulla depe-
nalizzazione?

Sì. Sono dell’opinione che sareb-
be stato scorretto saldare le due vi-
cende. Hanno fatto bene a stral-
ciare, così come hanno fatto bene
a discutere in aula alla luce del so-
le e non in commissione in sede
deliberante come al senato. C’è
un’atmosfera antipartito, qualun-
quista ma giustificata dal passato.
Era opportuno tenere distinti i due
problemi.

Uno che ha studiato i problemi dei
costi della politica dove colloca
quellodelladepenalizzazione?

In America l’omessa registrazione
dei finanziamenti, tranneeventua-
li reati connessi, viene colpita am-
ministrativamente. Ciò che rende
poco difendibile la depenalizza-
zione in Italia è il problema del
pregresso. Anche per questo è più
giusto porre il problema nell’am-
bitodelpatteggiamentoallargato.
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L’EVENTO. La star contestata al galà per la prima

«Evita sono io»
Madonna
divide Roma

Un uomo
particolare

G IOVEDÌ È stata una brutta
giornata, sconvolta dalle
notizie della scomparsa di

Mastroianni. La rivoluzione dei pa-
linsesti (di Raidue, Tmc, Retequat-
tro) ha inteso sottolineare una effet-
tiva partecipazione ad un lutto since-
ramente sentito e vissuto con dolo-
roso stupore da tutti, amici o solo
ammiratori. Un dispiacere che ha
retto anche all’orrore dei «coccodril-
li», le commemorazioni di maniera
che riescono a rendere faticoso an-
che il cordoglio più spontaneo. Ha
fatto impressione riscontrare in tele-
visione, e cioè sul mezzo meno ama-
to e più evitato da Marcello, testimo-
nianze della sua umanità così rim-
pianta in un periodo tanto disuma-
nizzato come quello che stiamo vi-
vendo.

Alcune partecipazioni risultavano
un po’ fastidiose per l’enfasi o l’ec-
cesso di protagonismo dei coinvolti:
ma questo accade nel giro degli arti-
sti, temperamentalmente portati a
sostituirsi anche ai morti pur di
emergere. Bellissimo il ricordo di En-
zo Biagi (sul Tg1 e sul Tg2): il rac-
conto d’una gita al mare e di un mo-
mento di confidenza fra uomini,
struggente. «Sai», disse all’improvvi-
so Mastroianni a Biagi, «ho un can-
cro». «E io sei bay-pass» rispose l’ami-
co, tentando una reazione quasi
scanzonata, da ragazzi, per sdram-
matizzare. La tv ha riversato su di noi
documenti e interviste, l’altro ieri. Ma
sull’uomo non s’è potuto dire tutto:
come si sarebbe potuto fare con un
protagonista così schivo, così geloso
della propria splendida normalità?
Ha detto ancora Biagi (ed è uno
straordinario complimento per chi
conosce le asperità dell’ambiente):
«Non aveva niente dell’attore». Infatti
non parlava di sé, Mastroianni, se so-
lo poteva scegliere. Aveva curiosità e
abitudini lontanissime da risvolti di-
vistici. Gli piaceva scherzare e sape-
va giocare per davvero come solo le
persone che hanno mantenuto una
purezza interiore sanno fare.

S ONO FAMOSE, fra gli amici,
le scenette che Marcello in-
terpretava con Paolo Panelli:

lui faceva il contrabbasso che si in-
namorava del contrabbassista che lo
suonava. Grandi tutti edue.Ma, ecco
un particolare che chiarisce: queste
scenette (eseguite quasi sempre fra
persone estranee al mondo dello
spettacolo) venivano provate meti-
colosamente, non erano performan-
ce cialtronesche eseguite per facile
esibizionismo. Un’altra scenetta, an-
cora più complessa delle altre, era
quella surreale del «petomane»: Pa-
nelli ne era protagonista. Mastroian-
ni, fuori campo, sonorizzava le azio-
ni di Paolo con eccezionale grotte-
sca precisione. Ma, fra lo stupore de-
gli amici, Marcello si allenava a lun-
go per quella prova-gioco peraltro in
qualche modo anonima: si sgran-
chiva le mani prima della recita, le
portava alle labbra (come Eduardo
ne L’oro di Napoli) tentando dei
miglioramenti e non era quasi mai
del tutto soddisfatto dei risultati so-
nori. Era irresistibile perché since-
ramente serio, nel gioco. Come i
bambini.

Era amico dei cani e capitò an-
che a lui di accompagnare il pro-
prio cane ad un convegno d’amo-
re perché facesse razza, come si
dice, con una femmina seleziona-
ta. Ma il cane di Marcello non sep-
pe comportarsi come i padroni si
aspettavano: l’incontro si risolse in
un flop. L’animale era avvilitissimo
e nervoso. E Marcello lo prese in
braccio e lo tenne quindi così per
tutta la sera parlandogli dolcemen-
te e consolandolo, mi raccontò
una persona che era presente. Fa-
ceva impressione vedere un gran-
de amatore spiegare, con dolcez-
za e complicità, al proprio cane
come si doveva reagire a certe
sconfitte. Nella commedia Le ulti-
me lune di Bordon, rappresentata
fino a pochi giorni fa, Mastroianni
diceva una battuta da brividi: «Vor-
rei morire a Natale». E così è suc-
cesso. [Enrico Vaime]

Un’ora emezzadi ritardo sull’iniziodel galà;militanti del
Movimento sociale chedistribuivano volantini di fuoco
controMadonna («Evita èmito, simbolo, fedeltà, valori
tradizionali,Madonnaèamerikana, blasfema, volgare,
progressismodeteriore»); ChiccoTesta e consorte che se
ne vanno tragli applausi insiemeadaltri, stanchi di
aspettare; e infine fischi per la star, gelida e forse infastidita
all’idea di dover salire sul palcodel cinemaEtoile per
rispondere alle domanda di VincenzoMollica.Doveva
essereuna serata trionfale e invece Romanonhaportato
fortunaaMadonna-Evita. Per fortuna, c’eraAntonio
Banderas: vestitodi nerodalla testa ai piedi, accompagnato
daMelanieGriffith, l’attore spagnoloha ricordato tragli
applausi la figuradi Mastroianni («Era ungrande
rappresentantedella culturamediterranea»), seguito a
ruotadaunaMadonnapoco convinta. Fuori, intanto, i
giovani di destra, isolati dauncordonedi poliziotti,
continuavanoagridare «Via! Via!», al grido - unpo’ ridicolo,

a dire il vero - di «Arriba Peron, ArribaArgentina». La serata
era cominciatamoltopresto, con l’arrivo, attornoalle
19,45, dei primi vip.MariaGraziaCucinotta,MaraVenier,
SimonaTagli, GiuseppePatroniGriffi,Michelangelo
Antonioni,MonicaGuerritore, Carol Alt, RitaRusic e Vittorio
cecchiGori, ClaudiaSchiffer accompagnatadaValentino,
MonicaBellucci, Dolce&Gabbana.Pochi i politici, tra i
quali CiriacoDe Mita («È comevedere i Flintstones»,
sorridevaMollica), Vincenzo Vita eChiccoTesta. Attorno
alle21 la sala eragià stracolmadi pubblico,madelle star
nemmeno l’ombra. Sembra che la manifestazionedi
protesta inscenatadai giovani di Rauti abbia costretto il
serviziod’ordinediMadonnaa variare i percorsi delle auto
e la scelta degli ingressi. Viene, nonviene. Auncertopunto
s’era addirittura sparsa la voce che ladiva avesse rinunciato
alla serata.Nonera vero. Vestita di una redingotedi seta
color oro, intonata ai capelli,Madonnaèentrata alle21,40.
Nonha sorrisonéha chiesto scusa. - Mi.An.

LA MUSICA

Un melodramma
dove Banderas

è un vero tenore

— Sarà il tormentone di queste feste di Natale. Prepa-
riamoci - per strada, nelle cene o nelle feste, fuori dai ci-
nema - ad ascoltare fino alla nausea il ritornello diDon’t
cry for me Argentina. Del resto, la canzone è bella, le
parole sono toccanti («So share my glory/ so share
my coffin»), la voce di Madonna si distende potente
nell’inno, strappando l’applauso. Il film Evita sbarca
oggi - primo paese al mondo - nelle sale italiane, ac-
compagnato da un tam-tam mediologico senza pre-
cedenti. In verità, Roma non portò troppo fortuna alla
vera Eva Duarte Péron: sebbene ricevuta da Pio XII e
da De Gasperi, la first lady argentina fu fischiata dalla
folla, poco incline a riconoscere nella politica populi-
sta del marito (ex fascista dichiarato) quei connotati
progressisti sbandierati ai quattro venti. Al suo posto
oggi c’è Madonna, che non è un capo di Stato ma po-
co ci manca, a registrare le misure di sicurezza attivite
per difenderla dal calore dei fans.

Sta qui, a pensarci bene, un paradosso. Nessuno o
quasi, tra i giovani che andranno a vedere il film, sa
chi fosse Eva Péron (con buona pace dei commoven-
ti militanti italiani di «Azione Giovani»), ma tutti cono-
scono Madonna Ciccone; e siccome la cantante ha
annunciato ai quattro venti di aver trasfuso qualcosa
di sé nella cine-biografia dell’illustre argentina, beh, il
gioco è fatto. D’ora in poi Madonna sarà Evita. Il film
di Parker «gioca» volentieri con l’equivoco, suggeren-
do che nessun’altra diva americana avrebbe potuto

interpretare altrettanto bene il ruolo di Evita. E non
solo perché né Meryl Streep né Michelle Pfeiffer can-
tano come lei: ancorché in calo commerciale, Ma-
donna si impadronisce del personaggio con una luci-
da grinta, facendo coincidere i due miti (!), anzi in-
ventandone un terzo.

Diciamo subito che il film di Parker è una riuscita.
Magniloquente sul piano della messa in scena (che
bella la fotografia ocra di Darius Kondhij, quello di Se-
ven), ben orchestrato sul versante musicale (ne parla
qui accanto Alba Solaro), neanche troppo agiografi-
co sul fronte della ricostruzione storica. Anzi, «la più

grande arrampicatrice dopo Cenerentola» appare in
tutta la sua cinica furbizia di self made woman con il
mito di Buenos Aires e una notevole predisposizione
a passare da un letto all’altro.

Costruito come un lungo flashback (si parte dalla
morte, per cancro all’utero, quel 26 luglio del 1952),
il film resoconta in forma pop-operistica l’irresistibile
ascesa verso la Casa Rosada di Eva Duarte: da bastar-
della di campagna alla quale viene impedito di assi-
stere ai funerali del padre a «madre della patria» pian-
ta da un milione di argentini in piazza. A fare da con-
trappunto l’ironico personaggio interpretato da Anto-
nio Banderas: un narratore di impianto brechtiano, ri-
battezzato «Che» (sarà il giovane Guevara?), che in-
troduce e commenta gli eventi maturando una pro-
pria coscienza politica.

Un po‘ stiracchiato nel sottofinale, gonfio e retori-
co, Evita sfodera una fresca capacità inventiva nella
prima parte: valga per tutte l’incalzante sequenza che
riassume il disinvolto ricambio di uomini prima del-
l’incontro fatale con Péron. Anche l’intrecciarsi di
spade a tempo di rock non è male, al pari dei sipa-
rietti riservati ai nobili argentini spaventati da quella
«figlia del popolo». Magari risultano poco spiegati cer-
ti capovolgimenti politici di fronte, ma nell’insieme il
film si impone per il suo respiro spettacolare: glorifica
il personaggio lasciando nello spettatore una sensa-
zione di vago scetticismo. Squisitamente all british.

IL FILM

Un kolossal
che non

la «santifica»
ALBA SOLARO MICHELE ANSELMI— Per chi, andando a vedere il film, si ponesse il quesi-

to: ma è proprio Antonio Banderas a cantare? E la vocedi
Peron, è proprio quella di Jonathan Pryce? A sgomberare
il campo da eventuali dubbi, vi rispondiamo subito che
sì, le voci sono proprio le loro; non ci sono attori doppiati
nella versione cinematografica di Evita, e siccome il
film è cantato praticamente dalla prima all’ultima
scena, la distribuzione italiana ha saggiamente scelto
di non doppiare in italiano le voci di Madonna & co.,
perché sarebbe significato togliere al film buona par-
te della sua forza.

Lo avevamo già scritto quando, qualche settimana
fa, uscì sul mercato l’album con la colonna sonora
del film: Banderas è una vera rivelazione con la sua
bella voce tenorile, rabbiosa (già ascoltata anche in
Desperado), e Madonna si riscatta da anni di critiche
alle sue non eccelse doti di interprete, ovviamente
con le armi della forza di volontà, ferreo studio, e
molto lavoro sulla propria voce. La sua versione di
Don’t Cry For Me Argentina è destinata al successo
(anche se non è la più bella mai ascoltata: provate
per esempio a sentire quella di Sinead O’Connor), e
ad infiniti passaggi radiofonici, ma ci sono anche al-
tre canzoni che restano impresse. Buenos Aires, lati-
neggiante e spumeggiante, che accompagna la se-
quenza in cui Madonna-Evita sbarca nella capitale e
le promette di farle assaggiare un po‘ della sua «star
quality»; la sua «scalata», da un provino all’altro, da un
letto all’altro, ha il ritmo cinico e strafottente del duet-
to Banderas-Madonna Goodnight and Thank You,
mentre una marcetta in stile Kurt Weill, Peron’s Latest
Flame, commenta l’avversione della borghesia e del-
l’esercito per Evita, e una curiosa commistione di cori
sinfonici e schitarrate rock celebra la New Argentina
promessa dal futuro dittatore populista e dalla sua
consorte. Senza dimenticare la buffa romanticissima
On This Night of a Thousand Stars, cavallo di battaglia
di quel povero tanguero di Augustin Magaldi (inter-
pretato dal cantante rock Jimmy Nail), che dopo es-
sersi portato a letto la quindicenne Evita, gli tocca di
portarsela anche a Buenos Aires.

Andrew Lloyd Webber e Tim Rice composero le
musiche di Evita - originariamente un concept-album,
solo più tardi portato in scena - intorno alla metà de-
gli anni Settanta, quando intorno a loro impazzava la
moda del rock sinfonico, e questo ovviamente si riflet-
te nel loro lavoro, zeppo di chitarre elettriche che si
sovrappongono ad orchestrazioni sinfoniche, passag-
gi repentini da un coro ecclesiastico a un tango, da
ritmi latineggianti ad arrangiamenti rock che richia-
mano un po‘ alla mente il loro lavoro in Jesus Christ
Superstar. Ma è altrettanto evidente il grosso lavoro di
rielaborazione fatto da Lloyd Webber e Rice per adat-
tare la colonna sonora non solo ai tempi, ma anche
alle esigenze vocali di Madonna, cosa che lei stessa
ha spiegato nelle sue ultime interviste: «Ci sono state
molte versioni della commedia, con interpreti di tutti i
tipi, da Patti Lupone a Elaine Page e Julie Covington.
Essendo tutte loro soprani, cantano in una scala di-
versa rispetto alla mia. Pertanto, non ho avuto una ve-
ra guida musicale che mi aiutasse. Tutto il film è piut-
tosto cantato che recitato, è operistico, cosa che im-
plica una realizzazione sopra le righe. Al contrario, io
ho cercato la dimensione più naturalistica possibile».

Ungruppo
difans
diMadonna
Alberto Pais

Inalto
lacantante
è«Evita»
nelfilm
diretto
daAlan
Parker

IL POMERIGGIO DI BANDERAS & C.

Ore 17,45: in tremila davanti all’hotel per le star
— ROMA. «Via Sistina con problemi di traffico? Chi lo sa
la Evita». La prende così, sorridendo, il tassista della vici-
na piazza Barberini mentre si gode il groviglio di macchi-
ne dello shopping natalizio unito all’arrivo in città di Ma-
donna. Qualche centinaio di metri più in là, in una piaz-
za Trinità dei Monti completamente transennata, tremila
persone hanno appena salutato l’arrivo fugace dell’attri-
ce-popstar insieme alla figlioletta Maria Lourdes ed il
traffico, lentamente, riprende a scorrere. È il primo epilo-
go di una giornata che sembra aver fatto rivivere a Roma
la febbre da Dolce Vita, quella celebrazione esasperata
del divismo che fa gridare al «c’ero anch’io», «l’ho vi-
sta, l’ho vista!»

I primi arrivi dei protagonisti dell’anteprima di Evita
erano previsti per il primo pomeriggio, ma già dalla
prime ore della mattina gruppi di fans, per lo più gio-
vanissimi, hanno iniziato a prendere posizione dietro
le transenne posizionate davanti all’hotel Hassler. I
primi ad arrivare sono stati Antonio Banderas, la mo-
glie Melanie Griffith e la figlia di tre mesi Estela. Sbar-

cati all’aeroporto di Ciampino insieme al regista Alan
Parker, sono stati scortati fino all’albergo dove sono
arrivati poco prima delle 16 accolti dalle urla dei fans.
Pochi minuti ed eccoli apparire stile «Sacra Famiglia»
dal balcone della loro suite al quinto piano, con tanto
di esposizione della bambina alla folla. All’entrata, in-
tanto, fanno il loro ingresso Dolce&Gabbana, gli stili-
sti preferiti da Madonna, portandosi dietro le polemi-
che della serata londinese, dove invece l’attrice aveva
preferito un abito di Versace. Poco male: a Roma la
promessa della star è stata di tornare alle vecchie abi-
tudini.

Ma prima di vederla arrivare bisognerà ancora
aspettare almeno due ore. Nel frattempo la precede
un furgone dell’Alitalia che scarica una ventina di va-
ligie firmate Vuitton. A giudicare dalle dimensioni
non mastodontiche, un modesto guardaroba. Poi alle
17.40 l’arrivo da via Sistina, con quattro guardie del

corpo che corrono al fianco della Mercedes nera.
Un’entrata indubbiamente cinematografica che dura
pochissimi secondi. L’auto si ferma di fronte all’alber-
go e Madonna, capelli sciolti, occhiali scuri e cappot-
to nero, scende tenendo tra le braccia la piccola Ma-
ria Lourdes, avvolta in una copertina bianca. Al suo
fianco la giovane baby sitter di colore. Un attimo e la
porta girevole le inghiotte.

Una delusione per gran parte dei fans che inutil-
mente attendono che anche Madonna faccia la sua
apparizione alla finestra. «Il paragone con Evita? Tro-
vo che si somiglino molto - racconta una ragazza dal-
la capigliatura simil-madonna - due storie di donne
dolci, fragili e decise allo stesso tempo». Perché, cosa
ti piace della figura di Evita? «Non ne so nulla, mi in-
formerò andando a vedere il film». E nel tripudio da
febbre divistica c’è anche chi versa qualche lacrima e
il pensiero corre a Parigi dove si stanno svolgendo le
commemorazioni per Mastroianni, uno degli ultimi
veri protagonisti della Dolce Vita.

MAURIZIO BELFIORE
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nel Mondo

Parla il vescovo di Timor Est ricevuto ieri da Giovanni Paolo II

Il premio Nobel Belo
«Difenderò il mio popolo»
«Spero che il premio Nobel ti faccia da scudo». Così Gio-
vanni Paolo II ha detto ieri mattina al vescovo di Dili (Ti-
mor Est), mons. Carlos Ximenes Belo, ricevendolo in
udienza. C’è chi lo minaccia, ma ci ha detto: «Non ho alcu-
na paura di morire e per un vescovo è bello morire per il
suo popolo». La questione dei diritti umani e dei prigionieri
politici deve essere affrontata al più presto. Il ruolo delle
Nazioni Unite.

ALCESTE SANTINI— CITTÀ DEL VATICANO. Il vesco-
vo salesiano di Dili (Timor est),
mons. Carlos Ximenes Belo, dopo
aver ricevuto il Premio Nobel per
la pace ad Oslo il 10 dicembre
scorso, è stato accolto ieri mattina
da Giovanni Paolo II che ha voluto
abbracciato, come fece il 12 otto-
bre 1989, quando visitando l’isola,
fece vivere a quella popolazione
posta sotto il dominio indonesia-
no alcune ore di libertà. Lo abbia-
mo incontrato nel Centro Russia
ecumenica dove ha tenuto una
conferenza stampa ed abbiamo
ricordato. il nostro incontro nel
1989aDili.

Mons. Belo che cosa le ha detto il
Papa?

Mi ha accolto con grande affabili-
tà e, tra le altre cose di conforto
che restano per me, mi ha detto:
«Spero che il Premio Nobel, ti fac-
ciada scudo».

Mi pare che il Papaabbia volutoal-
ludere a chi le potrebbe fare del
male anche sul piano fisico. Non le
ha raccomandato prudenza? E lei
non teme qualche aggressione
per essersi esposto per l’indipen-
denzadi Timorest?

Il Santo Padre non mi mi ha fatto

alcuna raccomandazione di pru-
denza. Mi ha invitato a proseguire
la mia opera di vescovo, che non è
politica ma pastorale, anche se
non posso non farmi carico dei bi-
sogni, dei problemi della gente
che soffre. Quanto a me, non ho
alcuna paura. Tutti moriamo una
sola volta e per un vescovo è bello
morire per il suo popolo. Penso
sempre, con umiltà, a Giovanni
Paolo II che tanto ha operato, af-
frontando ostacoli enormi, nel so-
stenere le lotte per la libertà, nella
sua Polonia come in altre nazioni.
Penso al Mahatma Ghandi ed al
suo messaggio di non-violenza
per stimolare al cambiamento ed
al rispetto, da parte di tutti, dei di-
ritti fondamentali del suo popolo,
come penso a Martin Luther King,
al Dalai Lama, ai vescovi, ai sacer-
doti impegnati, fino alla morte,
nella zona dei Grandi Laghi, pen-
so al lavoro di Desmond Tutu in
Sudafrica e a tanti altri apostoli
della pace. Ora la gente di Timor
est anela alla pace nella propria
regione e desidera costruire ponti
con i fratelli e le sorelle indonesia-
ni e trovare il modo di creare ar-
moniae tolleranza.

Dopo che le hanno conferito il
Premio Nobel sono migliorati i
rapporti con le autorità indonesia-
ne?

Con le autorità indonesiane il dia-
logo è sempre aperto, da parte
della Chiesa di Timor est, anche se
rimane complesso. Come ho det-
to a Oslo nel discorso di accetta-
zione dell’alto riconoscimento, il
rispetto reciproco è la base per
ogni dialogo fruttuoso ed anche di
un accordo. Ebbene, incomincia-
mo col fare uno sforzo sincero per
cambiare la gravissima situazione
dei diritti umani a Timor est e, co-
me primo passo concreto, assu-
miamo degli impegni per la libera-
zione dei prigionieri politici a Ti-
mor est, secondo quell’umanitari-
smo affermato dalla Pancasila, dai
cinque princìpi dell’ideologia di
Stato dell’Indonesia. Tale passo
aiuterebbe molto a creare una si-
gnificativa apertura nel cammino
verso la pace. Buono è il rapporto
con i vescovi indonesiani.

Durante il suo breve soggiorno ro-
mano, lei ha avuto contatti con la
comunità portoghese e con quella

indonesiana. Ritiene che, final-
mente, l’annosa questione di Ti-
mor est possa trovare una soluzio-
nepolitica

Il compito della Chiesa e di un ve-
scovo è sempre quello di favorire
gli incontri dai quali può sempre
nascere qualche cosa di positivo.
Le soluzioni tecnico-diplomatiche
spettano ai politici. Le posso dire
che i ministri degli Esteri del Porto-
gallo e dell’Indonesia sono in con-
tatto e si sono impegnati a portare
avanti un negoziato. Quanto ai di-
ritti umani, la Chiesa ha fatto e
continuerà a fare la sua parte. Ab-
biamo costituito una Commissio-
ne Giustizia e Pace che è sempre
disponibile a cooperare con le au-
torità per affrontare i problemi.
Nessuno può dimenticare la sto-
ria. La stessa giovane repubblica
indonesiana ha dovuto lottare a
lungo contro il colonialismo ed i
suoi alleati. Ecco perchè dico che
se si vuole davvero dialogare per
favorire punti di incontro bisogna
essere flessibili e, allo stesso tem-
po, saggi.

Come vede il ruolo svolto dalle
NazioniUnite?

Nonostante le innegabili difficoltà,
le Nazioni Unite, come ho ricono-
sciuto anche ad Oslo, hanno con-
tinuato a perseverare nell’impe-
gno di mantenere aperto il dialo-
go che un giornopotrebbeportare
a creare una struttura durevole di
pace a Timor est come in altre
aree calde del mondo come in
Medio Oriente, in Afghanistan, in
Tibet, nel Centroamericana come
in Africa. La pace vera nasce se è
fondata sul rispetto reciproco e
sulla dignità umana. Questa è la
sfidache impegna tutti.

StudentidiBelgradoagitanoi lorolibrettiuniversitaridietroisoldatichehannobloccatoilcorteo OlegPopov/Reuters

Bloccati i ponti di Belgrado
La città in mano agli studenti anti-Milosevic

— Tutta la città in mano ai mani-
festanti. Per chi ha cercato di negare
l’evidenza, ieri, simbolicamente, gli
studenti hanno voluto darne prova,
tentando di bloccare i tre ponti sulla
Sava che collegano il centro storico
della città con i nuovi quartieri sorti
al di qua del letto del fiume. Un cor-
po a corpo di sguardi con la polizia,
schierata in tenuta antisommossa
per impedire questa ennesima tro-
vata di scena degli universitari di Bel-
grado, vero centro creativo di unmo-
to di piazza che non accenna a sce-
mare. La polizia non ha permesso
che gli studenti si schierassero a pre-
sidio dei ponti, ma per farlo ha dovu-
to deviare il traffico creando un gran-
de ingorgo. «Grazie, era quello che
volevano», hanno detto con ironia i
rappresentanti del gremito corteo.
Quarantamila ragazzi la mattina, ol-

tre centomila persone il pomeriggio
per rendere ancora evidente, se ce
ne fosse bisogno, lo jato presente tra
tanta gente comune e Milosevic. Evi-
dentemente l’offerta controversa di
tenere nuove elezioni se l’Osce, la
cui missione è iniziata da 24ore, lo
chiedesse, più che un gesto di dialo-
go è sembrato un segnale di intrigo.
L’opposizione «Insieme» non chiede
la ripetizione del voto, bensì il rispet-
to dei risultati conseguiti il 17novem-
bre.

«Siamo qui per raccogliere infor-
mazioni che trasmetteremo al presi-
dente di turno dell’Osce Flavio Cotti,
ma non per effettuare alcuna media-
zione», ha detto Gonzalez dopo il
suo arrivo a Belgrado. Gonzalez e gli
altri membri della missione, tra i
quali anche il diplomatico italiano
Alfredo Matacotta, hanno in pro-

gramma incontri con Milosevic e
con il triumvirato di Insieme, com-
posto da Vuk Draskovic, Vesna Pesic
e Zoran Djindjic. Da qui discenderà
anche un’approfondita valutazione.
Nel consueto comizio di fine manife-
stazione i leader dell’opposizione
hanno accolto molto positivamente
la presenza della missione mista a
Belgrado, tacendo, al contrario, sul-
l’apertura del governo serbo. Del tut-
to estemporanea, ma che viene a
conferma di un atteggiamento colla-
terale al governo assunto dalla pri-
ma ora, la critica all’indagine guida-
ta da Gonzalez del leader radicale
Vojslav Seselj, che ha definito la mis-
sione «un’ingerenza esterna» nelle
cose della Serbia. Per la moglie del
presidente Milosevic, Mira Markovic,
nel paese ormai ci sarebbe un clima
daguerracivile. - F.L.

Lunedì prossimo il presidente rientrerà al Cremlino

«Russia ora si riparte»
Eltsin torna al comando
Alle nove del mattino di lunedì 23 dicembre, Eltsin rientra
al Cremlino. Eltsin stesso, dalla dacia di Zavidovo, visibil-
mente migliorato dopo l’intervento a cuore e l’applicazio-
ne dei cinque bypass, ha promesso: ora tocca a me, si la-
vora sul serio. Nel primo appello pubblico il presidente del-
la Russia ha sollevato tutti i punti dolenti del paese: dalle
retribuzioni non pagate, allo stato dell’esercito, alla situa-
zione in Cecenia.

PAVEL KOZLOV— MOSCA. Il prossimo lunedì, 23
dicembre, al quarantottesimo
giorno dopo l’operazione, con un
cuore rinforzato da cinque by-
pass, Boris Eltsin rimetterà piede
nel suo studio restaurato al primo
piano del «corpus numero uno»
del Cremlino. Si è quasi conclusa,
quindi, la parentesi di convale-
scenza del presidente russo, an-
che se per ora cominciare il suo
«graduale ritorno all’orario di lavo-
ro normale». Nel dare la notizia ai
giornalisti il portavoce Serghei Ja-
strzhembskij ha precisato che il ri-
torno di Eltsin a Mosca cioè - a ri-
gor di termini - nella sua dacia a
Barvikha, a pochi chilometri dal
raccordo anulare, che Eltsin noto-
riamente preferisce all’apparta-
mento moscovita, avverrà già oggi
odomani.

Il discorso in tv

In serata lo stesso interessato è
riapparso in tv, per la prima volta
dopo una brevissima intervista du-
rante una passeggiata nei pressi
dell’ospedale, precisamente un
mese fa. Adagiato in una comoda
poltrona, fedele al suo «look» da
convalescente - camicia azzurra
sbottonata sul collo e un elegante
cardigan - Eltsin ha confermato: «I
medici dicono, ma lo sento an-
ch’io, che il ristabilimento è termi-
nato. Lunedì alle 9 del mattino tor-
no al mio posto di lavoro. Il paese
ha bisogno di un presidente attivo
edenergico, specieora».

È davvero migliorato molto il
presidente da quel 5 settembre
quando annunciò al paese e al
mondo la sua operazione sebbe-

ne a molti non sia sfuggito che il
suo braccio sinistro si posava im-
mobile mentre gesticolava vivace-
mente con l’altro. Comunque dal
modo di parlare, perfino un tanti-
no aggressivo, e dall’aspetto gene-
rale si poteva evincere che è torna-
to uno Eltsin quasi in forma come
prima. «I medici hanno fatto il pos-
sibile, anche di più - ha insistito il
leader e poi per poco non ha subi-
to smentito la tesi della gradualità
del suo portavoce - ora tocca a
me. Non c’è tempo per tentenna-
menti. Se si lavora, si lavora sul se-
rio».

I dossier aperti

I primi giorni dopo la ripresa del
lavoro l’illustre paziente presso-
ché guarito li dedicherà alla cono-
scenza della «situazione politico-
sociale e della condizione econo-
mica». Jastrzhembskij ha tenuto a
sottolineare che dopo il rientro
non si devono attendere dal presi-
dente «immediate decisioni fon-
damentali che incidano sul desti-
no del paese». La settimana pros-
sima Eltsin parteciperà alle riunio-
ni della Vck, una commissione
straordinaria per la raccolta delle
tasse, e del Consiglio della difesa
dato che il risanamento finanzia-
rio ed il connesso ritardo nell’ero-
gazione degli stipendi e delle pen-
sioni, nonché il debito che il Teso-
ro ha accumulato nei confronti
dei militari insieme alla riforma
delle forze armate sono i due pro-
blemipiù scottanti delmomento.

L’attenzione ai temi sociali è
stata prevalente nel discorso pub-
blico di Eltsin che ha voluto ripre-

sentarsi, fin dai primi giorni del ri-
torno, giudice imparziale di fronte
ai mali del paese e riproporsi pa-
dre dell’idea della concordia.
«L’euforia postelettorale e la mia
assenza - ha detto - hanno fatto ri-
lassare alcuni dirigenti. Ma chie-
deremo il conto a tutti malgrado i
loro meriti precedenti. Il criterio è
uno solo, laqualitàdella vita».

Anche la Cecenia ha avuto il
suo spazio nella requisitoria eltsi-
niana: «Il problema ceceno resta
tra i più importanti. La sua soluzio-
ne procede con difficoltà, ma la li-
nea per la ricomposizione pacifi-
caè immutata».

Non si è parlato di contatti inter-
nazionali di Boris Eltsin prima di
Capodanno benché non sia da
escludere che il capo del Cremli-
no possa incontrare tra il 26 e il 27
il premier cinese Li Peng che in
quei giorni si troverà in Russia,
mentre sono già certi gli appunta-
menti con gli «amici» Helmut e
Jacque ai primi di gennaio quan-
do Kohl e Chirac faranno visite
lampo in quella riserva di caccia
Zavidovo, un centinaio di chilo-
metri da Mosca, dove Boris Niko-
laevic sta passando gli ultimi gior-
ni di riposo.

Si preannucia, insomma, una
vita politica anche fin troppo in-
tensa. Il professor DeBakey, citato
dal portavoce del Cremlino,haga-
rantito a Eltsin «dieci annidi vita at-
tiva a una sola condizione: non
strafare nei primi giorni». Sarebbe
saggio dare ascolto al patriarca
della cardiologia.
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La Consulta: ma proteggere sempre i nemici della sigaretta

Non si può vietare il fumo
nei luoghi di lavoro

21INT04AF01

Venezia

Sequestratore
riconosciuto
da Bettin
— VENEZIA. Sarebbe stato indivi-
duato il presunto autore dell’atto
intimidatorio ai danni del prosinda-
co di Venezia Gianfranco Bettin,
che il 29 ottobre scorso fu seque-
strato nella sua auto e sottoposto
ad una finta esecuzione. Sarebbe
stato lo stesso Bettin a riconoscere
l’uomo che aveva finto di ucciderlo
dopoaverlo sequestrato.

Secondo quanto si è appreso,
l’uomo, un sicilianoconprecedenti
penali per reati contro il patrimo-
nio, residente in provincia di Vene-
zia, sarebbe stato riconosciuto dal-
lo stesso Bettin, con buoni margini
di certezza, in un confronto «all’a-
mericana». Questo nel corso di un
incidente probatorio avvenuto alla
presenza del gip Giuliana Galasso
nella caserma dei carabinieri. Al ri-
guardo i militari mantengono tutta-
via il più stretto riserbo. Non sareb-
be inoltre chiaro il movente che po-
trebbe aver spinto l’uomo, del qua-
le non si è appreso il nome, al gesto
intimidatorio. Questi risulterebbe
indagato per le ipotesi di sequestro
e minaccia. L’episodio avvenne a
Marghera, di sera. Il prosindaco
Gianfranco Bettin, non appena salì
sulla proprio automobile fu stretto
al collo da un individuo che lo co-
strinse a guidare fino alla zona di
Fusina, ultimo lembo della zona in-
dustriale che si affaccia sulla lagu-
na. Il sequestratore aveva minac-
ciato Bettin, intimandogli di smet-
terla di occuparsi dei problemi del-
la città, e gli aveva puntato una pi-
stola alla tempia, premendo infine
il grilletto in una finta esecuzione.
Quindi aveva liberato l’amministra-
tore, che si era poi presentato alle
forze dell’ordine per sporgere de-
nuncia. La vicenda aveva suscitato
forte preoccupazione nell’opinio-
ne pubblica e ora gli investigatori
sperano di riuscire a spiegare il mo-
ventedel sequestro.

È pace armata tra fumatori e non fumatori. Una sentenza
della Consulta ha messo d’accordo le due esigenze stabi-
lendo che è possibile fumare nei luoghi di lavoro a patto
che le aziende adeguino gli impianti. Non è previsto dalla
legge - ha detto la Corte - vietare la sigaretta in ufficio. E le
norme attuali sono sufficienti a tutelare la salute dei non fu-
matori. Sta solo all’azienda seguire la legge, pena la possi-
bilità di una denuncia per danni o per diritto a fumare.

ANNA TARQUINI— ROMA. Tra fumatori e nemici
della sigaretta la partita è patta. O
quasi. Perché i fumatori hanno forse
guadagnato qualche punto in più:
una sentenza della Consulta ha in-
fatti stabilito che non è costituziona-
le imporre il divieto di fumo nei luo-
ghi di lavoro. Da oggi, chi è costretto
a convivere con un fumatore in uffi-
cio per tutelare il suo diritto a non su-
bire i danni derivanti dal fumo passi-
vo può e deve obbligare l’azienda a
creare pareti divisorie, sistemi d’a-
reazione, ma non può imporre al fu-
matore di lasciare la sigaretta. C’è un
diritto al vizio. E questo perché non
esiste - nella nostra legislazione -
una norma che consenta di estende-
re il divieto, anche se questo diritto
sembra violarne uno, più protetto
dalla legge: quello alla salute. Sem-
bra un paradosso, ma non lo è per-
chè parte da un principio: bastano le
leggi vigenti a tutelare il non fumato-
re, bastaapplicarle.

È una sentenza «scivolosa» ma
chiara quella della Corte Costituzio-
nale che ha regolamentato la mate-
ria. E dice sostanzialmente tre cose:
a) la salute è un diritto primario che
va tutelato, ma la normativa vigente
è sufficiente a garantire questo dirit-

to; b) esiste anche un «diritto» del fu-
matore fintanto che la legge non
provveda diversamente (estenden-
do cioè un divieto già esistente per i
luoghi pubblici); c) la responsabili-
tà della salute dei lavoratori è delle
aziende che sono tenute a rispettare,
in tal senso, la legge.

Il ricorso

Tutto parte dal ricorso presentato
dal pretore di Torino al quale si era-
no rivolti più di trecento impiegati
del centro contabile dell’istituto ban-
cario San Paolo. Costretti a vivere in
un ambiente a loro dire malsano si
sono rivolti al giudice per chiedere
oltre al risarcimento dei danni pro-
vocati dal fumo passivo, anche l’in-
troduzione di un divieto esplicito per
tutti. Il ricorso si basava sull’insuffi-
cienza delle attuali norme in vigenti:
l’articolo 2087 del codice civile che
tutela le condizioni di lavoro e il de-
creto legge del ‘94 che prevedeva
l’obbligo di adottare misure specifi-
che per la protezione dei non fuma-
tori in determinati locali pubblici e
sui mezzi di trasporto. Norme in-
complete - ha sostenuto il pretore - e
in contrasto con l’art. 32 della Costi-
tuzione. L’unica tutela efficace è il

divieto di fumo. E la Consulta, pur
accogliendo come assoluto il diritto
alla salute, e salvo quello del lavora-
tore di ricorrere alla magistratura nel
caso venga violato, ha respinto l’ec-
cezione di incostituzionalità: le nor-
me attuali - ha detto sono sufficienti,
sta al datore di lavoro porvi rimedio.
E non solo: esiste - sostiene la Con-
sulta - un vuoto legislativo che lede il
dirittodelnon fumatore.

La tutela della salute

Dice la sentenza numero 399, re-
latore il giudice Fernando Santo-
suosso. «La tutela alla salute riguarda
la generale e comune pretesa del-
l’individuo a condizioni di vita, di
ambiente e di lavoro che non pon-
gano a rischio questo bene essenzia-
le. E tale tutela implica situazioni di
pretesa, ma anche il dovere di non
ledere...Pertanto ove si profili una in-
compatibilità tra diritto di tutela alla
salute e i liberi comportamenti deve
ovviamente darsi prevalenza al pri-
mo...». E la Corte si sofferma a lungo
sulle norme che tutelano questo di-
ritto: «Non sono soltanto le norme
costituzionali ad imporre ai datori di
lavoro la massima attenzione per la
protezione della salute e della inte-
grità fisica dei lavoratori ma vi sono
numerose altre disposizioni che as-
sumono una valenza decisiva». I giu-
dici fanno anche riferimento alla «sa-
lubrità dell’aria» (l’art. 9 del Dpr n.
303 del ‘56, modificato dall’art. 16
del decreto legislativo n. 242 del
’96), che stabilisce la necessità che i
lavoratori dispongano diaria salubre
in quantità sufficiente, anche ottenu-
ta con impianti di aerazione». I datori
di lavoro « devono attivarsi per verifi-
care che in concreto la salute dei la-
voratori sia adeguatamente tutelata.

Tutela che può ritenersi soddisfatta
quando, mediante una serie di misu-
re adottate secondo le diverse circo-
stanze, il rischio derivante dal fumo
passivo venga, se non eliminato, al-
meno ridotto ad una soglia talmente
bassa da far ragionevolmente esclu-
dere che la salute dei non fumatori
siamessaa repentaglio».

Ma il divieto è incostituzionale

Ai lavoratori spetta la possibilità di
controllare l’osservanza di tali dove-
ri, agendo in via giudiziaria. La sen-
tenza infatti riconosce il diritto al ri-
sarcimento del danno in caso di vio-
lazione delle regole. Riconosce il di-
ritto a citare in giudizio il datore di la-
voro, ma non altro. Su questo la Cor-
te Costituzionale è chiarissima: «Se
al legislatore resta il compito di con-
siderare l’intera materia....deve tutta-
via concludersi che, riguardo ai luo-
ghi di lavoro, la corretta interpreta-
zione del sistema vigente non con-
sente di ritenere sussistente la viola-
zione delle norme costituzionali».
Dunque, nessun divieto, ma , per pa-
radosso, il diritto del fumatore a ri-
chiedere «tutte le misure utili» a per-
mettergli dimantenere il vizio.

Le reazioni

E questa motivazione non è sfug-
gita ai fumatori. «I crociati anti fumo,
che trovano in Torino la loro Beverly
Hills devono rassegnarsi - ha detto il
presidente dell’associazione dei fu-
matori cortesi e dei non fumatori tol-
leranti, Guiliano Bianucci - la Corte
ha risposto alle pretese di interpreta-
zione tendenziosa delle leggi italia-
ne, rilevando che nei luoghi di lavo-
ro non può essere imposto dal dato-
re il diveto di fumare. Una volta tanto
haprevalso lamisura.

L’INTERVISTA Il procuratore: i fumatori non esultino

Guariniello: se l’aria è cattiva
scatta comunque il divieto»

MICHELE RUGGIERO I «tabaccofili»:
Bastano buoni
impianti
di ventilazione»

— TORINO. La «guerra di religio-
ne» che si combatte sulle nuvole di
una «bionda» continua. Anche a
dispetto della sentenza dellaCorte
costituzionale. Ma chi ha ragione?
I tabagisti che esultano per la can-
cellazione di un divieto o gli anti-
fumatori che rimandano alla leg-
ge per la tutela della salute? Lo ab-
biamo chiesto al procuratore ag-
giunto presso la Pretura di Torino,
Raffaele Guariniello, uno dei mas-
simi esperti in materia di legisla-
zione del lavoro. Allora, dottor Gua-

riniello, da che cosa nasce questa
pluralitàdi interpretazioni?

Da un equivoco di fondo: si con-
fonde il diritto civile con quello pe-
nale. Facciamo un passo indietro.
La Corte costituzionale si è espres-
sa su una richiestadelTribunaledi
Torino che a sua volta era stato
chiamato ad esprimersi su una
sentenzapretorile.

La vicenda è nota. Parte dalla cau-
sa civile promossa da circa300di-
pendenti non fumatori del centro
contabile dell’Istituto San Paolo di
Torino (patrocinati dall’avvocato
Sanfelici) contro il fumo passivo. Il
pretore dà loro ragione ed impone
all’azienda di attivare misure ido-
nee a garantire la salute sul posto
di lavoro.

Ed è ciò che la legge 626/94 ga-
rantisce. In proposito, lo spirito del
legislatore appare chiaro alla nor-
ma 33 che, nella sostanza, rifor-
mula una vecchia norma del 1956
sull’igienedel lavoro.

Checosadispone lanorma?
In breve, il concetto essenziale in-
veste il diritto dei lavoratori ad ave-
re una quantità sufficiente di aria
salùbre.

Obiettivoambizioso...
Al quale il legislatore cerca di dare
risposta concreta con un obbligo
nei confronti del datore di lavoro.
Al quale indica, oltre l’obiettivo, gli
strumenti tecnologici per realiz-
zarlo, dal climatizzare ai sistemi di
aerazione, eccetera.

Insomma, l’imprenditore pubbli-
co oprivatononhascampo?

Se è per questo, neppure chi fu-

ma. La legge, infatti, non si limita
alla semplice delega, ma impone
che sia lo stesso datore di lavoro a
farla rispettare. In altri termini, se
le condizioni ambientali non ga-
rantiscono «la quantità di aria sa-
lùbre sufficientep, non può limi-
tarsi all’esposizione del cartello di
«vietato fumare», non può disinte-
ressarsi di quello che avviene al-
l’interno dei luoghi di lavoro. Dun-
que, è tenuto a far rispettare la
norma a costo di esercitare un’a-
zione impositiva su coloro che tra-
sgrediscono, cioé sui lavoratori
«riottosi»

Il che equivale a vigilare in forma
concreta. In questo contesto, che
cosa rischia il lavoratore che fu-
ma?

Chi fuma in luogo vietato è passi-
bile di provvedimento disciplina-
re. Se poi insiste nel comporta-
mento è perseguibile attraverso
l’azione sanzionatoria prevista
dalla legge: fino ad un mese di re-
clusione e fino ad un’ammenda di
1 milione e duecentomila lire. Al-
tro che la «buona educazione» di
cui parla il direttore del Centro di
documentazione e di informazio-
ne sul tabacco.

Allora, come si spiega la soddisfa-
zionedei fumatori?

Con l’equivoco di base: nondistin-
guono procedimento civile da
azionepenale.
In realtà, dal mio punto di vista,
quello di pubblico ministero, la
sentenza della Corte costituziona-
le è un appoggio autorevole alla
626 che, in materia di videotermi-
nali, è stata confortata da una re-
cente sentenza della Corte Euro-
pea.

Dunque, dal primo gennaio, ciò
che vale per i videoterminali, vale
per il fumo?

Esatto, la procedura è la stessa.
Chi non è in regola verrà indagato,
tanto per l’assenza di luce ade-
guata, checché ne dicano gli
esperti delle case produttrici di
computers, quanto per la man-
canza della quantità di aria salù-
bre sufficiente.

«LadecisionedellaCorte
Costituzionaledi nonaccogliere
l’eccezione sollevatadal tribunaledi
Torinodi incostituzionalità di alcuni
articoli della legge584del novembre
’75che vieta il fumo indeterminati
locali pubblici, hadefinitivamente
stabilito che tale divietonon riguarda i
normali luoghi di lavoro»: è la lettura
che il centrodi documentazionee
informazione sul tabaccodàdella
sentenzadella Consulta sul «fumo
passivo»nei luoghi di lavori. «I giudici
costituzionali - prosegue il commento
- hanno rigettato l’idea che vi sia
omogeneità fra i luoghi in cui per
leggeè vietato fumare (corsie
d’ospedale, aule scolastiche, cinema,
teatri,musei e mezzi di trasporto
pubblici) e quelli di lavoro chiusi, per i
quali il divietononesiste, fatta
eccezioneadagenti cancerogeni o
biologici per alcun zonedi riposo».

«Credoche laCorte abbia
desiderato rispettare la volontàdel
legislatore - spiega Florence
Castiglione, direttoredel centrodi
documentazione e informazione sul
tabacco -senza volersi sostituire al suo
poterediscrezionale, entrandonel
merito di valutazioni tecniche che
competono solo a quest’ultimo.Del
resto,mi pare che, senzaovviamente
mettere in discussione il diritto alla
salute, essodeveessere sempree
comunque tutelato inmaniera
ragionevole, ovvero senza cheentri in
conflitto conaltri interessi che la
nostra Costituzioneproteggealla
stessa stregua, primo fra tutti quello
del libero sviluppodella persona
umana». «Va ricordato - haproseguito
Castiglioni - che il fumo indiretto è
solouno fra i tanti fattori che
influenzano laqualità dell’aria negli
ambienti chiusi, che sono sufficienti
un corretto ricambio d’aria ed
efficienti impianti di ventilazione. Il
resto èdemandatoalla buona
educazionedelle persone».
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Milano

Debutto al Ciak il 27

Teatro di fatica
Gene Gnocchi
fa il decatleta

Il ciclo su Bach

Un inglese
chiude
le cantate

AGENDA................................................

BAUHAUS. La mostra sulla scuola
tedesca «Bauhaus» in corso alla
Fondazione Mazzotta, Foro Buo-
naparte 50, è stata prorogata fino
a domenica 9 marzo 1997. Per le
feste di Natale resterà chiusa: mar-
tedì 24 e mercoledì 25 (aperta il
26), martedì 31 e mercoledì 10

gennaio. Informazioni: tel.
878197.
BAMBINI. Si parlerà di «Bambini e
bambine, un balocco in meno un
diritto in più» al convegno al quale
partecipano le parlamentari Anna
Bernasconi, Vera Squarcialupi, Or-
nella Piloni. L’iniziativa si tiene al-
l’Istituto Martinitt, via Pitteri 56, ore
15.
FOTO DI RUSSI. All’associazione
Italia-Russia, in via Dogana 4, ore
18, si inaugura la mostra fotografi-
ca di Dino Viani dal titolo: «Russi».
Per informazioni tel. 8056122.
BUDDHISMO. Presentazione del li-
bro: «Con la forza del cuore» del
Dalai Lama e del teologo Eugen
Drewermann. Salone della piccola
editoria, piazzetta Liberty, ore 11.
ARMIDA. Apre al pubblico la mo-
stra: «Il giardino d’Armida. Tor-
quato Tasso e l’immagine dei
giardini tra Rinascimento e Baroc-
co». Palazzo della Ragione, via
Mercanti. Orari: 9.30-18, chiuso lu-
nedì.
LIBRI E LEONKA. Inagurazione del-
la libreria organizzata dall’associa-
zione culturale Leoncavallo libri.
Dibattito: «Analisi critica dell’indu-
stria culturale». Al Leoncavallo, via
Watteu 7. Informazioni: tel.
66985333.
ARTE. Manifestazione «Due giorni
per l’arte». Con poesie e intermez-
zi pianistici. Centro civico di via
Quarenghi 21, ore 15. Ingresso li-
bero.
ARTIGIANATO FEMMINILE. Mostra
mercato di artigianato femminile
allo spazio «Finzioni» delle Corti di
Baires, corso Buenos Aires 59, ore
19.30.
CHIANTI. Festa degli auguri, musi-
ca, cabaret e danze esotiche all’U-
manitaria nell’ambito delle quat-
tro giornate dedicate alle fattorie
del Chianti. In via Daverio7, dalle
ore 15.
CONCERTO DI NATALE. Grande
musica in Duomo alle ore 15. In
programma brani di W. A. Mozart:
Graduale ad festum, Missa Brevis,
Messa dell’incoronazione. Orche-
stra sinfonica Rosetum, direttore:
Adriano Bassi. Corale polifonica di
Rho, direttore: Achille Nava. Soli-
sti: Tiziana Caminiti (soprano);
Ilia Aramajo Sandivari (Contral-
to); Guillermo Dominguez (teno-
re); Franco Podda (basso). Coor-
dinatore artistico, Pietro Fornari.
TEATRO BENEFICO. Spettacolo
teatrale «Mamma mia che rebelot»
organizzato dalla Lega italiana
mutilati e invalidi civili al Teatro
Pavoni, via Pavoni 10, ore 21. In-
gresso: lire 25 mila. Informazioni:
tel. 39262164.
GIALLO IN SCENA. Spettacolo poli-
ziesco «Morte sul palcoscenico» di
Michael Foster. Al Teatro delle er-
be, via Mercato 3, ore 21. Ingres-
so: lire 20 mila. Informazioni: tel.
86464986.
CABARET. Spettacolo cabarettisti-
co, teatrale e musicale con Gra-
ziano Gnocchi, i Corova Milk bar,
Roberto Ghidoli, e Alessandra
Cantù, Alla Corte dei pari, via Bol-
zano 6, ore 22. Informazioni: tel.
2890916.
CLASSICA. Concerto dell’orchestra
da camera «Pierluigi da Palestrina»
con musiche natalizie. Chiesa del
Gesù, via Mac Mahon 113, ore
20.30. Ingresso libero.
CHITARRA. Paco Pena e la sua chi-
tarra spagnola in «Misa flamenca»
con un ballerino accompagnato
da Coro dei madrigalisti di Milano.
Nella chiesa del Carmine, piazza
del Carmine 2, ore 19.30.
CORO PORTOGHESE. Concerto del
gruppo corale Cantosospeso che
offre repertorio vocale in porto-
ghese, musica afro-americana e
africana. Direttore: Martinho Lute-
ro. Chiesa di Santa Maria del Po-
done, piazza Borromeo, ore 18 e
21.

IL TEMPO
Prosegue il maltempo, come pre-
visto, anche nel fine settimana. Il
cielo sarà da nuvoloso a molto
nuvoloso, oggi, su tutti i settori
con «nuvolosità in aumento nel
pomeriggio». Secondo il Servizio
agrometeorologico regionale,
continuerà a piovere, specialmen-
te nel pomeriggio. Temperature
stazionarie o in diminuzione. Mi-
nime fra 2 e 5 0C; massime fra 6 e
8. Domani, il cielo rimarrà coperto
con moderate precipitazioni più
abbondanti sui settori occidentali.
Le precipitazioni saranno nevose
oltre i 1200 metri. Temperature
stazionarie. In pianura e nei fon-
dovalle probabili foschie intense o
banchi di nebbia.

— Un’interpretazione sofferta. Possiamo dirlo
anche prima del debutto, perchè è Gene Gnoc-
chi, protagonista di Decathlon, ad assicurarlo. Il
suo nuovo spettacolo, che arriva in prima nazio-
nale al Ciak dal 27 dicembre al 19 gennaio ‘97,
lo costringe infatti, a una prova fisicamente sfi-
brante. «Per fortuna che nelle pause ci sono
massaggi, beveroni energizzanti, ho fatto persi-
no un’autotrasfosione: corro, salto, mi stiro mu-
scoli e legamenti. E dire che lo spettacolo è nato
dopo un periodo difficile, in cui non avevo vo-
glia di far niente». Intanto, però, si spremeva le
meningi. «Ne usciva solo un’immagine: un tipo
che appena fuori da una quinta faceva un salto
in lungo. Ne ho parlato con Francesco Freyrie
che mi avevano presentato come autore molto
in gamba, e, insieme, abbiamo riflettuto su una
strana coincidenza: io ho caratteristiche simili a
un decatleta: preferisco fare dieci cose male
piuttosto che una sola bene». Così l’autore bolo-
gnese ha scritto e riscritto («durante le prove ab-
biamo cambiato quasi tutto») struttura e testo: la
storia tragicomica di un uomo la cui vita è fatta
di ostacoli e di prove da superare, metaforizzate
nelle gare del decathlon. il protagonista è anche
tormentato da un giudice di gara (l’attore Ro-
berto Cacciali) che si esprime a colpi di pistola,
da un invisibile allenatore che gli butta secchia-
te d’acqua, dalla voce insinuante di una pari-
menti invisibile speaker. Per la regia di Daniele
Sala, lo spettacolo scorre leggero. «Con poche
battute smozzicate - dice Gene Gnocchi - rifles-
sioni filosofiche su ogni specialità atletica. Per
parlare di più non avrei fiato». - M.P.C.

PAOLO PETAZZI— Sonorità fastose e delicati ac-
centi cameristici caratterizzavano il
programma del concerto che con-
cludeva nella Basilica di San Marco
il sesto ciclo del progetto dedicato
all’esecuzione integrale delle can-
tatediBach.

Non occorre ribadire l’importan-
za di questa iniziativa dei Concerti
del Quartetto in collaborazione
con il Comunedi Milano;mava sot-
tolineato che l’interesse e il consen-
so del pubblico alla fine del terzo
anno si mantengono sempre vivis-
simi. E nella serata conclusiva del
sesto ciclo sono stati brillantemen-
te risolti i problemi creati dalla ma-
lattia di Gustav Leonhardt e della ri-
nuncia del Tölzer Knabenchor:
non si è certamentepersonulla con
il magnifico Collegium Vocale di
Gent al posto del coro tedesco ed è
stato interessante ascoltare, per la
prima volta a Milano, Robert King,
un inglese di trentasei anni che ha
rivelato sensibilità, intelligenza ed
equilibrio ammirevoli guidando
l’eccellente complesso vocale bel-
ga, gli ottimi strumentisti del Giardi-
no Armonico e quattro pregevoli
solisti.

Erano in programma quattro
cantate degli anni di Lipsia, due de-
stinate alla liturgia degli ultimi gior-
ni del 1725 (Bwv 28 e 151) e due
per il Capodanno del 1725 e del
1729 (Bwv 41 e 171). La festa dell’i-
nizio dell’anno stimola la fantasia
di Bach a evocare colori di sontuo-
sa ricchezza, con l’intervento di
oboi e trombe (che squillano lumi-
nose anche nel corale posto alla fi-
ne di entrambe le cantate); ma il
fasto sonoro si alterna a pagine di
intenso raccoglimento meditativo e
di raffinatezza cameristica, come la
prima aria della Cantata Bwv 171,
dove la virtuosistica scrittura del te-
nore gareggia con le agili figure dei
violini.

Qui e altrove si è ammirata la leg-
gerezza e l’eleganza del tenore
Markus Brutscher; di raffinata musi-
calità e delicata sensibilità era inol-
tre il soprano Ursula Fiedler. Non
meno persuasivo il basso Gotto-
hold Schwarz e valido il controte-
nore Roberto Balconi; i quattro soli-
sti e i complessi vocale e strumenta-
le hanno collaborato in modo im-
peccabile sotto la guida di Robert
King, sempre attento a cogliere con
flessibilità e finezza la bellezza dei
capolavori inprogramma.

GeneGnocchifaràildecatletaalCiakfinoal19gennaio

Valeria Marini non è Nata Ieri
— Dopo il mezzo scivolone con
Bigas Luna forse non si può più di-
re che Valeria Marini non ha fatto
un solo passo falso nella sua sca-
lata al top. Eppure, in tre anni, do-
po la tivù e il cinema, eccola sul
palcoscenico: al Teatro Carcano
dal 27 dicembre sarà la bellissima
protagonista di Nata Ieri, comme-
dia americana anni Quaranta di
Garson Kanin per la regia di Giu-
seppe Patroni Griffi, in un ruolo
intrigante che al cinema fu di Ju-
dy Holliday. Sarà Billie, amante
sciocchina di un imprenditore
senza scrupoli che scopre il
mondo che le gira intorno e di-
venta donna sensibile, in grado
di lottare per la giustizia. Mentre
giornalisti e fotografi si azzuffano
per un centimetro quadro e fioc-
cano domande su «come crede

di recitare», e «non trova troppo
furbo usarla per la parte della
svampita», lei toglie per brevi atti-
mi gli occhiali neri e mette tutti a
tacere. «Io non devo dimostrare
che ho un cervello - dice - In tivù
ho fatto per tre anni il personag-
gio dell’oca giuliva, e se la gente
e i giornalisti hanno creduto che
lo fossi veramente, vuol dire che
l’ho fatto molto bene». E sorride
sempre, anche quando chiede in
tono categorico di rimandare le
fotografie a più tardi. Indubbia-
mente, oltre alla presenza, ha ca-
rattere. «La gavetta? Si può fare di
un solo anno. Io non ho frequen-
tato l’Accademia perchè i miei
non volevano che facessi questo
mestiere e allora ho iniziato con
pubblicità e fotografie, mentre mi
mantenevo facendo la camerie-

ra. Oggi devo alzarmi la mattina
a studiare la dizione e accetto
consigli da tutti i miei colleghi,
che sono carinissimi con me. È
vero che la preparazione è im-
portante, ma la via non è una so-
la: la carriera si costruisce con la
forza di volontà».

Anticipazioni sui progetti futu-
ri, conferme o smentite sulla sua
presenza a Sanremo? Prima fa la
sostenuta: «sono qui per parlare
di questo spettacolo e basta», poi
cambia tattica, fa la ragazzina, si
tappa la bocca, ride: «non posso
parlare, davvero, non posso, tele-
fonate al mio agente». E torna al-
lo spettacolo. «Un attore dovreb-
be saper fare tutto, dal cinema al
teatro. Qui mentre recito non mi
muovo certo in modo studiato:
sul palco la Marini non esiste,
esiste solo Billie, un’innocente
che vive nel suo mondo fatto di

niente ma prende coscienza di
sé quando si accorge che ci sono
altri valori». E poi, serafica: «non
è che siete prevenuti? Lo spetta-
colo piace al pubblico e non po-
teva essere diversamente con un
testo così bello, un regista così
bravo e severo e attori, i miei col-
leghi, così splendidi. Non lo fac-
cio mica solo io». Duilio Del Pre-
te, Stefano Santospago, Kaspar
Capparoni e Franco Acampora
accettano il complimento. Nata
Ieri, in scena fino al 19 gennaio,
avrà il 2 gennaio alle 21 una rap-
presentazione straordinaria il cui
ricavato andrà all’Associazione
Bambini in Emergenza di cui è
presidente Mino Damato, per la
realizzazione di una casa per i
bimbi sieropositivi e di un padi-
glione pediatrico per la lotta con-
tro l’Aids all’ospedale Babes di
Bucarest.

MARIA PAOLA CAVALLAZZI

Il 23 alla Scala Muti dirige il concerto di Natale ULTIMI GIORNI PER

ILFANTASMADICANTERVILLE
COMMEDIA C O N MUSICA D A O SCAR W ILDE

31 DICEMBRE RECITA STRAORDINARIA C O N FESTA DI FINE AN N O

informazioni/prenotazioni mar./sab. ore 14,30-19,00 c.so Magenta, 24 - tel. 86454545
VALIDO ABBONAMENTO INVITO A TEATRO

RiccardoMuti dirigerà il «ConcertodiNatale»al Teatro
allaScala. Il consuetoappuntamentopergli amanti
dellamusica sinfonica e lirica si terrà lunedìprossimo,
23dicembrealleore20.
L’orchestrae il coroscaligeri diretti dalmaestro
eseguirannounprogrammavario: daGiuseppeVerdi
(la sinfoniae il finale II «Laverginedegli angeli»da«La
forzadeldestino»e l’ariadi «Vapensiero»dalNabucco)
aWolfgangAmadeusMozart («Aveverumcorpus»K.
618); daGiuseppeMartucci («Notturno»Op.70N.1) a
GioacchinoRossini (il finaleda«GuglielmoTell»).
I solisti saranno:AndreaRost,GemmaBertagnolli,

MonicaBacelli, JuanDiegoFlorez,RobertoFrontali,
MichelePertusi eGiorgioGiuseppini.
Perpermetterea tutti di vedere ilmaestroRiccardo
Muti egli scaligeri Il «ConcertodiNatale» saràanche
ripresodalle telecameredellaRai e trasmesso indiretta
suduemaxi schermi chesarannocollocati davanti al
TeatroLirico eal TeatroNuovo.
L’entrataneidue teatri è lasciata libera finoad
esaurimentoposti. Comevuole la tradizione, il
concertodelmaestroRiccardoMuti verràpoi
trasmessonellamattinatadelgiornodiNatale suRai
duealle 12.15,dopo l’AngelusdelPapa.

5.30 TL NEWS - informazione
6.30 CARTONI ANIMATI
8.00 VISTE DA VICINO - interviste-ritratto a donne famose a cura di

Emmanuelle De Villepin e Barbara Cancelli
8.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
12.30 I FAVOLOSI EROI - cartoni animati
13.00 DALLE 9 ALLE 5 - telefilm
13.30 TL SPORT - informazione sportiva
13.45 TL NEWS - informazione
14.00 DOMANI SI GIOCA - magazine a cura della Redazione Sportiva
16.00 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli  acquisti
19.00 TL SERA - informazione
19.30 TL SPORT - informazione sportiva
20.00 Film - VAJAS CON DIOS, GRINGO - western Italia ‘66 - regia

Eduardo Mulargia con Glenn Saxson e Lucretia Love
22.30 TL NOTTE - informazione
23.00 Film - LA RAGAZZA DI ROSE HILL - regia Alan Tanner - v.m. 14

anni  con Marie Gaydu e Jean-Philippe Ecoffey
0.45 TL NOTTE - informazione
1.00 ALIBI - varietà  sexy
1.30 SHOPPING IN POLTRONA - consigli per gli acquisti
2.30 ALIBI - varietà sexy

PROGRAMMI NON-STO P

PPPPRRRROOOOGGGGRRRRAAAAMMMMMMMMIIII   DDDDIIII   OOOOGGGGGGGGIIII
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TTTTEEEESSSSSSSSEEEERRRRAAAAMMMMEEEENNNNTTTTOOOO  1111999999997777  
AAAANNNNTTTTEEEEOOOO---- AAAARRRRCCCCIIII
LLLL.... 22222222.... 000000000000

al cinema con il 40% di sconto

CineVideoService
Via Milazzo, 9 - tel. 02/6571093 Fax 6572447 

(di fianco Cinema Anteo)

TUTTO SUL CINEMA E LO SPETTACOLO

LIBRI -RIVISTE -CARTOLINE
CD - LOCANDINE
VHS IN ITALIANO - VHS IN ORIGINALE
G ADGETS -T-SHIRT
G IOCHI -COLONNE SONORE
ED ALTRO...

APERTO TUTTI IGIORNI ANCHE FESTIVI FINO ALLE 22,30

U N REGALO CHE
NON COSTA U N TESORO

MusiCineTeatro
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Politica

Il segretario del Ppi: chi troppo vuole nulla stringe

D’Alema-Bianco:
a chi va il centro?
Il leader pds: vi vedo nervosi

21POL04AF02
2.0
23.0

DALLA PRIMA PAGINA

L’Accademia dei veleni...
contro Antonio Di Pietro e contro il pool abbiano consistenza
giuridica, oltre che morale. Una cosa però diventa, non può non
diventare, da subito oggetto di attenzione, fonte di interrogativi e
di vigili inquietudini: quei «fatti agghiaccianti», per l’appunto. Un
leader politico, per di più se un grande esperto di comunicazio-
ne, conosce bene il senso delle parole. Che cosa dunque ha vo-
luto dire e fare alcune settimane fa, Berlusconi, gettando quelle
espressione fra sé e l’agire processuale di Antonio Di Pietro?
Quali risultati (di fatto, di immagine) si proponeva di ottenere?
Ha solo abilmente bleffato, con scarso rispetto - però - dell’opi-
nione pubblica che comunque accorda unpesoalle sueparole?
Oppure che cos’altro? Non sono domande oziose; e nemmeno
ingenue. Perché in contemporanea con l’annuncio delle ag-
ghiaccianti rivelazioni, è uscito - ci dicono sempre le cronache -
un libretto scritto ad Hammamet da Bettino Craxi nel quale si
parla di sostegni incondizionati offerti da «Istituzioni straniere» a
Mani pulite, e di successive frequentazioni - dapartediDi Pietro -
di «noti collaboratori ed ex collaboratori della Cia». Di più: dice
Craxi che anche a Hong Kong il duo Lucibello-Di Pietro potreb-
be avere affari in corso. Lo dice in modo più velato, naturalmen-
te; perché l’allusionenondevemai essere troppo esplicita. Certo
più esplicita, è a mio avviso fin troppo sottovalutata, è stata inve-
ce la tesi che vuole il pool milanese ispirato dalla Cia. Tesi avan-
zata qualche giorno fa dall’onorevole Tiziana Parenti. Che del
pool ha fatto parte; e che dunque si deve presumere parli con
cognizionedi causa.

Ebbene, è arrivato il momento della serietà. Per rispetto del
popolo italiano, chi sa parli e dica tutto. Le mezze frasi non sono
più consentite. Bettino Craxi chiama in causa il capo della poli-
zia Parisi (morto da tempo) per sostenere che da lui, sulle catti-
ve amicizie di Di Pietro, aveva saputo tutto sin dal ’92? E sia; ma il
cittadino normale non può non domandare a sua volta: perché
allora il lider maximo del Garofano non disse subito tutto in-
vece di fare annunciare trasversalmente il celebre poker? E
perché continua ad alludere oggi, che è latitante e condan-
nato in terzo grado? Per il timore, inverosimile, di una quere-
la? Chi sono dunque i collaboratori Cia? Si possono avere
nomi, cognomi, date? Insomma, chi ha avuto o ha responsa-
bilità pubbliche perché non le onora facendo accuse pubbli-
che ed esplicite? Coloro che ogni giorno invocano il garanti-
smo dovrebbero ben sapere che dalle accuse ci si può difen-
dere e dalle allusioni no. O è proprio questo che si vuole?

Il fatto è che i silenzi e i terremoti annunciati, qui, non so-
no elemento di raffinate strategie processuali. Ma compon-
gono, proprio fisiologicamente, un mosaico mobile destinato
a condizionare, con le diverse e cangianti figure a cui dà luo-
go, le azioni dei vari protagonisti pubblici. C’è del metodo, in
questo stop and goinfinito dei veleni. C’è una scuola collau-
data. Quella degli avvertimenti letterari di Andreotti («sto
scrivendo un capitolo del mio prossimo, Visti da vicino»),
quella delle insinuazioni cossighiane, quella della «manina»
di via Montenevoso. Il Paese che lamenta l’assenza di un’Alta
Scuola di Pubblica amministrazione ha in realtà prodotto nei
decenni una ben diversa Alta Scuola pubblica, una venefica
Accademia che forgia ininterrottamente i suoi cadetti, il suo
galateo e il suo linguaggio.

Nessuna Bicamerale chiuderà per decreto questa Accade-
mia. L’importante è che essa diventi un corpo estraneo al-
meno per una parte dell’universo politico; che si scelga di
delegittimarla, come si dice, «per pubblico confronto». Per
questo sarebbe bello che Antonio Di Pietro, non più magi-
strato, desse oggi in altra e nuova forma il suo contributo al
Paese. Parlando, dicendo tutto. Meglio ammettere errori di
stile, o colpe procedurali, che offrire sponde anche solo im-
maginarie all’insopportabile gioco degli annunci e dei silenzi
incrociati. A quasi cinque anni da Mario Chiesa, a due anni
dall’avviso a Berlusconi e dalle dimissioni di Di Pietro, tutti -
inquisiti e inquisitori, critici e difensori degli uni e degli altri -
dicano fino in fondo la verità che sanno. Ci sono momenti in
cui il rispetto dell’opinione pubblica viene prima delle depo-
sizioni davanti ai tribunali. Soprattutto se il problema non è
quello di assolvere e condannare ma è quello di capire.

[Nando Dalla Chiesa]

Federazione
di centro
Forza Italia
la blocca

D’Alema scrive ai dirigenti del Ppi: sono «addolorato» per «il
nervosismo crescente» e «l’asprezza di certe polemiche». La
«competizione» verso il centro - dice - è «inevitabile», non ci
sono «rendite di posizione». Ma questo non dovrebbe esse-
re «ragione di risentimento». Bianco replica: competizione
«cordiale», ma D’Alema stia attento: «Chi troppo vuole nulla
stringe». E dica con chiarezza che il dialogo col centrode-
stra si arena «per colpa del Polo», non degli alleati del Pds.

Il progettodi dar vita aduna
federazionedi centro tra Forza Italia,
CcdeCdu, aperta ai moderati
dell’Ulivo, «è fermo». Lohadetto ieri
allaCamera il segretariodel Cdu,
RoccoButtiglione, cheha spiegato
così l’impasse: «Alcuni esponenti di
Forza Italia hannochiesto che sene
discutaprima inConsiglio nazionale, e
Berlusconi vuole che la proposta
vengaapprovatada una larga
maggioranza». E il forzistaAntonio
Martinoha confermato: «Credoche
l’idea sia stata accantonata, almeno
per ilmomento. Comediconogli
americani, è stata messanel fornello
posteriore. Insomma, è al caldo». Fino
aquando? «Bisognerebbechiederlo a
Berlusconi - ha rispostoMartino -ma
credoche sia stata accolta la
perplessitàmanifestatadameeda
altri: che sensohaprendereuna
decisionedel genere primadel
congressodi Forza Italia? Tutt’al più si
puòprenderedopo». Se la federazione
di centro viene vista con sospettoda
chi, comeMartino, temeuna
marginalizzazione in Forza Italia della
componente laico- liberale, anche tra
gli esponenti exdemocristiani si
starebbero manifestandoperplessità.
«Diversi exdemocratici cristiani - ha
raccontato undirigentedi Forza Italia
temonoche la creazionedella
federazionepossanuocere a Forza
Italia inprovincia, dove ci sono tanti
dirigenti del CcdedelCdu
politicamentepiù esperti». Nessuna
conferma inveceall’ipotesi che l’idea
della federazione sarebbe stata
accantonataper l’ostilità di Alleanza
nazionale. «Non so cosa sia successo -
haaffermato il segretariodel Ccd
PierferdinandoCasini - anche se
effettivamenteè circolata la leggenda
metropolitana secondocui An sarebbe
andatadaBerlusconi per dirgli che, se
si fosse fatta la federazione, ognuno
sarebbeandatoavanti per conto
proprio». AncheButtiglione smentisce
: «E se ci fosse statounaut aut nonne
avremmo tenuto conto».

— ROMA. «Vado nelle sezioni e mi
dicono: “Sei succube del Pds”. Parlo
coi dirigenti del Pds e mi rinfacciano:
”Fai il gioco di Bertinotti”. Quelli di
Rifondazione mi contestano perchè
esprimo posizioni conservatrici. I
conti non tornano: o sono autono-
mo davvero o nei rapporti con gli al-
leati c’è qualcosa che non funzio-
na...». Preoccupato ancorchè ironi-
co, ieri mattina Gerardo Bianco spie-
gava così a un gruppetto di Popolari,
davanti a Montecitorio, lo stato del-
l’arte nel centro dell’Ulivo. Una sen-
sazione di scarsa visibilità, di insuffi-
ciente autonomia, di minorità nei
confronti dell’alleato maggiore, la
Quercia, è diffusa fra gli uomini del
Ppi.

L’inquietudine era ben percettibi-
le ieri mattina sulle colonne dei gior-
nali. D’Alema ha potuto verificarla
durante un breve colloquio telefoni-
co con Gerardo Bianco (al quale pe-
raltro alcuni mass media avevano er-
roneamente attribuito un polemico
corsivo scritto invece da Guido Bo-
drato). La conversazione fra i due
segretari di partito ha avuto come se-
guito un pubblico scambio di episto-
le. D’Alema ha scritto la sua, l’ha in-
dirizzata ai dirigenti del Ppi e ne ha
spedito a Bianco una copia accom-
pagnata da un bigliettino personale.
Bianco ha risposto verso sera.

Nella sua lettera D’Alema annota
«un nervosismo crescente e - a me -
incomprensibile», e depreca il «cli-
madipolemica» fra i duepartiti.

«Addolorato», giudica l’attrito pri-
vo di solide ragioni. Vorrebbe capire
in sostanza cosa ci sia di «scandalo-
so» - scrive - nell’aspirare ad essere
«una sinistra che guarda al centro»,
cioè che vuol rappresentare «anche
settori del ceto medio e delle profes-

sioni», e praticare «una cultura del
dialogo, della moderazione e del go-
verno» senza per questo rinunciare
«alla sua ispirazione riformatrice».

Il Ppi stesso - obietta D’Alema - è
«una forza di centro che guarda a si-
nistra», secondo quella visione «che
rese forte la Dc». Perchè insorgere,
allora, contro le ambizioni pidiessi-
ne? «È inevitabile - sostiene il segreta-
rio della Quercia - che tra partiti che
sono vicini vi sia collaborazione e
anche competizione, senza rendite
di posizione per nessuno». Natural-
mente, parla di una competizione
che «non si riduce a volgare lotta di
potere, ma è confronto di idee, di
programmi e incontrodi culture».

L’avere «accanto» una sinistra di
governo «attenta ai valori del centro»,
in definitiva, secondo D’Alema do-
vrebbe piacere al Ppi, piuttosto che
trasformarsi in una «ragione di risen-
timento». Punto di vista confermato
più tardi alla Camera, con qualche
pittoresca aggiunta: «La competizio-
ne fra partiti è un elemento della de-
mocrazia. Non si può mica dire, ad
esempio: “I voti dei dentisti sono
miei”. La Costituzione non lo preve-
de...»

La risposta di Bianco è distensiva
ma puntualizza, in una forma che lui
definisce «sbarazzina», le differenze.
Innanzitutto Bianco assicura, «e non
solo perchè è tempo di Natale», «che
non ci sono nubi all’orizzonte» nei
rapporti fra Pds e Ppi. Si meraviglia,
anzi, che D’Alema consideri «astiosa
polemica» e «nervosismo crescente»
quello che vuol essere «rilievo criti-
co».

Bianco sostiene dinon volernega-
re alla Quercia «il diritto di puntare
ad acquisire anche il consenso dei
ceti medi o di allargarsi, come si di-

ce, al centro». Ma «mette in guardia»
l’alleato: «Chi troppo vuole nulla
stringe».

«Come si può essere insieme di si-
nistra e di centro?», si chiede retori-
co. «Altra cosa - concede - è una sini-
stra che inglobi in sè valori della cul-
tura di centro». Perchè è vero - scrive
Bianco con qualche forzatura del
pensiero dell’interlocutore - che se-
condo De Gasperi la Dc era «un par-
tito di centro che guarda a sinistra»;
ma se la sinistra diventa centro, «do-
veguarderemonoi?».

Insomma: Bianco nega «preoccu-
pazioni o risentimenti», e anzi - con
una punta provocatoria - raccoglie
la sfida dalemiana: «Rendite di posi-

zione per nessuno, e proprio per
questo discutiamo in cordiale com-
petizione, mirando al rafforzamento
dell’intesa». D’altra parte - rivendica -
«noi non abbiamo sollevato obiezio-
ni per il timore di vedere ridotto il no-
stro spazio o la visibilità quando hai
avviato il dialogo col Polo». I vostri
sguardi rivolti al centro - sembra dire
- non ci spaventano. Però bisogne-
rebbe spiegare che se il dialogo non
procede è per «i reiterati voltafaccia
del Polo, non certo perchè qualcuno
di noi ti tira la giacca». Questo - dice
Bianco - D’Alema dovrebbe procla-
marlo, per evitare che si pensi che
nell’Ulivo c’è «chi vuole accordi e al-
tri chenicchiano». - V.R.

Massimod’AlemaeGerardoBianco Francesco Toiati/Master photo

Grandi: «La Quercia rischia
di diventare il partito del leader»
«Il ruolo della leadership è fondamentale,ma il partito, nonpuòcoincidere con il
leader eonestamente bisogna riconoscere cheoggi questo rischio c’e». Così
affermaAlfieroGrandi, della segreteria del Pds, in un’intervista cheappare sul
settimanaledei Comunisti Unitari “Cominform”«Nonsempre - aggiunge - i
migliori amici diD’Alemasonoquelli cheha intorno.Massimodovrebbe fidarsi
piuttostodi chi lo aiuta a capire». Secondo Grandi «siamoaunpassaggio
determinante: il Pdsdeveessere articolato, non settario, capacedi discutere.Un
contoèunapparato leggero, un contoèun partito leggero».

Il clima natalizio stempera le tensioni in viale Mazzini. «Anche con Storace ci sarà un chiarimento»

Siciliano: «Più certezze per la Rai»

21POL04AF03
1.33
8.0

— ROMA. Se avesse potuto scrivere
una letterina ad un ipotetico Babbo
Natale della comunicazione cosa
avrebbe chiesto in dono Enzo Sici-
liano? Alla domanda lo scrittore,
prestato alla difficile direzione di
un’azienda complicata e affascinan-
te, sorride ai suoi gioielli (volti noti
dello spettacolo e dell’informazio-
ne) dirigenti e giornalisti riuniti a
viale Mazzini per i tradizionali au-
guri di fine anno, e non mostra esi-
tazioni: «Un po‘ di certezza legisla-
tiva. L’anno che si apre sarà deci-
sivo per disegnare la nuova Rai».
Solo questo? «Forse anche un mi-
glioramento dei rapporti con la
stampa. Finora sono stati così, co-
sì...certo per colpa nostra» ha ag-
giunto rivolto a Franco Iseppi, il di-
rettore generale e anche l’unico
del vertice Rai presente all’incon-
tro visto che Cavani, Olivares, Mur-
sia e Scudiero non si sono visti.
Ma, dato che siamo a Natale la-
sciamo perdere le ipotesi su que-
ste assenze ed evitiamo di metterle
in relazione, giusto per fare un
esempio, con l’esito dell’ultima
riunione del Consiglio di ammini-
strazione che ancora una volta ha
visto la spaccatura tra i cinque
membri.

Siciliano, a proposito delle cer-
tezza richiesta, è sceso anche nel
dettaglio precisando che «per la
Rai l’accesso alla pay tv è fonda-
mentale come quello alle nuove
tecnologie. Questa azienda se è
un’azienda -ha aggiunto- deve es-
sere in grado di giocare e di vince-
re la partita che abbiamo aperto
con gli utenti perché di questo noi
sentiamo la necessità in quanto

servizio pubblico. La partita si gio-
ca anche sul mercato. Di questo
non possiamo dimenticarci. Per
questo, almeno in via sperimenta-
le, credo -ha proseguito Siciliano-
che la pay tv sia un obbiettivo che
ci può essere consentito. Abbiamo
fatto presente al legislatore tutto
questo e credo che non trovi sordi-
tà, tutt’altro. Anzi, sulla sperimen-
tazione, non ho dubbi che la stra-
da sia già aperta».

E i problemi con la commissio-
ne di Vigilanza e, quindi, con il
presidente della medesima, l’ipe-
rattivo Francesco Storace? «Credo
nella possibilità di poterci spiegare
-ha detto il presidente della Rai-
perché credo nei rapporti umani e
sono convinto che se non ci im-
piccheremo alle parole che pro-
nunciamo, se ci si confronterà con
chiarezza si comprenderà che le
nostre intenzioni sono aderenti a
ciò che facciamo perché sentiamo
fortemente la responsabilità di es-
sere al vertice del servizio pubbli-
co. E, in questo quadro, ritengo
che difficoltà di rapporti con il pre-
sidente della Commissione, Stora-

ce non ce ne saranno». L’ottimi-
smo di Siciliano strideva un po‘
con lo Storace-pensiero riportato
dal Corriere in una intervista al ve-
triolo con obbiettivo principale il
presidente della Camera, e non so-
lo. Con Violante, l’altra sera, Sici-
liano aveva avuto un incontro
chiarificatorio sulla vicenda nomi-
ne che aveva suscitato non poche
perplessità anche nel presidente
della Camera.

Guardandosi intorno, a quei vol-
ti noti giovani e meno che ogni
giorno fanno la Rai, Siciliano ha
aggiunto: «Questa Rai che si vede è
la cosa che più ci interessa. La Rai
che fa polemica io la capisco un
po‘ meno. Molte cose sono cam-
biate dal nostro arrivo e se ne stan-
no vedendo i risultati. Quello che
ci auguriamo è di fare una Rai
sempre diversa e migliore e fare-
mo il più possibile perché questa
diversità si avverta sempre di più».
Il tono alto e benedicente, mutua-
to forse dall’incontro di un’ora pri-
ma con il Papa, che a Siciliano ed
Iseppi ha regalato un bel rosario, e
i contenuti si sono meritati un bel

po‘ di applausi nella cui scia si è
inserito un sintetico Iseppi: «Quan-
do ci siamo visti tempo fa con il
presidente Siciliano, la prima cosa
che ci siamo detti è stata l’inten-
zione di circondarci di persone
migliori di noi e questo è quello
che si sta verificando». Applauso

scrosciante, di quelli che sono mi-
gliori ma anche degli altri. Gran
saluto mentre sui televisori passa-
vano le immagini degli spot augu-
rali , un bel mix di neorealismo e
consumismo, che da lunedì an-
dranno in onda su tutte le reti Rai.
Arrivederci al prossimo anno.

L’accesso alla pay tv. Certezze legislative. Questi regali En-
zo Siciliano, presidente della Rai, vorrebbe -se fosse possi-
bile- trovare sotto un ipotetico albero di Natale delle comu-
nicazioni. Il desiderio del presidente è stato espresso nel
corso dell’incontro per gli auguri di fine anno con i volti no-
ti della Rai, dirigenti, giornalisti. Il clima di festa ha un
po’stemperato le polemiche di questi giorni. Tanto che Si-
ciliano non dispera di poter dialogare anche con Storace...

MARCELLA CIARNELLI

EnzoSiciliano
eFrancoIseppi
al termine
dellaconferenza
stampaconvocata
pergliaugurinatalizi

Marco Ravagli/Ansa

Emittenza, oggi il Senato
voterà la conversione in legge
Entrooggio, almassimo,domattina, il Senatoconvertiràdefinitvamente in
legge ilmaxidecreto sull’emittenza radiotelevisiva, già votatoallaCamera.
Lohadeciso la conferenzadei capigruppo,dopoaverpresoattodello stato
dell’iterdelprovvedimento.
Approvatonella tardaseratadigiovedi alla commissioneTrasporti e
telecomunicazioni, il decretoèstato immediatamente inseritoall’ordine
delgiornodei lavori dell’assemblea. Ierimattina si èesaurita ladiscussione
generale.
Sonostati presentati 150emendamenti, 50della Lega, contraria
all’accordomaggioranza-opposizione-governochesarannovotati oggi.
Quattro i filoniprincipali.Prorogadelle concessioni Tv sinoal31maggio,
salvaRai; impreseeditoriali.
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I programmi di oggi

7.00 IL MONDO DI QUARK. Docu-
mentario. [6995]

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO
SABATO E... All’interno: Cre-
scere selvaggi. Doc. [5310266]

9.30 L’ALBERO AZZURRO. [3402]
10.00 LARAICHEVEDRAI. “Primizie,

notizie e delizie”. [4131]
10.30 CUORI INCROCIATI. Film.

[5307112]
12.30 TG 1 - FLASH. [34228]
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tf.

“L’ombra del passato”.
[8835624]

13.30 TELEGIORNALE. [7686]
14.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[74711]
14.05 LINEA BLU - VIVERE IL MARE.

Rubrica. [9624860]
15.20 SETTE GIORNI AL PARLA-

MENTO. Attualità. [8050131]
15.50 OGGI A DISNEY CLUB. [49230686]
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[1080452]
18.00 TG 1. [74686]
18.10 SETTIMO GIORNO: LE RAGIONI

DELLA SPERANZA. [5287131]
18.30 LUNA PARK. Gioco. All’interno:

19.35 Che tempo fa. [94044]

20.00 TELEGIORNALE. [860]
20.30 TG 1 - SPORT. [56179]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Cloris Brosca. [2068131]
20.50 CARRÀMBA! CHE SORPRE-

SA. Varietà. Conduce Raffaella
Carrà. Regia di Sergio Japino.
[30324334]

23.15 TG 1. [3042860]
23.20 SPECIALE TG 1. [776421]
24.00 TG 1 - NOTTE. [15396]
0.10 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [8338396]
0.20 LA VITA È MERAVIGLIOSA.

Film fantastico (USA, 1947, b/n).
Con James Stewart. Regia di
Frank Capra. [2837261]

2.30 FINALMENTE DOMENICA. Va-
rietà (Replica). [3839006]

3.35 TG 1 - NOTTE (R). [8388989]
3.45 INCONTRO CON... TESTIMONI

DEL NOSTRO TEMPO. Doc.

6.40 SCANZONATISSIMA. Program-
ma musicale. [1347063]

7.00 TG 2 - MATTINA. [16353]
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. All’in-

terno: 7.30, 8.00, 8.30, 9.00,
9.30 Tg 2 - Mattina. [84064421]

10.00 TG 2 - MATTINA. [26792]
10.05 GIORNI D’EUROPA. [8675150]
10.35 TGR IN EUROPA. [1988570]
11.05 HO BISOGNO DI TE. [3979266]
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA.

Con Tiberio Timperi e Barbara
D'Urso. [34976]

13.00 TG 2 - GIORNO. [57044]
13.20 TGS - DRIBBLING. Rubrica

sportiva. [569353]
14.00 MIO CAPITANO. [6236995]
14.50 CERCANDO CERCANDO. At-

tualità. [4836860]
15.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[1676976]
15.55 PROSSIMO TUO. Rubrica reli-

giosa. [1196683]
16.25 FRACCHIA LA BELVA UMANA.

Film commedia (Italia, 1981).
Con Paolo Vilaggio. [910063]

18.00 SERENO VARIABILE. [66614]
18.50 GO-CART. Varietà. [943131]

20.30 TG 2 - 20.30. [58537]
20.50 PARENTI LONTANI. Film thriller

(USA, 1992). Con Mel Harris,
David Keith. Regia di Andrew
Lane. [966082]

22.30 THE BEATLES - LA GRANDE
AVVENTURA. Speciale. All’in-
terno: Tg 2 - Notte; Meteo 2.
[95737131]

1.05 LARAICHEVEDRAI. Attualità.
Primizie, notizie, delizie. A cura
di Nadia Belelli. Conduce Guido
Barlozzetti. Regia di Antonio
Menna. [6602822]

1.35 SOKO 5113 - SQUADRA SPE-
CIALE. Telefilm. Con Bernd
Herzsprung, Wilfried Klaus.
[2033396]

2.20 DOC MUSIC CLUB. Programma
musicale. [6694803]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-
STANZA. Attualità.

7.00 L’AGENTE CONFIDENZIALE.
Film spionaggio. Con Charles
Boyer, Lauten Bacall. [3192131]

8.55 LARAICHEVEDRAI. [1435624]
9.25 SCI. Coppa del Mondo. Slalom

speciale femminile. [44147860]
10.30 AGENTE FEDERALE X 3. Film

poliziesco (USA, 1954). Con Vic-
tor Mature. [7175711]

11.50 TG 3 - OREDODICI. [6158995]
11.55 SCI. Coppa del Mondo. Slalom

speciale femminile. [4428247]
12.40 SCI. Coppa del Mondo. Disce-

sa maschile. [2188150]

14.00 TGR. Tg regionali. [19860]
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [307044]
14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Ru-

brica. [113957]
15.15 TGS - SABATO SPORT. All’in-

terno: 15.20 Treviso: Pallavolo.
Campionato italiano maschile.
Sisley-Alpitour; 17.30 Pescara:
Pallanuoto. Campionato italia-
no. Pescara-Roma; 18.10 Circo
bianco. Rubrica sportiva.
[12393082]

18.50 METEO 3. [7299266]
19.00 TG 3. [77957]
19.35 TGR. Tg regionali. [596131]

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Vi-
deoframmenti. [228]

20.30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI.
Rubrica. Conduce Giorgio Celli.
A cura di Natalia De Stefano.
Regia di Ezio Torta. [38402]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[45112]

22.45 TGR. Tg regionale. [9913421]
22.55 HAREM. Talk-show. Con Cathe-

rine Spaak. [9570518]

23.55 TG 3. [8332112]
0.05 TGS - NOTTE SPORT. Rubrica

sportiva. All’interno: Biliardo.
Campionato italiano. [11358]

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica. [8288174]

0.40 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste presenta:

6.00 KOJAK. Telefilm. [1201518]
6.50 DETECTIVE STRYKER. Tele-

film. [4946889]
8.40 TG 4 - NIGHT LINE. [9225773]
9.00 STELLE DELLA MODA. Rubri-

ca (Replica). [6353]
9.30 CASA PER CASA. Rubrica.

Conduce Patrizia Rossetti.
[5383112]

11.30 TG 4. [1777808]
11.45 ALI DEL DESTINO. Telenovela.

[2744247]
12.30 PER AMORE DELLA LEGGE.

Telefilm. [20773]

13.30 TG 4. [3624]
14.00 MEDICINE A CONFRONTO

DEL SABATO. Attualità. Condu-
ce Daniela Rosati. [176976]

16.00 CHI C’È C’È. Rubrica. Conduce
Silvana Giacobini con Flaviana
Mamigliano. [74570]

17.00 CHI MI HA VISTO? Conduce E-
manuela Folliero. [90518]

18.00 IVA SHOW. Talk-show. Condu-
ce Iva Zanicchi. [96131]

18.55 TG 4.
— . — METEO. [14860]
19.25 GAME BOAT. Gioco. Conduce

Pietro Ubaldi. [4858402]

20.40 PUGNI, PUPI E PEPITE. Film
avventura (USA, 1960). Con
John Wayne, Stewart Grange,
Fabian, Ernie Kovacs, Capucine,
Mickey Shaughnessy. Regia di
Henry Hathaway. [8583889]

23.05 L’IMPERATORE DEL NORD.
Film avventura (USA, 1974).
Con Lee Marvin, Keith Carradi-
ne, Ernest Borgni. Regia di Ro-
bert Aldrich. [6387841]

1.20 TG 4 - NIGHT LINE. [2273342]
1.40 MEDICINE A CONFRONTO

DEL SABATO. (R). [8188700]
3.20 HARDCASTLE AND MCCOR-

MICK. Telefilm. [7888261]
4.10 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-

ce Brosnan. [8353990]
5.10 UN AMORE ETERNO. Teleno-

vela.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. All’inter-
no: La piccola grande Nell;
Tutti svegli con Ciao Ciao;
Giochiamo con Ciao Ciao; An-
cora insieme con... [33190286]

10.15 PLANET. (Replica). [7175334]
10.20 IL RICHIAMO DEL GRANDE

NORD. Film avventura (USA,
1990). Con Graham Green, Ni-
cholas Shields. Regia di Michael
Scott. [85050247]

12.25 STUDIO APERTO. [6453711]
12.45 FATTI E MISFATTI. [7453452]
12.50 STUDIO SPORT. [679518]

13.00 CIAO CIAO. [275711]
14.30 MAI DIRE GOL DEL LUNEDÌ.

Varietà (Replica). [254228]
16.00 PLANET. Rubrica. [26624]
16.20 FUNKY TARLO. “Articolo 31 - Il

nuovo video”. [1435131]
16.30 PARENTI E TANTI GUAI. Tf. “Il

senso della vita”. [61518]
17.30 FLASH. Tf. Con John Wesley

Shipp, Amanda Pays. [70266]
18.30 STUDIO APERTO. [69266]
18.45 STUDIO SPORT. [421808]
19.00 HAPPY DAYS. Telefilm. “Fonzil-

lectomia”. [5808]
19.30 VINCA IL MIGLIORE. [7131]

20.30 HERCULES. Telefilm. “Hercules
contro i barbari”. Con Kevin Sor-
bo, Anthony Quinn. [8837179]

22.40 ROTTA VERSO LA TERRA.
Film fantascienza (USA, 1986).
Con William Shatner, Leonard
Nimoy, William Shatner, DeFo-
rest Kelley. Regia di Leonard Ni-
moy. [2584773]

0.30 FATTI E MISFATTI. [7485261]
0.40 ITALIA 1 SPORT. All’interno:

0.45 Studio Sport. [1529006]
1.40 PLANET. Rubrica (R).

[1403261]
2.10 L’OMBRA DELLA NOTTE. Te-

lefilm. [7706862]
3.00 RENEGADE. Telefilm (R).

[9666735]
4.00 UNA ADORABILE IDIOTA. Film

commedia (Francia, 1963). Con
Brigitte Bardot, Anthony Perkins.
Regia di Edouard Molinaro.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [32083112]

9.00 PAPPA & CICCIA. [3773]
9.30 NONSOLOMODA. (R). [6860]
10.00 PIANETA BAMBINO. [31112]
10.15 AFFARE FATTO. [6936518]
10.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-

lefilm. [2808]
11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. [3537]
11.30 FORUM. Rubrica. Conduce 

Rita dalla Chiesa con il giudice
Santi Licheri. Partecipano: Fabri-
zio Bracconeri, Pasquale Africa-
no. [265334]

13.00 TG 5. [48537]
13.40 AMICI. Talk-show. Conduce Ma-

ria De Filippi. [9137266]
15.30 I ROBINSON. Telefilm. [54150]
16.25 PROVE SU STRADA DI BIM

BUM BAM. Show. [611599]
17.25 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI

DI BIM BUM BAM. Show.
[3864808]

17.30 SUPER VICKI. Telefilm. [4228]
18.00 NORMA E FELICE. Situation

comedy. [5957]
18.30 TIRA & MOLLA. Gioco. Condu-

ce Paolo Bonolis. [67402]

20.00 TG 5. [76421]
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show. Con Ezio Greggio,
Enzo Iacchetti. [419518]

20.50 I GUASTAFESTE. Varietà. Con-
duce Massimo Lopez con la par-
tecipazione di Laura Freddi ed
Cristina Quaranta. Regia di Egi-
dio Romio. [50921537]

23.15 TG 5. [1516266]
23.30 GREYSTOKE - LA LEGGENDA

DI TARZAN… Film avventura
(GB, 1983). Con Christopher
Lambert, Andie MacDowell.
All’interno: 0.30 Tg 5. [1708119]

2.00 LEZIONI PRIVATE. [2448174]
2.15 STRISCIA LA NOTIZIA… 

(Replica). [5307735]
2.30 NONSOLOMODA. Con Roberta

Capua (Replica). [9219919]
3.00 TG 5 EDICOLA. [9210648]
3.30 ANTEPRIMA. (R). [9213735]
4.00 TG 5 EDICOLA.

6.00 EURONEWS. Attualità. [75773] 
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. [1617537] 
9.00 SPECIALE ALBATROS. Docu-

mentario. [74841] 
9.15 Crans Montana: SCI. Coppa

del Mondo. Slalom femminile
combinata. [5431686] 

10.45 IRONSIDE. Telefilm. [4384150] 
11.45 Crans Montana: SCI. Coppa

del Mondo. Slalom combinata
femminile. [4807266] 

12.45 SCI. Coppa del Mondo. Disce-
sa libera maschile. [2678179] 

13.55 TMC NEWS. [2141266]
14.00 COME SPOSARE UNA

FIGLIA. Film commedia (USA,
1959). Con Rex Harrison, Kay
Kendall. [442421] 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Conduce
Luciano Rispoli. [57315] 

17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK
HOLMES. Gioco. Conduce Jo-
celyn. [68228] 

17.50 ZAP ZAP. [2750421]
19.30 TMC NEWS. [22686]
19.55 CINEMA, CINEMA. Rubrica

(Replica). [169711] 

20.25 TMC SPORT. [8460421]
20.30 SPECIALE “EVITA”. “Anticipa-

zioni e curiosità sul nuovo film di
Madonna”. [55060] 

22.30 TMC SERA. [18570]
22.45 SIERRA CHARRIBA. Film we-

stern (USA, 1964). Con Charl-
ton Heston, Richard Harris. Re-
gia di Sam Peckinpah.
[68543889]

1.25 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. Programma di
attualità. [6378025] 

1.45 TAPPETO VOLANTE. Talk-
show. Conducono Luciano Ri-
spoli, Rita Forte e Roberta Ca-
pua. (Replica). [2706367] 

3.45 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [4842667] 

3.55 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana che trasmette 24 ore
al giorno.

M ATTINA

N OTTE

P ROGRAMMI RADIO
12.00 A CASA CON RA-

DIO ITALIA. Musica-
le. [3289792]

14.15 HIT HIT. [4354711]
15.30 HELP. [977889]
17.30 CLUB HAWAII. Tele-

film. [202150]
18.00 OMICIDI D’ÉLITE.

Telefilm. [365228]
19.00 CARTOON NET-

WORK. [790421]
20.15 FLASH. [3846044]
20.30 CALCIO. Liga spa-

gnola. Una partita.
[774518]

22.20 SEINFELD. [110792]
22.50 TMC 2 SPORT. Con

Paolo Cecinelli.
[1166353]

23.30 NBACTION. Rubrica
sportiva. [299686]

24.00 FLASH. [701071]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

13.00 ABS. (R). [925624]
14.00 INF. REG. [841063]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [1360911]
16.50 CAPITAN NICE. Te-

lefilm. [4765228]
17.15 TG ROSA

WEEKEND.
[9501889]

18.00 COPERTINA.
[381266]

19.00 INF. REG. [586599]
19.30 ODEON REGIONE.

Show. [215565]
20.30 TUTTO TRIS & TO-

TIP. [921228]
20.35 LA CASA DEL TER-

RORE. Film horror.
— . — ANICA FLASH.

[181179]
22.30 INF. REG. [594518]
23.00 FRAME. [216353]
23.30 LABIRINTO LETA-

LE. Film-Tv.

18.00 VIAGGIO A ORIEN-
TE. Doc. [2410599]

18.30 IL PARADISO DEL
MALE. Tr. [2428518]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [5010976]

19.30 CIRANDA DE PE-
DRA. Tn. [4551995]

20.30 DIAGNOSI - TUTTI
IN FORMA. Talk-
show. Conduce il
prof. Fabrizio T. Trec-
ca.

— . — QUESTO GRANDE
GRANDE CINEMA.
Rubrica. [1010131]

22.30 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [5028995]

23.00 L’UOMO CHE
SFIDÒ L’ORGANIZ-
ZAZIONE. Film
drammatico (Italia,
1975).
V.M. di 14 anni.

11.00 AUSTRIA. Documen-
tario. [490353]

11.30 TIME OUT. [915247]
12.30 MOVING. [98119334]
17.00 FANTASTICA ‘96.

Varietà (R). [974792]
19.00 INFORMAZIONE

REGIONALE.
[171841]

20.30 TIME OUT. Telefilm.
[654599]

21.30 AUSTRIA. Documen-
tario. “Vienna”.
[590792]

22.00 MOVING. Rubrica
(Replica). [597605]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

14.15 SEGRETI PRIMARI.
Film. [5846711]

16.00 IL GUERRIERO DEL
FALCO. Film avven-
tura. [241976]

18.00 EDWARD MANI DI
FORBICE. Film fan-
tastico. [692686]

20.00 MOVIE MAGIC. Ru-
brica. [657131]

20.20 INTERVISTA A
MARCO BELLOC-
CHIO. [6674150]

20.35 SET. [470315]
21.00 L’ISOLA DELL’IN-

GIUSTIZIA - ALCA-
TRAZ. Film. [3061976]

23.05 IO NO SPIK INGLI-
SH. Film. [1694334]

1.05 AZIONE MUTANTE.
Film. [9005551]

2.45 BRIVIDO CALDO.
Film thriller. [3071648]

4.40 JACK BE NIMBLE.

11.00 MUSICA DA CAME-
RA (Replica). F.
Schubert. “Quartetto
per archi n. 14.
[2753421]

11.50 I PROTAGONISTI
DELLA DANZA. “I.
Stravinskij: Pulcinella
- Il soldato”. Con la
Rambert Dance
Company (R).
[2076976]

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [70273353] 

19.05 +3 NEWS. [9774860]
20.40 SET. Attualità.

[3256976]
21.00 SPECIALE OPERA:

DON CARLOS.
[708565]

21.45 G. VERDI. “Don Car-
los”. Con R. Alagna,
K. Mattila. [1245082] 

24.00 MTV EUROPE.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11;
12; 13; 15; 17; 19; 23; 24; 2; 4; 5;
5.30.
6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 6.34
Ieri al Parlamento; 6.47 Bolmare; 7.30
Radiouno musica; 7.42 L’oroscopo;
8.32 Tentiamo il “13”; 9.05 Giocando;
10.05 Argo; 10.30 Speciale
Agricoltura e Ambiente; 11.05
SabatoUno; 11.10 SabatoUno - Pepe,
Nero e gli altr i ;  13.30 La nostra
Repubblica. Falcone e Borsellino
(1992) (Replica); 14.00 Estrazioni del
Lotto; 14.07 SabatoUno - Tam Tam
Lavoro; 15.25 Bolmare; 17.30
SabatoUno - C’era più volte; 18.00
Diversi da chi?; 18.30 Pallanuoto.
Campionato italiano; 19.28 Ascolta, si
fa sera; 19.32 Speciale rotocalco del
sabato; 19.59 Il grande schermo;
20.25 Calcio. Anticipo Campionato
Serie B. Foggia-Cesena; 22.20
Radiouno musica; 23.10 Piano bar;
0.33 La notte dei misteri.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10;
12.30; 13.30; 19.30; 22.30.
6.00 Buon caffè; 7.17 Momenti di
pace; 8.03 Coriandoli; 9.15
Radiolupo; 10.00 Black-out con
Enrico Vaime, Fabio Fazio, Simona
Marchini e Pierfrancesco Poggi;
11.00 La stanza delle meraviglie;
11.50 Mezzogiorno con Mina; 12.50
Dove vado questa sera?; 14.00 Hit
Parade; 15.00 Magic Market; 17.35
La prosa di Radiodue; —.—
Applause; 18.30 GR 2 Anteprima;
20.00 Taxi taxi; 20.30 Qui
Radiocalangianus (Replica); 21.00
Suoni e ultrasuoni; 24.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.00 Appunti di volo; 10.20 Terza
pagina; 10.30 Concerto di musica da
camera; 12.00 Uomini e profeti. 3a

parte; 12.45 Note di fiaba; 13.30

Scaffale; 14.00 Casa Sonzogno;
15.00 Dossier; 15.30 Il quadrato
magico; 16.15 Respiri; 16.30
Jambalaya; 17.00 Vedi alla voce;
18.00 Mediterraneo; 19.05 Radiotre
Suite; —.— Il Cartellone; 19.30
Sogno di una notte di mezza estate;
23.15 Quant’è bella la vecchiezza.
15a parte (Replica); 24.00 Musica
classica.

ItaliaRadio
Giornali radio: 7; 8; 12; 15. 
Giornali radio flash: 7.30; 9.00; 10.00;
11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-
segna stampa; 8.10 Ultimora; 9.05
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande;
12.05 Avanti Popolo; 14.05 Gulliver;
15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50
Tempo pieno; 19.05 Milano sera;
20.05 Una poltrona per due; 22.00
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione
musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
MEDICINE A CONFRONTO RETEQUATTRO. 14.00

Non solo la mela, ma anche una carota al giorno toglie il
medico di torno: è documentato che nelle popolazioni
che si cibano di verdure gialle arancioni e di cavoli
l’incidenza dei tumori dell’apparato digerente è minore.
Inoltre, eliminando dal proprio menù i grassi di origine
animale il livello degli ormoni sessuali resta basso e si
scongiura il rischiodi un tumoreal seno.

AMBIENTE ITALIA RAITRE. 14.50
Il ministro Edo Ronchi è ospite della trasmissione per fare
il punto sugli allevamenti di animali da macello dopo
«muccapazza»egli scandali sui «conigli all’antibiotico».

PROSSIMO TUO RAIDUE. 15.55
Il programma di don Giovanni D’Ercole presenta un
ampio servizio sul nuovocentroapertonel piccolopaesse
di Zervò in Aspromonte dalla Comunità Incontro di don
Pierino Gelmini. Il centro, ricavato dalla vecchia struttura
di un ex sanatorio, fornirà ospitalità ai ragazzi che
vogliono uscire dalla droga e diventare anche un
agriturismochedia lavoroallagentedel luogo.

CHI MI HA VISTO? RETEQUATTRO. 17.00
Puntata dedicata a Sandra Mondaini, che assisterà
insieme al pubblico alla proiezioni di filmati che riportano
le immagini della sua carriera di attrice e show-woman
dagli esordi aoggi.

SPECIALE TG1 RAIUNO. 23.20
Quattro storie esclusive nello speciale del Tg1 dedicato
alla «Speranza, come passione del possibile».
Un’intervista a Silvia Baraldini, da 13 anni in carcere negli
Stati Uniti accusata di associazione sovversiva. E ancora i
ricordi di Rosa Maria Malgeri, tornata in Aspromonte dove
fu rapito il padrePasquale,medico radiologo, cinqueanni
fa. Lo sfogo di Chiara, bulimica dall’arresto del padre Vito
Gamberale, poi assolto. Le confessioni dell’ergastolano
GiovanniNappi.
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16.25 FRACCHIALA BELVAUMANA
Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio, Lino Banfi, Anna Mazza-
mauro. Italia (1981). 99 minuti.
Fantozzi si appresta a tornare sul grande schermo
per un’altra avventura e Fracchia, la sua anima ge-
mella, spunta in tv. Nato da uno sketch, il personag-
giodel geometra sfigatoe tragicamente goffohacon-
tribuitoallamitologia villaggesca suiperdenti a vita.
RAIDUE

23.05 L’IMPERATOREDELNORD
Regia di Robert Aldrich, con Lee Marvin, Ernest Borgnine, Keith Car-
radine. Usa (1973). 119 minuti.
Durante la grande crisi economica americana, un
brutale capotreno s’impone di impedire a chiunque
di viaggiare in nero. Verrà sfidato da un emarginato,
detto «Numero uno», e tra i due si scatenerà una lotta
all’ultimo sangue. Teso e serrato il film è ispirato alle
atmosferedei romanzidi JackLondon.
RETEQUATTRO

23.30 GREYSTOKELALEGGENDADITARZAN
Regia di Hugh Hudson, con Christopher Lambert, Ralph Richardson,
Ian Holm. Gran Bretagna (1984). 129 minuti.
Ennesima versione della leggenda dell’uomo-scim-
mia con puntigli realisti.Migliore laprimaparte, nelle
foreste del Camerun con Tarzan-Lambert a presa di-
retta con la natura e i suoi istinti. La seconda zoppica
ancheper inverosimiglianza.
CANALE 5

0.20 LAVITAÈMERAVIGLIOSA
Regia di Frank Capra, con James Stewart, Donna Reed, Lionel Barry-
more. Usa (1946). 129 minuti.
Non c’è niente di meglio che un film di Frank Capra
per respirare aria di buoni sentimenti. Questo film,
poi, è una parabola doc: alla vigilia di Natale un uo-
mo è disperato e un angelo scende dal cielo per sal-
varlo dal suicidio, mostrandogli come la sua esisten-
za sia servitaa renderemigliore la vitadegli altri.

«Beato» Bonolis
ma vince la Rai
VINCENTE:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.34)....................7.805.000

PIAZZATI:
Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.34)................6.069.000
La zingara (Raiuno, ore 20.53)...............................5.925.000
Beato tra le donne (Canale 5, ore 20.56) ...............5.654.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.50)...............................4.613.000
Una giornata particolare (Raidue, ore 20.57) .........4.445.000

Star Trek nel passato
in cerca di balene

Con 5 milioni e 654mila spettatori (il 24,42 per
cento di share), Beato tra le donne conquista la
palma del più visto, ma il bottino complessivo
della serata va (per poco) alla Rai con 11 mi-

lioni 879mila spettatori (47,73 di share) contro gli 11 milio-
ni e 9mila di Mediaset. Al secondo posto il Una giornata
particolare, omaggio di Raidue a Marcello Mastroianni con
4 milioni e 445 mila spettatori. Segue Regalo di Natale, se-
rata a scopo benefico che Mara Venier ha condotto su
Raiuno con 4 mioni 411mila spettatori. Da segnalare il ri-
sultato della Cronaca in diretta su Raidue che ha avuto 2
milioni 171mila spettatori (share del 28,40 per cento). Un
risultato che ha fatto gongolare Sassoli che, in una nota, ha
dichiarato che la Rai «può vincere la battaglia degli ascolti
anche con l’informazione e rispondere ai compiti del servi-
zio pubblico. Il risultato è la conferma di una leadership in-
discussa». Soddisfazione anche a Raitre per la prima serata
di Turisti per caso: la maratona di New York che ha supera-
to gli ascolti di Moby Dick di Santoro nella fascia oraria in
cui i due programmi si sovrapponevano.

22.40 ROTTAVERSOLATERRA
Regia di Leonard Nimoy, con William Shatner, DeForest Kelley, James
Doohan. Usa (1987). 119 minuti.

ITALIA1

Continua la saga di Star Trek e assume toni ecologici venati di
umorismo. La Terra è minacciata da una sonda aliena che
comunica solo con il linguaggio delle balene. L’Enterprise
torna indietro nel tempo per recuperare due esemplari dei
simpatici cetacei e scongiurare il pericolo. P.S. Per i fan: Kirk e
compagnia hanno ispirato anche un libro, appena uscito, La
fisica di Star Trek, dove si spiega scientificamente (ma in
modo comprensibile anche ai non esperti) come potrebbero
funzionare i loro strumenti tecnologici.
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Indirizzi
per acquisti
in extremis

Macellerie: Annibale (via di Ripetta, 236 - tel.
3612269);Giovannelli (via Antonelli, 37 - tel.
8072153); Latella (via S.Maria delPianto, 61 - tel.
6864659); Tavoloni (p.zzaGramsci, 9 - AlbanoL. -
tel. 9323815). Pasta fresca:Gatti&Antonelli (via
Nemorense,211 - tel. 86218044);GrandGourmet

(via Fracassini, 15/a - tel. 3201123);Marini (viaPo,47/a - tel.
8554134). Pescherie: AnziodiGuido&CassioCardoselli (via
Carini, 37/A - tel. 5803124); Marcello (via Tuscolana, 1162 - tel.
71543407);Del Gatto (viaGramsci, 21 - Anzio - tel. 9848167).

I ristoranti
aperti
anche il 25

Per chi nonvuole cimentarsi conpentole e fornelli,
e preferisceperciòandare fuori,magari con la
famiglia al grancompleto, eccoalcuni buoni
indirizzi aperti il 25dicembreapranzo.
In tavola i piatti della tradizione.D’obbligo la
prenotazioneAgataeRomeo (tel. 4465842)

AlfredoaviaGabi (tel. 77206792);Castellodi Lunghezza (tel.
22483390); AlCeppo, (tel. 8419696);Myosotis (tel.
2053943);Cacciani a Frascati (tel. 9420378); AnticaAbazia ad
AlbanoLaziale (tel. 9323187).

Pranzo di Natale che passione
— Non è detto. Tutto è possibi-
le. Si può anche andare lontano,
molto lontano. E i primi sondaggi
confermano: fra le mete più getto-
nate per le prossime vacanze na-
talizie ci sono la Thailandia e l’A-
merica del Sud. Oppure si può
scegliere di rimanere nei patrii
confini, ma viaggiare con la fanta-
sia e festeggiare magari a tempo di
cous-cous e zighinì. Se invece si
opta per la tradizione, è tempo di
organizzarsi per la kermesse, cer-
cando, per dirla come i manager
di industria, di ottimizzare la spe-
sa.

Si aprono le danze

Tradizione vuol dire soprattutto
grande festa della tavola la quale,
più che mai, è invitata a svolgere il
suo ruolo aggregante. Ad aprire le
danze è il cenone di magro della
Vigilia. Mancano soltanto tre gior-
ni al grande evento e se il copione
deve essere rispettato è meglio ac-
caparrarsi un pezzetto di capitone
al quale spetta l’apertura. Un tem-
po anch’esso veniva preparato in
casa: marinato in olio, aceto, fo-
glie di lauro, pepe e pan grattato,
tagliato a pezzi, quindi arrostito al-
lo spiedo; alternando a ogni tran-
cio di capitone una foglia di lauro

e bagnandolo con la marinata fi-
no a cottura. Se qualcuno volesse
cimentarsi... E siamo al primo
piatto. Oggi regnano quasi incon-
trastati gli spaghetti al tonno (in
scatola), ma un romano «vero» gli
preferirà sicuramente una forchet-
tata di spaghetti con le alici o, me-
glio ancora, un assaggio di pasta e
broccoli in brodo di arzilla prepa-
rata con l’acqua di bollitura della
razza e i broccoli romani. Quei
broccoli che, insieme a carciofi,
mele e, volendo a un filetto di bac-
calà, ritroviamo nelpiattoprincipe
del cenone, il fritto vegetale con la
pastella. Un «principe» merita ri-
spetto e quindi olio d’oliva o di
arachidi per friggere e subito in ta-
vola (servire caldissimo è l’impe-
rativo per il fisico e per apprezzar-
ne appieno la bontà). Ma alla ba-
se deve esserci un’ottima materia
prima. «Per avere possibilità di
scegliere il meglio, broccoli e car-
ciofi vanno acquistati entro oggi o
domani al massimo», raccoman-
da Elisabetta, dal suo banco di
Campo de‘ Fiori, uno dei must del-
la piazza per frutta e verdura, «non
c’è nessun problema di conserva-
zione; in frigo o, ancora meglio,

sul terrazzino si manterranno in-
denni fino a quando non andran-
no in padella. Soltanto lepuntarel-
le (l’insalata invernale che condi-
ta con un pesto di acciughe, aglio,
olio e aceto, segna la fine della
parte salata del cenone, ndr) van-
no comprate la mattina della Vigi-
lia».Il fritto fa gola, ma non lascia-
tevi prendere la mano, il vero ce-
none ha un altro appuntamento
irrinunciabile (anche se molti
hanno ormai scelto soluzioni più
«moderne»), il baccalà alla roma-
na che affonda le radici nella
grande scuola dell’agrodolce e
che da un paio di secoli a questa
parte si avvale del contributo del
pomodoro. Prugne secche, uvetta,
pinoli, limone, sale, peperoncino
e mele rosa (quasi introvabili) gli
ingredienti fondamentali. Le alter-
native? Solitamente un pesce al
forno (rombo o spigola i più ri-
chiesti e anche i più costosi).
«Questa scelta costringe alla spesa
l’ultimo giorno», avverte Ruggero
Del Gatto, titolare dell’omonima
pescheria di Anzio, da trent’anni
indirizzo di fiducia per chi ama il
pesce della costa tirrenica, «i prez-
zi diventano altissimi e poi c’è

sempre da sperare che il tempo
sia clemente». Il suo consiglio?
«Calamari, polpi veraci e seppie
da comprare subito e surgelare fi-
no alla vigilia; la surgelazione non
fa perdere nulla, anzi si guadagna
in tenerezza».La Vigilia è a posto,
ma non ci si può rilassare. Il pran-
zo del 25 ha le sue esigenze. I ro-
mani, pur legatissimi al cenone,
arrivano puntuali anche all’ap-
puntamento del giorno dopo. Che
ha alcune certezze: tortellini o
cappelletti in brodo, cappone les-
so, tacchino ripieno ma c’è chi
preferisce l’abbacchio al forno
con patate. Quasi superfluo sotto-
lineare quanto sia fondamentale
la scelta della carne. «Carni nostra-
ne e polli caserecci vengonosban-
dierati con facilità», avverte Pietro
Tavoloni, da trent’anni macellaio
«doc» di Albano Laziale, «e il clien-
te non ha difese, deve affidarsi al
fornitore». Ma, per fortuna di gente
seria ce n’è e allora il consiglio è
quello di «puntare su abbacchio
romano o abruzzese e cappone
della campagna romana; per il
brodo, meglio la gallina, è buona
e costa poco», ricorda sempre Ta-
voloni che invita a non protrarre
gli acquisti oltre domenica.Tutto a
posto. Il rush finale è affidato a

dolcezze belle e pronte, ormai dif-
fuse dalle Alpi alle Piramidi: pa-
nettone, pandoro e torroni. Volete
rimanere fedeli agli usi dei nonni?
Cercate un pangiallo o un panpe-
pato, i due antichi pani speziati e
soprattutto non rinunciate a datte-
ri, fichi secchi e dolci al miele. A
questo punto potremmo fermarci,
salvo gli auguri di rito, non manca
nulla.

Un piccolo esperimento

Ma abbiamo voluto tentare un
piccolo esperimento: chiedere a
due giovani ristoratori, Alessandro
Catarinozzi, geniale interprete
della cucina marinara in quel di
Anzio (è il titolare della trattoria
Pierino, vero rifugio di gourmet
appassionati) e adAngeloTroiani
del Convivio di Roma, uno dei più
giovani e promettenti talenti na-
zionali, di «riscrivere» la cena della
vigilia e il pranzo del 25, alla luce
di gusti ed esigenze degli anni No-
vanta. Con alcuni punti fermi: par-
tire dagli ingredienti fondamentali
della festa, tenere presenti i costi e,
soprattutto, la fattibilità dei piatti.
Una proposta gustosa e divertente
che vi invitiamo a provare per dare
quel pizzico di imprevedibilità che
nonguastamai.AncheaNatale.

LAURA MANTOVANO
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Beviamoci su Idee regalo

— Esiste una specie di scienza
esatta che, dopo una certosina de-
gustazione del cibo e una corretta
valutazione delle sensazioni gustati-
ve, visualizza in una scheda grafica i
risultati ottenuti. Non resta che trac-
ciare un poligono che armonizzi,
per contrapposizione, i sapori più
evidenti del cibo per ottenere le ca-
ratteristiche del vino capaci di garan-
tire un armonico abbinamento. Qui
ci limiteremo soltanto a qualche
consiglio per non mortificare un
piatto, non sminuire un vino. Ad
esempio: se proprio volete bere uno
Champagne o uno Spumante, la se-
ra della vigilia di Natale, cosa non
elegantissima, servitelo come aperi-
tivo e non a fine cena, con la bocca
impastata e i sensi stanchi. Oltretut-
to, con il dessert è sempre preferibile
assecondare il dolce del piatto con
un Moscato o un vino liquoroso
(Marsala Vin Santo, Malvasia) enon
penalizzare la freschezza, l’efferve-
scenza e il delicato bouquet dei vini
con bollicine, ottimi peraltro con
frutti di mare crudi o lessati, con in-
salate di mare «nature» e in generale
con antipasti di pesce non troppo
conditi e speziati. Il condimento, in-
fatti, olio extravergine ed erbe aro-
matiche, richiederebbe vini bianchi
secchi, di giusta acidità e buona
struttura con bouquet fruttato o flo-
reale. Adatti anche per proseguire
con un eventuale primo piatto con il
tonno o con un risotto ai frutti di ma-
re. Se poi l’acidità del vino è impor-
tante può bilanciare anche l’untuo-
sità del fritto di pesce (e del fritto in
generale). Per semplicità: vini bian-
chi giovani, freschi, fruttati, (Bianco
di Pitigliano, Soave Classico, Tocai,
Greco di Tufo, Locorotondo, Char-
donnay del Trentino) con pesci o
molluschi non troppo conditi e sa-
poriti; vini bianchi, invecchiati alme-
no un anno, secchi, abbastanza cal-
di di alcol (Collio Sauvignon, Pinot
Grigio friulano, Ribolla, ecc) con pe-
sci mediamente grassi, gnocchi al
sugo di pesce. Ai bianchi affinati in
barrique il compito di «fronteggiare»
il capitone allo spiedo, l’anguilla
marinata o arrostita. Per il pranzo di
Natale, poi, oltre a sconsigliare qual-
siasi vino con eventuali cappelletti o
tortellini in brodo (il vino è compo-
sto dall’80/85% di acqua e quindi è
come aggiungere acqua ad acqua)
con le lasagne, ed anche con un bol-
lito, senza troppe salse, può andar
bene un rosso giovane, frizzante, fre-
sco di acidità, poco tannico come
un Lambrusco oppure un Barbera
d’Alba. Non, particolarmente, invec-
chiati, caldi di alcol e giustamente
tannici i rossi da mettere in tavola
per un eventuale tacchino ripieno e,
finanche, per l’abbacchio con le pa-
tate (ma ci vorrebbe qualcosa di più
evoluto).

[Roberto De Viti]

— Con l’aiuto di alcuni professio-
nisti del settore, Trimani (via Goito,
20 - tel. 4469661), Palombi (p.zza
Testaccio, 3 - tel. 5740039) e la Tra-
dizione (via Cipro, 8 - tel. 39720349)
di Roma e Del Gatto di Anzio (via XX
settembre, 21 - tel. 9846269), ecco
alcune idee-regalo. Fino a 15.000:
peccatucci e conserve di mamma
Andrea, specialità siciliane in barat-
tolo di vetro. Licore, un insolito li-
quore sardo a base di latte di capra
firmato da Tanca dei Pavoni (Del
Gatto). Birra Nice Chouffe, una birra
belga nera con etichetta litografata.
Babà al limoncello, il classico pastic-
cino in versione sorrentina arricchito
dal famoso liquore (Palombi). Mo-
scato d’Asti docg La Spinetta Rivetti
’96 (Trimani) e Asti atto Primo della
Gancia. Fino a 30.000: Chardonnay
Mlecnik ‘94, piccolo quanto interes-
sante produttore sloveno (Del Gat-
to). Zampone cotto Lusetti in astuc-
cio cilindrico, avvolto in carta seta
rosso amaranto. Salame di cioccola-
to di Ravera, autore anche di una
straordinaria versione dei baci di
Cherasco (Palombi) Alcuni dei sot-
t’oli Torre Saracena: la gamma, dol-
ce e salata, è vastissima dai pomo-
dori secchi fino alle ghiottissime cle-
mentine al cioccolato. Fino a 50.000:
Ceramic Tea Pot, teiere inglesi di ce-
ramica. Cuvée de noel: quattro birre
belghe più un bicchiere (Palombi).
Magnum nuova cuvée Ca‘ del Bosco
(Del Gatto). Cioccolatini Valrhona,
eccezionali cioccolatini fondenti.
Formaggio di fossa confezionato su
un tagliere di legno naturale (LaTra-
dizione). Fino a 100.000: bottiglia di
olio extravergine di Marfuga di Cam-
pello sul Clitunno, con rubinetto (La
Tradizione). Champagne Pertois
Moriset Grand Cru ‘89 Blanc de
blancs (Trimani). Whisky Macallan
14 anni o Lagavulin 16 anni. Sapori
del tavoliere, selezione di ghiottone-
rie pugliesi de La Tradizione. Fino a
150.000: peperoncini farciti con ac-
ciuga e cappero di Cuniberto, confe-
zionati in vasi di vetro quadrati da
cc1700. Sapori di Langa: selezione
di formaggi piemontesi, più sacchet-
to di porcini, due vini e una grappa
(La Tradizione). Cognac Grand
Champagne Ragnaud Sabourin X.O.
20 anni (Del Gatto). Oltre: tazzine Il-
ly collezione Sandro Chia (L. 165mi-
la). Balsamico di san Gemignano
targa oro, I acetificazione 1630, L.
230mila da la Tradizione. Cacio del
pastore, grande selezione prodotti
della Val Nerina, L.163mila, sempre
la Tradizione. Scatola cachemire
con selezione Sassicaia: olio, grappa
e il celebre vino in versione ‘93, ulti-
ma ed eccezionale annata (Del Gat-
to). Bicchieri studiati da J. Seagrist e
N. Trimboli con l’indicazione per la
giusta dose del vino da bere; sono in
cristallo e costano circa 40mila lire
l’uno (Trimani).

Calamaretti e gamberi Linguine con la gallinella Coda di rospo con...
Le ricette per la vigilia di Natale sono della trattoria
«Pierino» di Anzio. Tutte le ricette si intendono per
quattro persone.
Calamaretti e gamberi.

Ingredienti: quattrocento grammi di calamaretti; duecento
grammi di gamberi, olio, limone, la polpa di mezzo pomo-
doro fresco sale, prezzemolo, poco peperoncino.

Pulire i calamaretti aprendoli a metà e staccando la parte
dei tentacoli; sbucciate e private delle teste i gamberi. In una
ciotola sciogliere il sale con il limone, unire gli altri ingre-
dienti avendo cura di schiacciare la polpa di pomodoro e di
tenere per ultimo l’olio da far cadere a filo, emulsionando
tutto con una forchetta. Scottare calamari e gamberi per due
minuti in acqua bollente, quindi passarli sotto l’acqua fred-
da per fermare la cottura. Presentare il piatto sistemando il
pesce sopra delle insalatine fresche e condendo con la salsa
preparata.

N.B. se i gamberi usati sono freschissimi, la salsa potrà es-
sere arricchita dall’umore delle teste ricavato schiacciando
le stesse fra due piatti piani.

Linguine con la gallinella (coccio).

Ingredienti: quattrocento grammi di linguine; cinquecento
grammi di gallinella; trecento grammi di pomodori perini;
2 filetti di acciuga salati, 2 spicchi d’aglio; olio sale; pepe-
roncino; mezzo bicchiere di vino bianco secco; prezze-
moloIn una padella scaldare l’olio con l’aglio (da togliere
appena imbiondito), le acciughe e il peperoncino; sfuma-
re con il vino quindi unire il pesce pulito e fatto a tranci e
i pomodorini. A metà cottura (circa dieci minuti), togliere
la padella dal fuoco, spinare i pesce e poi riunirlo alla sal-
sa.

Cuocere la pasta in abbondante acqua salata, scolarla
al dente e finire la cottura mantecandola su fuoco dolce

nella padella con il condimento. Guarnire con prezzemo-
lo fresco.

Coda di rospo fritta con salsa d’acciughe.

Ingredienti: un chilo e duecento grammi di coda di rospo;
2 filetti d’acciuga; trenta grammi di burro, sale, farina, 2
rossi d’uovo.

Pulire il pesce (staccando la testa che potrà essere uti-
lizzata per una buona minestra di pesce) e ricavarne 12
fettine. Battere in un piatto fondo i rossi d’uovo con po-
chissimo sale e tenerli da parte. Passare il pesce prima
nella farina e poi nell’uovo, quindi friggere in olio bollen-
te per pochi minuti. Scolare il pesce dell’eccedenza di un-
to su un foglio di carta assorbente. Sistemarlo in un piatto
da portata e napparlo con la salsa d’acciughe, sciolta al
momento in un padellino e versata bollente sul pesce.
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Millefoglie di broccoli Gnocchi di carciofi e scampi Petto d’anatra & soufflé
Ecco il pranzo di Natale secondo le ricette di Angelo
Troiani del Convivio di Roma.

Millefoglie di broccoli, baccalà, salsa di aglio dolce.
Ingredienti: trecento grammi di pasta sfoglia (anche surgela-
ta); quattrocento grammi di baccalà dissalato; cinquecento
grammi di broccolo romano, pulito e tagliato a grappoli;
olio, sale, uno spicchio d’aglio, peperoncino. Per la salsa:
una testa d’aglio, 2 dl di brodo. Per guarnire: ottanta grammi
di olive nere, un’arancia pulita e tagliata a cubetti.Stendete
la pasta sfoglia sino allo spessore di 2mm; ricavatene 18 di-
schi del diametro di 8 cm; forateli con la punta di una for-
chetta e cuoceteli in forno a 1800.

Lessate i broccoli e ripassateli in padella con olio, aglio e
peperoncino; spellate e spinate il baccalà, tagliatelo a fettine
di 5 mm. Componete i millefoglie alternando al disco di pa-
sta uno strato di broccoletti e uno di baccalà. ogni millefo-
glie deve essere composto da 3 dischi di pasta.Preparate la
salsa facendo bollire gli spicchi d’aglio in acqua bollente per
2’; ripetete l’operazione 6/7 volte cambiando ogni volta l’ac-
qua di cottura. Private l’aglio della camicia e passatelo al mi-
xer insieme al brodo e un filo di olio crudo, aggiustate di sa-
le e pepe.

Portate a temperatura la salsa, versatela sul fondo del
piatto; gratinate i millefoglie per 5’ in forno a 2000, quindi
adagiatelo sopra la salsa. Guarnite con la dadolata di aran-
cia e olive saltate in padella.

Gnocchi ripieni di carciofi e scampi con salsa ai frutti
di mare.

Ingredienti: cinquecento grammi di patate bollite; centocin-
quanta grammi di farina; tre carciofi; venti code di scampi;
trecento grammi di cozze; trecento grammi di vongole; tre-
cento grammi di fasolari; due pomodori rossi tagliati a qua-
drettoni; noce moscata; 3 spicchi d’aglio; olio extra vergine,
sale e pepe.

Forate le patate bollite con uno stecchino e lasciatele
asciugare in forno a 500 per 20’. Quindi spellatele e riduce-
tele a purea, impastate energicamente e brevemente con
tutta la farina, aggiungete noce moscata e pepe. Pulite i car-
ciofi, tagliateli in due e cuoceteli con aglio e olio per 5’.
Sminuzzateli con il coltello. Stendete l’impasto degli gnoc-
chi fino allo spessore di 0,5 cm e ricavatene 20 quadrati di
5 cm di lato. Adagiate al centro di ogni quadrato e una co-
da di scampo. Ripiegate a triangolo la pasta, ottenendo co-
sì un raviolo di forma triangolare, sigillate i bordi con le di-
ta. In una padella scaldate l’aglio nell’olio, aggiungete i po-
modori e i frutti di mare (che avrete ben lavato, soprattutto
vongole e fasolari hanno bisogno di un lungo soggiorno in
acqua e sale per eliminare tutta la sabbia) e un mestolo
d’acqua. Fate cuocere sino a quando i frutti non si apriran-
no. Cuocete gli gnocchi in abbondante acqua salata, tuffa-
teli nella salsa, cospargete di prezzemolo e servite ben cal-
do.

Petto d’anatra arrostito alla salvia, salsa di melograno.

Ingredienti: ottocento grammi di petto d’anatra con pelle; 1
melagrana; otto foglie di salvia; un mestolino di brodo di
carne; due spicchi d’aglio con la camicia, olio, sale e pe-
peIncidete la pelle dei petti a scacchiera e sistemateli in
una casseruola con poco olio, aglio e salvia; rosolate i petti
per 30” dalla parte della carne, girateli dall’altro lato e con-
tinuate la cottura a fuoco basso per 6’.

Aggiustate di sale e pepe. Allontanate dal fuoco e fate ri-
posare su un piatto per 30’. Private la casseruola del grasso
di cottura, bagnate con il succo di melograna e lasciate
sobbollire per 30’’. Omogeneizzare nel mixer con il brodo
e un filo di olio d’oliva. Riportate a temperatura i petti nel
forno, tagliateli poi a fette di 1 cm, irrorateli con la salsa e
serviteli con melanzane a funghetto.

Soufflé di crema al panettone, profumato al rum. Ingre-
dienti: 240 grammi di crema pasticcera, 4 bianchi d’uovo, 2
rossi d’uovo, 150 grammi di panettone, quattro cucchiai di
rum.

Foderate quattro stampi rotondi da soufflé con burro e
zucchero. Montate gli albumi a neve ben ferma. Amalga-
mate alla crema il rum, i rossi d’uovo, il panettone e infine
gli albumi. Riempite gli stampi e cuocete in forno a 1700

per quindici minuti.

Durante la cottura non aprite mai il forno e poi servite
immediatamente



21EST05A2112 ZALLCALL 13 10:20:34 12/21/96 K

Sabato 21 dicembre 1996 l’Unità pagina13IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
nel Mondo

ULTIMATUM
TUPAC AMARU

21EST05AF04
4.0
21.0

I PROTAGONISTI

Fujimori aspetta
ma il piano è pronto
Nonostante le voci suunapresuntadisponibilità
delpresidenteFujimori a rilasciare i prigionieri
TupacAmaruchenonhannocommessodelitti di
sangue (unaquarantina). Il presidenteperuviano
è fautoredella lineadura. Inquesteore, con
l’arrivodelleSas inglesi edei consiglieri
antiterrorismoamericani, è statomessoapunto
unpianoperdare l’assaltoall’ambasciata con le
testedi cuoio. Il piano, chepotrebbeessere
messo inattodurante lanotte, avrebbebisogno

dipochissimiminuti. E vi parteciperebberocircamille agenti e
alcuni reparti delle forzearmate.Adentrarenell’ambasciata
sarebberouncentinaiodi testedi cuoioconvisori agli
infrarossi per vederenelbuioe fucili consilenziatore.Dopo
l’assalto, protettocon fumogeni, gasparalizzanti ealcune
bombe lanciante versopunti chiavedella struttura, i
commandoscirconderebbero rapidamente l’ambasciata
cercandodi colpire i sequestratori.Gli ideatori del piano
assicuranoche, aparte“l’eliminazione”di tutti i terroristi, il
numerodi vittime tragli ostaggi sarebbeminino. «Nonpiùdel
10per cento - assicurano -e lamaggiorparte feriti».Per la
realizzazionedelpianod’attacco -maservecomunque l’ok
delGiappone, titolaredell’ambasciata - sarebberogiàarrivati
a Limaconunvolo specialedagli StatiUniti armi sofisticatee
supporti tecnologici chenè la polizia, nè l’esercitoperuviano
possiedono.

L’esercito
raggruppa
prigionieri
tupamaro

Almenodiecimilitanti del
Movimento rivoluzionarioTupac
Amaru (Mrta) detenuti nellaprigione
di Janjui (nord-ovest delPerù) sono
stati trasferiti inunpenitenziario
sotto il controllodiretto
dell’esercito, secondoquanto
riferitodalla stampadi Lima. I
prigionieri sonogiunti, secondo le
stesse fonti, nel carceredi Santo
Toribio, nella cittàdi Tarapoto, in
un’areanella regione
dell’Amazzonia, abordo di blindati
dell’esercitoe sotto stretta
sorveglianza. Fonti penitenziarie
hannoprecisato che l’ordinedi
trasferimento, impartitodaalti
funzionari, ha comeobiettivoquello
di raggruppare sotto controllo
militare inuno stessopenitenziario i
militanti delMrta «perqualsiasi
evenienza».

Il ministro Ikeda
per la linea morbida
Ilministrodegli Esteri giapponeseYurihiko Ikeda
ègiuntoaLimanellamattinadi ieri con il
mandatodi evitare il «bagnodi sangue»
nell’ambasciatadi Tokio. IlGiappone -dacui
dipendecomunque, vista l’extraterritorialità
delle ambasciata, l’ultimadecisionesulda farsi -
rappresenta inquesteore l’alfieredella linea
morbida,quelladella trattativaa tutti i costi con i
sequestratori TupacAmaru.Appenagiuntoa
Lima Ikedaha incontrato l’ambasciatoredegli

StatiUniti inPerù,Dennis Jett, il presidenteFujimori e il
delegatodellaCroce rossa.Nonèchiarochecosaabbia
proposto IkedaaFujimorimaci sonopochidubbi sul fattoche
mentregli americanipremonoperunblitznell’ambasciata, i
giapponesi lo fannoper la tesi opposta.Dietro lequintea
Lima si stagiocandoancheunacomplicatissimapartita
diplomaticachevededaunapartegli americani, grandi
protettori da sempredello statusquo in tutta l’AmericaLatina
eacerriminemici delleguerrigliee ilGiappone,paese
decisivoper l’equilibrio e lo sviluppoeconomicodelPerù. E
presumibilmente inquesteoreFujimori è sottopressioneda
entrambe leparti, inunaposizionedelicataedifficile.Dalla
viad’uscitadella crisi chealla fine si sceglierà -o si sarà
costretti a scegliere se, peresempio, i guerriglieri Tupac
Amaru inizierannoauccideregli ostaggi - potrebbero
dipenderemolte cosenel prossimo futuro.

Unostaggiolanciaunmessaggiodaunadellefinestredellaresidenzadell’ambasciatoreaLima CrisBouroncle/Ansa

Ultime ore per trattare
Gli ostaggi appendono messaggi alle finestre
Scade oggi l’ultimatum dei Tupac Amaru che da martedì
scorso tengono in ostaggio 380 persone nell’ambasciata
giapponese a Lima. Il governo peruviano ha respinto la ri-
chiesta di liberare 500 militanti detenuti e sostiene comun-
que di sperare in una «soluzione pacifica». Tokyo sottoli-
nea una «grande divergenza di vedute» con Perù e Stati
Uniti su un’azione di forza. Migliaia di manifestanti nella
capitale peruviana sfilano contro i Tupac Amaru.

— LIMA. Rimane appeso per qual-
che decina di secondi alla finestra.
Un messaggio in giapponese, che i
giornalisti di Tokyo si affrettano a tra-
durre. Il commando che da martedì
scorso tiene quasi 380 persone in
ostaggio nell’ambasciata giappone-
se di Lima fissa un ultimatum per la
trattativa. Il termine ultimo è la gior-
nata di oggi, poi... I Tupac Amaru
non ripetono la minaccia di uccide-
re uno ad uno i loro prigionieri, ma i
guerriglieri non hanno ripensamen-
ti. Sanno che il governo peruviano
ha deciso nella notte di non accetta-
re le loro richieste, la liberazione di
500 militanti del movimento detenu-
ti in carcere. Nel primo messaggio
ufficiale del governo, il primo mini-
stro Pandolfi sottolinea comunque la
sua speranza in una soluzione paci-
fica. Eppure il presidente Fujimori
sembra seguire il consiglio degli Stati
Uniti: nessuna concessione ai terro-
risti, ma mantenendo aperto un ca-
nale di comunicazione per garantire

la sicurezzadei sequestrati.
Il contatto però non funziona co-

me dovrebbe, se alle finestre del-
l’ambasciata compaiono a più ripre-
se dei manifesti tenuti dagli ostaggi e
redatti in più linque, italiano com-
preso (ma è escluso che ci siano ita-
liani tra gli ostaggi). Nell’ambascia-
ta, fanno sapere, manca l’acqua, la
luce e sono stati interrotti i collega-
menti telefonici. Gli ostaggi chiedo-
no che venga ristabilito il collega-
mento per captare le trasmissioni
della principale tv giapponese, la
Nhk. In un altro cartello si legge:
«non c’è nessun ferito». Un foglio
scritto in inglese chiede cibo. Gli
stessi terroristi, completamente iso-
lati dalle misure di sicurezza adotta-
te intorno all’ambasciata, si servono
dello stesso sistema di comunicazio-
ne. Con un manifesto scritto in giap-
ponese chiedono ai giornalisti di To-
kyo di avvicinarsi. Uno dei guerriglie-
ri reclama con un megafono alla fi-
nestra Michel Minnig, il rappresen-

tante della Croce rossa internaziona-
le che si èoffertocome mediatore.

Nell’ambasciata vengono fatti ar-
rivare medicinali, cibo e acqua.
Spazzolini, rasoi, sapone, addirittura
scacchiere per aiutare a far passare il
tempo. Non è gran cosa, le condizio-
ni igienico sanitarie restano critiche.
E il governo non sembra mostrare
particolare sollecitudine nel prestare
assistenza agli ostaggi. Una reticen-
za che si sposa con il rifiuto di tratta-
re sulle richieste del commando. Le
offerte possibili da parte del governo
- un miglior trattamento per i detenu-
ti Tupac Amaru, forse un indulto - re-
stano comunque molto lontane dal-
le richieste dei guerriglieri. L’azione
di forza resta ancora una via d’uscita
perFujimori.

L’ipotesi del blitz

Secondo il quotidiano locale La
Republica, esiste un piano per la li-
berazione degli ostaggi con un
blitz delle teste di cuoio all’amba-
sciata. Londra ha già inviato le sue
Sas e, a quanto sostiene la tv ame-
ricana Abc, un contingente della
Delta Force, le squadre speciali
delle forte armate Usa, sarebbe
stato trasferito a Panama per esse-
re inviato a Lima. Il presidente
Clinton ha offerto a Fujimori il suo
aiuto, ma si ignora se il presidente
peruviano l’abbia accettato. A
Clinton preme che non si mostrino
cedimenti davanti ai terroristi, un
precedente che potrebbe essere
pagato caro in futuro.

Ma il ricorso alla forza non pia-
ce ai giapponesi, che hanno sem-
pre mostrato un’attitudine morbi-
da in analoghi casi di sequestri di
persona. Il ministro degli esteri
giapponese Ikeda, arrivato giovedì
scorso a Lima, ha fatto presente al
presidente peruviano che per il
Giappone la priorità è la salvezza
degli ostaggi. Tokyo ha dovuto
ammettere che «c’è una grande di-
vergenza tra le posizioni del Giap-
pone e quelle del Perù». Divergen-
ze «più sottili» riguardano anche
altri paesi. Nessun riferimento
esplicito, ma è evidente che si par-
la degli Stati Uniti. In serata perà
Washington smorza i toni: «Dob-
biamo lasciare al Perù un margine
di manovra, non dobbiamoe sage-
rare con i consigli».

Il ministro Ikeda non tratta in
prima persona. I terroristi hanno
rifiutato la mediazione del Giappo-
ne, considerato complice del «regi-
me neoliberista» di Fujimori. Il nu-
mero uno della diplomazia giap-
ponese, che si è portato dietro un
esercito di 25 esperti e diplomatici,
in questa fase della trattativa cerca
soprattutto di dissuadere Fujimori
dalla tentazione di una prova di
forza.

Il presidente peruviano si è co-
struito una fama di inflessibilità nei
confronti del terrorismo e per sua
storia politica, ma ancor più per le
pressioni che arrivano dall’esercito
e dagli stessi Stati Uniti, potrebbe
essere più incline a correre il ri-

schio di un blitz che a giocarsi la
faccia, anche a costo di alienarsi
le simpatie giapponesi. In una let-
tera indirizzata a Clinton e resa
pubblica ieri, Fujimori assicura
che sarà tentato il possibile per ar-
rivare rapidamente ad una soluzio-
ne. Anche perché dietro al seque-
stro dell’ambasciata sembrano
agitarsi poteri che esulano dai
gruppi Tupac Amaru. Secondo
quanto rivela il New York Times al-
meno uno degli uomini del com-
mando era a Lima da tre mesi e gli
ambienti di polizia erano al cor-
rente del fatto che i guerriglieri sta-
vano preparando qualcosa di gros-
so. Nessuno però si è mosso, tanto
che ieri il presidente argentino Me-
nem ha avuto gioco facile nel rim-
proverare Fujimori per aver mo-
strato cedimenti nella lotta al ter-
rorismo.

Il capo guerriglia

A guidare il gruppo di uomini che
ha fatto irruzione al ricevimento del-
l’ambasciatore giapponese ci sareb-
be Arturo Laynes, noto come Hemi-
gidio Huerta Loayza, insieme ad un
altro dirigente Tupac Amaru, Rodol-
fo Klein Samanez. Nestor Cerpa Car-
tolini, il comandante Evaristo, nu-
mero due del Movimento rivoluzio-
nario, è in contatto telefonico con
l’ambasciata ed è lui ad impartire gli
ordini. Con una telefonata ad una ra-
dio di Lima, un uomo ha avvertito
dell’arrivo nella capitale peruviana
diun secondocommando.

Michel Minnig
l’intermediario Cicr
MichelMinnig, il capodelladelegazionedelCicr
inPerùcheda48ore si adoperaperuna
soluzionepositivadella crisi degli ostaggi
nell’ambasciatagiapponeseaLima,èunodei
«globe trotter»delComitato internazionaledella
Croce rossa.Natonel 1952aLax,nelleAlpi
svizzere, celibe, aria sportiva, ha lavorato in Irak,
inpaesi africani, inNicaragua, ex Jugoslaviae
Azerbaigian, edèaLimadasettemesidove
dirigeunadozzinadidelegati. Conformemente

al suomandato, il Cicrhaprincipalmentevisitatonei
penitenziari delPerù4.000«detenuti di sicurezza». Traquesti
vi sonomembridelMovimento rivoluzionarioTupacAmaru, il
chehacontribuitoa far sì cheMrtaegovernoperuviano
accettasseroche il Cicr facesseda«intermediarioneutrale»
nella crisi. È statoMinnigaconsegnarealle autoritàperuviane
un«documento»delMrta. Il fatto che le dueparti abbiano
affidato alCicrquesto ruolodi intermediarioneutrale«le
impegna fermamenteanon ricorrerealla forzaeanon
portarepregiudizioagli ostaggi ea rispettare i delegati del
Cicr», ha sottolineatounportavocedellaCroce rossaa
Ginevra.
D’altrocanto, haprecisato il portavoce, il Cicrnonpuò
assumersi alcuna responsabilità circa leproposteo le
decisionipreseenonènemmenogarantedell’attuazione
delle condizioni fissatedalleparti.

LO SCENARIO Dopo sei anni di liberismo in economia il 50% vive ancora sotto la soglia di povertà

Il miracolo incompiuto del nuovo Perù
— CHICAGO. C’era una volta, in
Perù, un presidente che, disgustato
dal disordine e dalle faide tra fazio-
ni politiche, con l’aiuto dell’eserci-
to sancì la chiusura del Parlamento
e, vergata una Costituzione nuova
di zecca, concentrò nelle proprie
mani la quasi totalità del potere.
Quel presidente, continua il rac-
conto, governò a lungo. E negli an-
ni del suo regno, aprì con generosi-
tà le porte del paese al capitalismo,
distrusse con metodo ogni residuo
dell’antico sistema politico e, sensi-
bile allo «spirito dei tempi», trasfor-
mò il Perù inun «paese moderno». Il
popolo - un po‘ per genuino affetto
e molto per l’eliminazione d’ogni
visibile alternativa - gli serbògratitu-
dine. E, andato alle urne, lo rielesse
una ed un’altra volta. Poi, un gior-
no, i militari lo rovesciarono con un
golpe.

Quel presidente si chiamava -
non Alberto Fujimori, come qual-
cuno può aver legittimamente pen-
sato - ma Augusto Leguia. Ed il rac-
conto, nonostante le apparenze,

non è una parabola dedicata al
presente (o all’immediato futuro),
ma un autentico pezzo di storia.
Augusto Leguia, recitano infatti gli
annali, resse con pugno di ferro il
Perù tra il 1919 ed il 1930, negli anni
che vengono di norma classificati
come quelli della «ascesa della bor-
ghesia». E giunto al culminedi quel-
lo che pareva esser diventato un
«governo a vita», venne infine ab-
battuto, con azione congiunta, dal-
la grande beneficiaria - la borghe-
sia peruviana, appunto - della sua

politica di riforma, e dal grande ga-
rante in armi, l’esercito, del suo «in-
distruttibile» potere. Piuttosto ovvio
è il quesito che, da martedì notte,
percorre il Perù: stiamo per assiste-
readuna replicadello spettacolo?

La storia, è noto, non si ripete. E
nulla, in queste tragiche ore, lascia
credere ch’essa possa ripresentarsi
- come vuole un’altra abusata mas-
sima - in «chiave di farsa». Ma le
analogie restano impressionanti.
Alberto Fujinori ha nel bene e nel
male presieduto, dal ‘90 ad oggi,

una delle più travolgenti fasi di tra-
sformazione della società peruvia-
na. Quando aveva assunto il pote-
re, il Perù era, a tutti gli effetti, un
paese sull’orlo del baratro. Il debito
pubblico era alle stelle, l’inflazione
viaggiava ad un ritmo del 7mila per
cento. E la presenza di Sendero Lu-
minoso - da molti legittimamente
classificata come una «pura forzadi
distruzione» - s’avvertiva ovunque:
nelle desolate campagne andine e
nelle foreste tropicali, nelle barac-
copoli di Lima e nel crogiuolo di
università che, ormai, erano soltan-
to esplosive «fabbriche di disoccu-
pati».

Sei anni

In sei anni «el Chino» ha fatto, in ve-
rità, molte cose: ha mandato i carri
armati a chiudere un Parlamento
incapace di funzionare; ha riscritto
la Costituzione e, tornato alle urne
con poteri semidittatoriali, ha in
pratica cancellato ogni residuo del
vecchio sistema politico. Nel 1985 i
tradizionali partiti peruviani con-

trollavano il 97 per cento del potere
legislativo. Oggi questapercentuale
si è ridotta al 9 per cento, in un Con-
gresso che è, per il 67 per cento,
sotto il diretto controllo di «Cambio
’90», il partito del presidente. Nè
tanta concentrazione di potere è,
ovviamente, rimasta fine a sè stes-
sa. Libero dai «lacci e lacciuoli» del-
la democrazia, Fujimori ha avviato
quella che gli esperti (e le cifre)de-
finiscono il «più profondo e rapido»
dei processi di privatizzazione d’u-
naeconomia latinoamericana.

Dalla sua, Fujimori, ha avuto an-
che, sottolineano molti, una buona
dosedi fortuna. Sempre, ovviamen-
te, che così sia giusto chiamare la
strana sequenza di eventi che, sul
finire del ‘92, portarono le forze di
sicurezza peruviane nell’apparta-
mento dove AbimaelGuzman - lea-
der carismatico di Sendero Lumi-
noso - andava consumando nel
lusso la sua clandestinità di satrapo
della rivoluzione. Ma resta il fatto
che, in pochi anni, Fujimori ha ac-
quietato il demone della violenza,

ha ridotto il tasso di inflazione ad
un più che accettabile 11-12 per
cento annuale e ripristinato le basi-
che coordinate d’una economia
funzionante.

Crescita economica

Tra il ‘91 ed oggi, confortato da
una crescita senza precedenti, il
suo governo ha privatizzato 53 im-
prese di stato, ridotto le tariffe doga-
nali dal 75 al 15 per cento ed aperto
incondizionatamente le porte al
capitale straniero, cancellando in
questo modo per sempre l’ormai
esausta logica della politica di «so-
stituzionedi importazioni».

Un “grande successo” non v’è
dubbio. Ma anche un successo che
oggi, come un satellite privo di luce
propria, va gradualmente mostran-
do il proprio «lato oscuro». E non
solo perchè la presa dell’ambascia-
ta nipponica rimette in discussione
la molto millantata «vittoria sul ter-
rorismo». «Esaltante» per i burocrati
del Fondo Monetario Internaziona-
le, infatti, il «miracolo peruviano» di

Fujimori comincia a mostrare i suoi
limiti. E, nel brusco rallentamento
della crescita (appena il 2 per cen-
to è previsto per quest’anno) rie-
mergono le inalterate statistiche
d’una miseria che i «maghi della ri-
forma» avevano semplicemente
spazzato sotto il tappeto: 12 milioni
di persone (il 50 per cento della
popolazione) in condizioni di
«estrema povertà», disoccupazione
e sottoccupazione pari all’85 per
centodella forza lavoro...

Calcolata all’81 per cento nel
’94, la popolarità di Fujimori era ca-
lata - già prima dell’attacco all’am-
basciata - ben sotto il 50. E non po-
chi credono che - come già accad-
de a Leguia - anche la sua stella stia
per essere spenta dalle medesime
forze che, anni fa, l’avevano acce-
sa. Per resistere, Fujmori avrebbe
bisogno di ciò che lui stesso ha di-
strutto con orientale meticolosità:
una democrazia funzionante.La
Storia, è vero, non si ripete. Ma sa
essere spietata con quanti, per am-
bizione,ne ignorano la logica.

L’attacco contro l’ambasciata giapponese di Lima è un du-
ro colpo all’immagine del presidente Fujimori. Negli ultimi
anni, «el Chino» aveva giustificato i suoi semidittatoriali po-
teri evidenziando i suoi due più grandi successi: la sconfitta
del terrorismo ed il rilancio dell’economia. Ora il terrori-
smo è tornato. E, oltre le statistiche, comimciano ad emer-
gere i limiti del «miracolo peruviano». L’incognita dei mili-
tari.

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI
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PERCORSI URBANI...............................................................................................................................................................................................

Ciclo di lezioni

Al museo
con storici
dell’arte

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20.00 Armide musica di C. W. Gluck; di-
rettore e concertatore R. Muti; coreografia
di H. Spoerli; regia, scene e costumi di P. L.
Pizzi; direttore del coro R. Gabbiani. Fuori
abbonamento...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Ore21.00per LaSocietàdeiConcerti
«60 Concertoseriezaffiro»con il pianista
Alexander Lonquich.L.25-30.000...............................................................................

LIRICO
via Larga14, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore20.30 Crt Artificiopresenta
Laballatadi finemillennio
di Mara Cantoni e Moni Ovadia, con Moni
Ovadiae laTheaterOrchestra.L.35.000...............................................................................

PICCOLOTEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore20.30 TeatrostabiledelVeneto in
La moscheta di A. Beolco detto Ruzante, re-
gia di G. De Bosio, con S. Romano, S. Berte-
là.L.50.000...............................................................................

ARSENALE
via C.Correnti 11, tel. 8375896
Ore 21.15 Aspettando Godot di S. Bendom,
con R. Magherini, Ch. Di Domenico. Regia
diR.Fuks.L.20-24.000...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00TeatroStabiledelFriuli in:
Anima e corpo talk show d’addio di e con
VittorioGassman.L.35-45.000...............................................................................

COMUNABAIRES AGORA‘CLUB
via Favretto11, tel. 4223190-4236320
Ore20.30 Comuna Bairespresenta
Amapola di R. Casali, con R. Casali, A. Spa-
rano. Ingresso con tessera...............................................................................

Crt Gnomo
via Lanzone3/a, tel. 86462250-861901
Ore20.30 CompagniaLaboratorio Nove
Dracula di B. Nativi, conS.Panichi,S.Guidi.
L. 20-28.000...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore21.00 RassegnadelTeatro Giallo:
Caffè nero di A. Christie, regia di R. Silveri,
con L. Angelini, S. Boccanfuso. L. 15-22-
30.000...............................................................................

DELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Ore 21.00Tsepresenta:
Morte in palcoscenico regia di Mario Baril-
la.L. 20.000...............................................................................

DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore15.30 IlTeatrodiG.e C.Colla in:
La freccia azzurra
di G.Rodari.L. 14-20.000...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 16.00 Le avventure di Gioppino L.
10.000

Ore 21.00Compagnia stabile in:
Ilmisantropoe il cavaliere
di E. Labiche, con M. Balbi, N. Ciravolo, re-
giadiC.Beccari.L. 18-30.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174...............................................................................

SalaGrande
Ore 20.30TeatroFranco Parenti in:
Vizio di famiglia di E. Erba, con M. A. Monti,
G. Alberti. Regia di G. Solari L. 15-23-30-
40.000...............................................................................

SalaPiccola
Ore21.15
Chiha pauradel lupocattivo?
di E. Luttmann, con R. Trifirò, A. Panzini.
Regiadi W.Manfrè.L.15-25.000...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00 Il fantasma di Canterville con P.
Barbazza, G. Callegaro, regia di G. Calle-
garo. L.15-25-30.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore20.45Compagnia dellaRancia in:
Cantando sotto la pioggia con R. Paganini,
C. Noschese.Regia diS.Marconi.L. 50.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.30Compagnia«Belle Epoque» in:
Laprincipessa dellaCza’rda’s
conDiana Marangoni. L. 25-30-35.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21,76000086
Ore20.45
LaNuova Operettadi N.Furlonpresenta:
CinCi Là.L.40-50.000...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Ore 21.30 Teatro agricolo o del Montevaso
in:
La settima stanza di e con Stefania Ometto.
L.15-20.000...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore21.00Unabellissimadomenica
a Creve Coeur di T. Williams, con C. Fronti-
ni,
L.Ferrari.RegiadiL. Loris.L.25.000...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore21.00 Tutto teatro in:
Il rompiballe di F. Veber con E. Berischi, O.
M.Guerrini, regia diF. Crivelli. L. 37-44.000...............................................................................

SMERALDO
piazza VenticinqueAprile, tel. 29006767
Ore21.00 Icorti
con Aldo, Giovanni e Giacomo e Marina
Massironi. Regia di A. Brachetti. L. 25-35-
40.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
viaCiroMenotti 11, tel. 58315896
Ore 20.45 Electric Spirit-L’enigma femmini-
le coreografia di A. Borriello, con A. Bor-
riello, I. Filomarino.L.22-30.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 20.45Lolachedilati la camicia
con C. Crippa, P. Savastano. Regia di M.
Baliani
L.22-30.000...............................................................................

Via Catone, la chiesa senza croci nè finestre
CARLO PAGANELLI

D
ella chiesa tradizionale ha
ben poco. Dalla sua sagoma
massiccia e drammatica - ri-

corda antichi bastioni trecenteschi
- non sporge una croce o quant’al-
tro possa risultare familiare con l’i-
conologia sacra. La chiesa dei San-
tissimi Giovanni Battista e Paolo bi-
sogna scoprirla a poco a poco, gi-
rargli intorno, scrutandone gli infi-
niti anfratti e le infiniteprospettive.

La forte caratterizzazione forma-
le del complesso parrocchiale di
via Catone 10 è stata una scelta dei
progettisti per vivacizzare l’anoni-
mo contesto di un’anonima perife-
ria. Ora la zona, con le sagome si-
lenziose e spesso cadenti delle fab-
briche dismesse, ha il fascino di-
screto, e sottilmente inquietante,
dell’archeologia industriale. Anche
se, va sottolineato, negli anni Ses-
santa era solo un luogo decentrato
nel cui ambito centinaia di operai
lavoravanoduramente.

Realizzata fra il 1964 e il 1969 co-
me omaggio della Diocesi Ambro-
siana al suo arcivescovo, divenuto
Papa Paolo VI, la chiesa è dedicata
a San Giovanni e San Paolo per ri-
cordare i nomi di battesimo del car-
dinaleMontini.

Per la tipologia dei materiali im-
piegati e le allusioni formali, l’edifi-
cio si lega con tutta evidenza alla
tradizione delle architetture medie-
vali lombarde. Il complesso si svi-
luppa su diversi piani, con quello
più elevato destinato alla chiesa. La
composizione è caratterizzata da
un insieme di volumi parallelepipe-
didimattonia vista.

L’assenza di finestre accentua il
carattere misterioso della costru-
zione. Il senso di permeabilità con
l’esterno potrebbe far pensare a
una costruzione inaccogliente per i
fedeli. In realtà, l’effetto catacom-
bale, paleocristiano, rappresenta la
ricerca di una sorta di soglia invisi-
bile che separi il luogo sacro dalla
strada. Nelle intenzioni degli archi-

tetti Figini e Pollini il sacro è una di-
mensione da esaltare attraverso
uno spazio architettonico contrap-
puntato da piani e volumi diversifi-
cati.

Il gioco dei piani dislivellati si ri-
trova anche negli articolati spazi in-
terni per sottolineare i diversi mo-
menti liturgici. Il presbitero è su un
livello sopraelevato rispetto quello
dell’aula, ed è configurato come
una scena fissa composta di ele-
menti di forte plasticità come l’alta-
re, un enorme masso di marmo di
Verona sbozzato, l’ambonee il seg-
gio.

L’intensa teatralità dello spazio
interno - una componente non se-
condaria nel culto cattolico - è ac-
centuata dalla luce proveniente dai
lucernari, che inondano l’aula as-
sembleare con raggi luminosi pro-
venienti dal cielo.

La mancanza di un’unica assiali-
tà longitudinale rende il complesso
architettonico ricco di percorsi in-
crociati, caratterizzati da luoghi ri-
levanti come il patio «delle nozze»,
la cappella settimanale e il battiste-
ro. Considerati fra i maestri del Ra-
zionalismo italiano, Luigi Figini e
Gino Pollini sono autori di un’altra

chiesa milanese di forte pregnanza
formale, e di risonanza internazio-
nale, come la Madonna dei Poveri,
realizzata nel dopoguerra nel quar-
tiere InaCaseBaggio II.

Tra le molte opere milanesi rea-
lizzate dal binomio Figini - Pollini,
quelle di maggiore importanza, an-
che sul piano internazionale, sono
Villa Figini, via Perrone di San Mar-
tino 8 (1934), la casa d’abitazione
in via Circo 1 (1954), l’edificio per
uffici in via Hoepli 5 (1955) e il
complesso residenziale Iacp in via
della Repubblica, a San Giuliano
Milanese.

— Un ciclo di undici lezioni su
collezioni e musei di tutto ilmondo,
e conferenze su argomenti specifici
tenute da grandi storici dell’arte.
Questo è quanto propone l’«Asso-
ciazione amici del Museo Poldi
Pezzoli di Milano», a partire dai pri-
mimesidel 1997e finoamarzo.

Le lezioni saranno l’occasione
per un viaggio ideale all’insegna
dell’arte che passa per i tesori del-
l’oreficeria del mondo antico espo-
sti al Puskin di Mosca, per poi pas-
sare a Washington con l’arte cinese
della collezione della National Gal-
lery fino alle icone russe della «Fon-
dazione Giorgio Cini di Venezia».
Questa prima serie di incontri si ter-
rà in gennaio e vedrà la partecipa-
zione, tra gli altri, dell’archeologo
Ermanno Arlsan, della esperta di
arte e cultura cinese Giulia Marzot-
to Caotorta e di Marina Moiana. Al-
l’iniziativa parteciperà anche Gior-
gio Bonsanti, docente dell’Universi-
tà di Firenze, che terrà delle confe-
renze sul Caravaggio di Malta e sul-
la pittura antica, dal Barocco roma-
noalRococòveneziano.

L’arte dell’Otto e del Novecento
sarà l’oggetto delle conferenze che
l’Associazione Amici del Museo
Poldi Pezzoli ha organizzato a mar-
zo. Flavio Carioli, Claudia Gianfer-
rari e Raffaele De Grada illustreran-
no le opere dei maggiori pittori del
nostro secolo e descriveranno un
percorso nell’arte contemporanea
da Corot a Picasso, attraverso l’av-
ventura simbolista di Odillon Re-
don.

Le lezioni sono a numero chiuso
e, per poter partecipare, è necessa-
rio prenotarsi presso la sede del-
l’associazione in via G. Morone 8
negli orari della segreteria o, più
semplicemente, telefonando allo
02-78.08.72. Tutte le conferenze in
programma sono aperte al pubbli-
co. - A.S.

LachiesadeisantissimiGiovanniBattistaePaoloinviaCatone CarloPaganelli



21SPE05A2112 ZALLCALL 14 10:12:46 12/21/96 K

pagina 8 l’Unità2 Sabato 21 dicembre 1996I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Spettacoli
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IL CASO. Colpo di scena nel Cda di ieri. Sembrava tutto fatto, poi la sorpresa...

Il Piccolo «rimanda» Lang
Rinviata la nomina di Jack Lang alla direzione del Piccolo.
Zecchi se ne va dalla riunione del Consiglio d’amministra-
zione. E un altro consigliere lancia tutt’altre ipotesi: la Ruffi-
ni o Maffucci per la parte organizzativa, Puggelli o Soleri
per quella artistica. Il rammarico del sindaco Formentini,
che si era dichiarato soddisfatto di Lang. E il messaggio di
Strehler: «Ringrazio l’amico Lang, che mi fa sperare che il
Piccolo non cada in mani impure».

LAURA MATTEUCCI

21SPE05AF01
2.33
25.0

Spuntano Maffucci e Ruffini
«Longa manus» televisiva
al teatro milanese?
Il Piccolo grande teatrodella cittàdiMilano sotto l’influssodella
giunta leghista rischiadi diventare telenovela. L’ultimadi ieri è
lapropostadi FrancoD’Alfonso, rappresentantedelConsigliodi
amministrazione che lavora in Fininvest, cheha tirato fuori dal
cappellodue innocenti coniglietti che si chiamanoMario
Maffucci e FatmaRuffini. Li proponecomedirettori del
prestigiosopalcoscenico in questoburrascosodopo-Strehler,
senzaneanche far loro sapere la faccenda.
Si trattadi duedirigenti televisivi di tutto rispetto.Maffucci è
capostrutturadi Raiuno, ha realizzato i più importanti varietà
della tvpubblicaeattualmenteè impegnatonella
organizzazionedel Festival della canzone italiana, cioèdel più
grandeeventodella televisionenazionale. Faticosamente
raggiuntonel belmezzodi una riunione del comitato-Sanremo,
Maffucci è cadutodallenuvole (ammessoche i comitati si
riuniscano lassù) ehacommentato con una tonante e incredula
risata.Poi ha voluto conoscere i particolari ehadichiarato:
«Questo signor, comesi chiama?,D’Alfonsopiù cheessereun
dipendenteFininvest deve farpartedella redazionedi
«Striscialanotizia». Io hounagrandeconsiderazionedella
tradizioneculturaledelPiccoloeunaammirazione sconfinata
perGiorgioStrehler, per cui devo dire che lapropostadel
consiglieremi sembradavvero inadeguata, almenoperquello
chemi riguarda. Sonosicurodi nonessereall’altezza. Solo
PippoBaudopuò fareanche il sovrintendentedelloStabiledi
Catania. Anzi: perchénonhannopropostoBaudo? Ovviamente
ringrazioe invito il Consigliodi amministrazionedelPiccoloa
puntare sulla signoraRuffini».
La incolpevole signoraFatmaRuffini nonsiamo ingradodidire
checosanepensi dell’imprevistopossibile cambiodi ruolo. Ieri
era impegnatanella registrazionedell’ultimapuntatade«Il
guastafeste», programmache lehadato tanti grattacapi epoche
soddisfazioni, con le sguaiate esibizioni di LucaBarbareschi. La
dirigenteMediaset hadovutoanche far fronte inquesta
purtropponon fortunata stagioneal flop del suo«Non
dimenticate lo spazzolinodadenti» epotrebbeessere
interessata, oltrechégratificata, dallapropostadel consigliere
D’Alfonso.Anzi, potrebbeaveregià in testauncartellonedi
giochi equiz, completodi telepromozioni.Ma il nostroè solo
unoscherzo. La signoraRuffini èunapersona seria. Il burloneè
D’Alfonso, nominatoconsiglierenel94dallaRegione
Lombardia, altra accolitadi buontemponi che si riuniscenel
Pirellone perpiazzare rappresentanti nelle istituzioni culturali
più importanti della città. [Maria Novella Oppo]

— MILANO. Fumata nerissima per
il Piccolo Teatro. Mentre a Parigi l’ex
ministro della Cultura (nonchè par-
lamentare europeo) Jack Lang di-
chiarava pubblicamente la sua di-
sponibilità a sostituire Giorgio Stre-
hler alla direzione del teatro, a Mila-
no il Consiglio d’amministrazione,
riunito nel pomeriggio di ieri per
l’occasione, è riuscito a spaccarsi
proprio sulla sua nomina. Il risultato
è un nulla di fatto, e il rinvio di qual-
siasi decisione al prossimo 7 gen-
naio. Come minimo. Ma,nel frattem-
po, spuntano tutt’altre ipotesi. Tanto
che il sindaco Marco Formentini, fa-
vorevole a Lang, finisce per inviargli
un messaggio, in buona sostanza, di
tante scuse per «il rinvio della deci-
sione». E, in serata, arriva pure una
laconica dichiarazione del medesi-
mo Strehler: «Questo per me è un
momento di grande indignazione e
amarezza - dice il direttore - La mia
decisione di dimettermi il 31 dicem-
bre è irrevocabile». Strehler prose-
gue ringraziando «tutti quelli che mi
hanno fatto sentire calore e solida-
rietà», e in particolare «l’amico Lang,
che con la sua disponibilità mi fa
pensare che c’è qualche speranza
che il Piccolo non cada in mani im-
pure». Il rischio, però, non è affatto
remoto.

Dal punto di vista tecnico, a ren-
dere impossibile la nomina di Lang,
nonostante fino a un minuto prima
dell’inizio della riunione sembrasse
ormai certa, è stata la mancanza del
numero legale (indispensabili al-
meno cinque voti su sei). A farlo sal-
tare, Stefano Zecchi, membro desi-
gnato dalla presidenza del Consiglio
(governo Berlusconi), che ha infila-
to la porta lasciando tutti esterrefatti,
dichiarandosi contrarissimo a Lang.
«Una pura e semplice nomina di fac-
ciata - dice infatti - Siamo all’assalto
della politica ad un’istituzione cultu-
rale». A pensarla così, anche un altro
membro del Cda, Franco D’Alfonso,
peraltro giunto in ritardo e quindi as-
sente al momento della votazione.
Se Zecchi continua a battere sull’im-

possibile ritorno di Strehler, D’Alfon-
so invece ha tutt’altre idee per la te-
sta: «Potrebbero esserci proposte più
utili soluzioni più operative... Io pen-
soadun ticketdi nomi».

Ed eccoli, i nomi cui pensa D’Al-
fonso: Mario Maffucci (capostruttu-
ra Raiuno) o Fatma Ruffini (produt-
trice di una valanga di programmi-
varietà Fininvest, genere Non di-
menticate lo spazzolino da denti,
in onda attualmente con Ambra),
uno dei quali dovrebbe affiancare
o il regista Lamberto Puggelli o
l’attore Ferruccio Soleri, chiamati a
gestire la parte artistica. Sta a ve-
dere che di questo passo rispunta
Pippo Baudo...«Beh? Baudo ha di-
retto il teatro di Catania», risponde
D’Alfonso. E il fatto che lei lavori
in Fininvest ha qualche incidenza?
«Non c’entra un fico secco», chiu-
de la conversazione. D’Alfonso, in-
somma, punta al binomio; e, al di
là dei nomi, resta l’ipotesi di scin-
dere la direzione artistica da quel-
la meramente organizzativa, come
chiede da tempo anche il Comune
di Milano, in particolare nella per-
sona dell’assessore alla Cultura
Philippe Daverio - il quale, infatti,
si aggirava per la sala riunioni visi-

bilmente soddisfatto. Visto che lo
Statuto prevede un’unica figura di
direttore, la divisione dei compiti
sarebbe possibile solo attraverso
l’affidamento di una delega. Gli al-
tri membri del Cda sono increduli:
«Chi pensa una cosa del genere -
dicono - non conosce la storia del
Piccolo Teatro».

Poi, c’è Carlo Camerana, presi-
dente della Magneti Marelli, com-
ponente del direttivo di Assolom-
barda, che l’altro giorno il Comu-
ne ha scelto come nuovo presi-
dente del Cda del Picccolo, ma
che ieri non ha potuto votare per-
chè la sua nomina deve venire an-
cora ufficialmente ratificata. Lui,
comunque, si è già detto d’accor-
do con la scelta di Lang. Insom-
ma: se il 7 gennaio si dovesse rivo-
tare, i numeri gli sarebbero co-
munque favorevoli.

Un pasticciaccio brutto all’italia-
na, comunque. E, oltretutto, solo
per arrivare ad una «soluzione
ponte», come la definiscono al Pic-
colo; per un direttore, cioè, che
gestisca il teatro nella fase di tran-
sizione dalla sede storica a quella
nuova, ancora chiusa, almeno fino
all’estate prossima.

21SPE05AF02
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L‘exministro
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DA OGGI NEI MIGLIORI CINEMA

IL FILM EVENTO DELL’ANNO

L’INTERVISTA. «Pronto a una missione a tempo, nell’interesse del teatro»

L’ex ministro: voglio aiutare Strehler
— PARIGI. Non teme di ritrovarsi
nell’occhio del ciclone, impegola-
to nel labirinto degli “affaires” mi-
lanesi? «Non ho la minima inten-
zione di immischiarmi nella politi-
ca italiana», ci risponde Jack Lang.
Poi aggiunge sorridendo: «Co-
munque ho insistito perchè l’inca-
rico sia corto, al massimo da qui a
primavera. Oltre non resto. Il tem-
po di aiutarli a trovare una soluzio-
ne che sia soddisfacente per tutti.
Non avrei nè il talento, nè la voca-
zione, nè il desiderio di tirarla per
le lunghe». L’ex ministro della cul-
tura di Mitterrand, che ieri mattina
abbiamo incontrato negli uffici
della sua Fondazione Cultures du
Monde, attaccati alla sua casa sul-
la magnifica Place des Vosges,
non è uno sprovveduto delle bat-
taglie, degli intrighi e dei tranelli
della politica. Ne havissutoenevi-
ve. Ma lascia ai suoi interlocutori
l’impressione di non aspettarsi mi-
nimamente che la direzione “giu-
ridica e morale” del Piccolo Tea-
tro che gli è stata formalmente
proposta e che ha già accettato
deve ancora superare un percorso
di guerra. Non c’è verso di rag-
giungerlo nel pomeriggio perchè
è in voloper ilMessico.

Prima di rispondere alle nostre
domande ci ha consegnato il testo
della delibera che avrebbe dovuto
assere approvata dal Consiglio di
amministrazione del Piccolo Tea-
tro, in cui si prende atto con ram-
marico delle dimissioni ormai “ir-
revocabili” di Giorgio Strehler e si
decide di “fare appello ad una
personalità internazionale di pri-
mo piano che con la sua autorità

morale e la sua esperienza possa
garantire la perennità del Piccolo
e assicurare la nascita di un nuovo
statuto che consenta a Strehler di
riprendere la testa di questa istitu-
zione”. Ha avuto le dovute rassicu-
razioni da più parti. Ha il benepla-
cito dello stesso Strehler, ne ha
parlato col vice presidente del
Consiglio Veltroni, probabilmente
gli hanno detto che neanche For-
mentini e i suoi sono contro. «Mi
adopererò presso il governo italia-
no e presso il vice-presidente Wal-
ter Veltroni per ottenere per il Pic-
colo teatro uno statuto nazionale
e sovvenzioni che ne assicurino la
perennità», ci spiega.

Lei viene chiamato ad assumere la
direzione “giuridica e morale” del
Piccolo teatro. Cos’è, una specie
di commissariamento?

Niente affatto. Direi semmai che
mi si chiede una sorta di attività da
paciere, da mediatore, di usare i
miei buoni uffici per conciliare la
parti in causa e, soprattutto, con-
tribuire a superare la crisi in cui si è
ritrovata la più prestigiosa della
vostre istituzioni teatrali, un vero e

proprio “Tesoro nazionale” della
cultura italiana, come direbbero i
Giapponesi. In stretto rapporto
con la città di Milano, col vostro
nuovo ministro della Cultura Wal-
ter Veltroni, che mi ha chiesto di
farlo, garantendomi il suo appog-
gio, e con Giorgio Strehler, che è
unamicoecheammiro.

Che effetto le fa sostituire Stre-
hler?

Attenzione, non sostituisco affatto
Strehler. Mi guarderei bene dal
permettermi di assumere la dire-
zione artistica del Piccolo Teatro
di Milano. So che è amareggiato, e
anche che è malato. Ma Strehler è
un personaggio carismatico, fuori
dal comune, eccezionale, moral-
mente inscindibile dall’origine,
dal passato, dal presente e dal fu-
turo del Piccolo. Vado lì per servire
Strehler, non per sostituirlo. Lo co-
nosco da tempo. Siamo amici. Mi
ha appena scritto una lunga lette-
ra personale in cui mi incoraggia
ad assumere l’incarico che mi vie-
ne proposto. Anzi, mi lascia inten-
dere che l’idea è partita da lui. Io
spero di convincerlo non solo a

partecipare e contribuire al suc-
cesso della stagione in corso, ma
anche a tornare pienamente alla
suaattivitàdaqui aqualchemese.

Pensa di farcela?
Ho fiducia. Fiducia in me stesso. E
fiducia nel Piccolo, che è un gran-
de teatro, con una equipe di tutto
rispetto e una sua anima. E ho fi-
ducia in Veltroni, uomo colto, ap-
passionato, attivo, appassionato
per learti.

Com’è nata l’idea del ricorso a lei?
Ne ha discusso con Veltroni in oc-
casione del recente convegno sul-
la cultura italianaaParigi?

No, in quell’occasione con Veltro-
ni non ci siamo potuti vedere. Spe-
te, il tutto si è svolto molto in fretta.
Mi ha chiamato da Roma. Mi ha
dato poche ore per riflettere. Gli
ho rispostodi sì.
Certo Lang di teatri se ne intende.
Oltre che ministro della cultura,
era stato negli anni ‘70 il direttore
del prestigioso Teatre National de
Chaillot a Parigi, al Trocadero, e
prima ancora, era stato proiettato
nel firmamento dei grandi mana-
ger culturali da brillante creatore e
animatore del Festival Internazio-
nale del teatro a Nancy. Non è la
prima volta che una grande istitu-
zione europea si rivolge a lui: è
presidente del festival del cinema
di Berlino. Quando gli ricordiamo
che in fin dei conti ha iniziato la
sua carriera proprio in teatrodaat-
tore, e in teatro, tra una scena e
l’altra di “Arlequin poli par l’a-
mour” di Marivaux ha conosciuto
la sua compagna Monique, si
schermisce: «Ma no. Facevo sì l’at-
tore,maeraa scuola».

«Vado a Milano a servire Strehler, non a sostituirlo». Dando
per scontata la nomina che gli era stata proposta, ieri mat-
tina Jack Lang insisteva nel vedersi nel ruolo di mediatore,
ricucitore, gradito a tutti o quasi, della crisi del Piccolo tea-
tro. Con la missione di ottenere da Roma i finanziamenti
necessari alla sopravvivenza dell’istituzione e convincere
Strehler a tornare. Per cui si dava una scadenza di pochi
mesi: «Fino a primavera». Dopodichè o la va o se ne va.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SIEGMUND GINZBERG
NEI MIGLIORICINEMA D’ITALIA
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SETTEgiorni
VISITE GUIDATE

21CRO06AF01

Lucilio Peto
mausoleo
adottato dal liceo

Adotta un monumento.
Grandioso momumento di epoca augustea, ri-

salente al 20 a. C., cilindrico e con una grande
epigrafe sulla fronte, il Mausoleo di Lucilio Peto si
trova non lontano dall’Ipogeo di via Livenza, una
costruzione sotterranea della metà del IV secolo
interessante soprattutto per la decorazione pittori-
ca, che rappresenta insieme scene pagane (Dia-
na cacciatrice) e cristiane (San Pietro che battez-
za il centurione). Dei «Ciceroni» d’eccezione con-
ducono questa mattina, gratuitamente, i visitatori
alla scoperta dei due momumenti: sono gli stu-
denti del Liceo Aristofane, grazie all’iniziativa pro-
mossa dal Comune di Roma «La scuola adotta un
monumento». L’appuntamento è in via Salaria,
accanto alla Facoltà di Sociologia, dalle 9 alle 13.

Capodanno nel Casentino
Castel d’Asso, l’antica Axia, sorge, come quasi
tutte le città etrusche, su un piano al punto d’in-
contro tra i fiumi Rio Secco e Freddano. Dalla cit-
tà abbandonata digradano le ripide pareti dei ca-
naloni, lungo i quali si sviluppa un anello di ne-
cropoli, ricche di tombe a facciata. Una facile
passeggiata a Castel d’Asso è organizzata domani
dall’associazione Four Seasons. La stessa associa-
zione promuove anche, tra il 28 dicembre e il 10

gennaio, un accattivante Capodanno nel Parco
nazionale delle Foreste Casentinesi, a passeggio
tra castelli, pievi, monasteri medievali e foreste di
abeti, faggi e castagni. Si soggiorna a Badia Prata-
glia, occorre prenotarsi al più presto al 24.12.352.

Visite in inglese e per bambini.
Una visita, in lingua inglese, al Mausoleo di Santa
Costanza, che, con i suoi splendidi mosaici, se-
gna il passaggio dall’arte pagana all’arte cristiana
e alla chiesa di Santa Agnese, che conserva intat-
ta la struttura originaria del VII secolo. La visita è

organizzata, domani alle 16, dall’associazione
Genti e Paesi che dà appuntamento all’ingresso
della chiesa in via Nomentana, 349. E domani, al-
la stessa ora, Genti e Paesi promuove anche una
visita per bambini, alla scoperta delle reliquie sa-
cre che Sant’Elena, sulle tracce di Gesù, raccolse
in Palestina e che sono oggi conservate nella
chiesa di Santa Croce in Gerusalemme (appunta-
mento nell’omonima piazza davanti alla chiesa).
È richiesta la prenotazione al 85.30.17.37.

Visite comunali.
Le visite guidate gratuite promosse dal Centro di
coordinamento didattico del Comune di Roma
prevedono questo fine settimana: oggi alle 10 la
chiesa di San Luigi de’ Francesi (appuntamento
nella piazza omonima) e, alle 16,30, il Palazzo
dei Conservatori (appuntamento in piazza del
Campidoglio, 1). Domani alle 10, la collezione
archeologica dei Musei capitolini e la storia di Ro-
ma antica negli affreschi dell’Appartamento dei
Conservatori (appuntamento in piazza del Cam-
pidoglio,1); alle 11 l’Antiquarium del Celio (ap-
puntamento in via del Parco del Celio, 22), il Fo-
ro e i mercati traianei (appuntamento all’ingresso
della Basilica Ulpia/Colonna Traiana) e il Museo
Napoleonico (app. in via Zanardelli 1); alle 11,30
il ritratto nei dipinti della Pinacoteca capitolina
(app. in piazza del Campidoglio, 1). Si paga solo
il biglietto d’ingresso per i musei. Info: 58.99.359 -
58.13.717.

Pyrgi e Santa Severa.
La società Archeodromo organizza visite a Pyrgi e
al castello di Santa Severa (info: 0766/57.00.77),
al Museo civico di Allumiere (escluso lunedì e
giovedi pom. Info: 0766/96.77.93) e al Museo e al
centro storico di Tolfa (escluso lunedì 0766/
93.90.40). L. 6mila. [Marco Deseriis]

IlmosaicodiBrunoCeccobellinellastazionedellametropolitanaEur-Fermi AlbertoNovelli

Rutelli inaugura 3 stazioni con opere di artisti contemporanei

Metrò con i colori dell’arte
NATALIA LOMBARDO— «Fare entrare l’arte nella vita di

tutti i giorni».Questoè lo slogancon
cui Piero Dorazio riassume lo spiri-
to del progetto Arte Metro Roma, di
cui è il supervisore artistico. Una
iniziativa promossa dal Comune
per l’abbellimento di undici stazio-
ni della metropolitana con mosaici
ideati da famosi artisti contempora-
nei, realizzata con la collaborazio-
ne dell’Atac- Cotral e finanziata
dalla Nestlè Italia. L’intero progetto
coinvolge 46 stazioni e circa 75 arti-
sti, italiani e non, per un costo di tre
miliardi.

Dall’Eur Fermi alla Piramide al
capolinea di Ottaviano, sono stati
«svelati» ieri mattina i mosaici di sei
artisti, in un viaggio nei sotterranei
al seguito del sindaco Rutelli. A giu-

gno era stata la volta della stazione
Colosseo. Tra lo stupore della gen-
te, che si è trovata accolta pompo-
samente dalla banda dell’Atac al-
l’uscita della metro Eur Fermi, è co-
minciato il lungo tour. Qui ci sono i
lavori dell’artista tedesco Rup-
precht Geiger e di Bruno Ceccobel-
li. Il noto pittore di Todi insieme al
sindaco ha tolto il velo che copriva
l’opera lunga ben 13 metri. «Il mio
lavoro prevede insiememovimento
e riflessione - ci spiega l’artista - si
può leggere come una storiadai va-
goni in corsa o viaggiare nei colori
guardandolo da vicino, in un mo-
mento d’attesa». I mosaici sono sta-
ti realizzati dalla Sicis di Ravenna e
poi montati sulle pareti. I bozzetti
originali resteranno alla Galleria

Comunale d’Arte Moderna. Ma il
progetto prevede anche, da parte
del Cotral, una completa risistema-
zione delle stazioni, dalla tinteggia-
tura alle luci. Ora si sale tutti sul va-
gone, direzione Rebibbia, qualcu-
no si infila dentro quando vede il
sindaco e vuole l’autografo sul bi-
glietto. Alla fermata Piramide cam-
peggia il mosaico della scultrice
americnaBeverly Pepper, dellemu-
ra pietrificate in una prospettiva
mutevole come un’anamorfosi, e il
geometrico lavoro di Enrico Castel-
lani. Ultima tappa del viaggio il ca-
polinea della metro A Ottaviano, al
quale è stato aggiunto il nome San
Pietro. Qui, accompagnata da un
saltarello con zampogne, un’onda-
ta mista tra giornalisti e passanti si
spinge verso le pareti. Via i lenzuoli
dal bellissimo pannello dell’artista

inglese Joe Tilson, un gioco pop sa-
pientemente ingenuo, e dalle quat-
tro stagioni del giapponese Shu Ta-
kahashi. Mentre il sindaco parla da
una parvenza di palco una voce ri-
sponde «Si vabbè, ma dateci gli au-
tobus!». Rutelli rassicura. Nel ‘97 sa-
rannoadisposizione altri dieci treni
della metro, e altrettanti ne saranno
acquistati con i soldi del Giubileo,
mentre 34 saranno restaurati. Con
gli stessi fondi, circa 70 miliardi, sa-
ranno realizzati tre grandi parcheg-
gi di scambio: Ponte Mammolo,
LaurentinaeEur-Magliana. Poi la ri-
qualificazione dell’incrocio di Ter-
mini tra linea A e B e l’ampliamento
del deposito dell’Osteria del Cura-
to. Prossime fermate per i mosaici,
a febbraio Magliana e Anagnina, a
maggio Flaminio e Re di Roma, a
settembreBarberini eBologna.

IN MOSTRA. Iniziativa culturale di vari artisti nei locali della circoscrizione

L’Avanguardia a Torbellamonaca
ENRICO GALLIAN— È stata inaugurata ieri a Tor Bel-

la Monaca nei locali dello Spazio per
l’Arte Contemporanea (Expo Tor
Bella Monaca, (G.R.A. uscita 17 Tor
Bella Monaca, seguire indicazioni
per VIII Circoscrizione) orario: 10,30
- 13,30; 16,30 - 20, no domenica po-
meriggio e lunedì mattina), una mo-
stra collettiva di artisti giovani, che
hanno dato vita ad una intensissima
prova d’arte, una indagine operativa
oltre i valori consolidati. Come è po-
tuto avvenire il miracolo titolatoFuo-
riCentro in un momento storico
per l’arte a dir poco, così “appan-
nato” di iniziative culturali che
realmente si interessino di giovani
artisti talentuosi?

Un po‘ di storia: il noto pittore
Gianni Dessì artista di Scuola ro-
mana di area europea e l’ormai a
buon diritto storicamente gloriosa
l‘ Associazione Culturale Beat 72
assieme alla storica dell’arte Da-

niela Lancioni, che ha già al suo
attivo la partecipazione ad impor-
tanti iniziative culturali, hanno pro-
gettato aiutati dai sei giovani artisti
romani espositori Benassi, Coccet-
ti, Paris, Savini, Ventura che a loro
volta hanno invitato altri artisti che
operano, in stretto contatto tra di
loro, in altre città italiane, la mo-
stra progettata per lo spazio espo-
sitivo di Tor Bella Monaca che lega
idealmente gli artisti emergenti,
l’attività del Beat 72, e la realtà di
quella determinata area urbana.
Ossia un vero e proprio lavoro di
scavo che desse la certezza dell’o-
perazione artistica giusta con i ma-
teriali e le idee giuste, una sorta di
benjaminiano evento artistico.

Trovati i locali dopo aver eroica-
mente ,aiutati anche dai funzionari
e dalle maestranze della VIII Circo-
srizione, imbiancate le pareti e re-
so agibile l’ambiente di 1.200 me-

tri quadri, che risultava essere un
vero e proprio “sfascio”, l’evento è
apparso ai nostri occhi “meravi-
glioso”, più energico di qualsiasi
altra manifestazione artistica pas-
sata, per esempio la stessa Qua-
driennale nella parte dedicata agli
artisti figurativi “storici” e gli emer-
genti videointallatori.

Gli artisti che hanno partecipato
all’iniziativa si sono sentiti investiti
in prima persona e volevano a tutti
i costi dimostrare di essere capaci
di organizzare eventi artistici im-
portanti. Quel conta è “qualificare
la partecipata partecipazione”,
sembravano dire. Le opere parla-
no chiaro: si va dal quadro di Ros-
sella Fumasoni titolato Manto, di
grande impatto visivo, dipinto nel-
lo stile che le è più congegnale, ra-
ro esempio odierno di dipingere
stesure sovrapposte di pittura-pit-
tura densa di magmatico colore
che intride l’occhio ed arride ad
uno splendido cielo cobalto, a Ma-

rina Paris che titola il suo interven-
to di acrilico su stoffa e muro di
cm 234 x 600 Prima fila, una serie
di paludamenti monacali, gonfi di
verde vescica che colorano una at-
mosfera indefinibile, misteriosa
quasi inquietante, dal vago sapore
filmico, come una storia che rac-
conti le attese imprescindibbili,
ineluttabili del colore che diventa
forma; a Fabio Ventura che con
terracotta e sabbia ha invaso a ter-
ra il corpo centrale dell’ambiente
con uova medievali, orci omerici
rotti dagli eventi e arrivati sino a
noi così per folate di vento magi-
co, nella convinzione suprema che
quel che conta in arte, è la materia
che diventa racconto dell’evento.
Non sono da dimenticare le instal-
lazioni di Diego Morandini, Danie-
la Perego, Angelo Musco, Giovanni
Manfredini, Valentina Coccetti,
Giovanni Manfredini. Complessiva-
mente importante l’evento, è asso-
lutamente da vedere.

La caffettiera
nel XXI secolo
Una mostra
a Calcata

ROCK. Appassionante concerto al Frontiera

Sull’onda degli Ustmamò
Tutto fapensare che la caffettiera ci
sarà anchenel prossimosecolo, il
primodel nuovomillennio. Cen’è
quanto bastaper riflettere su come
mai quest’oggetto, sia pur attraverso
mille varianti, abbia conservato intatta
la sua funzionalità.Di più: la sua
«attualità». Eproprio suquesto vuole
riflettereunamostraorganizzata a
Calcata, lo splendidopaeseametà
strada fraRomae Viterbo.
L’associazione«21stDesign»ha
organizzato una rassegna che si
intitola «Meditazione sulla caffettiera
nel ventunesimosecolo». Lamostra,
allestita all’associazione culturale
Studiod’ArtePortaSegreta, sarà
aperta al pubblico, oggi pomeriggio,
dalle 15alle20.Checi sarà?Nella
schedadi presentazione c’è scritto
così: «Lamostranonèaltro cheun
discorso intornoall’ideadi caffettiera,
undiscorsoapiù voci presentenon
solonell’ambitodel design,maanche
in altre numeroseedaltrettanto
significative formeespressive».

— Quando alla fine dell’anno uscì
il loro «Ust» il pubblico ne decretò su-
bito il successo e la stampa, una vol-
ta tanto, si ritrovò quasi unanime a ri-
conoscere che ci si trovava di fronte
ad uno dei migliori prodotti della di-
scografia italiana. D’altra parte la
storia degli Ustmamò ha sempre
percorso i sentieri impervi del non
scontato trovando appassionati e ri-
gorosi estimatori (Giovanni Lindo
Ferretti dei Csi ne è il prezioso consi-
gliere), proponendo dal vivo degli
spettacoli intensi e coinvolgenti. Ad
otto mesi dalla loro esibizione roma-
na di inizio tour tutto ciò è ancora va-
lido, con l’aggiunta di un qualcosa
che rivela una straordinaria vitalità
interna: la capacità di essere in con-
tinuomovimentoe ricerca.

L’uscita recente di «Live & Pla-
stics», un disco con branidal vivoe ri-
mixaggi (brillante quello degli ingle-
si Moloko sulla canzone che da il ti-
tolo al cd), ne era stata una preziosa
anticipazione, ma il concerto dell’al-

tra sera al Frontiera ne è stato un’illu-
minante conferma. Ogni canzone
ha infatti trovato nuova forma, rein-
terpretata da cima al fondo, senza
violenza, ma quasi assecondandone
la naturale evoluzione. Ecosì lo stret-
to dialetto dell’alto Appennino to-
sco-emiliano di «Bigaldum» e
«Ustmamò» si amalgama con il dub,
il trip hop e «Rollamaffi», inno alla le-
galizzazione della canapa presente
sul primo disco del gruppo, si dilata
su tempi sospesi. Anche i brani più
di successo come «Baby Dull», «Cuo-
re/Amore», «Memobox» e «Piano
con l’affetto» subiscono la stessa sor-
te e l’effetto è dirompente. Mara Re-
deghieri forse non ha recuperato a
pieno ancora la sua voce dopo l’o-
perazione alla gola subita, ma basta
cantare una tonalità più in basso e
tutto sembra andare a posto. Lei si
dirige con movimenti intensi e scia-
manici, mentre il gruppo, abbando-
nati campionamenti ed elettronica,
intreccia nuove sonorità psichedeli-

che. E il pubblico ondeggia e si la-
scia trasportare, non oppone resi-
stenze, accettando pienamente
quello che sembra proprio essere la
naturale evoluzione di una musica
incontinuo movimento.

E a chiudere il concerto «I ribelli
della montagna», rivisitazione di un
canto partigiano pubblicato per la
prima volta nella raccolta «materiale
resistente». Poi i bis, ripescati dal loro
primo disco ma irriconoscibili nella
loro nuova versione, con «Filidub» e
«Tannomai». Poco più di un’ora e
mezza in tutto, nella quale però gli
Ustmamò si sono dimostrati più fe-
deli che mai all’etimologia del loro
nome che in dialetto significa «Pro-
prio adesso». Una serena ricerca del
tempo presente, del come si è ora, al
di fuori dei condizionamenti del pas-
sato e alle aspettative del futuro. Una
musica che è qui, adesso, la cui ca-
ratteristica principale è quella di tra-
sformarsi di continuo, autorigene-
randosi. [Maurizio Belfiore]
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La Casa Bianca
difende
norme a tutela
delle minoranze
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Nuove nomine per il governo Clinton

Cuomo junior
diventa ministroIl DipartimentoUsaallaGiustizia ha

resonoto ieri che considera
incostituzionale la «Proposta209», il
referendumconcui il 5novembre, in
concomitanza con le presidenziali, la
California haabrogato sul suo
territorio le norme federali a tutela
delle donneedelleminoranzeper
quanto riguarda pubblico impiego,
posti di lavoro ingeneree pubblica
istruzione: la cosiddetta
«discriminazionepositiva».
Fontiministeriali hanno
preannunciato imminenti passi
procedurali per sottoporre la209al
giudiziodellaCorteSupremadegli
Stati Uniti e farla censurare. E anome
dellaCasaBianca, il portavoceMike
McCurry hadichiarato che Clinton,
contrario da sempre alla209,
appoggerà il Dipartimento. «Più che
correggereeventuali errori nella
preferenzaaccordata adeterminate
minoranze permigliorarne le
condizioni - hadettoMcCurry - la209
punta adabolirla del tutto. Il
presidenteClinton ritiene invece che
si debba continuare a seguirequesta
via per porre rimedio alle
discriminazioni esistenti nella nostra
società».Già sospesa
provvisoriamente condoppia
ingiunzione dallamagistratura locale,
ora la209nonpotrà essere applicata
finoalla pronunciadellaCorte
Supremasulla sua costituzionalità.

Nuova raffica di nomine nel governo di Bill Clinton. Il gio-
vane Andrew Cuomo, figlio dell’ex governatore di New
York è diventato ministro per l’Urbanistica. Al posto di
Reich al ministero del Lavoro è stata scelta Alexis Herma,
nera, sostenitrice della legge per le azioni positive. A sor-
presa Clinton ha affidato a Pena il ministero dell’Energia.
L’ex ministro dei Trasporti aveva detto che avrebbe lascia-
to Washington.

— NEW YORK. Dopo intense con-
sultazioni ieri il presidente Clinton
ha annunciato una serie di nomi-
ne in posti chiave dell’amministra-
zione, tra cui quella di Andrew
Cuomo a ministro per l’urbanisti-
ca. Andrew Cuomo è il figlio del-
l’ex governatore dello stato di New
York, Mario Cuomo, ed è il fonda-
tore del progetto H.E.L.P., una
struttura di sostegno agli home-
less.

Tra le altre nomine ha destato
sorpresa quella di Federico Pena
al ministero dell’energia. Pena
era ministro ai trasporti e si pen-
sava che Clinton volesse liberar-
sene; lui stesso aveva detto che
avrebbe dato le dimissioni. L’ex
sindaco di Denver ha una forte
reputazione come manager e
come riformatore ma si era atti-
rato molte critiche per aver dife-
so la sicurezza degli aerei Valu-
jet dopo il disastro aereo in Flo-
rida. Alcuni dissero allora che
era troppo impegnato a pro-
muovere l’industria aeronautica.
Ma per Clinton invece deve aver
prevalso la considerazione che
nel governo era poco rappresen-
tata la componente ispanica del
paese, che ha votato massiccia-
mente per lui nelle elezioni di
novembre.

Rodney Slater, vecchio amico
di Clinton dai tempi dell’Arkan-
sas, ha preso il suo posto ai tra-
sporti. Clinton ha anche scelto
Alexis Herman al ministero del
lavoro, Janet Yellen alla presi-
denza del Council of economic
advisers e Bruce Reed per il Do-
mestic policy council.

La scelta del giovane Cuomo
è la più commentata. Il figlio
dell’ex governatore collaborava
già con il ministro che lo ha pre-
ceduto all’urbanistica, Cisneros,
come consigliere sullo sviluppo
e pianificazione delle comunità
ma molti dicevano che la sua ar-
roganza e inflessibilità gli avreb-
be precluso altri passi in avanti.

In realtà in questi due anni Cuo-
mo ha lavorato con grande im-
pegno riuscendo a far stanziare
sei miliardi di dollari in un pro-
gramma inteso ad attirare gli in-
vestimenti privati nelle zone ur-
bane povere e nei ghetti. Ha
fondato H.E.L.P. nell’87 ed è riu-
scito a mettere in piedi una rete
di solidarietà ai senzatetto consi-
derata una struttura modello nel
paese. Ha 38 anni, è laureato in
legge, è sposato con una Kenne-
dy, Kerry, ed ha due figlie.

Ha influito sulla scelta di Clin-
ton il fatto che Andrew sia il fi-
glio di Mario Cuomo? Nessuno
lo crede perché il giovane Cuo-
mo ha una sua forte identità po-
litica. Quando entrò nell’ammi-
nistrazione due anni fa gli chie-
sero se avere un padre così noto
fosse un peso per lui e Andrew
rispose: «Il peso più grande che
porto in quanto figlio di Mario
Cuomo è il suo naso. È un naso
impossibile».

Il nuovo ministro del lavoro,
Alexis Herman è una donna ed
è nera. Sostenitrice dei diritti
delle donne e delle minoranze,
ha appassionatamente difeso la
legge sulle azioni positive. La
politica è una tradizione della
sua famiglia: il padre fece causa
al partito democratico di Alaba-
ma perché ostacolava il voto ne-
ro.

Anche il nuovo ministro dei
trasporti Slater è afroamericano.
La sua nomina è stata salutata
da un coro di approvazione, vie-
ne considerato un uomo mode-
rato e capace. Dovrà tuttavia af-
frontare due problemi: il grande
aumento di morti per incidenti
stradali sulle autostrade ameri-
cane dopo l’abolizione del limi-
te di velocità nazionale che ob-
bligava gli automobilisti Usa ad
andare a 55 miglia orarie (circa
novanta km/h) e il poco finan-
ziato progetto per una viabilità
veloce alternativa. - N.R.

Tano D’Amico

«I neri non parlano inglese»
In una scuola Usa lo slang è lingua a sé
Un distretto scolastico californiano ha stabilito che l’inglese
parlato dai neri non è inglese ma una lingua a sé. Si chia-
ma «ebonics» ed ha una sua grammatica e struttura che le
insegnanti devono studiare per essere in grado di insegna-
re agli studenti neri l’inglese come una seconda lingua. La
decisione suscita polemiche anche dentro la comunità
afroamericana perchè appare come una rinuncia a portare
gli studenti neri allo stesso livello dei loro compagni.

NANNI RICCOBONO— NEW YORK. I neri non parlano
inglese. Il Consiglio scolastico di
Oakland, in California, ha stabilito
che quella parlata dagli afroameri-
cani è un’altra lingua, l’«ebonics» e
che quindi la popolazione scolasti-
ca nera va inquadrata in un pro-
gramma di insegnamento dell’in-
glese come seconda lingua, come
fossero degli immigrati. Spetta dun-
que al governo stanziare fondi ade-
guati per preparare gli insegnanti al
nuovo compito: gli studenti neri ad
Oakland sono il 53 per cento della
popolazione studentesca e tra loro
il 71 per cento è coinvolto in classi
speciali, differenziali, perché com-
plessivamente il loro rendimento è
moltoaldi sottodellamedia.

Dunque, quando un ragazzino
dirà «io essere a scuola», l’insegnan-
te dovrà riconoscere che sta par-
lando in un’altra lingua e tradurre
la sua frase in inglese come farebbe

con uno studente ispanico o russo,
o cinese. L’Istituto linguistico ame-
ricano ha in qualche modo sancito
questa decisione definendo l’ebo-
nics come una lingua in cui si so-
vrappongono il modello africano
degli schiavi e l’inglese imparato
successivamente. Una delle sue ca-
ratteristiche è la mancanza di co-
niugazione dei tempi dei verbi, la
doppia negazione, la trascrizione
fonetica del suono, la semplifica-
zione delle consonanti alla fine del-
leparole.

Scritta, l’ebonics è una bellissi-
ma lingua, di grande impatto emo-
tivo. Ma non è molto diversa dal
vernacolare bianco del sud povero
e arretrato, da quella parlata da
Forrest Gump, ad esempio, nel li-
bro diWistonGroomedacui è stato
tratto il film. L’inglese dei neri e l’in-
glese dei bianchi poveri hanno in
comune molte cose e soprattutto,

la povertà. Il libro della scrittrice e
poetessa Sapphire, «Push», ad
esempio, racconta la lotta di una
sedicenne disastrata di Harlem per
conquistare la lingua scritta e parla-
ta. Mano a mano che la ragazza rie-
sce ad imparare la lingua del ro-
manzo migliora, diventa a poco a
poco inglese. Perché è inglese do-
potutto, ma un inglese ignorante,
povero, impotente. Va riconosciuto
comeuna lingua?

«L’obiettivo è quello di elevare il
livello culturale degli studenti neri -
ha dichiarato secca la portavoce
del distretto scolastico di Oakland,
Sherry Willis - e per farlo dobbiamo
riconoscere che la lingua che loro
portano in classe non è inglese». È
una decisione che sta suscitando
discussioni e polemiche soprattut-
to all’interno delle comunità afroa-
mericane. C’è chi dice che di fronte
al fallimento di tutti i programmi
destinati a portare gli studenti neri
allo stesso livello di quelli bianchi, il
Consiglio Scolastico abbia escogi-
tato questo espediente solo per riu-
scire ad ottenere più fondi. E che ri-
conoscere ufficialmente l’ebonics
significa solo legittimarne l’uso e ri-
nunciare ad insegnare l’inglese. Al-
tri sostengono che si tratta di una
insopportabile estensione della
«politically correctness» destinata
solo a perpetrare le disuguaglianze
tra bianchi e neri. «I neri sbagliano
ad essere contenti di questa deci-

sione - dice John McWorther, nero,
professoredi linguisticaaBerkeley -
perché questo è un insulto alle ca-
pacità cognitive dei ragazzini. È co-
me dire che non impareranno mai
a parlare e scrivere come si deve ed
è come dire che sono degli stranieri
in America» . Ma ci sono anche in-
tellettuali neri che applaudono l’i-
niziativa di Oakland, come John
Bough, professore di linguistica a
Standford: «Anche se ho delle diffi-
coltà ad accettare l’ebonics come
lingua a sé penso che questa è la
prima volta che si riconosce una
peculiarità dei neri dandogli valen-
za culturale. E tutto sommato non
mi sembra sbagliato mettere soldi
in questo programma se si pensa a
quanto denaro viene stanziato nei
programmibilingui pergli ispanici»

Il Consiglio scolastico di Oa-
kland sostiene che dare dignità al-
l’ebonics servirà anche a dare fidu-
cia agli studenti, a non farli sentire
troppo distanti dai loro compagni
bianchi. «Esattamente lo stesso er-
rore che abbiamo fatto rendendo
afrocentrico il curriculum delle
scuole pubbliche - dice Leon Tadd,
nero, del Consiglio scolastico di
Milwaukee - facendo studiare ai ra-
gazzi una storia degli afroamerica-
ni fasulla e infarcita di miti e leggen-
de. Questo non serve, come si pen-
sava a promuovere la stima in se
stessi dei neri, serve solo a farli re-
stare ignoranti».

La stampa
americana
boccia l’Italia
sul caso O’Dell

I grandi giornali americani hanno
scoperto il casodi JosephO’Dell. La
notizia, però, none‘ la decisionedella
CorteSuprema, cheha confermato la
colpevolezza del condannato,ma
accettatodi ridiscutere la penadi
morte.Quello che stupiscegli
americani è l’enorme interesse che la
vicendadiO’Dell ha suscitato in Italia.
Perché, si domandano i giornali, per
protestare contro la penadi mortegli
italiani hannoproclamato l’innocenza
di unuomoaccusato, conprove
schiaccianti, di undelittoorribile? «Il
caso - ha scritto il «NewYorkTimes» -
ha suscitato anchequalchedomanda
scomoda, particolarmentepergli
oppositori della pena dimorte,
preoccupati perché le complicazioni
legali del processo O’Dell hanno fatto
passare in secondopiano il problema
più vastodella pena capitale». Il
giornale sottolinea che la stampa
italianahapreso per buona
«l’affermazionediO’Dell, secondocui
unesamedelDnaeseguito tre anni
dopo la condanna... avrebbepotuto
provare la sua innocenza. La
campagnanonhaparlatodella
vittima, dello stupro edell’omicidio».

Per il Natale ’96 tutti a caccia di un pupazzo di peluche esaurito, al mercato nero lo vendono a mille dollari

In California a ruba la barbie prostituta

— NEW YORK. È un brutto pupaz-
zo con gli occhi a palla e una bocca
enorme. L’unica sua caratteristica è
quella di emettere una risatina stuc-
chevole quando si pigia sotto le
ascelle. Prezzo regolare: 29 dollari e
60 centesimi. Prezzo al mercato ne-
ro: dai 350 ai mille dollari ma una
donna in Arizona lo ha pagato 3000
dollari. «Tickle me Elmo» è l’oggetto
del desiderio natalizio: tutti lo voglio-
no ma è più di un mese che è scom-
parso dagli scaffali dei negozi di gio-
cattoli.

Cosa provoca l’impazzimento dei
consumatori? La Tyco Toys che lo
produce e che ne ha venduto finora
un milione di esemplari, non ne ha
idea. Elmo è uno dei personaggi del
più popolare programma per bam-
bini (piccolissimi, già a quattro anni
viene considerato robaccia), «Sesa-
me Street». Anche gli altri personaggi
del programma sono diventati pu-
pazzi di peluche ma chissà perché
non li vuole nessuno; non è stata fat-
ta per venderlo una particolare cam-
pagna pubblicitaria. Ma dal momen-

to in cui il giocattolo si è esaurito in
un negozio, la febbre si è diffusaeor-
de di genitori scatenati hanno co-
minciato a battere i negozi di perife-
ria. Neanche le tartarughe Ninja era-
no riuscite a suscitare una febbre co-
sì intensa.

«Non sono i bambini i responsabi-
li di questa situazione - dice Bruce
Maguire della Tyco Toys - ma i geni-
tori e i media.Ci telefonanodieci vol-
te al giorno per sapere quando po-
tranno avere un Elmo per il loro pic-
colodiquattromesi».

La campagna a New York è co-
minciata quattro settimane fa; poi
anche la televisione ha cominciato a
trasmettere servizi sui negozi dove
ancora si poteva trovare il pupazzo.
E ad intervistare madri disperate che
dicevano: «È da novembre che cerco
Elmo. Sono stata a White Plains e in
tutti i piccoli centri intorno alla città.
Forse ce ne sono ancora a Roche-
ster. Devo averlo, sono disposta a
pagarlo una piccola fortuna». Non è
solo una follia dei newyorchesi ma
di tutta la East Coast. Elmo è esaurito

in Rhode Island, in Massachusetts e
in Maryland ma a New York si con-
centra la maggioranza di quelli che
sono disposti a tutto per ottenerlo.
Anche a sborsare mille dollari ri-
spondendo alle inserzioni dei con-
sumatori che hanno comprato il pu-
pazzo prima che diventasse obbliga-
torio averlo sotto l’albero. Il «New
York Post», che ne possiede ben
quattro esemplari, si è affrettato a or-
ganizzare un concorso tra i lettori
per vendere il giornale della dome-
nica in crisi da due anni. I suoi Elmo
li ha ottenuti sguinzagliando i repor-
ter sulmercatonero.

Sulla West Coast invece vince
sempre Barbie. Ma non la dolce
bambola wasp nelle dozzine di ver-
sioni prodotta dalla Mattel. A S. Fran-
cisco vanno a ruba le Barbie alterna-
tive. La sigaretta in bocca, due centi-
metri buoni di radice nera nei capelli
platino, lo sguardo perso ed un fu-
metto che dice : «Mio padre giura
che sono quella che bacia meglio in
tutta la contea». C’è la Barbie prosti-
tuta, calze a rete, giarrettiere e un

preservativo in mano e la Barbie tra-
vestito, cioè Ken con la parrucca, la
minigonna e il seno finto. C’è quella
in versione sadomaso e quella che
invita al gioco d’azzardo. E vanno a
ruba, con grande indignazione della
Mattel che ha ingiunto all’improvvi-
sato produttore californiano di chia-
mare in altro modo le bambole o riti-
rarle immediatamente dal mercato.
«Barbie è diventata un’icona cultura-
le - ha dichiarato il vice presidente
della Mattel Sean Fitzgerald - rappre-
senta l’America per bene, non pos-
siamo permettere che la sua imma-
gine venga infangata». Ma i quotidia-
ni di S. Francisco dicono che la Mat-
tel semplicemente manca di senso
dell’umorismo. E che naturalmente
gli adulti comprano la bambola per
se stessi, non per regalarla alle bam-
bine. Anche se ieri in televisione una
madre ha detto: «Odio Barbie e il
mondo vuoto che rappresenta. Mia
figlia invece naturalmente ne va paz-
za. Quest’anno vorrebbe quella a
grandezza naturale. Io invece le re-
galerò la Barbie prostituta». - N.R.

La febbre delle compere natalizie quest’anno è altissima a
New York e in tutti gli Stati della costa est. Impazziti per un
pupazzo di peluche che ride quando gli si fa il solletico e
che è da tempo esaurito nei negozi, i consumatori si rivol-
gono al mercato nero dove per un «Tickle me Elmo» sono
disposti a pagare fino a mille dollari. A S. Francisco invece
vanno a ruba le Barbie alternative: prostitute, travestiti e Lo-
lite. Con grande indignazione della Mattel.
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DAL TEATRO AL CINEMA. Mario Martone e il nuovo film: storia di una compagnia che porta Eschilo in Bosnia
..............................................................

Marini: «A teatro
mi riscatto
da “Bambola”»
Con Nata ieri di Garson Kanin e
diretta da Patroni Griffi, l’ex
«bambola» di Bigas Luna ritiene
di essersi riscattata dalle delusio-
ni del film. Valeria Marini si pre-
para così al debutto milanese
della commedia (il 27 dicembre
al teatro Carcano), in cui inter-
preta il ruolo di una svampita, di
una «nata ieri» appunto, che da
pupa del gangster diventa donna
smagata grazie all’intervento di
un giornalista pigmalione.

..............................................................

Domenica in
Forse arriva
Licia Colò
Se Mara Venier dovesse decidere
di lasciare il prossimo anno la con-
duzione di Domenica in, la «sosti-
tuta» è già in lista: Licia Colò, im-
pegnata su Raitre con Geo & Geo,
potrebbe essere l’«eletta», secon-
do voci di corridoio. Ma non è
detto che il cambio della guardia
venga provocato da un passaggio
della Venier a Mediaset, da cui
pare sia corteggiatissima. Sembra
infatti che la Rai le abbia propo-
sto di stare al fianco di Adriano
Celentano nel Conduttore, in on-
da da aprile sulla prima rete.

..............................................................

Fantaghirò 5
Dalle nebbie
ai Caraibi
Un galeone volante carico di or-
rendi «arcimboldi» agli ordini di un
orco senza nome e a caccia di
bimbi da mangiare: contro i cattivi
arriva Fantaghirò. Quinta serie del-
la fiaba natalizia, firmata da Lam-
berto Bava e campione d’ascolti
da quattro anni in Italia e venduta
in 20 nazioni, che la rete ammira-
glia Mediaset trasmetterà il 23 e il
25 dicembre alle 20,40. Protagoni-
sta è ancora una volta Alessandra
Martines. L’antagonista è Remo Gi-
rone, nella parte dell’orco. E c’è
anche Brigitte Nielsen nei panni
della strega buona.

..............................................................

Caetano Veloso
omaggia Fellini
e Antonioni
Il cantautore brasiliano Caetano
Veloso realizzerà a Rimini nel 1997
uno spettacolo unico dedicato a
Federico Fellini e scriverà la colon-
na sonora del prossimo film di An-
tonioni, Quel bowling sul Tevere.
Veloso era stato contattato anni
fa da Giulietta Masina, dopo che
lei aveva scoperto la canzone che
Caetano le aveva dedicato, «ma
poi non se ne era fatto niente»,
spiega il cantautore, che ha ac-
cettato il recente invito della fa-
miglia Fellini di tenere un concer-
to in sua memoria.

..............................................................

Anteprima Allen
raccolti 30 milioni
per La Fenice
Dalla vendita dei biglietti per l’an-
teprima mondiale del film di Woo-
dy Allen, Tutti dicono I love you, a
Venezia qualche giorno fa, sono
stati raccolti oltre 30 milioni, che
saranno versati in beneficienza
per la ricostruzione del teatro La
Fenice.
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Edipo a Tebe, madre
di tutte le guerre civili
— I Sette contro Tebe, o i Sette a Tebe come a volte viene tradotto il
titolo greco, venne rappresentata ad Atene nel 467 a.C. La tragedia di
Eschilo conclude una trilogia, i cui primi due capitoli (perduti) si inti-
tolavano Laio e Edipo. È di scena il mito tebano. Nella prima tragedia
Laio, re di Tebe, disobbedisce all’oracolo di Apollo che gli impedisce
di avere figli: da lui e da Giocasta nasce Edipo, che per paura degli dei
viene abbandonato. Nella seconda si racconta, in sostanza, la stessa
trama dell’Edipo re di Sofocle: Edipo uccide Laio senza riconoscerlo,
poi torna a Tebe, sconfigge la Sfinge rispondendo ai suoi enigmi, spo-
sa Giocasta, diventa re, ma ben presto il suo parricidio e il suo incesto
vengono scoperti. Nei Sette contro Tebe si narra la tragedia della di-
scendenza di Edipo e Giocasta, che come sempre in Eschilo deve pa-
gare la «ubris», le colpe dei genitori: in città infuria la guerra civile e i
due figli di Edipo, Eteocle e Polinice, sono l’un contro l’altro armati.
Polinice assedia Tebe con altri sei guerrieri, ai quali si oppongono
Eteocle e sei guerrieri tebani: Tebe vince tutti i duelli, tranne quello fra
i due fratelli, che si uccidono a vicenda. Nel finale (forse apocrifo) il
nuovo re Creonte ordina di non seppellire Polinice, ma di lasciarne il
cadavere ai cani: Antigone, sorella dei due morti, si oppone. È il nodo
drammaturgico che sarà al centro dell’Antigone di Sofocle.
Nella messinscena curata dai Teatri Uniti, il coro - che in Eschilo è
composto da donne - si divide in vari personaggi, e il contrasto tra
Eteocle (feroce, convinto della guerra) e Antigone (desiderosa di pa-
ce, e terrorizzata dalla lotta fratricida) diventa il nucleo del dramma. E
questa è la tragedia che sta allestendo il gruppo teatrale «protagonista»
del nuovo film di Mario Martone: noi, l’altra sera, ne abbiamo visto
una versione, per così dire, definitiva, mentre il film ne racconterà la
preparazione, le prove, e i contrasti che segneranno la compagnia. Il
film immagina che il gruppo - ovvero, sia pur nella finzione, i Teatri
Uniti medesimi - voglia portare lo spettacolo da Napoli a Sarajevo:
quindi non documenterà l’allestimento attualmente in scena (fino al
26 dicembre) al Teatro Nuovo di via Montecalvario, a Napoli, ma tutto
ciò che l’ha preceduto. Una cinepresa a 16 millimetri ha seguito gli at-
tori lungo le prove, e da queste prove uscirà la sceneggiatura del film,
che comprenderà parte delle riprese già fatte e sarà girato fra primave-
ra ed estate del ‘97. Un vero e proprio «work in progress», in cui la te-
matica di Eschilo - la guerra fratricida - diventerà una sorta di «paralle-
lo» della guerra, e del dopoguerra, nella ex Jugoslavia.

Alcunescene
di«IsettediTebe»

direttoda
MarioMartone,

nellafotopiccola,
eAndreaRenzi
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— NAPOLI. In piazza Monteoliveto,
a due passi dai quartieri spagnoli, so-
no affissi due manifesti. Uno, enor-
me, annuncia i Sette contro Tebe al-
lestiti dai Teatri Uniti; l’altro, un
po‘ più piccolo, ricorda alla citta-
dinanza che al cinema Modernissi-
mo c’è Il gobbo di Notre Dame. È
probabile che Eschilo «tirerà» un
po‘ meno di Walt Disney, ma l’ac-
costamento dà il segno di un Nata-
le particolare, in cui Napoli - pur
invasa dalle orde dello shopping,
soprattutto in via Toledo e dintorni
- è forse meno distratta di altre cit-
tà italiane. E comunque, Sette con-
tro Tebe salterà il 24 (nel Sud la vi-
gilia è sacra, destinata al cenone)
ma andrà in scena anche il 25.

Il Teatro Nuovo è poco lontano:
nascosto fra i vicoli della Napoli
più vecchia e più vera, in via Mon-
tecalvario. Mario Martone, a poche
ore dalla «prima», ci mostra una
cosa: «Vedi quel palazzo laggiù?
Era la casa dei miei nonni. Noi
abitavamo in un quartiere un po‘
più “borghese”, ma la famiglia di
mio padre veniva da qui, dai quar-
tieri spagnoli. Quanti Natali ci ho
passato...». Martone firma la regia
dei Sette assieme ad Andrea Renzi,
attore «storico» dei Teatri Uniti. Co-
me spieghiamo qui sopra, la trage-
dia di Eschilo è al tempo stesso lo
spunto (cinematografico) e il
punto d’arrivo (teatrale) di un
progetto complesso, che nel ‘97
sfocerà nel nuovo film di Martone:
la storia di una compagnia teatrale
napoletana che tenta di portare i
Sette contro Tebe a Sarajevo. Idea
che nasce dal libro di Gianfranco
Bettin Sarajevo Maybe, dove si rac-

conta di una lettura del testo di
Eschilo sotto le bombe...

È più complesso a dirsi che a
vedersi, il progetto dei Teatri Uniti.
E al tempo stesso ha una pregnan-
za straordinaria, che ci spinge sin
d’ora a una grande attesa. Che na-
sce, soprattutto, dall’aver visto lo
spettacolo: questi Sette contro Tebe
sono bellissimi, e soprattutto sem-
brano scritti per Sarajevo! «Del re-
sto Eschilo era un soldato - spiega
Martone -, aveva combattuto i per-
siani a Salamina, aveva vissuto
l’angoscia degli ateniesi col nemi-
co alle porte. Una cosa che mi col-
pisce moltissimo, di lui, sono i po-
chi versi che scrisse come epigrafe
per la propria tomba: voleva esse-
re ricordato solo come combatten-
te per la libertà della sua città, e
non come poeta. Pensa, la vanità
delle cose del mondo...».

Le urla di Antigone

Non c’è da sorprendersi, quindi,
se questo agghiacciante apologo
sulla guerra civile, scritto da un guer-
riero, è di sconvolgente attualità. An-
na Bonaiuto - sempre più brava - urla
il personaggio di Antigone com’è
giusto urlarlo: una donna impaurita
dall’assedio, cosciente che le guerre
civili sono sempre, per le donne, si-
nonimo di stupro etnico; ma anche
una sorella forte e decisa, disperata

perché i suoi due fratelli - Eteocle e
Polinice - si sfidano in campi avversi.
Il tutto si svolge nella sala seminter-
rata del Teatro Nuovo, che Renzi,
Martone e lo scenografo Sergio Tra-
monti hanno trasformato in una luri-
da camerata, con brande da caser-
ma, muri sbreccati, armi e piatti
sporchi sparsi un po‘ dovunque. Lo
spazio è «rovesciato», il pubblico de-
vepercorrere la scena per raggiunge-
re i posti a sedere, ti trovi insomma
immerso in un microcosmo che ri-
corda subito tremende foto di crona-
ca: potrebbe essere un rifugio anti-
bombe di Sarajevo, o di Groznyj, o di
una qualsiasi delle tante, incom-
prensibili guerre che flagellano il
mondo. Ma forse la cosa più forte
dello spettacolo è un’altra: è il paral-
lelo con Napoli, sempre incomben-
te, con una luciditàeunaspietatezza

impressionanti. Di continuo, duran-
te la rappresentazione, viene aperta
la porta che dà sul vicolo; gli attori
escono, vestiti da soldati, e al tempo
stesso la vita del quartiere irrompe:
un motorino che passa, qualche ra-
gazzino che fa scoppiare dei botti
proprio mentre Antigone si lamenta
dei «clamori della guerra». «Mentre
provavamo - ci racconta Renzi - c’è
stato un momento in cui eravamo
per strada, in divisa e con le armi fin-
te, ed è passata una macchina della
polizia. Si sono fermati subito, del re-
sto questo è un quartiere “caldo”. Gli
abbiamo spiegato tutto, ma da allo-
ra una volante staziona sempre qui,
durante le prove e le rappresentazio-
ni». Infatti la macchina c’è, con due
giovani poliziotti a bordo, che guar-
dano incuriositi ma disincantati gli
attori armati di kalashnikov finti...

Eteocle è Marco Baliani, Andrea
Renzi è Polifonte: a proposito, cosa
aspetta il nostro cinema ad accor-
gersi di queste due belle facce, sulla
cui bravura di attori qualunque spet-
tatore avvertito è pronto a giurare?
Nel cast (completato da Vincenzo
Saggese, Maurizio Bizzi, Antonello
Cossia, Salvatore Cantalupo, Lucia
Vitrone, Giovanna Giuliani e France-
sca Cutolo) c’è però, oltre ad Anna
Bonaiuto, un’altra faccia di cui lo
schermo si è già accorto: Roberto De
Francesco, visto in molti film (ha ap-
pena finito il nuovo lungometraggio
di Francesco Calogero) e qui impe-
gnato nel decisivo ruolo del messag-
gero.

La memoria di Teatri Uniti

È lui a spiegarci come gli attori
stanno vivendo questa insolita espe-
rienza, a cavallo fra cinema e teatro:
«Non sappiamo ancora dove il film
andrà a parare. Lo sa Mario, solo lui.
Non c’è una vera sceneggiatura, il
copione è dettato dalle prove, e so-
no state prove molto forti, molto in-
tense. Per Teatri Uniti questa sala è
un luogo dell’anima. Qui sono anda-
ti in scena vari nostri spettacoli, qui
abbiamo provato Rasoi e Riccardo
II... ». Anche Renzi, che «dentro il
film» sarà il regista della compa-
gnia, insiste su questa dimensione:
«L’idea di “essere” Mario, nel film,

mi diverte molto. Al tempo stesso,
lavorare su Eschilo e sulla tragedia
greca ci permette di proseguire un
discorso sulla guerra, e soprattutto
sull’eredità della guerra, sui figli
dei guerrafondai che pagano le
colpe dei padri. Un po‘ come in
un vecchio Filottete, di cui Mario
era regista e io protagonista, al
quale siamo molto legati».

Già, l’eredità della guerra. Sette
contro Tebe termina, nella riduzio-
ne che Martone ha operato sulla
bella traduzione di Sanguineti, con
i personaggi che si dividono: sep-
pellire il «traditore» Polinice, o la-
sciarne il cadavere ai cani? I vinci-
tori si avviano a combattersi fra lo-
ro: «È il tema che Sofocle riprende-
rà da Eschilo nell’Antigone - dice
Martone - e pensando a Sarajevo,
è un tema che fa tremare, che in-
duce al pudore. Anche per questo
Sarajevo non si vedrà, nel film. Io e
Andrea ci siamo andati, per vede-
re, per respirarne l’aria. E c’è una
cosa che ti ferisce, più di tutte le
altre: lo scoprire che razza di città
fosse, Sarajevo. È come se in Italia
fosse stata bombardata Firenze,
per anni, senza che nessuno ca-
pisse e senza che nessuno facesse
nulla. Il film non vorrà essere un
”apologo” sulla ex Jugoslavia, ma
semmai un lamento sulla nostra
impotenza, sulla nostra ignavia».

I sette contro Sarajevo
Il nuovo film di Mario Martone, ancora senza titolo, è la sto-
ria di una compagnia che tenta di portare a Sarajevo un al-
lestimento dei Sette contro Tebe di Eschilo. Intanto i Teatri
Uniti, lo spettacolo, l’hanno fatto davvero: un Eschilo
bellissimo, in cui la guerra fratricida fra Eteocle e Polini-
ce diventa la madre di tutte le guerre civili. Il film sarà
terminato la prossima estate, nel frattempo (in febbraio)
Martone girerà il suo episodio de I vesuviani.

DAL NOSTRO INVIATO

ALBERTO CRESPI
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La Provincia dopo la burrasca

Interporto
«Ministro
ci dia tempo»

OGGI.....................................................

FARMACIE
Diurne (8.30-21): corso Vitt.Ema-
nuele, 15 (piazza S. Carlo); corso
Magenta, 32 (ang. via Carducci,
11); corso Genova, 27; via Farini,
3; via Livigno, 6/B; viale Rimem-
branze di Greco, 40; viale Monte
Ceneri (ang. via Grigna, 9); via Ri-
mini, 29; via Monte Palombino, 9
(Rogoredo); via Saponaro, 34;
piazza Argentina (ang. via Stradi-
vari, 1); viale Adriano (ang. via E.
Lussu, 4); via Crescenzago, 36;
corso Plebisciti, 7; viale Forlanini,
50/5; viale Umbria, 19; via Wa-
shington, 98; via Forze Armate
(ang. via Saint Bon, 2); via Alta-
mura, 20 (ang. via Ricciarelli);
piazza Sempione, 8 (ang. corso
Sempione); via Natta, 20.
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Informa-
zioni aeroporti 74852200 - Infor-
mazioni Fs Centrale 147888088 -
Porta Garibaldi 6552078 - Ferrovie
Nord 48066771 - Aem elettricità
3692 - Aem gas 5255 - Enel segna-
laz. guasti 16441 - Acquedotto
4120910 - Sip 182 - Aci 116 - Sos
randagi 70120366

TRASPORTI
Aeroporti: Linate 7380233 -
7381313; Malpensa 7382131 -
7491141. Alitalia, informazioni
nebbia 70125959 - 70125963. Fer-
rovie dello Stato, Stazione Centra-
le 67500; informazioni treni: per
Genova-Ventimiglia 66984611; per
Bologna 66984617; per Venezia
66984624; per Como, Sondrio, Ti-
rano 66984626, per TorinoDomo-
dossola 66984628. Treni in arrivo
alla Centrale 66984615-16. Ferro-
vie Nord 85111 (informazioni
48066771). Atm 875495. Taxi
8585 - 8388 - 6767 - 5251.
Autonoleggio: Avis 715123; Hertz
654929; Limousine Service
344752.

SOS ANIMALI
Enpa tel.39267064 (ambulatorio
39267245); Canile Municipale tel.
55011961; Servizio veterinario Usl
tel. 5513748; Pronto soccorsi vete-
rinari aperti 24 ore su 24: viale Mi-
surata 33, tel.4238800; piazzale
Maciachini (angolo via Crespi),
tel.6071857; Bicocca, viale Sarca
191, tel. 66100641; San Siro, via
Lampugnano 99, tel. 4525290 -
40910034; via Gioia 67,
tel.6884346; Fiera, via Morbelli 7
tel.48009158-48009147; porta Ro-
mana, via Piazzale Maciachini
(angolo via Crespi), tel.6071857;
Bicocca, viale Sarca 191, tel.
66100641; San Siro, via Lampu-
gnano 99, tel. 4525290 -
40910034; via Gioia 67,
tel.6884346; Fiera, via Morbelli 7
tel.48009158-48009147; porta Ro-
mana, via Palladio 4, tel.55184482;
via Ripamonti 170 tel.5397869;
Delli Carri, via Corridoni 10 tel.
55187647.
Urgenze a domicilio: 0337/ 28539.
Taxi per animali: Oscar
tel.8910133.
Per animali selvatici: Lac (Lega
abolizione caccia), tel.6436842;
Lipu (Lega italiana protezione uc-
celli) tel.29004366.

MERCATI
Via Bordighera, Bastioni di Porta
Nuova, Darsena (Sinigallia), piaz-
zale Lagosta/Garigliano, via
Asmara, via B. Marcello, via Papi-
niano/S. Agostino; via Giambolo-
gna/Tabacchi, via Fauché, via
Ciccotti, via Caroli, via V. Peroni,
via Benaco, via della Rondine,
Quartiere Olmi, via Arcangeli/En-
gels, via Falck, via Osoppo, via Ar-
dissone, via Rogoredo.

Mentre il pm Fabio Napoleone dispone una raffica di per-
quisizioni e avvisi di garanzia sull’interporto di Lacchiarel-
la, il consiglio provinciale dopo un giornata piena di ten-
sione chiede una proroga dei finanziamenti in scadenza al
ministro dei Trasporti Burlando. All’origine delle indagini
della magistratura, un esposto dei Verdi. Il presidente del-
l’interporto indagato: «I documenti bastava chiederceli, tut-
to è avvenuto nella massima regolarità».

MARCO CREMONESI— Segna burrasca il mare agita-
to dell’Interporto di Lacchiarella.
Ieri sono partiti gli avvisi di garan-
zia nei confronti dei responsabili
del progetto. E in serata un tor-
mentato consiglio provinciale ha
votato un documento in cui si
chiede «di prorogare i termini pre-
visti del finanziamento», che sca-
dono il 31dicembre.

Una giornata carica di tensioni
con l’attività della magistratura
che si intreccia con quella istitu-
zionale. Mentre i finanzieri acqui-
sivano i documenti sull’interporto,
si andava infatti preparando la di-
scussione in consiglio provinciale
sullo stesso argomento: il ministro
dei trasporti Claudio Burlando ha
chiesto un sì o un no sulla localiz-
zazione di Lacchiarella, quella
che i verdi duramente contestano.
Secondo il capogruppo della
Quercia Paolo Matteucci, la richie-
sta di proroga è «un fatto inevitabi-
le viste le vicende in corso, e che
darà modo a tutti di valutare con
maggiore serenità».

Ma al mattino tutto è ancora da
decidere. Per giunta, è anche un
giorno di cerimonie: proprio men-
tre gli uomini del pubblico mini-
stero Fabio Napoleone stanno fo-
tocopiando documenti su docu-

menti negli uffici del Piano territo-
riale e in quelli del Parco Sud, è in
corso la consegna dei diplomi e
delle medaglie della «giornata del-
la riconoscenza»: in prima fila, ol-
tre al cardinale Carlo Martini, sie-
de il procuratore Francesco Bor-
relli che tuttavia, al termine, non si
lascia sfuggire una parola sull’o-
perato del suo sottoposto. Il presi-
dente Livio Tamberi si mostra
tranquillo: «Non è una perquisizio-
ne. Si tratta di una semplice acqui-
sizione di documenti riguardanti
l’interporto a partire dal 1989. In
ogni caso, la nostra giunta non ha
approvatoalcunchèal riguardo».

In mattinata, tuttavia, si spera
ancora che il ministro dei trasporti
Claudio Burlando conceda la pro-
roga alla scadenza dei finanzia-
menti, ma già a mezzogiorno da
Roma si apprende che è in corso
di verifica la legittimità di un’even-
tuale dilazione: dunque in giorna-
ta non se ne parla. E allora ripren-
dono le consultazioni, alle quattro
e mezza i capi gruppo della mag-
gioranza si incontrano, ma alla fi-
ne della riunione un accordo an-
cora non c’è. «Daltronde - spiega il
vicepresidente del consiglio Igna-
zio Ravasi - non possiamo neppu-
re far finta che la questione Lac-

chiarella non sia all’ordine del
giorno».

Si arriva al consiglio. La decisio-
ne è quella di votare su un inter-
vento di Tamberi. Il presidente in
sostanza ricorda il quadro modifi-
cato del sistema interportuale mi-
lanese e che saranno prospettate
soluzioni del massimo rispetto
ambientale. Soprattutto, «la valu-
tazione di impatto ambientale sa-
rà discriminante». Al termine del
discorso il consiglio viene sospe-
so, i capigruppo si riuniscono e
viene preparato il documento con
il quale la partita viene aggiornata
all’annonuovo.

Intanto i magistrati lavorano.
Oltre che da Regione, Provincia e
comuni interessati, vengono pre-

levati documenti da Ferrovie nord
Milano, da Finlombarda e da mol-
te delle società chehannoconcor-
so al progetto. Tra gli indagati, gli
ultimi tre presidenti della Ims, la
società a maggioranza pubblica
che gestisce l’operazione: in ordi-
ne cronologico Giorgio Spatti, Raf-
faele Valletta e Ovidio Giacomi-
nelli, che è anche direttore delle
Nord. Tra le società perquisite, pu-
re quelle che hanno effettuato lo
studio d’impatto ambientale del-
l’interporto, la Pau e la Eidos,
mentre la Fincedi è l’impresa di
cui è amministratore delegato En-
rico Manicardi, che ricopre la stes-
sa carica nella Ims. La Copes è
una società di ingegneria che nel
progetto si è occupata di viabilità.

Comunicazione giudiziaria anche
per Francesco Triscari, presidente
della Interporti lombardi, la socie-
tà che rappresenta la mano pub-
blicanell’Ims.

Manicardi, nella sera del suo
compleanno, non era stato anco-
ra raggiunto dall’avviso di garan-
zia, ma viene contattato telefoni-
camente mentre sta assistendo al-
la perquisizione della Fincedi di
Reggio Emilia: «Me lo aspettavo,
dato il tenore delle denunce dei
verdi era prevedibile. Credo che
qualcuno stia cercando le sue for-
tune politche sulla pelle degli altri.
Comunque l’iter amministrativo è
stato correttissimo e lodimostrere-
mo». Ovidio Giacominelli sembra
tranquillo: «Bastava che questi atti

ce li chiedessero, non c’era biso-
gno di un’azione di questo gene-
re». Ma che cosa è contestato nelle
informazioni di garanzia? «Due
fatti - spiega - l’acquisto di quattro
terreni tra il ‘93 e il ‘95, e un contri-
buto regionale della fine dello
scorso anno». In serata, la Ims ha
comunicato che «la regolarità del-
l’acquisto de terreni, oggetto di
contributo pubblico, è stata certifi-
cata da due commissioni ministe-
riali, e la congruità del prezzo ri-
sulta da numerose perizie, com-
presa una recente valutazionedel-
l’ufficio tecnico erariale». Per
quanto riguarda il contributo re-
gionale, «è stato impiegato secon-
do parametri recepiti dalla con-
venzioneministeriale».

I verdi vogliono gli alberi che già il Tar negò all’autodromo

«È Natale, regaliamoci
il parco di Monza»

ANDREA BAIOCCO— «E‘ Natale, facciamoci un re-
galo: riprendiamo quello che ci
hanno tolto»: così era scritto su uno
striscione appeso sulla recinzione
dell’autodrono di Monza, così han-
no fatto gli ambientalisti. Sotto l’al-
bero i verdi vorrebbero trovare
un’area di due ettari del parco di
Monza che la società gerente l’Au-
todromo, la Sias, si è accaparrata in
barba ad una sentenza del Tar che
l’avevadestinataalpubblico.

Il «regalo» è chiesto dai verdi
monzesi e dal comitato per il par-
co, che ieri hanno deciso di entrare
nell’area suddetta per passeggiarci
a piacimento, con tanto di cani al
seguito. Si «restringono» quindi i
confini dell’infinita querelle sul cir-
cuito monzese che oppone da
decenni i difensori del verde agli
sponsor delle gare. La parte in
questione si trova all’esterno del-
la seconda curva di Lesmo. Nel
1994, quando la curva venne ri-
stretta e la via di fuga allargata,
l’allora sindaco Aldo Moltifiori
concedette (senza interpellare il

consiglio comunale) il permesso
alla Sias di ampliare di una cin-
quantina di metri la recinzione.
Così facendo, però, la società
chiuse nel perimetro che delimita
la sua zona anche un tratto di bo-
sco con panchine e sentieri desti-
nati, in realtà, a mamme e bam-
bini. Nel giugno scorso il Tar, sol-
lecitato da una denuncia degli
ambientalisti, annullò l’atto di
Moltifiori. L’area sarebbe dovuta
tornare a disposizione di tutti.
«Così non è stato - dichiara Bian-
ca Montrasio, del comitato per il
parco - E‘ assurdo, ma quella
sentenza non è mai stata resa
esecutiva».

La Sias ed il Comune, quindi,
hanno continuato a trattare il rin-
novo del contratto d’affitto del-
l’Autodromo come se nulla fosse
accaduto. «In questi giorni, però -
continua Bianca Montrasio - sulla
stampa locale è apparsa una
bozza del futuro contratto. E ab-
biamo visto che una parte di que-
st’area (delimitata da una fila di

paletti infissi nel terreno) dovreb-
be passare defintivamente sotto
la giurisdizione della Sias. Ma noi
vogliamo difenderla tutta, anche
perchè temiamo che vogliano co-
struire una tribuna al posto di
quella abbattuta nel 1994». Da
qui la decisione dei verdi di en-
trare in azione: occupare l’area e
difenderla contro le specualazio-
ni miliardarie dei dirigenti Sias.

Nel frattempo, l’Osservatorio di
Milano sta svolgendo un’indagine
sulla situazione socio-ambientale
del parco di Monza e sulla rile-
vanza delle attività economiche
che vi esistono per dimostrare,
come dice il direttore dell’Osser-
vatorio Massimo Todisco, «che
non solo l’Autodromo porta soldi
a Monza».

«Nessuno ha fatto nulla per
questo bosco, così come non fa
nulla per il Golf, che opera da un
anno senza alcun contratto d’af-
fitto - dichiara Carlo Vittone, con-
sigliere dei verdi e membro della
commissione consiliare sul parco
- ma è grave che queste notizie si
apprendano solo dalla stampa».I tronchideglialberidelBoscobello, tagliatinel1994,accatastatisullapista DeBellis

Si fece male
in classe
Il ministero
non lo risarcirà

Nonsempre ilministerodellaPubblica istruzionedeve risponderedella
cosiddetta «culpa in vigilando» seunalunnosi infortunadurante leoredi
lezionea scuola.Nè l’insegnantepuòsempreessereaccusatodi omessa
vigilanza sugli allievi in casodi incidente che li coinvolga in classe. Inquesto
sensosi èespressa ieri la primasezionedel tribunale civilediMilano,
respingendo in talmodo la richiestadi risarcimento formulatadaungenitore,
CarloMeazzaperun incidenteoccorso sei anni fa a suo figlionella scuola
elementarediVermezzo, uncomunedella provinciadiMilano. L’alunno, che

all’epocadell’incidenteavevanoveanni,mentre si trovavanei pressi dellaportadella classe, fu
violentementeurtatodal battentedell’aula, aperto di colpodaunsuocompagno. Il ragazzinocaddea
terrae riportò lesioni al voltoeai denti. I genitori dell’alunno infortunatocitarono ingiudizio ilministero
per i danni subiti dal figlio. I giudici del tribunale civilediMilanohannoperò sostenutoche
l’imprevedibilitàdell’azione, definita anche fortuita, nonconsentedi ritenere sussistente lapresunzione
della «culpa in vigilando», equindi di addossare la responsabilità civile alministero. In sostanza,
l’insegnante inquellaoccasione, puressendo rpesentenell’aula, nonavrebbepotuto farenullaper
impedire l’infortunio. La famigliadell’infortunatononotterràquindi il risarcimento richiestoal
ministerodellaPubblica istruzioneedovrà inoltrepagare le spesedi giudizio, fissate inunmilionee400
mila lire.

Pompe funebri
«Concorrenza
sleale
dal Comune»

Lepompe funebri accusanoPalazzoMarino: «ci fa concorenza sleale». E
scendono inpiazzaper chiedereun trattamentougualeper tutti epiù
trasparenza.Unamanifestazionedelle impreseprivatedi onoranze funebri si
svolgerà infatti domani aMilano perprotestare contro«la continua
prevaricazionedelComunediMilano».GiovanniCaciolli, presidente
dell’Apisof, l’associazioneche raccoglie le imprese di onoranze funebri edi
arte funerariadiMilano, ha spiegato ieri le ragioni dellaprotesta. Adesempio,
hadettoCaciolli, le impreseprivate si occupanodei servizi funebri «relativi al

75%deidecessi»mentre il Comune«svolge l’altro25%»:perògli sportelli delComuneper fissaregli
orari dei funerali «sono quattroper i servizi effettuati direttamente daPalazzoMarinoeunosoltantoper
le impreseprivate». «Quando si deveassegnareun loculo - haproseguito il presidentedell’Apisof -
spessononc’èdisponibilitàper le richieste che i cittadini fannoattraverso lenostre struttureanche se
sappiamochecenesonodi liberi: se i loculi nonci sono -haaffermatoCaciolli - nonci devonoessere
pernessuno,pubblicooprivato che sia. Altrimenti nonc’è trasparenza. Perquesto chiediamoun
inventarioaggiornatodegli spazi liberi».Manonè tutto. Infatti, secondoquanto sostiene il presidente
dell’Apisof,PalazzoMarino«si proponecomeunagrande impresaprivata: fapubblicità epromuove
negli uffici pubblici i propri servizi conmanifesti e locandine negandoperòallenostre imprese la
possibilitàdi farealtrettanto».
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Spettacoli di Roma

ACCADEMIAP.SCHAROFF
(V.le Castrense,51 -Tel. 7008088)
L’Accademia Scharoff apre nella nuova
sede i corsi di recitazione e perfeziona-
mento del500 (1946-96). Informazioniepre-
notazioni ai provini a viale Castrense, 51
dal lunedìal venerdìore15/20.

ASS.CULTURALE«LOCALE»
(VicolodelFico, 3 tel 84.15.357-68.79.075).
Alle 21.00 Ass. Cult. Locale presenta: Ca-
samatta Vendesi dir. da Angelo Orlan-
do, con Valerio Mastrandrea, Alberto Mo-
linari, Elda Alvigini, Marco Giallini, Bea-
trice Fazi, Federico Scribani.

AGORÀ80
(Via dellaPenitenza,33Tel. 6874167)
Alle 20.45 (in lingua inglese) Oncle Upon
a Christmas .
Oggi e domani alle 22.30 Sopravissuti al
Panettone di e Max e Francesco Morini.

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 21.15 Arsenico e Vecchi Merletti di
J. Kesselring, presentato dalla coop. La
Plautina e Ass. Cult. Acqua Alta. Regia di
S. Ammirata.

ARGENTINA-TEATRODIROMA
(L.go Argentina,52 -Tel. 6875445)
Alle 17.00 Tee Teatro stabile delle Marche
- Teatro Pergolesi di Jesi - Teatro Stabile
d’Abruzzo presentano: La rosa tatuata di
T.Williams, con V. Moriconi. Regia di G.
Vacis.

ARGILLATEATRI
(Viadell’Argilla, 18 -Tel. 6381058)
Alle 21.00 Recital Quelle che la musica ,
Recital di canzoni anni ‘20 con D. Zam-
pelloni.

ARGOTSTUDIO
(ViaNatale ilGrande,27
Tel. 5898111)
Alle 21.00 Bruciati di A. Longoni, con A.
Sandrelli, Blas Roca Rey, regia A. Longo-
ni.

ASS.CIVITA
(ViadelCorso,300 - Tel 67.95.639)
Giovedì 26 alle 10.00 iniziativa della ass.
Civita, torna il Teatro di Strada, gli spetta-
coli avranno luogo a via dei Fori Imp. coor-
dinati da P. Ottolini, dir. artist. G.Weiss,
con musiche popolari, giullari, giocolieri.
La Giostra dei Sogni seguirà lo spetta-
colo Ridi Pagliaccio, e con i Clownotto,
inoltre spettacoli con la comp. Mangia-
fuoco, e Ciccio clown show.

BELLI
(Piazza Sant’Apollonia, 11/a - Tel.
5894875)
Alle 21.00 La Bilancia presenta Ladies’
Night ovvero «I signori della notte», di
A.Mc Carten e S.Sinclair. Regia di R. Ma-
rafante, con G.Borri, C.Conversi, F.Ca-
sciano, G.Gravante, G.Merli, N. Siri.

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglie d’Oro, 44 -Tel. 35454343)
Alle 20.30 (con cena) e alle 22.00Music Hall
presenta Paillettes rivista intern. con G.
e M. Gallo, L. Di Mauro.

BOOMERANG
(Largo L. Cannella - Spinaceto - Tel.
5073074)
Alle 20.30 Spinaceto Cultura presenta: Il
Ventaglio di C. Goldoni, regia F. Albane-
se.

CASADELLECULTURE
(viaS.Crisogono, 45 - Tel.58310252)
Alle 21.15 La L.I.I.T. presenta: Yuri di Bru-
no Cortini, G. Musso, C. Capado. Regia
G. Musso con B. Cortini.

CIRCOMEDRANO
(VialeTiziano Tel. 36.00.32.29)
Tutti i giorni spettacoli alle ore 16.30-21.15.
Finoal12 gennaio

CIRCONANDOORFEI
(P.leClodio - Tel. 39736073)
Da mercoledì a sabato ore 17.00 e 21.30,
domenica ore 15.00 e 18.00. Lunedì e mar-

tedì riposo.Finoal20 gennaio

COLOSSEO
(ViaCapod’Africa 5/A -Tel. 7004932)
SALA GRANDE:
Alle 20.00 Agenzia donne e guai di E.
Facco, con G. Giardina, C. Giachero, C.
Cavalli, R. Formilli. Regia di E. Facco.
Alle 21.15 Babbo Natale è uno stronzo
di T. Bolasko, regia di C. Insengno, con
D.Angelo, N. Guetta, P. Bonanni, G. Ciril-
li, P. Giovannucci, G. Ramazzoti.

DEICOCCI
(ViaGalvani, 69 -Tel. 5783502)
Alle 21.15 la compagnia Gibigiana Produ-
ction presenta La Gibigiana scritto diret-
to e interp. da P. Anzellotti con G. Rotelli-
ni.

DEISATIRI
(Via diGrottapinta, 18 -Tel. 6871639)
SALA A: alle 21.00 Vanessa Gravina in In
caso di matrimonio rompere il vetro
con F. Bettanini, D. Ruiz, D. Lionello, A.
Aiesi. Regia di F. Luigi Vianello.

DELLACOMETA
(Via TeatroMarcello, 4 -Tel. 6784380)
Alle 21.00 Donne in Bianco con F. Reg-
giani, M. Bideri e P.T. Cruciani. Regia di
T. Pulci

DUE
(VicoloDueMacelli, 37 -Tel. 6788259)
Alle 21.00 Progetto Cantieri Contempora-
nei, presenta: Di Cosa abbiamo paura
quando abbiamo paura del buio, di Al-
do Fabrizi, M. Schiavoni, Cambieri. Con
S. Barbadoro, L. De Bei, L. Mazzi, M.
Quaglia, A. Voce, R. Diamanti, regia A.
Fabrizi

ELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4882114)
Alle 16.30 (abb.G2-P2 ) e alle 20.45
(abb.C2) Uomo e Galantuomo di E. De
Filippo, con L. De Filippo, A. Pagano, re-
gia L. De Filippo.

PICCOLOELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4885095)
Alle 20.45 (abb.75) L’amico del cuore
commedia scritta e diretta da Vincenzo
Salemme.

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)
Alle 21.00 (pen. giorno) M. Scarpetta in O
Scarfalietto di E. Scarpetta, con M. Ro-
molo. Regia L. Galassi.

GRECO
(Via R.Leoncavallo, 16 -Tel. 8607513)
Alle 21.30 Forbici Follia di Portner, con
M. Foschini, E. Grimalda, R. Malandrino,
P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Williams.
Regia G. Williams.

ILPUFF
(ViaG.Zanazzo, 4Tel. 5810721)
Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo-
Natili-Fiorini, con L. Fiorini, O. Di Nardo,
T. Zevola, M. Cetti. Al pianoforte L. De
Angelis. Coreografie di G. Panenti. Co-
stumi di G. Pera. Regia di Fiorini.

ILVASCELLO
(ViaG. Carini, 72 -Tel. 5881021)
Alle 21.00 Il Teatro Stabile Friuli Venezia
Giulia presenta: Il Maresciallo Butterfly
di R. Cavosi. Regia A. Calenda, con V.
Gazzolo, A. Blagojevic, G. Innocentini, L.
Pokay, S. Torrieri.

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro,14 -Tel. 8416057-8548950)
Alle 21.00 Vilipendio e... tanto varietà di
e con Dino Ruggiero.

L’ARTEDELTEATROSTUDIO
(ViaUrbana,107/107a -Tel. 4885608)
Alle 20.00 Laboratorio di comicità diret-
to da G. Rossi.

LACHANSON
(LargoBrancaccio, 82/A-Tel. 4873164)
Alle 19.30 e alle 21.30 Stasera andiamo a
donne cabaret in due tempi di e con D.
Verde, con E. Berera, G. Pescucci, I Fa-
vete Linguis e il Balletto di Don Lurio

LESALETTE
(Vicolodel Campanile, 14 -Tel. 6833867)
Alle 21.00 la comp. Viaggi e Miraggi pre-
senta: Disoccupato da morire di L. Piz-
zuto e F. Di Dio Busà, con L. Pizzurro, D.

Mangoni, P. Avallone, T. Ricci, A. Ceruti.

OROLOGIO
(ViadèFilippini, 17/a -Tel. 68308735)
SALA GRANDE: alle 21.00 l’Albero Società
Teatrale presenta Esercizi di stile di R.
Queneau, traduzione e adattamento di
Mario Moretti con L. Modugno, F. Panno-
fino, M. Guadagno. Regia di J. Seiler.
SALA ORFEO: alle ore 21.30 Golden City
(La stirpe di Caino) Testo e regia di Ste-
fano Jacurti con Bindo Toscani, Anna
Raeli, Mario Focardi, Stefano Jacurti.
SALA CAFFÈ: alle 22.00 Show Service
presenta: Il Natale di Harry di Stevan
Herkoff, con David Gallarello, Virginia La
Salandra, Marco Casotto, regia D. Galla-
riello.
SALA ARTAUD: Riposo.

PARIOLI
(ViaGiosuèBorsi, 20 -Tel. 8083523)
Alle 21.30 (abb. S2) Rodolfo Laganà in
Smaranza di R. Laganà, e V. Lupo.

POLITECNICO
(ViaG.B.Tiepolo.13 - Tel. 68802900)
Alle 21.00 Ogni Giorno Può Essere Buo-
no, di e Michele Perriera, con Gloria Li-
berati, Gigi Borruso

QUIRINO
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585)
Alle 21.00 2SS l’Ente Teatro Cronaca e
l’Ente Teatro di Messina presentano Ma-
riano Rigillo in Enrico IV di L. Pirandello,
con A. T. Rossini, L. Fornara, S. Solli, re-
gia M. Rigillo.

SALATESTACCIO
(ViaRomoloGessi, 8 -Tel. 5755482)
TEATRO: Alle 21.00 Ma che centra l’a-
more Il Corredo Di Nicolosi, Una Do-
manda di Matrimonio di A. Cechov, re-
gia di Gabriella Nicolosi.
SALETTA COMICI: alle 21.30 Un’insolita
storia di donne di G. Purpi. Regia R. Mo-
naco.

SALONEMARGHERITA
(ViaDueMacelli, 75 -Tel. 6791439)
Alle 19.30 e alle 22.30 Pippo Franco, Loren-
za Mario e Manlio Dovì in Viva l’Italia di
Castellucci e Pingitore.

SISTINA
(ViaSistina, 129 -Tel. 4826841)
Alle 21.00 (abb. SA1) Un Paio D’Ali di Ga-
rinei e Giovannini, con M. Micheli, S. Fe-
rilli, M. Mattioli e A. Banfi. Regia di P. Ga-
rinei.

SPAZIOUNO
(Vicolo dei Panieri, 3 -Tel. 5895765)
Alle 21.15 la Compagnia Riflessi-Teatri di
Vita presenta Ferita-sguardo su un
agente dedicato ad Adolf Hitler con
Patrizia Bernardi, Rocco Bernasconi, Da-
niela Cotti, M. Francia, P. Pranzo, M. Rel-
la, E. Robin’s

SPERONI
(Via L.Speroni, 13 -Tel. 4112287)
Alle 20.45 Chiave per due di Chapman e
Freeman. Con A. De Rosa, M. Appetiti, R.
Giorgio, S. Bogatti, S. Pelliccia, L. Mar-
chetti, S. Mari, D. Tirico, F. Kauffman. Re-
gia Gianni Calviello.

STABILEDELGIALLO
(ViaCassia, 871 - Tel. 30311078)
Alle 21.30 Delitto perfetto di F. Knott e
A. Hitchicock, con D. Anselmo, S. Tran-
quilli, S. Oppedisano, G. Sisti, T. Catan-
zaro. Regia di Giancarlo Sisti.

TEATRODAFNE
(Via Mar Rosso, 329 -Ostia Lido
Tel. 5667824)
Alle 21.00 Concerto di Natale Napoli e
dintorni cantata dal «Pinto Armonium
Trio». Alla chitarra G. Giolitto, presenta
Mariano Di Martino. Prenotazione obbli-
gatoria.
Tutti i sabato alle 18.30 Racconto di Na-
tale di C. Dichens con C. Beffa, S. De Ga-
sparis, F. Giannubilo, S. Miele, F. Peroni,
V. Rizzi, L. Torregiani, regia A. Di France-
sco.

TEATRODEGLIARTISTI
(Via S. Francesco di Sales, 14 -Tel.
68808438)
Alle 21.00 Il Teatro degli Artisti presentano
Almanova in concerto.

TEATRODELCENTRO
(V.lodegliAmatriciani, 2 -Tel. 6867610)
Alle 21.00 In ordine alfabetico di Mi-
chael Frayn con P. Annarumi, L. Ferrini,
A. Conforti, S. Nenni, F. Di Santo, D. De-
mofonti. Regia di Pan

TEATRODELLEMUSE
(ViaForlì 43 - Tel. 44231300)
Alle 17.00 e alle 21.00 La Fortuna di na-
scere a Napoli di e con Luigi De Filippo

TEATRODUSE
(ViaCrema,8 -Tel. 7013522)
Alle 21.00 La Prima notte di sole di G.
Bruno, regia M. Bruno, con G. Brancale,
T. Allotta, C. Cellini e A. Di Clemente.

TEATROEUCLIDE
(P.zza Euclide,34/A -Tel. 8082511)
Alle 21.00 la Comp. Teatrogruppo presen-
ta Marito in tre giorni. Regia di Vito Bof-
foli.

TEATROFLAIANO
(ViaS.StefanodelCacco,15-Tel. 6796496)
Alle 17.30 e alle 21.00 Ragioniè voi dove-
te ragionà con V. Marsiglia, I. Corcione,
R. D’Alessandro, G. Ribò.

TEATROLACOMUNITÀ
(ViaG. Zanazzo,1 -Tel. 5817413)
Alle 21.15 Ctm presenta: Rassegna il Sipa-
rio Sospeso, Ana de Jesus di Christiana
De Caldas Brito, regia Marcello Vernen-
go Lezica e Il Primo treno dell’alba Di-
retto da Giorgio Taffon.

TEATROMANZONI
(ViaMonteZebio, 14 -Tel. 3223555)
Alle 21.00 La comp. Teatro Moderno e
Prod. Teatrale Osi 85 presentano Suite di
compleanno di R. Hawdon. Con A. Cuc-
chiara, C. Insegno, F. Mannella, P.L. Mi-
sasi, B. Terrinoni. Regia di Claudio Inse-
gno. Orario botteghino 15-20 tel. 3223634

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale, 51 -Tel. 4870610)
Alle 21.00 Testimoni con A. Gassmann e
G. Tognazzi. Regia A. Longoni.

TEATROOLIMPICO
(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel.
3234890)
Alle 21.00 Gigi Proietti in Prove per un
Recital Prev. al botteg. ore 11.00-19.00

TEATROROSSINI
(P.zzaSantaChiara, 14 -Tel. 68802770)
Alle 17.00 e alle 21.00 Poro Don Gregorio
da G. Giraud, di e con Alfiero Alfieri.
Pren. 10-13/16-20 giorni feriali.

TEATROSACROFANENSE
(ViadelloStadio Sacrofano -Tel. 9086143)
Alle 21.00 e domani alle 18.00 Natale in
Casa Cupiello di E. De Filippo, con Carla
Ghezzi, Andrea Sottile, Giovanni Guizzi e
Pierino Bertone. Regia di A. Sottile.

TEATROTORDINONA
(ViadegliAcquasparta, 16 -Tel. 68805890)
SALA 1: Alle 21.15 La comp. Allegra Briga-
ta presenta: Quanto sei bella Carlotta di
G. Purpi, L. Troshel, regia Franco Molè.

VALLE
(Via del TeatroValle23/a-Tel. 68803794)
Alle 21.00 Il piacere dell’onestà di Piran-
dello con Gianrico Tedeschi e Marianella
Laszlo. Regia Luca De Fusco.

VITTORIA
(P.zza S.Maria Liberatrice, 8-Tel5740598)
Alle 17.00 e alle 21.00 la Comp. Attori &
Tecnici e la band «Latte e i suoi Derivati»
presentano il musical 57 quaranta 598
di M. Doodley-Greg e Lillo.

PER RAGAZZI
ACCADEMIASTREGALLEGRA

(P.zaVerbano8 -Tel. 8548950)
Alle 10.00 Il circo che non c’è. Regia di
D. Ruggiero.
Alle 11.45 Anche le favole si possono
capovolgere. Regia di B. Toscani.

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 10.00 La bella addormentata di Leo
Surya regia Patrizia Parisi,

TEATROMONGIOVINOACCETTELLA
(ViaGiovanniGenocchi, 15Tel. 8601733)
Alle 16.30 Concerto di Natale con le can-
zoni di Gianni Silano, e le marionette de-
gli Accettella.

TEATROSANGENESIO
(Via Podgora,1 -Tel. 6874982)
Matinée per le scuole su prenotazione.
Dante, Inferno (medie e superiori) a cu-
ra di G. Antonucci e D. Valmaggi. Alice
che cerca la barca (elementari) di D.
Coelli, liberamente ispirato a L. Carroll.
Tutte le domeniche ore 16.00 spettacolo
per bambini Alice che cerca la barca di
Coelli.

TEATROTALIA
(ViaA.Saliceti, 1 - Tel. 58330817)
Alle 10.30 Canto di Natale Con Giulio
Farnese, Dorotea Aslanidis, Cristina No-
ce, Roberto Tesconi, Cristina Giurelli.

VERDE
(Circ.Gianicolense,10 -Tel. 5882034)
Alle 17.00 la Nuova Opera dei Burattini
presenta Cenerentola . Regia Saverio
Marconi.

TEATRI

ACCADEMIABAROCCA
(Via V.ArangioRuiz, 7 - Tel. 66411749)
Domani alle 11.00 al teatro Sisto Via dei
Romagnoli 125 Lido di Ostia, The Nicker-
son of Los Angeles. Concerto Afro-
Americano. Ingresso L. 10.000mila

ACCADEMIAMUSICALEMUGI
(Via Marcantonio Colonna, 21 - Tel.
3222769)
Domani alle 18.00 presso la Sala Concerti
in Palazzo Visconti viaMarcantonioColon-
na 21 roma Concerto finale Autori Classici
(Classe M0 Tramma). Musiche di Mozart e
Beethoven per pianoforte a 4 mani esegiu-
te da Jacopo Baldino, Salvatore Pollio, Te-
resa Pirrotta, Angela Torricone, Alessan-
droDellaCorte. Ingresso libero.

ACCADEMIANAZIONALE
DISANTACECILIA

(ViaVittoria, 6 -Tel. 3611064-3611068)
Alle ore 21.00 nella Chiesa di S. Maria in
via Duilio Cambellotti a Tor Bella Monaca,
concerto del Coro di S. Cecilia dir. da Mar-
tino Foggiani, in programma musiche na-
talizie di Rota, Mendelssohn, Rossini,
Adam, Somma, Refice, Bossi. Ingresso li-
bero.

AGIMUS
(Via dei Greci, 18Tel. 36001902 -6621973)
Lunedì alle 18.30 Chiesa di S. Marcello in
via del Corso Concerto dell’organista
Francesco Filidei, «Improvvisazioni su te-
midi canti Natalizi».

ARAMUS
(ViaCernaia9 - Per inform.Tel. 5020422)
Domani alle 20.30 c/o Basilica S. Giovanni
in Laterano - Coro Polifonico dell’Aramus
(già Arcum), Orchestra Nova Amadeus.
Sabina Li Puma mezzosop., Mario Marro-
ne ten., V. Catarci basso, M. Giordano bar.,
E. Corsini ten. Oratorio Natalizio F. Di Sil-
vio. Musiche di Corelli. Dirige Osvaldo
Guidotti.

ARCUM
(viaLaSpezia, 48/A -Tel. 7015609)
Alle 19.00 terzo appuntamento presso la
All Saints Anglican Church - Via del
Babbuino, 153.

ARTESPETTACOLOINTERNATIONAL
(Via Nazionale Presso la chiesa S. Paolo
entro lemura)
Alle 21.00 presso la chiesa S. Paolo entro
le mura - Via Nazionale. PRIMA Natale
Antico concerto spettacolo dal Medioevo
al Barocco con il Coro O. Vecchi, dir, da
Anniballi, regia Daniele Valmaggi.

ASS.AMICALUCIS
(Circ. Ostiense, 195 -Tel. 5742141)
Alle 21.00 Chiesa S. Galla Circ. Ostiense,
195 - Così lontano così vicino, musiche
di Walther, Corelli, Bach, Daquin, Pasqui-
ni, Stamm.

ASS.MUS.CHOROROMANI
CANTORES

(Corso Trieste, 165 - Tel. 90.83.123-
44.24.05.61)
Oggi, domani e Lunedì alle ore 21.00 L’Ar-
ciconfraternita di S. Caterina da Siena - via
Giulia 153 - Concerto del Choro Romani
Cantores e della Camerata Strumenta-
le Romana, dirige Daniela Condemi.
Musiche di C. Monteverdi e di A. Corelli.
Prevendita Orbis.

ASS.CORALE«CANTICORUMJUBILO»
(ViaS. Prisca,8 - Tel 57.437.97)
Alle 21.00 S. Maria del Popolo - Concerto di
Natale con la partecipazione delle voci
bianche Villa Flaminia dir. Stefano Gan-
tili

ASS.FRYDERYKCHOPIN
(ViaP.Bonetti, 88/90 -Tel. 5073889)
Alle 21.00 Presso l’Auditorium Tito Bran-
dsma, via Filippini 1, Eur Mostacciano
Concerto del pianista Valerio Preemuro-
so. Musiche di Chopin e Skrjabin.

ASS.ROMASINFONIETTA
(ViaFlaminia, 26 -Tel. 3212852)
Domani alle 11.30 - al Teatro Quirino, Via
M. Minghetti, 1 - Orchestra Roma Sinfo-
nietta diretta da Nicola Paszkowki. Violi-
no Antonio Salvatore, viola Raffaele
Mallozzi. Musiche di Mozart.
Domani alle 21.00 The High Spirits
Gospel e Spirituals.

ASS.MUSICALESCUOLADIMUSICA
(V.Talete, 7Casalpalocco-Tel. 50914940)
Alle 17.00 c/o Auditorium Liceo Scientifico
Demmocrito - V.le Prassilla, Casalpalocco
- Concerto Musica e Solidarietà. Saggio
Concerto Insegnanti e Allievi. I proventi
del concerto andranno a favore all’asso-
ciazione per la lotta contro i tumori infan-
tili.

ASS.FONDAZIONE
G.P.DAPALESTRINA

(Vicolo Pierluigi, 3 - Palestrina - tel.
9538083)
Domani alle 18.15 presso la Cattedrale di
Palestrina, concerto del Coro Polifonico di
Acilia, dir. Maria Szpadrowska, musiche
di Palestrina, Croce e Canti natalizi. In-
gresso libero.

ASS. INTERNAZIONALE
AMICIDELLAMUSICASACRA

(Via PaoloVI, 29
Tel. 6873170-6877614)
Il 29 dic. alle 21.00 c/o la Chiesa di S. Igna-
zio a Roma concerto del coro americano
St. Wendelin Church. Dirige Shellie Ga-
bel

ASS.MUSICALECMBA
(ViaSan Silverio, 31 - Tel. 66151179)
Domani alle 21.00 Chiesa di S. Salvatore in
Lauro, coro dei Cantori della Cappella Si-
stina, dir. Roberto Montuori, musiche di
Vivaldi e Mozart

ASS.MUSICALE ICEM
(ViaTalete, 7 -Casalpalocco
ViaUmile, 34 - Mostacciano - Tel.50914940)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru-
mento per tutte le età. Corsi di speciali per
bambini dai 3 agli 8 anni metodo Orfe Dal-
croze. Corsi di jazz, pop, rock, laboratori e
seminari. Per inform. segreteriaore16-20.

ASS.MUSICALEEUTERPE
(ViadiVignaMurata, 1 -Tel. 5923034)
È aperta la camp. abbon. per la stagione
1997.

ASS.ORGANISTICADELLAZIO
(ViaL. Leonardi, 120 -Tel. 7213093)
Domani alle 18.45 presso la chiesa S, Mar-
cello al Corso. Le ore dell’Organo Ap-
puntamento domenicale. Musiche di Wal-
ter, Mozart, Petrali, Franck. Organista Di-
no Rando.

ASS.PICCOLICANTORI
DITORRESPACCATA

(Via A.Barbosi, 6 - Tel. 23267135)
Alle 19.00 Rassegna di Canti Natalizi
della Scuola di musica dei Piccoli Canto-
ri.
Corsi di educazione musicale: pianoforte,
chitarra, flauto, violino, danza, animazio-
ne teatrale. La A.P.C.T. bandisce il se-
condo concorso di composizione di canti
pentatonici per bambini, scadenza 30-11-
1996

ASS.SILVESTROGANASSI
(ViaColdiLana, 5/7 -Tel. 3729667)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica
antica, classica, flauto.

AUDITORIUMVISCONTI
(V.MarcantonioColonna,21 -Tel. 3216264)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano-
forte, chitarra, flauto, violino, clarinetto,
musica da camera, canto moderno e cora-
le, teoria e solfeggio, preparazione esami
diConservatorio.

CENTROATTIVITÀ
MUSICALIAURELIANO

(ViadiBravetta, 316 - Tel. 58203397)
Sono iniziati i corsi «Le Audizioni» per co-
ro femminile. Per Inf. aln0 58.203.397

CENTRODIPRATICAMUSICALE
(Via Monterone, 2 - Tel 63.90.414-
65.73.209)
Alle 17.00 presso la sede di Palazzo Nari
conferenza del prof. R. Baroncini Le sce-
ne di concerto. Si raccolgono le iscrizio-
ni per le attività musicali.

COROPOLIFONICOSCUOLADIROMA
(Segr. 90 DistrettoScolastico
via Puglie, 6 - Tel. 42818882)
Sono in corso le selezioni per soprani,
contralti, tenori e bassi fra gli alunni, do-
centi e genitori delle scuole statali e non
statali del 90 Distretto scolastico. Per in-
form. tel. 42818882.

COROPOLIFONICO«L’ACCORDO»
Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifonico
«L’Accordo» per la stagione 1996/97. Per
inform.eaudizioni tel. 86897655 -3724831.

COROPOLIFONICOLUIGICOLACICCHI
Il coro polifonico cerca voci nuove per atti-
vità corale. Per infor. sede v.le Adriatico 1,
martedì e giovedì 20.30-22.30. Oppure
8272552-86899681.

ENSEMBLEVOCALE
(c/o Matteo Bovis - via F. Portinari, 50 - tel.
5374287)
L’Ensemble Vocale di Roma seleziona
nuove voci per la stagione 1996-97. Per in-
form. tel. 4959941-5374287.

GRANDEMUSICA INCHIESA
Santa Mariadell’Orto - Roma
Alle 21.00 in S. Antonio da Padova «coro
Polifonica Antoniana ». dir del coro Giu-
seppeSchipani

ILTEMPIETTO
(Piazza Campitelli, 9 -Tel. 4814800)
Comune di Roma-Ass. allePoliticheCultu-
rali
Concerti delTempietto
Festivalmusicaledelle Nazioni
Alle 21.00 Mendelssohn concerto con
Stefano Bigoni.

ISTITUTOMUSICALECHERUBINI
(ViaTiburtina,364 - tel. 43588071)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: piano-
forte, chitarra classica e moderna, tastie-
re, canto moderno, basso, flauto dolce e
traverso, sassofono, oboe, clarinetto, vio-
lino, viola, midi e computer e da quest’an-
no propedeutica musicale per bambini dai
4 agli 8 anni. Orario di segreteria: 10-13 e
16.10-19.30.

LACOOP.«TEATROLIRICOD’INZIATIVA
POPOLARE

(VialedelLavoro - Tel 721.06.52)
Concertodimusiche sacree cantinatalizi

LESALETTE-CHORDÈ
(V.lodel Campanile, 14 -Tel. 6833867)
Alle 17.00 presso il Teatro Le Salette, Ras-
segna Forma Musica: Concerto di Anto-
nio d’Andrea violino e Claudio Capo-
dieci chitarra. Brani di Giuliani, Pagani-
ni, Scheidler, Quagliati. Ingresso lire
15mila, ridotto 10mila.

MENDELFLORMUSIC
(ViaFanfullaDaLodi, 55 - tel. 21707618)
Domani alle 20.30 c/o Sala Baldini - P.zza
Campitelli 9 (Teatro di Marcello) - la Men-
delflor Music presenta Concerto di Can-
zoni napoletane Naple’s Songs con A.M.
Florulli, A. Mencarini, A. Silverini, M.
Tocci, C. Franciosi. M0 concertatore Ni-
cola Della Santina. Presenta Luciano
Meo.
Biglietti in vendita presso: Orbis, Full
Service, Planetario, Chiosco chiesa S.
Paul via Nazionale. Ingresso lire 18mila.

SCUOLADIMUSICAINSIEMEPERFARE
(P.zzaRocciamelone,9 - tel. 87183529)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru-
mento e di voce, ai corsi di formazione
concertistica, di didattica della musica, ai
laboratori di musica vocali e strumentali e
attività musicali perbambini.

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADITESTACCIO

(ViaMonte Testaccio, 91 -Tel. 5759308)
Aperte le iscrizioni al seminario. Le altre
voci del Flauto di T. Picchiarelli. Inf. al
57.59.308

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADIVILLAGORDIANI

(Via Pisino,24 -Tel. 2597122)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi strumen-
tali e vocali, ai laboratori di musica d’insie-
me e alle attività musicali per bambini. Se-
greteria tutti i giorniore17-20.

TEATRODELL’OPERA
(PiazzaB. Gigli - Tel. 4817003-481601)
Prevendita biglietti spettacolo inaugurale
stagione 1997 c/o botteghino teatro per
«Les Vepres siciliennes» che inaugurerà
lastagione l’8gennaio alle20.00.

TEATRODIDOCUMENTI
(V.NicolaZabaglia, 42 -Tel. 5744034)
Alle 21.00 Natal dei Tali Concerto di Na-
tale dei bambini e dei ragazzi della scuo-
la popolare di Musica di Testaccio.

TEATROGRECO
(V. R.Leoncavallo, 10-16 -Tel. 8607513)
Lunedì alle 21.00 Esacordo prod. artistiche
presenta Concerto di Natale. Bach: Ma-
gnificat, Haydn Nelson-Messe, per soli,
coro e orchestra. Orchestra e Coro Mu-
si.Ca Sapor. Dirige Massimo Scapin.

VOLAREATTIVITÀMUSICALI
(ViaG.Perrucchetti, 11 -Tel. 4393271)
Sono aperte le iscrizioni ai corsi e ai labo-
ratori della scuola popolare di musica. Per
inform. segreteriaore16.20.

JAZZ
FOLK ROCK

D’ESSAI
CINECLUB

AKAB
(ViaMonte Testaccio, 69 -Tel. 5744154)
Alle 22.30 concerto dei Usl Acid Jazz . A
seguire selezioni musicali di Max Trodi-
ni.

ALEXANDERPLATZ
(ViaOstia, 9 - Tel. 39742171)
Nonpervenuto

BIGMAMA
(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel.
5812551)
Alle 22.00 Tributo a Jimi Hendrix con gli
One For Jimi . Ingresso libero

BLUESRIVER
(ViaF. Compagna, 35Tel. 40.70.111)
Nonpervenuto

CAVE
(Via MonteTestaccio68 -Tel. 5744485)
Nonpervenuto

COPPERFIELDDISCOBAR
(Via C.Colombo 454 -Tel. 5405060)
Alle 22.00 Live music conLucky Scarano

COLOSSEUMJAZZLIVE
(ViaPietro Verri, 17 - tel. 70497412)
Riposo

DAMDAM
(Via Benedetta, 17 -Tel. 5896225)
Dalle 20.00 Serata con 3 d.j. a sorpresa,
musicareggaeeblack

ELPATIO
(ViaCasilina, 1108 tel 26.31.81-26.29.78)
Nonpervenuto

FOXHOLEPUB
(Via P.Falconieri, 47B -Tel. 5376300)
Alle 22.30 Bep Bop Jazz, con Annamaria

FOLKSTUDIO
(ViaFrangipane,42 -Tel. 4871063)
Nonpervenuto

FONCLEA
(ViaCrescenzio, 82/a -Tel. 6898302)
Alle 21.30 Tutto I Beatles con iApple Pies.

FOURXXXXPUB
(ViaGalvani, 29 -Tel. 5757296)
Alle 21.30 Annamaria Angelucci con i Sa-
rabanda Jazz Quartet

FRONTIERA
(Via Aurelia, 1051 -Tel. 6692878)
Stasera i compagnia con i Match di Im-
prov. Teatrale, al termine dello spetta-
colo spazio a radio Rock

HAPPENINGCLUB
(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere - Tel.
5742033-5813655)
Alle 22.00 Karaoke, Cabaret e Animazione
eDiscobar

HORUSCLUB
(Corso Sempione, 21 - Tel. 86899181)
Stasera in concerto gli Crissy Nite Band,
serata danzante in consolle Stefano
Gamma

JAZZCAFÈ
(LargoZanardelli - Tel. 6861990)
Alle 21.00 Festa Pre-natal e muscia con il
d.j. FabioJeff Terrye Sashaalpianobar.

PICASSO
(Via diMonte Testaccio, 63 -Tel. 5742975)
Musica dal vivo con gli Adika pongo ,
soul e r&b.

SAINTLOUISMUSICCITY
(ViadelCardello, 13 -Tel. 4745076)
Apertura alle 20.30 inizio concerti 22.30
Bianca Blues e i Sette Soul.

SAXOPHONELIVEPUB
(ViaGermanico,26 tel. 39.72.30.39)
Acoustic rock con gliThree To-South.

TINAPIKAVILLAGE
(ViaFonteiana57 -Tel5885754)
Peppe e Tinapaka band , musica gitana
dal vivo.

ZIWIN-GOCybercafè
(Via dellaMeloria, 78 - tel. 39735305)
Internet cafè con 10 postazioni multime-
diali collegate fra loroe Internet

ARCOBALENO
ViaF. Redi, 1/4 -Tel. 4402719
The Fan-Il Mito (16.00-18.00-20.15-22.30)...............................................................................

ASS.LABIRINTO
ViaPompeoMagno,27-Tel. 32.16.283
SALAA
I racconti del cuscino (17.30-20.15-22.30)
SALA B
I fratelli (16.30-18.30-20.30-22.30)
SALA C
La canzone di Carla (17.30-20.10-22.30)...............................................................................

CARAVAGGIO
ViaPaisiello, 24/B -Tel. 8554210
L’Ottavo Giorno (16.00-18.10-20.15-22.30)...............................................................................

DELLEPROVINCE
Vialedelle Province,41 -Tel. 44236021
Twister (16.00-18.00-20.15-22.30)...............................................................................

MODERNETTA
P.zzaRepubblica, 44 -Tel. 4880285
Pianese Nunzio 14 anni a Maggio

(16.00-22.30)...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
Rassegna:Eppur simuove
Proiezione documentari 15.30-21.00)...............................................................................

RAFFAELLOD’ESSAI
ViaTerni 94 -Tel. 7012719
Casper (16.00-18.00)...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
Scomodi Omicidi

(16.30-18.30-20.30-22.30)...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Independence Day

(16.00-18.10-20.20-22.30)...............................................................................

CINECLUB
ASS.CINEFORUM CULTMOVIES
Via TarquinioVipera, 5 - tel. 58209550
Vive L’amour (20.30)...............................................................................

AZZURROMELIES
ViaEmilioFaa’diBruno,8 -Tel. 3721840
Zelig (18.30)
Brodway Danny Rose (20.30)
Manhattan (22.30)...............................................................................

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161
SALACHAPLIN:
Voci nel Tempo (16.30)
In The Bleak Midwinter (18.30)
Le Scarpe d’oro (22.30)
SALA LUMIERE:
Film per ragazzi (16.00)
Il Gabinetto del dot. Caligari (17.30)
Nanook del Nord (19.00)
Giovanna D’Arco (20.30)
L’Uomo d’Aran (22.30)...............................................................................

CASALE PODEREROSA
ViaDiego Fabbri - Tel. 827154
Sacrificio (20.00)
Nostalghia (21.45)...............................................................................

FRONTEDEL PORTO
c/oScuola MediaSta.PortoRomano
ViaBignami,46 -Fiumicino.Tel65.22.406
Carla’s Song di Loach (18.30-21.30)...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167
La Vita segreta di Babbo Natale (16.00)
Sophisticated Ladies (19.00)
Stonewall (21.00)...............................................................................

VIDEO DROME
(c/o Affabulazione - p.za Agrippa - Ostia -
Tel5690475)
Nelly e Mr. Arnauld di Sautet (21.00)...............................................................................

CLASSICA

C.O.N.I.                        FISD - FIN - UISP

LA SOCIETÀ SPORTIVA

OOOO CCCC TTTTOOOOPPPPUUUUSSSS  AAAA.... CCCC....
organizza il

II°TROFEO
Città di Roma

(VIII Circoscrizione) 
Via della Tenuta di Terrenova, 128/c

OGGI S
ABATO

21 DICE
MBRE

-ORE 9
,30

II°M EETIN
G NAZ

IONAL
E

DI NU
OTO PER D

ISABIL
I

PISCINA COMUNALE DI GIARDINETTI

LLLL’’’’AAAARRRRCCCCOOOOBBBBAAAALLLLEEEENNNNOOOO
Associazione Culturale Nazionale

Via Ampio Flaviano 10 - 00175 ROMA - Tel. e fax: 06/71510428

Ha aperto le iscrizioni al corso biennale di

DIZIONE E RECITDIZIONE E RECITAZIONEAZIONE
I corsi termineranno con 

un saggio spettacolo di fine anno

INFORMAZIONI:
Dalle ore 10.00 alle 13.00 - tel. 71585363
dalle 17.00 alle 20.00 - tel. 71510428
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singerha trattouna commediabrillanteesofisticata.

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-19.30

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB. Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa, 1996)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Ciak
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07

L. 12.000................................................................................................................................................

Sala A: Sono pazzo di Iris Blond
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30

Sala B: Il ciclone
Or. 16.30-18.30-20.30-22.30

Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D.O’Kelly (Irlanda, 1996)
Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur-
ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella
Coppa ...fanno isoldi.Ma dovec’è denaro c’è rivalità...

Commedia ✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.00-16.50-18.40

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Evita
diAlan Parker con Madonna, AntonioBanderas

Cinemablu
BorgoS.Spirito,75
Tel.68.32..724
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM. Apted, conH. Grant, G.Hackman

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 15.45-17.20-19.00

20.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto
di C.Klapisch, con G.Clavel e Z.Soualem(Francia, 1996)
Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo
gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della
Bastiglia, la storia raccontaun pezzodi Parigi.

Commedia ✩✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM. Apted, conH. Grant, G.Hackman

Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

NuovoSacher
LargoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 16.00-17.40

19.20-21.00-22.40

L. 10.000................................................................................................................................................

Amoreealtrecatastrofi
diE.KateCroghar

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 15.00-16.45-18.30

L.7.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzura
Cartoni animatidi EnzoD’Alò

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 15.30-17.50

20.05-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

KansasCity
diR.Altman, conJ.JasonLeigh,H. Belafonte

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
DiAlan Parker con Madonna, AntonioBanderas

Alhambra
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.01.21.54

L. 12.000................................................................................................................................................

Sala 1: Il gobbo di Notre Dame
Or. 15.10-17.00-18.50-20.35-22.30

Sala 2: Spiriti nelle tenebre
Or. 15.55-18.10-20.25-22.30

Sala 3: Extreme Measures
Or. 15.25-17.45-20.10-22.30

DeiPiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.30

22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Lafelicitàèdietro l’angolo
diE.Chatiliez, conM.Serrault,E.Mitchell

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or. 20.10-22.30

Ris.Soci................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Doria
v.A.Doria,52/60
Tel.39.72.14.46

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala 1: A spasso nel tempo
Or. 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30

Sala 2: Fantozzi il ritorno
Or. 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30

Sala 3: A spasso nel tempo
Or. 16.30-18.30-20.30-22.30

Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.30 - 22.30

Ris.Soci................................................................................................................................................

Palookaville
di A.Taylor, conV. Gallo (Usa, 1995)
Tre ladruncoli super-imbranati in una cittadina del New
Jersey: tra Calvino e «I soliti ignoti», commedia all’ita-
loamericana, con classe.

Commedia ✩✩✩

Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
diN. Parenti, con P.Villaggio,M. Vukotic,G.Reder

Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 16.20-18.20

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

20.15-22.30

Ris.Soci................................................................................................................................................

L’ottavogiorno
diJ.VanDormael, con P.Duquenne (Belgio, 1996)
Giovane down sconvolge la vita di uno yuppy incallito.
Molti colori, molti sentimenti, molte lacrime, molti luoghi
comuni.Macon unattore (Duquenne) incredibile.

Drammatico ✩

Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
diN. Parenti, conP.Villaggio, M.Yukotic

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 15.00-17.00-18.50

20.40-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG.Trousdale e K.Wise (Usa, 1996) - (Mattinée 0re 10)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 14.30-16.45

18.40-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 15.15-17.40

20.05-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’Albatrosoltre latempesta
di R. Scott, con J.Bridges

Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 16.00-18.20

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D.O’Kelly (Irlanda, 1996)
Dublino, ‘90: due 40enni disoccupati vendono hambur-
ger dopo le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti nella
Coppa ...fanno isoldi.Ma dovec’è denaro c’è rivalità...

Commedia ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 16.00-18.15

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 15.15-17.40

20.05-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

L’Albatrosoltre latempesta
di R. Scott, con J.Bridges

Intrastevere1
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Imagi randagi
diS.Citti, conS.Orlando, P.Bauchau

Reale
p.zzaSonnino
Tel. 67.94.753

L. 10.000................................................................................................................................................

Sala A: Sono pazzo di Iris Blond
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30

Sala B: Il ciclone
Or. 16.00-18.10-20.20-22.30

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
diN. Parenti, con P.Villaggio,M. Vukotic,G.Reder

Intrastevere2
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.00-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conN. Kidman (Australia/Usa, 1996)
Un manifesto contro il matrimonio: non un film alla «Le-
zioni di piano» ma pur sempre un film di Jane Campion.
Con la Kidmanprotagonistaassoluta.

Drammatico ✩✩✩

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Evita
diA. Parker con Madonna, AntonioBanderas

Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Evita
diAlanParker, con Madonna, AntonioBanderas

Intrastevere3
v.Moroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

ColdConfortFarm
direttoda JohnSchlesinger
Da un classico della letteratura contemporanea; Schle-
singerha trattouna commediabrillanteesofisticata.

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
Di econLeonardoPieraccioni

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 14.30-16.45

18.40-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 15.15-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 15.15-17.40

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Picasso
di J. Ivory, con A.Hopkins,N. McElhone (Usa-Gb, ‘96)
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone.
PeccatoperHopkins, semprebravissimo.

Biografico ✩

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
diN. Parenti, con P.VillaggiomM. Vukotic,G.Reder

Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or. 15.30-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Daylight(Trappolanel tunnel)
diR.Cohen, conS. Stallone,A. Brenneman

Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.40

18.40-22.00

L.10.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico V.14 ✩✩✩

Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 15.40-17.30

19.10-20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CrescerannoicarciofiaMimongo
di F.Ottaviano, conF. Schiavo,D.Liotti (Italia, 1996)
Agronomo disoccupato sogna una piantagione di carcio-
fi in Africa. Bianco e nero, molto «trendy», per minori di
anni25.Unagenerazione Xall’italiana?

Commedia ✩✩

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’Albatrosoltre latempesta
di R. Scott, con J.Bridges

Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.50-18.00

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Delitti inquietanti
diJ.Gray, con T. SegalK. Ivory Wayans

RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
diN. Parenti, conP.Villaggio, M.Yukotic

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 14.30-16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.00-16.45

18.40-20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
di T. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa, 1996)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Royal 1
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L.12.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

KansasCity
diR.Altman, conJ.JasonLeigh,H. Belafonte

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Evita
diAlanParker, con Madonna, AntonioBanderas

Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Verso ilsole
diM.Cimino, con W.Harrelson, J.Seda

Royal 2
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ognunocercailsuogatto
di C.Klapisch, con G.Clavel e Z.Soualem(Francia, 1996)
Commedia deliziosa su una ragazza che perde il suo
gatto ma trova l’amore. Ambientata nel quartiere della
Bastiglia, la storia raccontaun pezzodi Parigi.

Commedia ✩✩✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Trainspotting
di D. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB,1996)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Uominiedonneistruzioniper l’uso
diClaudeLelouch, conF. Luchini,B.Tapie

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.10-17.00

18.50-20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.15

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM. Apted, conH. Grant, G.Hackman

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.25-17.45

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

ExtremeMeasures
diM.Apted, conH.Grant G.Hackman

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 15.45-18.00

20.15-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS.Hicks, conN.Taylor,A.Mueller-Stahl (Australia, ‘96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Bel melodram-
ma asuondi Rachmaninov.Elegante,congrandi attori.

Drammatico ✩✩

Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.15

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 15.15-17.40

20.00-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.55-18.10

20.25-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or. 15.00-16.50-18.40

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.00

19.45-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
di C.Verdone, conC.Verdone, C. Gerini (Italia, ‘96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 15.30-17.50

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Jude
diM.Winterbottom, conC.Eccleston, K.Winslet (G.B.’95)
Dal romanzo di Thomas Hardy, amore extramatrimonia-
le e lotta di classe nell’Inghilterra di fine ‘800. Intenso,
elegante,maniente achevedere con Ivory.Per fortuna.

Drammatico ✩✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unapromessaèunapromessa
diB. Levant, conA.Schwarzenegger,Sinbad (Usa, 1996)
Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale, il figliolo
vuole il pupazzo del super-eroeTurboMan: trovarlo sarà
un’impresadegna diConan.Divertenteemieloso.

Commedia ✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.10.000
Sala 1: Sono pazzo di Iris Blond

(15.30-17.50-20.10-22.30)
Sala 2: Il ciclone

(16.00-18.10-20.20-22.30)....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
V.Artigianato, 47, T.9420479 L.10.000
Sala 1: Il gobbo di Notre Dame

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Sono pazzo di Iris Blond

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 3: Spiriti nelle tenebre

(16.00-18.10-20.20-22.30)....................................................................

SUPERCINEMA
L.Panizza,5 -Tel. 9420193 L.10.000
Sala 1: A spasso nel tempo

(16.00-18.10-20.20-22.30)
Sala 2: Daylight (Trappola nel tun-
nel)

(15.30-17.50-20.10-22.30)....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Sono pazzo di Iris Blond

(16.00-18.00-20.00-22.00)....................................................................

OSTIA

SISTO
V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.10.000

Sono pazzo di Iris Blond
(15.30-17.45-20.05-22.30)

....................................................................

SUPERGA
V. Marina, 44, T.5672528 L.10.000
A spasso nel tempo

(15.00-16.50-18.45-20.30-22.30)
....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
P.zzaNicodemi, 5 -Tel. 0774/335087

Sala Adriana: Sono pazzo di Iris
Blond (16.00-18.00-20.00-22.00)
Sala Vesta: A spasso nel tempo

(15.30-17.10-18.45-20.25-22.00)
....................................................................

TREVIGNANO

PALMA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Sleepers

19.00-22.00
....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
A spasso nel tempo

(16.30-18.30-20.30-22.30)
....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Il gobbo di Notre Dame

(15.00-16.45-18.30-20.15-22.00)
....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Ilciclone
di e conLeonardoPieraccioni

GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa, 1996)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi. Narra la
vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco comi-
co,a tratti quasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
diN. Parenti, conP.Villaggio, M.Vukotic

GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.30

20.00-22.00

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 15.30-17.50

20-10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Melodrammafamiliare.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 14.30-17.10

19.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, con Madonna,A.Banderas

GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 15.00-17.00-18.40

20.35-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Microcosmos
diC. Nuridsany, conM.Perennou

MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L.10.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
diN. Parenti, conP.Villaggio, M.Vukotic

MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.15-18.15

20.15-22.15

L. 10.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, conC. DeSica,M.Boldi (Italia, ‘96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Dove le emozioni
sono su grande  schermo.
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA

Mediocre ✩
Buono ✩ ✩
Ottimo ✩ ✩ ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
di H.Ramis, conM.Keaton, A.MacDowell (Usa 96)
Se 4 Michael Keaton vi sembran pochi...Un esperimento
permette la creazione di un sosia perfetto, e poi un al-
tro...Ma a letto con lamogliecivasolo ilprimo. Sicuro?

Commedia ✩✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 14.45 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Evita
diA.Parker, con Madonna,A.Banderas

Prima visione

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Ilciclone
diL.Pieraccioni conL. Pieraccioni, L. Fortezza, N.Estrada

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 16.00

19.00 - 22.05

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 14.50-16.40-18.30*

20.30-22.30**

*L.10.000-**L.12.000................................................................................................................................................

Duesullastrada
diS.Frears, con C.Meaney, D. O’Kelly (Irlanda 96)
Dublino, 1990: due disoccupati vendono hamburger do-
po le partite dei mondiali. L’Irlanda va avanti e i due fan-
no isoldi.Ma dovec’è denaro c’è rivalità...

Commedia ✩✩

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Verso ilsole
diM. Cimino, conW. Harrelson,J.Seda (Usa 96)
Torna il grande maledetto dei «Cancelli del cielo». Un
medico e un giovane delinquente in fuga da Los Angeles
verso la terradeiNavajo.Bellissimo.

Western ✩✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 15.15 - 17.40

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Extreme measures - Soluzioni estreme
diM.Apted, conH. Grant, G. Hackman,S.J. Parker

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

SurvivingPicasso
diJ. Ivory, conA.Hopkins, N. McElhone (Usa-Gb 96)
Picasso visto dalle mogli, amanti e vittime. Una pietra
miliare dell’arte contemporanea in versione fumettone.
PeccatoperHopkins, semprebravissimo.

Biografico ✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 14.30-16.30-18.30*

20.30 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 15.40 - 17.50*

20.10 -22.30**

*L.10.000-**L.12.000................................................................................................................................................

Ilciclone
diL.Pieraccioni conL. Pieraccioni, L. Fortezza, N.Estrada

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 14.30 - 16.30*

20.30 -22.30**

*L.10.000-**L.12.000................................................................................................................................................

Ilprofessorematto
diT. Shadyac, conE.Murphy, J.Coburn (Usa 96)
Eddie Murphy rifà un classico di Lewis, rifacimento di un
classico di Stevenson: il dottor Jekyll, un prof imbranato
prende la pozione ediventaganzissimo.Modesto.

Commedia ✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.45

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlgobbodiNotreDame
diG. Trousdale eK.Wise (Usa 96)
Il nuovo cartoon della Disney ci porta a Parigi e narra la
triste vita del gobbo Quasimodo. Bellissimo, cupo, poco
comico equasi erotico.Piùper adulti cheperbambini.

Cartoni animati ✩✩✩

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 16.00*

19.30 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 14.45 - 17.20*

19.55-22.30**

*L.10.000-**L.12.000................................................................................................................................................

MichaelCollins
diN.Jordan, con L.Neeson, J.Roberts (Irlanda-Usa, ‘96)
Epopea dell’eroe dell’indipendenza irlandese, dal terro-
rismo alla nascita dell’Eire. Meno personale della «Mo-
gliedel soldato»ma altrettantopolitico.

Drammatico ✩✩✩

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 15.15 - 17.40*

20.05 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 16.55

18.45 -20.30 -22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

MicroCosmos- ilpopolodell’erba Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or.

L. 10.000................................................................................................................................................

Ore 14.50-16.30: La freccia azzurra; cortometraggio
Little rock; 18.10-20.20-22.30 Cold comfort farm

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS. Hicks, conN. Taylor,A. Mueller-Stahl (Australia 96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo-
dramma,elegante, econgrandi attori.

Drammatico

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.45 - 17.50

20.20 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Shine
diS. Hicks, conN. Taylor,A. Mueller-Stahl (Australia 96)
La storia vera di David Helfgott, pianista australiano dal
padre autoritario e dalla vita tormentata. Un bel melo-
drammaasuon diRachmaninov.

Drammatico ✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiritinelle tenebre
diS. Hopkins, con M.Douglas,V. Kilmer

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 14.30-16.30-18.30*

20.30 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche, alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sonopazzodi IrisBlond
diC.Verdone, conC. Verdone, C.Gerini (Italia 96)
Tastierista sentimentale in quel di Bruxelles incontra la
donna della sua vita. Ma lo sarà veramente? Verdone fa
sul serio. Piacerà aigag-dipendenti?

Commedia ✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 15.30-17.50*

20.10 . 22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Aspassoneltempo
diC.Vanzina, con C.DeSica,M. Boldi (Italia 96)
La solita coppia di comici-panettone si butta nella mac-
china del tempo. Non una novità, ma cosa c’è di nuovo
nellegagnataliziedellapremiatadittaVanzina?

Comico ✩

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Segretiebugie
diM.Leigh, conB.Blethyn, T.Spall (GranBretagna, 1996)
Ragazza nera, figlia adottiva, cerca la sua vera mamma.
La trova. È bianca, povera, e psichicamente un po’ inaffi-
dabile.Palmad’oroa Cannes.

Drammatico ✩✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.00 - 17.30*

20.00 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Daylight - trappolanel tunnel
di R. Cohen, con S.Stallone, A.Brenneman, S.Shaw

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 16.00 - 19.00

22.20

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilmomentodiuccidere
diJ.Schumacher, con M.Conaughey,S.Bullock (Usa ‘96)
Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli
States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che
hanno violentato sua figlia. Unavvocato bianco l’aiuta.

Poliziesco ✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 15.00-17.30*

20.00 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Daylight - trappolanel tunnel
di R. Cohen, con S.Stallone. A.Brenneman, S.Shaw

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.45 - 18.00*

20.15 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Unapromessaèunapromessa
diB. Levant, conA.Schwarzenegger,Sinbad (Usa 96)
Il forzuto Arnold stavolta fa il papà. È Natale e il figliolo
vuole il pupazzo del super-eroe Turbo Man: trovarlo nei
negozi saràun’impresadegnadiConan.

Commedia ✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.30 - 17.50*

20.10 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

Fantozzi il ritorno
diN. Parenti, conP.Villaggio, M.Vukotic

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Delitti inquietanti
di J.Gray, conS. Seagal,K. Ivorywayams

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 15.30 - 17.50*

20.00 -22.30**

*L.10.000-**L. 12.000................................................................................................................................................

UndivanoaNewYork
diC.Akerman, con J.BinocheeW.Hurt (Belgio 96)
Una storia d’amore tra uno psicanalista newyorkese os-
sessionato dall’ordine e una ballerina parigina che porta
ildisordine nellavitadeglialtri.

Commedia ✩

D’ESSAI

ARCORE
NUOVO...............................................................................

tel. 039/6012493
Il gobbodiNotreDame
diK.Wise, conG.Trousdale
ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Una promessa è una promessa
di B. Levant, con A. Schwarzenegger...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
via Dante16
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
Cascina del Sole
via C.Battisti 10, tel. 3513153
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Reazione a catena di A. Davis
con K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA. Colombo 4, tel. 0362/900022
Tin cup di R. Shelton
con K. Costner, R. Russo...............................................................................

CARUGATE

DON BOSCO
via Pio XI36
Phenomenon di J. Turteltaub
con J. Travolta, K. Sedgwick...............................................................................

CASSANO D’ADDA

ALEXANDRA
viaDivona 33, tel. 0363/61236
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise con G. Trousdale...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

CINEMAORATORIO
viaCard. Ferrari 2, tel. 9529200
Il momento di uccidere
di S. Schumacher, con S. Bullock, S. L. Ja-
ckson...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

CINISELLO

PAX
via Fiume, tel. 6600102
Tin cup di R. Shelton
con K. Costner, R. Russo...............................................................................

CONCOREZZO

S. LUIGI
viaManzoni27, tel. 039/6040948
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

CUSANO MILANINO

S.GIOVANNI BOSCO
viaLauro2, tel. 6193094
Jack di F. Coppola
con D. Lane, J. Lopez...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Spiriti nelle tenebre
di S. Hopkins, M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

LAINATE

ARISTON
l.goVittorioVeneto23, tel. 93570535
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Sono pazzo di Iris Blond di C. Verdone
con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Il gobbo di Notre Dame di K. Wise
con G. Trousdale...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Una promessa è una promessa
di B. Levant, con A. Schwarzenegger...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
A spassoo nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

LISSONE

EXCELSIOR
via don C.Colnaghi 3, tel. 039/2457233
Reazione a catena di A. Davis
con K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

LODI

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen, con S. Stallone, S. Ahaw...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

MACHERIO

PAX
viaMilano15
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
Sala C: Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen, con S. Stallone, S. Shaw...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Fantozzi il ritorno di N. Parenti
con P. Villaggio, M. Vukotic...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Evita di A. Parker
con Madonna, A. Banderas

...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen, con S. Stallone, S. Shaw...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Michael Collins di N. Jordan
con L. Neeson, J. Roberts...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, G. Trousdale...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale
Sala Verde: Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen, con S. Stallone, S. Shaw...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise, con G. Trousdale...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Reazione a catena di A. Davis
con K. Reeves, M. Freeman...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Spiriti nelle tenebre di S. Hopkins
con M. Douglas, V. Kilmer...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Daylight-trappola nel tunnel di R. Co-
hen, con S. Stallone, S. Shaw...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Sono pazzo di Iris Blond
di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
A spasso nel tempo di C. Vanzina
con M. Boldi, Ch. De Sica...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise

con G. Trousdale...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Verso il sole di M. Cimino
con W. Harrelson, J. Seda...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Phenomenon di J. Turteltaub
con J. Travolta, K. Sedgwick
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA

ViaGaribaldi24, tel. 668013
Sala A: Il gobbo di Notre Dame
di K. Wise
con G. Trousdale
Sala B: Daylight-trappola nel tunnel
di R. Cohen
con S. Stallone, S. Shaw
...............................................................................

PROVINCIA

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 L.8.000
Ore 16.30-19.30-22.15
Ritratto di signora
di J. Campion
con N. Kidman, J. Malkovich...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874827
Ore15-17.30-8.000 - 20-22.3010.000
I racconti del cuscino
di P. Greenaway
con V. Wu, E. McGregor, Vm 14...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874827
Ore 15-16.55-18.45-8.000
Ore20.35-22.30-10.000
Luna e l’altra
di M. Nichetti
con M. Nichetti, I. Forte...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
Tesseraobbligatoria 5.000, biglietto5.000
«Uno sguardoall’Oriente»:
Omaggio aShohei Imamura
Ore 15-19.45 Cosa ce ne importa
Ore 17.30-22 La vendetta è mia...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 - L.7.000
Ore20.15-22.30
Cresceranno i carciofi a Mimongo
di F. Ottaviano, con D. Liotti, F. Schiavo
Ore 24 Per quelli della notte
L’esercito delle 12 scimmie
di T. Gilliam, con B. Willis, M. Stowe...............................................................................

NUOVOCORSICA
vialeCorsica 68, tel. 70123010 -L.10.000
Ore 16.10-19.10-22.10
The Rock di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, Vm 14...............................................................................

SANLORENZO
corsodi P.taTicinese45, tel. 66712077
Ingresso6.000+tessera
Le cri du coeur
di I. Ouedraogo, con R. Bohering, S. Diar-
ra. (Versione originale, sottotitoli italiani)...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 L.8.000
Ore 15.15-17.30Cinema ragazzi
Il signore degli anelli
Ore 20-22.15 La canzone di Carla
di K. Loach, con R. Carlyle, O. Cabezas...............................................................................

DALLA PREISTORIA AL FUTURO,LE VOSTRE VACANZE PIÙ DIVERTENTI

“STREPITOSOSUCCESSO” AI CINEMA

EXCELSIOR - MAESTOSO
ORFEO -SPLENDOR

ALTRE
SALE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore 18.00-21.00 - ingresso con tessera
Cineforum: I soliti sospetti
di B. Singer, con Ch. Palmintieri...............................................................................

AUDITORIUMSAN CARLO
corso Matteotti 14, tel. 76020496
Ingreso7.000+tessera
Ore 20-22.30Mio zio
di J. Tati, con J. Tati, J. P. Zola...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/b, tel. 86352231
Riposo...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani, v.Manin2, tel.6554977
Riposo...............................................................................

CINETECA S.MARIABELTRADE
viaOxilia10, tel. 26820592
Riposo...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia
Riposo...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello 1, tel. 40092015
Ore 15.30 e 21.00 Torneo della canzone
anni ‘60 gara canora e vari interventi ca-
barettistici...............................................................................
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Spettacoli di Roma

COLADI RIENZO-
MAESTOSO - MISSOURI

cinemablu

O RARIO SPETTACOLI:
COLA DI RIENZO 15.00 - 17.50 - 20.10 - 22.30
BARBERINI: 15.25 - 17.45 - 20.30 - 22.30 - 0.30

M AESTO S O: 14.30 - 17.15 - 19.55 - 22.30
ALHAMBRA: 15.25 - 17.45 - 20.10 - 22.30

Orario spettacoli:
Metropolitan: 15.15 - 17.50 - 20.10 - 22.30

Barberini: 15.55 - 18.10 - 20.25 - 22.30 - 0.30
Maestoso: 14.30 - 17.15 - 19.55 - 22.30

Giulio Cesare: 14.45 - 17.30 - 20.00 - 22.30
King: 15.15 - 18.00 - 20.15 - 22.30

Alhambra: 15.55 - 18.10 - 20.25 - 22.30

Metropolitan -
Maestoso - Giulio Cesare

King -

Missouri
UNO SPETTACOLO SENZA PRECEDENTI,

UN’EMOZIONE IRRIPETIBILE

Via Pier Delle Vigne, 4 Tel. 66012154Via Pier delle Vigne, 4
Tel. 66012154

ENORME SUCCESSO AI CINEMA

ATLANTIC - CAPRANICA- ACADEMYHALL

SUPERGA (Lido di Ostia) 

SUPERCINEMA di Frascati

O RARI ALLA PAGINA SPETTACOLI
Al DORIA 1 - DORIA 3 e GARDEN ultimo spettacolo alle ore 0,15 - EUROPA ultimo spettacolo ore 0,30

DALLA PREISTORIA AL FUTURO
LE VOSTRE VACANZE 

PIU’ DIVERTENTI

SAVOY1

SAVOY3 DORIA1 DORIA3

SAVOY2 GARDEN

TEATRO DI DOCUMENTI - VIA NICOLA ZABAGLIA, 42 
00153 ROMA - TEL E FAX 5744034

Prezzi: L. 15.000 - Ridotto: L. 10.000 - Tessera: L. 10.000 

ASSOCIAZIONE TEATRO DI DOCUMENTI
fondata da LUCIANO DAMIANI, LUCA RONCONI, GIUSEPPE SINOPOLI 

Presidente L. DAMIANI
con il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri

CONCERTI 1996 Consulenza artistica STEFANO CARDI

SABATO 21 DICEMBRE ORE 21.00

NATAL DEI TALI
Concerto di Natale dei bambini e dei ragazzi 
della Scuola Popolare di Musica di Testaccio

Musiche natalizie riproposte dai partecipanti dei corsi di:
Flauto dolce - Chitarra - Clarinetto - Percussioni - Violino - Orchestra Jazz
Under 18 - Laboratorio Orchestra - Coro

A cura  dei docenti: T. Visioli, S. Genovese, T. Spagnuolo, N. Raffone, M.
Pastorello, P. Quarta, M. Garroni, A. Scutiero, G. Silano

Ideazione: T. Visioli, A. Scutiero, M. Garroni, G. Silano, N. Raffone

Scene: I. Legal

DOMENICA 22 DICEMBRE ORE 21.00

SERENATA
Allen Winold viola - Helga Ulsamer Winold violoncello
Gianluigi Giglio chitarra
Musiche di: 
F. Danzi Duetto n. 2 per viola e violoncello
M. Giuliani Rossiniana n. 6 Op. 124 per chitarra
L. van Beethoven Duet mit zwei obligaten Augenglaesern per viola e violoncello
N. Paganini Serenata in do per viola, violoncello e chitarra

BIGLIETTO RIDOTTO PER I LETTORI DE L’UNITA’
PRESENTANDO QUESTO COUPON

LLLL’’’’AAAASSSSSSSSOOOOCCCCIIIIAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  KKKKAAAANNNNYYYYAAAALLLLAAAANNNNGGGG  DDDDAAAANNNNCCCCEEEE
L.go Pettazzoni, 42 - 00177 ROMA - Tel./Fax 06-24400692

ORGANIZZA
Danza e percussioni in Senegal dal 15/12 al 5/1, con partenza da
Roma, permanenza a Dakar e in Casamance.

Corso di danze del Senegal ogni giovedì ore 20 con Mory Thioune

Corso di danze tradizionali della Costa D’Avorio ogni martedì alle 20.
Entrambi i corsi saranno accompagnati da percussioni dal vivo e si ter-
ranno al Dopolavoro PT, Lungotevere Flaminio, 67.

Corso di iniziazione alla danza africana ogni mercoledì ore 19 con
Barbara Musi. Via di Vigna Fabbri, 26 - METRO A Colli Albani.

Serata Kanyalang con drink, musica, video: tutti i martedì ore 21.30
al Pub «Sottosopra» Via Panisperna, 68 - Roma centro

Stage di danza della Nigeria il 21/22/23 novembre con Hariette
Adimora della London School of African Dance & Drumming, accompa-
gnamento di percussioni dal vivo.


